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Dopo la pubblicazione del documento degli studiosi italiani e sloveni, un convegno a Roma 


Sul referendum 
Berlusconi 


scarica Formigoni 


ROMA Berlusconi boccia 
la proposta del governo 
di abbinare alle elezioni 
tutti e due i referendum 
federalisti, ma precisa 
anche che non farà una 
«battaglia» del referen- 
dum sulla devolution 
della Lombardia. E tan- 
to meno una «guerra di 
religione». Insomma il 
cavaliere fa lo slalom Gi 
sembra anche un po’ in- 
fastidito dal polverone 
polemico sollevato in 
ia giorni dal referen- 

um lombardo. Un ve- 
do dice, che rischia 

1 distrarre gli italiani 
dall’«appuntamento con 
la storia» del 13 maggio. 
E al leader del centrode- 
stra si allineano pronta- 
mente anche Fini, Casi- 
ni e Buttiglione. Chi in- 
vece non" molla è Rober- 
to Formigoni che ieri se- 
ra ha anzi scritto a 
Ciampi e marcia verso 
la prova di forza con Pa- 
lazzo Chigi a braccetto 
della Lega: il referen- 
dum sulla devolution, as- 
sicura, si farà comunque 
il 13 maggio. 


® A pagina 2 


TRIESTE Sono 88 le candida- 
ture (ma 84 i candidati) pro- 
oste nel Friuli-Venezia 

iulia per il rinnovo del 
DARIO che Di (AO 
rà i maggio. I seggi da 
attribuire cor 18: o alla 
Camera (di 10 con il siste- 
ma dei collegi uninominali 
e 3 con quello proporziona- 
le) e 5 al Senato, sempre at- 
traverso i collegi ‘uninomi- 
nali; ma almeno un altro 
paio di seggi - i deputati re- 
ionali uscenti dell’attuale 
egislatura sono infatti 20 - 
dovrebbero po- 
ter scaturire 
dai riparti in 
sede nazionale 
per i giochi di 
resti e scorpori 


termini di ieri 
sera sono com- 
prese in 6 liste 
nell’uninominale per la Ca- 
mera, in 8 per il Senato e 
14 per la Camera nel pro- 
porzionale. 

Dal punto di vista indivi- 
duale, 48 candidature con-| 
corrono per conquistare il 
10 seggi attribuiti alla Ca- 
mera con l’uninominale, 14 
candidature inseguono i 3 
seggi attribuiti dal propor- 
zionale (ma quattro aspi- 
ranti deputati, Illy, Romoli, 
Molinaro e Gentili presen- 
tano la doppia candidatu- 


Doppia candidatura 
di 4 aspiranti deputati. 


vari. b Giulio Cam- 

Le 88 candi- Nel proporzionale ber, reduce già 
I lia Ta 
chiusura dei presentati 14 simboli ri e tra i leader 


e liste per le politiche 


ra, sia nell’uninominale 
che nel proporzionale). 

In ogni caso, è quella tra 
il sindaco uscente di Trie- 
ste, Riccardo Illy, e Vittorio 
Sgarbi, schierati rispettiva- 
mente con l'Ulivo (con l'ap- 
poggio di una lista civica) e 
Dossi Casa delle libertà, la 
sfida più attesa nelle prossi- 
me politiche in regione. 

Dì nomi noti della politi- 
ca italiana scenderanno co- 
munque in campo anche al- 
cuni altri personaggi di ri- 
lievo: primo tra tutti l'at- 
tuale ministro 
dell' Ambiente 
Bordon, che sa- 
rà in corsa per 
il Senato oppo- 
sto al forzista 


della Lista per 
Trieste. Il pre- 
sidente della 
Giunta Regionale, Roberto 
Antonione, si presenta al 
Senato nel collegio di Gori- 
zia. Nel proporzionale il 
candidato più noto a livello 
nazionale è Valdo Spini, 
che si presenta per i Ds, 
mentre Roberto Menia, da 
due legislature deputato tri- 
estino di An, dovrà vederse- 
la nel collegio per la Came- 
ra di Trieste 1 con il vicesin- 
daco uscente del capoluogo 
giuliano Roberto Damiani. 
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Approvato il bilancio, confermati al vertice Cervesi e Tommasi 


Benetton col tre per cento 
tra | grandi azionisti Acegas 
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TRIESTE L'assemblea di Ace- 
gas ha rinnovato il cda, con- 
fermando Giovanni Cervesi 
nella carica di presidente, 
mentre Tomaso Tommasi 
di Vignano è stato confer- 
mato amministratore dele- 
gato. 

I gruppi Benetton e Al- 
lianz si sono presentati alla 
prima assemblea dell'Ace- 
gas dopo la quotazione in 
Borsa figurando tra i primi 
azionisti, con la quota mas- 
sima consentita, pari al 
3%, sebbene a congrua di- 
stanza dal Comune di Trie- 
ste che ha mantenuto il con- 
trollo del 52,5% della socie- 
tà multiutility cittadina. 

L'assemblea ha approva- 
to il bilancio 2000, chiuso 
con un utile di 18,1 miliar- 
di di lire, con un incremen- 
to del 55,4 per cento ante 
imposte, prendendo atto di 
un andamento di inizio 
2001 in linea con le previ- 
sioni. 
® A pagina9 
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Squadra in castigo dopo l'ennesima deludente prestazione, E l'allenatore Rossi torna sul filo dell’esonero 


La Triestina in uritiro punitivon a Grado 


andidati L'ultima verità sulle foibe 


Un'immagine sui drammatici rinvenimenti di fosse comuni sul carso. 


La Dieta reintroduce le norme cassate da Tudjman, Zagabria storce il naso 


Istria, bilinguismo totale 


PARENZO La Consiglio regionale 
istriano (la Dieta), in sessione so- 
lenne, ha approvato ieri il nuovo 
Statuto che introduce il bilingui- 
smo integrale, dando pari dignità 
alla lingua italiana e quella croa- 
ta. Sono stati così reintegrati nel- 
l’Atto fondamentale della Regio- 
ne i 18 articoli cassati nel ’95 dal- 


bria, sotto la dittatura di Tudj- 
man. Anche oggi però ci sono pro- 
blemi: il governo croato è spacca- 
to. Il premier Racan ha avvertito 
che bisogna attendere il pronun- 
ciamento della Consulta. E nem- 
meno al Presidente Mesic l’idea è 
piaciuta. 

@ A pagina 7 


la corte costituzionale di Zaga- 


Trieste, le notti brave 
iniziano al disco-bar 


TRIESTE Come passano le notti i giovani 
triestini? In discoteca si va all’alba: pri- 
ma va di moda la «pre-serata» nei disco- 
bar, magari per cercare le giovani uni- 
versitarie straniere. E ecstasy e alcol? 
Mancando in città le megadiscoteche 
con musica techno a tutto volume, an- 
che il consumo di sostanze «da sballo» è è 
molto ridotto: bisogna «emigrare» in Ve- 
neto o Slovenia. (Foto Tommasini) 


@ In Trieste 
Alessio Radossi 


Sabatti e Marsanich 


Imponente operazione antiprostituzione dei carabinieri dei Ros in mezza Italia 


Schiave del sesso, cento arresti 


Dall'inviato 


ROMA Trieste confine d’Ita- 
lia, poi confine d'Europa. E 
oggi, caduto il muro di Ber- 
lino, consumatesi le ideolo- 
gie, "Trieste centro di nuovi 
equilibri, di nuove attenzio- 
ni, di nuove responsabilità. 
E’ in estrema sintesi, quan- 
to è aleggiato ieri a Roma 
nel corso dei lavori del con- 
vegno «Il confine orientale 
d’Italia. Una storia rimossa 
e il suo uso politico». Un 
tentativo di analisi che as- 
sume significati nuovi alla 
luce degli esiti contenuti 
nel documento elaborato 
dagli storici della commis- 
sione mista italo-slovena re- 


* lativi all’arco temporale 


che dal 1880 arriva fino al 
1954. Studi, riflessioni, ri- 
letture su anni ed eventi 
sanguinosi e laceranti - 
uno su tutti il dramma del- 
le foibe - la cui approfondi- 
ta comprensione è elemen- 
to essenziale per il loro su- 
peramento. E il documento 
misto italo-sloveno in que- 
sto senso assume un’impor- 
tanza strategica, «non fosse 
altro — spiega il professor 
Segatti — perché costruisce 
una piattaforma comune di 
dialogo». Ed è proprio da 
questi presupposti che il 
confine può veramente di- 
ventare cerniera, ponte del- 
l'Europa tra Est e Ovest. 


® A pagina 3 
Mauro Manzin 


18 seggi Trieste da città di confine a ponte dell'Europa proteso a Est 


Quella fu «pulizia» 
politico-economica 


di Diego de Castro 


fatti - quelli storicamente importan- 

ti - non sono univoci ma dovuti a 

una somma algebrica di cause con- 
temporanee che, messe assieme, genera- 
no «situazioni storiche». Accordi o con- 
vergenze d'opinione sui grandi fatti si 
raggiungono difficilmente. Ne è un 
esempio il dossier appena reso pubblico 
sui rapporti italo- SL frutto del la- 
voro di i una commissione mista compo- 


sta per altro da persone di grande valo- 
re. Malgrado il mio grande rispetto per 


molte delle notevolissime personalità 
che parteciparono alle riunioni della 
commissione italo-slovena si deve one- 
stamente riconoscere che la relazione, 
pur senza contenere gravi errori, è di li 
vello molto elementare. 

Uno degli interrogativi che ci si sta po- 
nendo è se quanto avvenne nella Vene- 
zia Giulia dall'autunno 1943 è stato o 
non è stato un tentativo di «pulizia etni- 
ca», parola moderna con la quale si vuo- 
le sintetizzare quanto accaduto nell’au- 
tunno 1943. Una mia personale opinio- 
ne è che i fatti storici sono meglio de- 
seritti da coloro che li hanno vissuti per- 
ché «i posteri» raccontano quanto han- 
no udito o hanno letto, ma non possono 
«sentire» quei lontani fatti perché nessu- 
no può raccontare la loro «stimmung» e 
«weltanschauung». 


@ Segue a pagina 3 


Violenze di ogni tipo su ragazze dell'Est e sudamericane 
% PRIMI CAFFÈ AL SOLE 


ROMA I carabinieri dei Ros 
hanno eseguito più di cento 
arresti, in varie città, nei 


«confronti di una organizza- 


zione criminale multietnica 
specializzata nel traffico de- 
gli esseri umani e nello 
sfruttamento della prostitu- 
zione. 

Centinaia le schiave del 
sesso reclutate con l'ingan- 
no in Albania, nell'Est euro- 
peo e in Sudamerica co- 
strette prima a prostituirsi 
in night club e poi sulla 
strada con violenze di ogni 
tipo, fino alla morte: è que- 
sto il caso di una giovane 
russa e di una polacca, 
mentre altre ragazze sareb- 
bero state fatte scomparire 
con il tipico metodo mafio- 
so della «Lupara bianca». 

Lo sfruttamento sessuale 
era accompagnato da una 
fiorente attività di narco- 
traffico gestito dagli stessi 
gruppi albanesi, calabresi, 
campani e locali che con- 
trollavano la prostituzione. 
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È 


Tornano i tavolini in piazza Unità 


TRIESTE La ‘pavimentazione di Piazza Unità non è ancora completata, 

ma da alcuni giorni il salotto buono di Trieste sta ritornando 

ospitale: già si può godere il sole ai tavolini del nuovo caffè agli Specchi. 
che ha appena riaperto i battenti dopo un lungo restauro. 


‘i POSTICIPO 


La Roma inciampa 

a Firenze: 3-1 
Campionato riaperto 
Amaro ritorno 
di Batistuta 
davanti ai suoi 
sostenitori 
@ Nello Sport 


TRIESTE I dirigenti della Trie- 
stina scelgono la via della 
linea dura dopo il rovescio 
di Sesto San Giovanni: la 
squadra da domani andrà 
in ritiro (punitivo) a Grado, 
mentre all’allenatore Ezio 
Rossi sono stati dati i cano- 
nici otto giorni che stavolta 
sono qualcosa in meno vi- 
sto che gli alabardati gio- 
cheranno sabato, alla vigi- 
lia di Pasqua. I provvedi- 
menti sono stati «notifica- 
ti» alla squadra ieri pome- 
riggio alla ripresa degli alle- 
namenti, quando il presi- 
dente Amilcare Berti ha 
avuto un serrato confronto 
coni giocatori negli spoglia- 


UPerehi cerca lavoro. 0'lovuole cambiare: 


toi mettendo tutti di fronte 
alle loro responsabilità. 
«Portiamo la squadra a 
Grado con la speranza che 
ritrovi gli stimoli e la con- 
centrazione necessari per 
l’incontro casalingo con il 
Sassuolo», ha affermato il 
numero uno alabardato. «A 

juesto punto sono tutti in 
a anche l’allena- 
tore che deve tirare fuori il 
meglio da questo gruppo. 
Tocca alla squadra adesso 
aiutarlo». Una cosa è certa: 
se sabato non dovessero ar- 
rivare i tre punti ci sarà un 
vero terremoto. 


® Nello Sport 
Maurizio Cattaruzza 


kwlavoro.com. 
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IN VIA GENOVA 12 - 21 TRIESTE 


@KataWeb 


ea 7 pv I 


ear 


2° iPiccoLO 


Primo Piano 


.MARTEDÌ 10 APRILE 2001 


Il leader di Forza Italia è freddo sulla consultazione (abbinata alle politiche di primavera) per la Soa di funzioni alla Regione 


Referendum: Berlusconi scarica Formigoni 


La Lega insiste: «Voto il 13 maggio». Ma il centrodestra è contrario al generale accorpamento 


«È vero che l'esecutivo ha fatto uno sgarbo — afferma 
il capo dell'opposizione — ma non bisogna fare perde- 
re agli italiani il senso storico ‘del voto politico» 


ROMA Berlusconi prende le 
distanze da Formigoni e 
osserva: «Non faremo la 
guerra sul voto in Lombar- 
dia». Il leader della Casa 
delle libertà invita a con- 
centrare gli sforzi per vin- 
cere le elezioni. Ma la Le- 
ga di Bossi non molla: 
«Per la devolution si vota 
il 13 maggio». Tutto il cen- 
trodestra contrario all'ab- 
binamento del referen- 
dum nazionale con le poli- 
tiche. 

Berlusconi frena dun- 
que sul referendum lom- 
bardo per la devolution. 


= 


Prende le distanze da 
Roberto Formigoni, la- 
sciando. al governatore 
ogni autonoma decisione 
nel braccio di ferro con il 
governo per l'abbinamen- 
to del voto con le elezioni 
del 13 maggio. «Se vuole 


la Regione Lombardia 
può fare da sola il suo re- 
ferendum». È invece con- 


trario a far svolgere nella 
stessa data quello nazio- 
nale, che deve confermare 
o annullare la riforma co- 
stituzionale federalista 
approvata dal centrosini- 
stra. 


«Non ci sono i 50 giorni 
tra la convocazione e la ce- 
lebrazione del referen- 
dum - osserva - . Se fosse 
fissato per il 18 maggio sa- 
rebbe una forzatura anti- 
democatica». 

Berlusconi non farà 
quindi del referendum in 
Lombardia una battaglia 


. della Casa delle libertà. 


«Non sarò proprio io a bat- 
termi a spada tratta», 
spiega, scettico verso l'ini- 
ziativa di Formigoni e le 
polemiche sollevate. È ve- 
ro che il governo ha fatto 
«uno sgarbo, una ripicca», 
contro la consultazione 
lombarda. Ma lui teme 
che tante polemiche «fini- 
scano per far perdere agli 


italiani il senso storico» 
del voto politico. 

Meglio puntare tutto, di- 
ce ai suoi, sulla conquista 
del governo. 

Aggiungere una scheda 
in Lombardia per un sì o 
un no non è un grande 
problema, ma ricorda che 
ha sempre messo in guar- 
dia dai rischi di confusio- 
ne in cabina elettorale. 

Gianfranco Fini, presi- 
dente di An, auspica un 
incontro «quanto prima» 
tra Formigoni e il presi- 
dente del Consiglio Giulia- 
no Amato per dirimere la 
questione del voto in Lom- 
bardia. 

Ed è contrario, come tut- 
ti gli altri leader del cen- 
trodestra, all'abbinamen- 


_.. 


to del referendum nazio- 
nale sul federalismo alle 
politiche. È convinto anzi 
che lo stesso Amato risco- 
nosca che non è praticabi- 
le. A suo parere il mini- 
stro dell'Interno Enzo 
Bianco, che insiste per 
l'accorpamento «parla a ti- 
tolo personale e non sa fa- 
re il suo mestiere». 

Pier Ferdinando Casini 
è d'accordo con Berlusconi 
a evitare guerre di religio- 
ne sul referendum lombar- 
do, per dedicare tutte le 
energie a quello pro o con- 
tro la legge sul federali- 
smo, cioè pro o contro il 
governo. 

Ma la Lega non molla, 
votare per la devolution 
insieme alle politiche è 


Al governatore non piace un ricorso alle urne a e denuncia lmoscota delle ERE di parte dello Stato 


Sull'election day scontro Lombardia-Bassanini 


ROMA Formigoni contro i mi- 
nistri Bassanini e Bianco: 
sui referendum è scontro 
sia sul piano politico che 
del diritto costituzionale. Il 

residente della Lombar- 

ia, in parte abbandonato 
dalla Casa della libertà nel- 
la sua battaglia per votare 
la devolution il 13 maggio, 
sostiene che è «stravagan- 
te», «inaccettabile», «irre- 
sponsabile» un «election 
day» che comprenda voto 
politico, referendum nazio- 
nale sulla riforma federali- 
sta e consultazione lombar- 
da. «Va al di là di ogni leg- 
ge», accusa. Non ci sono i 
50 giorni previsti, secondo 


il governatore lombardo, e 
non è possibile la scappato- 
ia di un decreto che il Vico 
mento dovrebbe poi conver- 
tire in legge. Formigoni ac- 
cusa i ministri del centrosi- 
nistra di non conoscere le 
leggi, o di inventarsele. 

Il ministro della Funzio- 
ne pubblica Franco Bassa- 
nini dice di non definire 
«spudorata» la dichiarazio- 
ne di Formigoni, «solo per 
cortesia». E spiega invece 
come sia del tutto possibile 
far svolgere il referendum 
confermativo sul federali 
smo insieme alle elezioni. 
Gli ricorda che quello lom- 
bardo sulla Devolution non 


è nemmeno stato ammesso 
dalla Corte Costituzionale, 
che si pronuncerà il 5 giu- 
gno, mentre l'altro ha già il 
via libera della Cassazione, 
oltre a riguardare un'impor- 
tante revisione della Costi- 
tuzione votata dal Paral- 
mento. Secondo Bassanini 
il referendum di Formigoni 
si fa «per ragioni evidenti 
di PropaEEnca olitica». 
ministro illustra quin- 
di due possibili soluzioni: o 
tutti due i referendum si 
fanno il 18 maggio, o si rin- 
viano insieme a dopo il 5 
giugno, quando anche la 
Corte costituzionale si sarà 
pronunciata sul voto lom- 


bardo. Nessun problema. c'è 
comunque per la conversio- 
ne di un eventuale decreto, 
perchè il prossimo Parla- 
mento non potrebbe non 
farlo, o almeno non sanar- 
ne gli effetti. Il ministro 
dell'Interno Enzo Bianco, 
intanto, dice che il governo 
è pronto ad approvare un 
decreto legge per far votare 
entrambi i referendum il 
13 maggio. 

Bianco ammette di aver 
trattato con Formigoni sull' 
abbinamento, ma quando il 
governo era orientato ad 
andare al voto anche sulla 
riforma federalista. È stato 
il Polo a dire no all'abbina- 


mento per il voto nazionale 
ed ora invece. Formigoni 
cambia idea per il «suo» re- 
ferendum. Mentre il candi- 
dato . premier dell'Ulivo 
Francesco Rutelli preferi- 
sce evitare l'argomento per- 
chè ha già spiegato la sua 
opinione e, a ripeterla, «gli 
italiani si annoiano», il suo 
vice Piero Fassino solleva 
un problema di «lealtà poli- 
tica» del Polo. «Non capi- 
pon, dice, «perchè pretenda 
di abbinare il referendum 
per la Lombardia alle ele- 
zioni politiche, ritenendo 
opportuno ora quello che 

era inopportuno ieri». 
Marina Maresca 


» Buttiglione, 


considerato un formidabi- 
le traino per moltiplicare 
i voti del Carroccio. 
Roberto Maroni non è 
soddisfatto del'atteggia- 
mento troppo tiepido de- 
gli alleati. «La Lombardia 
vota il 13 maggio perchè 
così è stato deciso, e così è 
stabilito dallo Statuto». 
«Il referendum farà 
chiarezza, altro che intor- 
bidire», replica a Rocco 
secondo il 
quale, appunto, la consul- 
tazione potrebbe «intorbi- 
dire il significato del voto 
del 13 maggio». Per Maro- 
ni cambiare la data «è fuo- 
ri dalle possibilità sia del 
governo sia del presidente 
lombardo Formigoni». 
Marina Maresca 


Scaduti i termini per l'inoltro delle liste. La Fiamma non presenterà candidati a palazzo Madama ma sarà proposto il missino Caruso 


In Sicilia la Casa delle libertà sarà alleata di Rauti 


Attacco dell'Ulivo al Polo che ha sempre negato la possibilità di intese con il Msi 


ROMA In tutta Italia sono 
state presentate le liste 
elettorali per le elezioni po- 
litiche del 13 maggio, Con 
qualche sorpresa. In Sicilia 
la Casa delle libertà si è al- 
leata con la Fiamma di Pi- 
no Rauti. L'accordo (che ri- 
guarda solo la Sicilia) pre- 
vede che PMsi non presente- 
rà suoi candidati in nessun 
collegio del Senato (anche 
nel proporzionale non sarà 
presente perchè non è riu- 
scito a raccogliere i in tempo 
le firme) ed in cambio il cen- 
trodestra candiderà ad Avo- 
la il senatore missino Luigi 
Caruso. 

L'accordo sarà esteso an- 
che alle prossime elezioni 
regionali siciliane. Il parti- 
to di Rauti appoggerà il 
candidato della Casa delle 
libertà contro quello del 
centrosinistra che sarà so- 
stenuto anche da Rifonda- 
zione comunista. 

L'intesa Cdl-Rauti ha 
provocato forti polemiche 
da parte dell'Ulivo che accu- 
sa Berlusconi di essersi al- 
leato con i «fascisti», e qual- 
che perplessità anche tra i 
centristi del Polo. Rauti ha 


intanto precisato che il pat- 
to elettorale è stato stretto 
solo in Sicilia e che nelle al- 
tre regioni la Fiamma pre- 
senterà invece le sue liste. 
In Sicilia, comunque, l'ac- 
cordo Cdl-Fiamma ha pro- 
vocato l'opposizione di un 
altro gruppo di estrema de- 
stra, il Fronte nazionale, 


21 maggio. 
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che ha annunciato la pre- 
sentazione di una sua lista 
accusando Rauti di aver 
«spento la Fiamma» ed An 
di essere diventata «l'anti- 
camera della Dc». 
Contrario all'accordo è 
anche Rocco Buttiglione 
(Cdu) per il quale è stato 
fatto un «errore gravissi- 


mo» perchè la Casa delle li- 
bertà deve «pensare non so- 
lo a vincere ma anche a go- 
vernare». «Noi siamo antifa- 
scisti», sostiene Buttiglio- 
ne, e ‘deve essere segnato 
«un chiaro confine verso 
una destra nostalgica fasci- 
sta o semifascista». Il cen- 
trosinistra intanto attacca 


Il Cavaliere verso una citazione come teste in aula a Palermo 


PALERMO Silvio Berlusconi è stato citato a deporre davan- 
ti al Tribunale di Palermo che il 21 maggio prossimo de- 
ciderà la data in cui sentirlo nel processo contro l'ex ma- 
nager di Publitalia, Marcello Dell'Utri, accusato di con- 
corso esterno in associazione mafiosa. La decisione di 
sentire Berlusconi come testimone è stata presa dalla se- 
conda sezione penale del Tribunale, presieduta da Leo- 
nardo Guarnotta. Il collegio ha così accolto la richiesta 
formulata dal pubblico ministero, Antonio Ingroia, cui i 
difensori di Dell'Utri non si erano opposti. Lo stesso pm 
aveva suggerito di citare il leader della Casa delle liber- 
tà in un giorno successivo al 13 maggio, per evitare ogni 
eventuale interferenza della sua deposizione con la cam- 
pagna elettorale. Il Tribunale ha intanto deciso che Ber- 
lusconi deve essere sentito ma si è riservato di stabilire 
il giorno della sua deposizione nella prossima udienza, il 


Si saprà insomma il 21 maggio se Silvio Berlusconi sa- 
rà interrogato come teste a Palermo anche sulle 22 hol- 
ding della Fininvest. Quel giorno il Tribunale deciderà 
anche se ascoltare, come teste, il funzionario della Ban- 
ca d'Italia Francesco Giuffrida, che ha redatto la consu- 


lenza sulle holding. 


Lo ha stabilito ieri mattina il collegio presieduto da Le- 
onardo Guarnotta, che sta celebrando il processo all'on. 
Marcello Dell'Utri, imputato di concorso in associazione 


mafiosa. 


Nell'udienza di ieri il pm Antonio Ingroia ha chiesto di 
acquisire agli atti del processo copia dell'intervista dell' 
on, Amedeo Matacena, di Forza Italia, al Corriere della 
Sera, di interrogare il giornalista autore dell'intervista, 
Carlo Macrì, di risentire in aula Matacena e di acquisire 
copia della video-cassetta con l'intervento di Matacena 
alla trasmissione Il Raggio verde, del 6 aprile scorso. 


il Polo e chiede a Berlusco- 
ni una «posizione chiara e 
definitiva» su questa allean- 
za perchè in passato è sta- 
ta decisamente esclusa sia 
dal leader del Polo che da 
Gianfranco Fini. «Egregio 
Cavaliere - chiede il coordi- 
natore dei Ds Pietro Folena 
- dove si trova oggi il pendo- 


lo delle vostre posizioni?». 
«L'unto del Signore (cioè 
Berlusconi, ndr) - incalza il 
segretario del Ppi Pierluigi 
Castagnetti - imbarca tutti 
come Noè. Ma come pense- 
rà poi di trasformare que- 
sta accozzaglia in una squa- 
dra di governo?», La Casa 
delle libertà, è il parere di 
Rino Piscitello dell'esecuti- 
vo nazionale dei Democrati- 
ci, dopo l'intesa con Bossi e 
ora con Rauti si sta sempre 
più connotando «come Casa 
dell'intolleranza e dell'inci- 


. viltà». 


Teri sera sono scaduti i 
termini per la presentazio- 
ne delle liste. Sono stati 
confermati i «duelli» previ- 
sti. Gianni Rivera (Demo- 
cratici) sarà l'avversario di 
Silvio Berlusconi a Milano. 
A Roma Elio Vito (Fi) ga- 
reggerà con il leader dell' 
Ulivo Francesco Rutelli. A 
Gallipoli la sfida è tra Mas- 
simo D'Alema e Alfredo 
Mantovano (An). Contro 
Giuliano Amato a Grosseto 
si batterà un candidato po- 
co noto come Franco Mu- 
gnai (An). 

$ Elvio Sarrocco 


INTERVISTA 


Secondo l’ex presidente della Consulta 
Calaniello: «Una decisione 
che è destinata a scontrarsi 
con il dettato costituzionale» 


ROMA «E una decisione ai li- 
miti del dettato costituzio- 
nale». Così Vincenzo Caia- 
niello, ex presidente della 
Consulta, commenta la 
«questione referendum». 
'è stata una serie di ini- 
ziative sconclusionate da 
Re del governo. E ora, 
‘ipotesi di celebrare il refe- 
rendum nazionale sulla ri- 
forma federalista accorpan- 
dolo alle elezioni politiche 
è una proposta antidemo- 
cratica». Perchè? «Il gover- 


no compirebbe Un atto di 
forza giustificando questa 
decisione con il fatto che 
già un quinto dei parla- 
‘mentari ha richiesto il refe- 
rendum. Ma questa inizia- 
tiva non può sottrarre al 
comitato I già co- 
stituito, il diritto di racco- 
gliere le 500 mila firme 
po ‘proporre un proprio re- 
‘erendum esercitando così 
un diritto politico garanti- 
to dalla Costituzione e che 
ha un più alto significato 
politico perchè è un atto di 
democrazia di- 

retta. Impedir- 

lo significhe- ‘ 


to legge per in- 
dire un «refe- 
rendum GEN 
il 13 TIaErioI «Accorpare 
elezioni su tiche e referen- 
dum sul federalismo signi- 
ficherebbe non rispettare i 
tre mesi per la raccolta del- 
le firme prescritti dall'arti- 
ceo 138 della Costituzio- 
e. Dato che la deliberazio- 

ne è stata pubblicata il 13 
marzo, i tre mesi scadono 
il 13 giugno, Poi la Cassa- 
du a 30 giorni di tem- 
er ui la e 

e firme ie) uin- 

di de governo deve indire il 
referendum entro 60 gior- 
ni e stabilire il giorno per 
celebrarlo entro una data 
non superiore ai 70 gior- 
ni», Insomma, se ne ripar- 
to non prima di settembre. 
un ragionamento che 


relibe compri. aMomi sì iù Ro 
to_ costituzio.  SOttrarre al comitato Reparto 
o o promotore il diritto contro la Re- 

Quindi ritie- dii raccogliere I 
bile un deere: le 500 mila firmen brace unrefe- 


aveva fatto, fra l'altro, un 
mese fa lo stesso presiden- 
te del Consiglio. Ma poi si 
è cambiata idea. E allora 
mi chiedo: da chi siamo go- 
vernati?». 

Secondo i dettami co- 
stituzionali si deve dun- 

ue aspettare dopo 
l'estate? 

«Certo. E poi non è esclu- 
so che si possa costituire 
un altro comitato promoto- 
re con una diversa motiva- 
zione da quello già costitui- 
to. Accelerare i tempi non 
permetterebbe di esercita- 
Te questo diritto politico». 

ome giudica dunque 
le prese di posizione del 
governo? 

<A dir poco confusiona- 
rie. La prenda come una 
boutade, ma se San Mari- 
no ci dichiarasse erra, 
che cosa succederebbe? Mi 
sembra che siamo nel ca- 
08», 

E per quanto riguar- 
da iP referendum della 
Lombardia? 

«Le Regioni possono indi- 
re referendum consultivi 
solo nelle materie di loro 
competenza. Un referen- 
dum consultivo, come quel- 
lo sull'allargamento dei po- 
teri regionali a Sanità, 
Istruzione e Polizia locale, 
sarebbe inammissibile. 
Per giunta, far precedere il 
dibattito parlamentare da 
una consultazione popola- 
re sarebbe imbarazzante 
per il legislatore. Si potrà 
sentire condizionato; politi: 
camente, dal responso di 
questo referendum che ma- 
gari può essere diverso da 
quello indetto da un'altra 
regione». 

somma anche la 
Lombardia ha compiu- 
to uno strappo costitu- 
zionale 

«Certo. Si devono rispet: 
tare le regole. Sono rima- 
sto molto meravigliato che 
la Consulta abbia respinto 
la richiesta di sospensione 
avanzata it RESSE 

del Consiglio 
dei ministri 
nel sollevare 


rendum con- 
sultivo . per 
far ampliare i 
poteri regionali significa 
un'indebita interferenza 
nel procedimento di revisio- 
ne costituzionale. Inoltre, 

è un atto che potrebbe esse- 
re considerato illegittimo», 

Perchè? 

«Bisogna considerare 
che il 5 giugno la Corte co- 
stituzionale potrebbe con- 
fermare le proprie senten- 
ze annullando il referen- 
dum lombardo con una de- 
cisione analoga alla pro- 
nuncia n. 496 del 2000 del- 
la stessa Corte, quella che 
bocciò il referendum con- 
sultivo indetto dalla Regio- 
ne Veneto. Non sarebbe 
stato meglio sospenderlo 
nel frattempo?». 
lariella Lestingi 


Il numero uno di Forza Italia rivela l'identità del ministro di si occuperà di nuove tecnologie negre il responsabile degli Esteri avrà un volto «bipartisan» 


il «Mister Internet» di Arcore sarà Lucio Stanca (Ibm) 


ROMA Berlusconi ha rivela- 
to l'identita del misterio- 
so «Mister Internet», il 
«fuoriclasse dell'informa- 
tica» che, se la Casa delle 
libertà dovesse vincere le 
elezioni, avrà l'incarico 
di ministro delle nuove 
tecnologie. Si tratta di 
Lucio Stanca, fino a po- 
chi giorni fa presidente 
dell'Ibm per il settore Eu- 
ropa ed Africa ed oggi vi- 
cepresidente dell'Aspen 
Institute insieme a Giu- 
lio Tremonti e Paolo Sa- 
vona. 

La rivelazione è stata 


fatta dal leader del cen- 
trodestra durante la tra- 
smissione di ieri sera di 
«Porta a Porta». 

Berlusconi, mentre Fi- 
ni e Casini sostengono 
che la squadra del gover- 
no sarà formata solo do- 
po le elezioni, ha confer- 
mato invece che la lista 
dei suoi ministri sarà pre- 
sentata quindici ‘giorni 
prima del giorno delle ele- 
zioni (13 maggio). 

Ha intanto anticipato 
che il suo ministro degli 
Esteri sarà una «figura 
istituzionale» che avrà 


«un volto bipartisan». 
Questo perchè, ha spiega- 
to, «credo fermamente 
nella continuità della no- 
stra politica estera», che 
significa conferma dell'al- 
leanza atlantica, amici- 
zia con gli Stati Uniti e 
«propensione per l'Euro- 
pa». Il nome per ora non 
lo ha fatto, ha precisato 
però di averne una deci- 
na in mente. 

A «Porta a Porta» Ber- 
lusconi ha ancora una 
volta detto no ad un even- 
tuale faccia a faccia con 
il suo avversario France- 


sco Rutelli, che ritiene or- 
mai sconfitto di larga mi- 
sura. Perciò non accette- 
rà di misurarsi con lui in 
televisione. 

«Potrei farlo - ha detto 
- soltanto se lo scarto fos- 
se di un solo punto di 
vantaggio, mentre, stan- 
do ai sondaggi i punti di 
differenza sono ben 15. 
Perciò parlare di confron- 
to con Rutelli non è il ca- 
SO», 

Il leader della Casa del- 
le libertà si è detto molto 
soddisfatto per il metodo 
seguito nella scelta dei 


candidati. Con le nuove 
candidature, ha reso no- 
to, è stato cambiato il 
25% di deputati e senato- 
ri di Forza Italia e sono 
soltanto 14 i candidati 
che non hanno un radica- 
mento locale nei rispetti- 
vi collegi, dove cioè sono 
stati «paracadutati» da 
altre regioni. Ha spiega- 
to anche che Amedeo Ma- 
tacena non è stato rican- 
didato non perchè non 
sia ritenuto innocente, 
ma per evitare le prevedi- 
bili speculazioni della si- 
nistra. 


Il leader della Cdl ha 


anticipato qualche inizia-' 


tiva del suo eventuale go- 
verno. Ci sarà un'inchie- 
sta su tutti i conti dello 
Stato perchè «non c'è tra- 
sparenza» e «troppe cose 
non ci convincono». 

Si è detto anche sicuro 
che dal primo gennaio 
2002 i pensionati italiani 
potranno ottenere pensio- 
ni minime di un milione 
di lire. Si è infine detto 
d'accordo con la posizio- 
ne della Chiesa sulla bio- 
etica e sulla tutela sell' 
embrione. 

es. 


pe 


La «questione di Trieste», 
gli anni che vanno dal 1948 
al ’54, continuano ad essere 
terreno di accesa discussio- 
ne. Non solo e non più a Nor- 
dest ma in tutto il Paese. Ie- 
ri la storia giuliana, condan- 
nata alla diversità, è stata 
al centro di un convegno al 
quale hanno preso parte sto- 
rici e studiosi, nel tentativo 
di dare un’interpretazione 
equidistante a tragedie che 
hanno diviso per mezzo seco- 
lo genti e culture. 


Ieri a Roma nel corso di un convegno studiosi hanno 


Trieste, storia condannata alla diversità 


du 


discusso sulla questione giuliana dal 1943 al ’54 


Il triste ritrovamento 
i diresti umaniin una 
| delletante foibe che 
si trovano sul 
confine 
italo-sloveno. 
Dentro queste cavità 
naturali del Carso 
vennero gettate nel 
modo più brutale e 
arbitrario migliaia di 
persone, fu 
un'ondata 
rivoluzionaria che 
unì nazionalismo 
slavo e ideologia 
comunista. Si 
manifestò dapprima 
inJIstria nel: 
settembre del 1943 e 
poi nella Venezia 
Giulia nel maggio 
del 1945 e 
rappresentò l'apice 
di un accumulo di 
tensioni etniche e 
sociali che durava da 
più di un secolo. 


| Dall'inviato 


storici della commissione mista ita- 


_... 


| Dagli orrori perpetrati sul Carso alla vicenda di Malga Porzus una memoria «viziata da un senso di colpa collettivo» 


| 


ROMA Questione di Trieste, ossia 
| questione di identità. Un’identità 
| di frontiera, dove l’italianità ha as- 
| sunto un aspro sapore nazional-ir- 
| redentista. Trieste confine d’Italia, 
| dunque. Poi confine d'Europa. Oggi 
confine di sè stessa, di quella memo- 
ria, o meglio, di quella storia accan- 
tonata dalla storia: quella ufficiale, 
che si studia nei libri di scuola. Tri- 
este che d’improvviso, caduto il mu- 
ro di Berlino, consumatesi le ideolo- 
gie, si ritrova al centro di nuovi 
| equilibri, di nuove attenzioni, di 
| nuove responsabilità, Trieste che al- 

lora vuole capire ed essere capita. 
| Uno sforzo non da poco, fallito per 
| cinquant'anni e di cui si sono fatti 
interpreti ieri a Roma i relatori del 
convegno «Il confine orientale d’Ita- 
| lia, Una storia rimossa e il suo uso 
| politico», promosso dalle sezioni tri- 
| estina e romana del Movimento fe- 
| deralista europeo, dal Circolo Il Ma- 
| Nifesto di Ventotene con il patroci- 

Dio della rivista Lettera Internazio- 
{ nale. Tentativo che assume signifi- 
cati nuovi alla luce degli esiti conte- 
nuti nel documento elaborato dagli 


dai pro: 


lo-slovena relativi all’arco tempora- 
le che dal 1880 arriva fino al 1954. 
Perché, e la cosa è indubbia, una ri- 
mozione della storia del confine 
orientale d’Italia è esistita ed esiste 
tuttora. Un esempio? Nel 1994, in 
Un'indagine demoscopica condotta 
oi Paolo Segatti e Ilvo 
Diamanti, risultò che la stragrande 
maggioranza degli interpellati rite- 
neva gli italiani d'Istria una sorta 
di emigranti ideologici che avevano 
occupato quelle terre durante il fa- 
scismo. La questione di Trieste, 
dunque, e tutti i drammi ad essa 
connessi, vuoi i quaranta giorni del- 
l'occupazione titina, vuoi la violen- 
za delle foibe, vuoi il dramma del- 
Pesodo, sono usciti molto presto dal- 
la memoria nazionale. «O forse — co- 
me sostiene il professor Segatti — 
non ci sono mai entrate». E non c'è 
una sola causa a questa dolorosa 
omissione. «Sicuramente — prose- 
gue Segatti — c'entra l’imbarazzato 
silenzio della sinistra, c'entrano i 
complessi. marchingegni 
dalle relazioni internazionali, ma 
quel che conta di più, è sicuramen- 
te il fatto che a Trieste, al contrario 


attivati 


di quanto accadde nel resto d’Italia, 
la fine della seconda guerra mondia- 
le fu percepita come una sconfitta». 
Ma questa non deve essere una giu- 
stificazione, Anzi, costituisce quasi 
un’aggravante, perché il silenzio 
della cultura democratica nei con- 
fronti del confine orientale diventa 
così un’occasione perduta in quanto 
non si ragionò mai sugli effetti di 
una guerra voluta dal fascismo. I. 
dati di quel sondaggio del ’94 però 
«non sono solo ignoranza — conti- 
nua Segatti — sono altresì il segnale 
di una difficoltà cognitiva, di un’im- 
possibilità a tematizzare una real- 
tà multietnica». Ecco allora che, sul 
versante opposto, si innesca l’igno- 
ranza della presenza di una mino- 
ranza slovena nel Friuli-Venezia 
Giulia, Insomma manca completa- 
mente la percezione di 
uò essere un'identità 
‘atta di intrecci di culture, di mesco- 
lanze sociali, di pluralità etnica. E 
tutto ciò ha determinato la rimozio- 
ne storica. Ma, aggiunge ancora Se- 
gatti, questo non è solo un «caso ita- 
liano», è altresì un «fenomeno che 
possiamo. riscontrare anche nelle 
neonate democrazie statuali quali 


no». 


uuella che 
i confine, 


zionalità. 


elaborato 


Non ci troviamo comunque in un vi- 
colo cieco, perché di fronte a Trie- 
ste, così come a Lubiana e a Zaga- 
bria, si spalanca l'autostrada euro- 
pea, nel cui ambito questa realtà 
multinazionale deve essere inqua- 
drata e vissuta. «L’ostacolo maggio- 
re — spiega ancora Segatti — stà nel 
far coincidere cittadinanza e nazio- 
nalità. La riflessione importante è 
che una democrazia europea può su- 
perare tale dicotomia», Re È 
il fattore determinante di ogni rimo- 
zione storica. Una sfida, si badi be- 
ne, non un’automatica conseguen- 
za. Gli esempi dell'ideologia haide- 
riana, infatti, sono pronti a ricon- 
durci a una realtà che, se a parole 
non si presenta anti-europeista, nei 
fatti nega l'essenza stessa dell’euro- 
peismo e cioè la sua capacità di da- 
re forma e vita a istituzioni che sia- 
no di tutti, a prescindere dalla na- 
Anche in questo senso il documento 
dagli storici italiani e slo- 


veni a 


‘orma 


canza 


aspira! 


venta 


della 


stessa. 
tenzial 


Est, insidiata sì 
balcaniche, cui proprio Trieste, pe- 
rò, può offrire, nel porto della sua 
identità ritrovata, una stabile pro- 
spettiva adriatica. Purché proprio 

Tfieste sia in grado di capire sè 


‘Paolo Segatti: «E tempo di avere il coraggio di non isolarsi in sterili nazionalismi» 


quelle della Slovenia e della Croa- 
zia, le quali si sono autoimposte sul 
palcoscenico istituzionale interna- 
zionale quali stati nazionali o stati- 
nazione, realtà che in verità non so- 


ssume un'importanza strate- 


gica, «non fosse altro — spiega Se- 
‘atti — perché costruisce una piatta- 


comune di dialogo». «Anche 


se — precisa — mi ha colpito la man- 


di una visione post nazionale 


da parte degli studiosi sloveni rela- 
tivamente proprio alla questione di 
Trieste. Il ritorno della città all’Ita- 
lia, infatti, — prosegue il sociologo — 
viene letta come una sconfitta 


ita come ì elle 
zioni nazionali slovene. Fatto 


innegabile, ma non trovo un analo- 
go ragionamento per le aspirazioni 
nazionali degli italiani che ad esem- 
pio abitavano nel Capodistriano», È 
innegabile però che qualcosa si stà 
muovendo. 
tre Trieste c’era il Deserto dei Tar- 
tari. Oggi si spalanca l'orizzonte 


‘ino a dieci anni fa ol- 


Europa proiettata a 
alle turbolenze 


nuova 


, capire quali sono le sue po- 
lità, ma anche i suoi limiti, 


molti dei quali trovano radici nella 


storia. 


| ROMA Il Novecento a Trieste 
| forse non è ancora finito. Il 
| clamore attorno agli eccidi 
\ delle foibe dopo cin- 
| quant’anni, ma anche le po- 
| lemiche attorno ad avveni- 
| menti quali quelli di Malga 
| Porzus, sono la cartina al 
| tornasole di un'immagine 
| distorta della storia di que- 
| ste terre, dove fascismo, na- 
| zismo e comunismo, con 
luna buona complicità dei 
| mass-media, vengono letti 
| nella loro accezione estre- 
| ma. «Esistono a Trieste — 
| spiega lo storico Giampaolo 
| Valdevit — due storiografie: 
| una di destra e l’altra di si- 
| nistra, ma è assente in en- 
| trambe il valore di democra- 
| zia scisso da quello di nazio- 

ne». Anche per questo a Tri- 
este la memoria è intrisa di 
| sofferenza, «viziata da un 
|senso di colpa collettivo», 
| Anche per questo foibe ed 

esodo restano tragedie che 
| galleggiano in una sorta di 
| limbo, dove tutti però, a ini- 
“z1are dai politici, hanno sa- 

Puto trarre i loro «ragiona- 

menti» intrisi di ideologia. 

«Per emendare tutto ciò — 

SUggerisce un po’ provocato- 
Tlamente Valdevit — biso- 


gna puntare la memoria, 


Più sui persecutori che sul- 
€ vittime». È quasi un ap- 
pello alla pigrizia intellet- 
tuale il suo. «Bisogna allon- 
‘tanare — ribadisce con for- 
Za — il passato dal presen- 
te, perché chi non fa que- 
î 9, non fa storia». 
E Qui tornano alla mente 
Cai Parole di un altro illu- 
Te storico triestino, il de- 
Cano Elio Apih, il quale già 
ualche decennio fa non eb- 
(De timore di parlare di Trie- 
Ste come di un'isola. Perché 
“jleste è sempre stata peri- 
feria e come tale ha voluto 
© Vuole cercare un centro a 
«Cai rapportarsi. Un centro 
Che è un fatto politico e isti- 
zionale, in altre parole lo 
sno Un percorso che è 
Stato comune a tutte le com- 


ponenti della sua identità 
di frontiera. Così alla fine 
del secolo scorso, spiega 
Valdevit, per la borghesia 
urbana triestina l’italiani- 
tà non fu un fatto culturale 
quanto politico. Così come 
lo fu l’essere sloveno per la 
classe media slovena. Quin- 
di a Trieste il conflitto na- 
zionale scaturisce dalla col- 
lisione politica tra «due bor- 
ghesie: quella italiana e 

uella slovena». «E se lo 

tato — precisa Valdevit — 
non assume il suo ruolo di 
interlocutore ecco che scat- 
ta l’insicurezza, intesa co- 
me paura della scomparsa 


confini orientali. 


lo, sono rimasto-a b 
ma. Come prima ho 


Alla fine del 1943 e néi primi mesi del 1944 
noi giuliani di Roma sapevamo 
stanza di quanto era avvenuto nell'autunno 
precedente, dopo la firma dell'armistizio con 
gli alleati, in Istria e nel resto della Venezia 
Giulia, ma non avevamo idee chiare su quel- 
lo che potesse essere il futuro. Perciò alcuni 
di noi decisero di fondare il Comitato giulia- 
no di Roma. Io mi feci richiamare dalla Ma- 
rina italiana che sapevo interessata al no- 
stro futuro. Dopo avermi domandato che co- 
sa facevo e sentendo quanto facevano nel Co- 
mitato giuliano di Roma mi assegnarono ai 
Servizi Segreti dandomi ogni responsabilità 
nel predisporre quanto il ministero della Ma- 
rina poteva fare per il problema dei nostri 


Posso dire perciò che, da oltre mezzo seco- 
‘no in questo proble- 
etto problemi di que- 
sta entità sono dovuti a una commistione di 
cause. Dato che l'aviazione anglo-americana 
stava radendo al suolo Zara, domandammo 
perché lo facessero e la risposta era stata che 
volevano eliminare uno dei problemi che 
avrebbero portato a discussioni tra l'Italia e 
la Jugoslavia alla fine della guerra. Pen- 
sammo quindi che, per il resto del confine 
orientale, ci avrebbero aiutato, dato anche 
che Churchill era favorevole a uno sbarco in 
Istria (che dovevo guidare io e che poi non ci 
fu permesso) e anche considerato che gli 
americani pensavano di costituire un grup- 
po militare composto da truppe' del neorico- 
stituito esercito italiano, da partigiani, da 
disertori della Repubblica sociale di Musso- 
lini e dalla Decima Mas del principe Valerio 
Borghese. Sulla quale ho ancora una relazio- 
ne dell'ingegner Antonio Marceglia, meda- 


non di una classe, ma di 
ROnietA società naziona- 
©. 

E mentre la storiografia 
non ha saputo ancora dare 
una spiegazione compiuta 
e valida del proselitismo fa- 
scista a Trieste (quaranta- 
mila iscritti al Pnf su due- 
centomila abitanti) negli 
anni Venti e Trenta è pro- 
prio alla fine di questo peri- 
odo, cioè dal 1943 in avan- 
ti, che la storia di Trieste — 
incalza Valdevit — è quella 
d’Italia divergono profonda- 
mente. Uno iato in cui si 
possono ritrovare incom- 


- prensioni e rimozioni più o 


2. SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


meno colpevoli. «A Trieste 
= poeegne lo storico — l'an- 
tifascismo non esiste come 
fatto unitario e unificante. 
Il Cln si spezza e la parte 
comunista se ne va per la 
sua strada che punta alla 
presa del potere. La sua di- 
venta una lotta di classe. 
Una rivoluzione. Non c'è 
un confronto netto, come 
avviene nel resto d'Italia, 
tra fascismo e antifascismo 
e — sostiene ancora Valde- 
Vit — in questo scontro gran 
parte della società triestina 
resta nella terra di nessu- 
no. Un'esperienza terribile 
perché ti colloca nella più 
totale insicurezza. 


Li Nord-Est il Novecento non è ancora finito | 


Giampaolo Valdevit: «Qui è nato il conflitto tra Stato e antistato» 


E, il solco con il resto 
d’Italia, diventa un profon- 
do burrone quando, nel 
1945 — dopo i 40 giorni del- 
l’occupazione titina, la vio- 
lenza delle foibe e delle de- 
portazioni che rimarranno 
uno psicodramma fin qui 
non metabolizzato dalla co- 
scienza storica e sociale tri- 
estina — gli americani im- 
pongono l'autorità del Go- 
verno militare alleato 
(Gma). E a Trieste gli anta- 
gonismi diventano la demo- 
crazia (gli alleati) e il comu- 
nismo (gli jugoslavi). E se 
in Italia gli Stati Uniti le- 


Mauro Manzin 


il passato con il futuro. 


che hanno accomunato le 


che seguirono. 


9 settembre 1943. 


madrepatria croata». 


e dal Quarnero. 


liberano Belgrado. 


gittimano l’élite politica de- 
mocristiana di de Gasperi, 
nel capoluogo giuliano la 
Casa Bianca opta per il «di- 
rect rule» ossia «il governo 
diretto» che ha come suo an- 
tagonista il comunismo. Un 
contesto  politico-istituzio- 
nale, dunque, che anticipa 


quello che fu poi per cin- 
quant’anni lo scenario del- 
la guerra fredda, E Trieste 
assume il ruolo di vetrina 
della democrazia occidenta- 
le. E come tale soggetta a 
regole ben precise dettate 
più dagli scenari internazio- 
nalie dai grandi giochi del- 


iù abba- zioni. 


glia d'oro, che ne descrive le disastrose condi- 


Ma gli americani si accorsero che stavano 
per mettere truppe di un alleato — la Jugosla- 
via — contro quelle di un cobelligerante che 
era l’Italia. Anche questo programma andò 
in fumo perché i partigiani italiani che 
avrebbero dovuto far parte del raggruppa- 
mento erano in parte fi 
parte comunisti agli ordini di Stalin. Il per- 
ché noi ci dessimo tanto da fare era dato dal- 
la pubblicazione di un articolo di Smodlaka 
junior, nel quale aveva scritto.la famosa fra- 
se: «Ripassate l’Isonzo e ritorneremo amici». 

Smodlaka apparteneva al secondo irre- 
dentismo jugoslavo, 


iloccidentali, in altra 


uello monarchico di 


he Pietro appoggiato dagli inglesi. Così com- 


prendemmo che, comunque andassero le co- 
se, avremmo conservato ben poco della Vene- 
zia Giulia. Si capì che non si trattava di pu- 
lizia etnica già dopo le prime foibe del 1943, 
in Istria. Si notò subito che vi erano anche 
cadaveri di croati, ricchi proprietari agrari, 
e di altre persone slave ma non comuniste, 
-che certamente non sarebbero stati favorevo- 
li al nuovo regime di Tito, di tipo staliniano. 
Dunque la conferma che non si trattava di 
una «pulizia etnica» ma di una «pulizia» che 
si potrebbe definire «politico-economica», la 
si ebbe in seguito e a Trieste, dove all'arrivo 
dei partigiani di Tito, il primo maggio 
1945, furono eliminati parecchi slavi ricchi, 
fu arrestato l’intero Cin 
quei giorni, furono fucilati circa 12 mila sla- 
vi appartenenti alle 17 formazioni militari e 
paramilitari che si combattevano fra loro e 
anche con i partigiani di Tito. 

Finita la guerra tutti i non partigiani di 
Tito si rifugiarono al confine tra Slovenia e 


n italiano e dove, in 


Italia per darsi prigionieri a 


avrebbe uccisi. Gli inglesi, ricevutili come 
prigionieri, li consegnarono alle truppe del 


Maresciallo. Fu una strage: per 


un po’ per volta, vennero giustiziati dai par- 
tigiani, nei pressi di Kocevije. I nomi delle 


formazioni militari si trovano i 


bro pubblicato nel 1952 ma mi sbagliai per- 
ché il numero dei morti fino a tre 0 quattro 


anni fa era molto più alto: ne av 
mati 15 mila. 


Chi conosce la storia giuliana sa che nu- 


mero degli infoibati italiani 


4500-5500 persone che certamente si sareb- 
bero opposte all’instaurazione del regime di 
Tito. Per contro, più di un migliaio di italia- 
ni andò nella nuova patria del socialismo re- 
ale sia da Monfalcone, sia da altre province 
italiane anche meridionali. Quando Tito fu 
cacciato dal Cominform, il 28 giugno 1948, 
. molti di questi italiani che non 
cettato la disubbidienza di Tito a Stalin mo- 


rirono nei campi’ di concentram 
rio Vidali mi raccontava che ne 
almeno mille. Mi pare chiarissim 


logismo «pulizia etnica» non si possa appli- 
care quindi alla politica locale di Tito. 

Il secondo argomento sul quale si sta di- 
scutendo riguarda l'analogia tra quanto stà 
succedendo oggi nell'attuale Jugoslavia e in 
particolare nel Kosovo, disputato tra i serbi 
e gli albanesi, e quanto accadde molto dopo 
il 1945 nella Venezia Giulia. A mio avviso 
non vi è alcuna analogia, semmai la situa- 


zione serbo-albanese è simile a 
esistente tra israeliani e palestir 


ta di problemi molto complessi perché, sotto 
certi aspetti, tutti e due i contendenti hanno 


ragione. 


chi non li 
notti e notti, 
n un-mio li- 
vato riesu- 


è di circa 


avevano ac- 
nento. Vitto- 


erano morti 
n0 che il neo- 


quella oggi 
nesi. Si trat- 


liano. 


Il Kosovo era serbo fino alla battaglia di 
Kosovo Polije (che significa «Campo dei mer- 
li») avvenuta attorno il 1385. La battaglia 
fu vinta dai turchi che però perdettero il lo- 
ro capo ucciso dai serbi i quali non conside- 
rano quella battaglia come perduta. Ne con- 
segue che i serbi si ritennero i 
quella terra, moralmente parlando, mentre i 
turchi si considerarono altrettanto padroni 
perché vincitori. Dopo la battaglia i due po- 
poli convissero e si odiarono a vicenda con 
quell’odio di cui sono capaci i musulmani. I 
turchi neo-arrivati occuparono le pianure e 
le città mentre gli ali a 
no sulle montagne. L'odio tra i due popoli re- 
siste, invariato, da secoli. 

Nulla di simile nella Venezia Giulia dove 
i neo-arrivati jugoslavi fecero scappare le po- 
polazioni italiane e si impadronirono delle 
terre che ancora oggi sono in mano loro. Le 
grandi proprietà erano italiane. Gilas rac- 
conta in un suo libro di essere stato incarica- 
to, assieme a Kardelj, dal maresciallo Tito 
di far scappare dall’Îstria quante più perso- 
ne potessero e con qualsiasi mezzo. Si tratta 
quindi di due situazioni ben' differenti. An- 
che i pochi rimasti ricevettero terre apparte- 
nute agli antichi proprietari italiani e la 
questione dei beni abbandonati è ancora at- 
tuale. Neo-arrivati e vecchi rimasti vanno 
abbastanza d’accordo. Non c'è di mezzo 
l’odio balcanico e ciò spiega quale sia oggi 
la situazione dell'Istria, terra nella quale i 
nuovi arrivati vengono man mano assimila- 
ti dalla popolazione locale rimasta. Non è 
un caso che alla fine per le strade si senta 
parlare il vecchio dialetto istriano di tipo ita- 


adroni di 


i serbi si rifugiaro- 


Diego de Castro 


IL PASSATO ON-LINE 
E quel che non cè nei libri 
lo si può trovare in Internet 


TRIESTE Quel che non c'è nei libri di storia c'è in Internet. 
«Il compito è di quelli seri ed impegnativi - si legge al- 
elagoadriatico.it - coniugare 
ove il passato è costituito da 
un bel po' di secoli di storia, un patrimonio di vicende 
enti italiane dell'Adriatico 
orientale, di Trieste e dell'Istria, di Fiume e della Dal- 
mazia». Chi vuole saperne di più può navigare dentro la 
storia e scoprire quel che accadde nell'angolo più orien- 
tale d’Italia negli anni della guerra ma anche in quelli 
ino al 1954 la storia di Trieste è condan- 
nata ad essere diversa. Ne fa fede questa scheda tratta 
proprio da una delle lezioni on-line del sito storico. 

8 - 13 settembre 1943. Insurrezione popolare in 

Istria; gli slavi cominciano ad arrestare e a infoibare gli 
italiani e gli avversari politici. 
0 Stato Indipendente Croato di 
Ante Pavelic proclama l'annessione della Dalmazia. In 
Italia, il re e il governo si portano prima a Pescara e poi 
a Brindisi dove proclamano la nascita del Regno del 
Sud. A Roma i rinati partiti politici italiani creano il Co- 
mitato di liberazione lazionale (C.L.N.) per condurre la 
resistenza contro i nazifascisti. 

10 settembre 1948. Una parte dei territori italiani 
viene annessa al reichi tedesco: le province di Bolzano, 
Belluno e Trento costituiscono il N 
tre il territorio di Udine, Gorizia, Trieste, Pola, Fiume e 
Lubiana costituisce l'«Adriatisches Kustenland». 

13 settembre 1943. A Pisino il Governo 
insurrezionale croato proclama l'unione dell'Istria «alla 


l’indirizzo Web. Vero 


16 settembre 1943. Il Consiglio di liberazione nazio- 
nale della Slovenia decreta l'annessione del Litorale. 

1 ottobre 1943. I tedeschi istituiscono la Zona d'Ope- 
razioni Litorale Adriatico, amministrata dal Commissa- 
rio supremo Friedrich Rainer. 

2 novembre 1943. Iniziano i bombardamenti su Za- 
ra che, nel corso di un anno, porteranno alla distruzio- 
ne della città e al suo progressivo sfollamento. 5 

29 novembre 1943. La Presidenza dell'Avnoj (Consi- 
glio antifascista di liberazione nazionale della Jugosla- 
via) sancisce la legittimità dei decreti di annessione del 
Comitato di liberazione sloveno e di quello croato. 

Estate 1944. Primi profughi in fuga dalla Dalmazia 


11 settembre 1944. L'ammiraglio Stone afferma che 
il «comando supremo ha, presentemente, l'intenzione di 
mantenere sotto il governo militare alleato le province 
di Bolzano, Trento, Fiume, Pola, Trieste e Gorizia al mo- 
mento della liberazione dell'Italia settentrionale». 

16 settembre 1944. A Negotin, sul Danubio presso 
la frontiera con la Romania, le tru; 
giungono con quelle dell'Esercito di liberazione jugosla- 


VO. 
15 - 21 ottobre 1944. Truppe sovietiche e jugoslave 


28 ottobre - 1 novembre 1944. Partigiani jugoslavi 
entrano a Spalato e a Zara. 

7 febbraio 1945. Lettera di Togliatti a Bonomi, in 
cui si minaccia la guerra civile se il 
dinato ai partigiani italiani di prendere sotto controllo 
la Venezia Giulia per evitare l'occupazione jugoslava. 
Nello stesso giorno il P.C.I. di Udine ed il Comando del 
IX Corpus sloveno ordinano ai partigiani "garibaldini" 
(inquadrati nel IX Corpus) di Digione un incontro 
coni partigiani non comunisti de 
all'annessione jugoslava, e sopprimerli: diciannove oso- 
vani vengono barbaramente uccisi alle Malghe Porzus. 
E il resto della storia? Continua on-line. 


IL PICCOLO 3 


oralpenland» men- 


rovvisorio 


e sovietiche si con- 


.L.N.A.I. avesse or- 


la "Osoppo", contrari 


Il solco con il resto d'Italia, 
nel 1945, dopo i 40 giorni 
dî occupazione titina, la 
violenza delle foibe e 
delle deportazioni, si trasforma 
in un irriducibile psicodramma 


la diplomazia, che da un an- 
cora impossibile confronto- 
scontro politico interno. 
Dal 1945 al 1954, anno in 
cui formalmente la città tor- 
na all'Italia nella sua «se- 
conda redenzione», passano 
quasi dieci anni durante i 
quali in Italia si rilegittima 
una classe politica e un’op- 
posizione. A Trieste tutto 
questo non avviene, con le 
immancabili anomalie co- 
me quella dei partiti, che si 
sono legittimati solo con la 
mobilitazione di massa, 
non attraverso esperienze 

i governo. E non è casua- 
le, quindi, che il primo se- 
natore triestino venga elet- 
to solo nel 1963 a Palazzo 
Madama, nove ani dopo la 
fine del Gma. 7 

C'è poi il discorso di 
un'opposizione comunista 
che non è solo un antagoni- 
sta politico, «ma — precisa 
Valdevit — è l’antistato e 
quindi spacca dolorisamen- 
te in due la società triesti- 
na». Nasce così la filosofia 
che si impone come dogma 
l’assioma che «il nemico va 
escluso». Insomma si scate- 
na un conflitto tra nazione 
e antinazione, tra Stato e 
antistato. Ecco allora le sof- 
ferenze di Trieste,le sue 
contraddizioni, il suo esse- 
re diverso dal resto d’Italia. 
Che trova facile dimenticar- 
la che capirla. Anche per- 
ché la disputa sulle foibe e 
sull’esodo viene letta come 
‘espressione di una conflit- 
tualità locale più che un 
dramma nazionale. E ades- 
so se, come sostiene Valde- 
vit, è compito degli storici 
allontanare il passato e col- 
ocarlo nella sua giusta di- 
mensione, è un dovere civi- 
le quello della società trie- 
stina e nazionale riposizio- 
nare la città con gli equili- 
bri più adatti per permet- 
erle di non perdere la sua 
sfida con il futuro che si 
chiama Europa. 


m. manz. 


4. inpiccoLo 


ATTUALITA' 
L'EREDITÀ CONTESA L'ultima versione delle volontà della nobildonna ridistribuisce il tesoro 


Agusta, a Tirso metà dei heni 


L'altra metà al fratello Domenico e ai suoi figli. Niente al suo «ex» 


GENOVA Tentata estorsione. 
Con questa accusa i cara- 
binieri hanno denunciato 
Maurizio Raggio, Susan- 
na Torretta e il notaio Fe- 
derico Solimena. Il reato 
sarebbe stato compiuto ai 
danni di Tirso Chazaro. Il 
fascicolo è sul tavolo del 
sostituto procuratore Mar- 
gherita Ravera, lo stesso 
magistrato che si occupa 
dell'inchiesta sulla morte 
di Francesca Vacca Agu- 
sta. La notizia che trape- 
la da Portofino è clamoro- 
sa. Teri mattina è stato 
aperto l’ultimo testamen- 
to, il sesto, che assegna 
metà dei beni a Tirso a 
l’altra metà a Domenico 


sì è saputo, i tre si sareb- 
bero mossi per sottrarre 
parte dell'eredità che la 
contessa ha lasciato a Tir- 
so. E come? Raggio sareb- 
be stato avvisato dal nota- 
io (l’unico che poteva sape- 
re) che l’ultimo testamen- 
to designava Tirso come 
unico erede. Una mossa, 
questa, che il notaio non 
avrebbe potuto fare in 
quanto tenuto al segreto. 

questo punto Raggio va 


COLPO DI SCENA ©“ 
Tentata estorsione: denunciati 
Raggio, il notaio e Susanna 


Vacca e ai Torretta, 
suoi due pronta a 
figli, Fede- dire che la 
rico e Lo- contessa 
renza. era droga- 

Ma la ta e ubria- 
Vie ‘rbari ca quando 
«bomba», | ha cambia- 
come det- to il testa- 
to, arriva mento, 
da Portofi- quando 
no. Che È ha deciso 
cosa. ha di togliere 
spinto i i mezzo 
carabinie- Raggio 
ri a una per dare 
decisione tutto a Tir- 
così cla- so. I cara- 
morosa? Il testamento olografo. binieri a 
A quanto questo 


da Tirso e gli propone un 
accordo: «Teniamo per 
buono il testamento che 
divide i beni fra noi due». 
Sono appena passati cin- 
que giorni dalla scompar- 
sa della contessa. Tirso è 
scosso e non sa che pesci 
pigliare. E firma. Passa il 
tempo e il messicano s’ac- 
corge di aver fatto un erro- 
re. Va da un avvocato e 
chiede di poter annullare 
quell’accordo con Raggio. 
Il resto è storia più re- 
cente. Raggio, nel timore 
di perdere tutto, si fa in- 
tervistare dai giornali e 
dice di avere in tasca un 
jolly. Si tratta di una di- 
chiarazione di Susanna 


punto decidono di interve- 
nire. Secondo i militari, 
Raggio, il notaio e la Tor- 
retta hanno messo in atto 
una tentata estorsione ai 
danni del messicano. —. 
Ora lo scenario rischia 
di complicarsi, o forse di 
diventare estremamente 
semplice. Comunque da 
questa mattina ogni deci- 
sione passa nelle mani 
del pm Ravera. 


GENOVA Un ex amante, un 
paio di avvocati, il fratello 
Domenico e, naturalmen- 
te, il solito carabiniere. Da- 
vanti a questa platea è sta- 
to aperto ieri mattina a 
Genova, il sesto testamen- 
to della contessa France- 
sca Vacca Agusta. Nell’uf- 
ficio del notaio non c’era 
Maurizio Raggio. E non 
cera neanche Susanna 
Torretta, l’ex amica del 
cuore della contessa. Sono 
rimasti a Portofino. Sape- 
vano di essere stati taglia- 
ti fuori e hanno risparmia- 
to la strada. 

Va detto che il sesto te- 
stamento, rispetto al pre- 
cedente, riconosce a Tirso 
Roncado Chazaro solo la 
metà dei beni: l’altra metà 
andrebbe distribuita al fra- 
tello della contessa, Dome- 
nico Vacca Graffagni e ai 
suoi due figli, Federico e 
Lorenza. Dunque Mauri- 


Fantasmi e Tutankhamen 
nell’affuscinante storia 
della splendida residenza 


PORTOFINO Gli ingredienti si 
complicano e s'intrecciano 
di giorno in giorno, per gli 
appassionati del «giallo» di 
Portofino. Sospetto omici- 
dio, o comunque «morte vio- 
lenta ad opera d'ignoti» 
(per ora, forse) di France- 
sca Vacca Agusta, falsa con- 
tessa (non compare in al- 
cun modo nè da ragazza, nè 
da maritata sul «Libro 
d'oro della nobiltà italia- 
na») ma con beni veri, con- 
cretissimi, che ammontano 
a oltre 85 miliardi. Pur gra- 
vati da 29 miliardi di debiti 
con lo Stato, imposte diret- 
te mai pagate, più altri 12 
miliardi reclamati da Mau- 
rizio Raggio e ulteriori 18 
per altri creditori, l'eredità 
resta ingente. Soprattutto 
per la villa Altachiara la 
cui vendita, a questo punto 


zio Raggio resta ancora a 
bocca asciutta, anche se la 
nobildonna riconosce, nel- 
lo scritto, di dovergli dei 
soldi, molti soldi. 

La lunga guerra. La si- 
tuazione appare complica- 
ta e la «guerra» fra gli ere- 
di solo all’inizio. A ore in 
questa vicenda entrerà, 
senza dubbio, la magistra- 
tura perchè spuntano i ri- 
corsi e le impugnazioni, 
mentre le minacce e i sotti- 
li ricatti sono all’ordine 
del giorno. Da venerdì a ie- 
ri, all'apertura dei vari te- 
stamenti, davanti al nota- 
io si sono presentati un po’ 
tutti ma chi non ha perso 
un appuntamento è il ma- 
resciallo dei carabinieri 
Luigi Fattore, mandato lì 
dalla procura di Chiavari 


per prendere nota, per ca- 
pire, perchè la storia del- 
l'eredità potrebbe dare 
una mano al magistrato 
ancora alla prese con l’in- 
chiesta sulla morte di 
Francesca Vacca vedova 
Agusta. 


Îl sesto testamento. Il 


testamento aperto venerdì 
scorso lasciava tutto a Tir- 
so Roncado Chazaro, ulti- 
mo fidanzato della contes- 
sa, e portava la data del 
22 maggio 2000. Quello 
aperto ieri porta la data 
del 17 dicembre. 1999, e 
quindi è precedente. Stan- 
do alla legge, quello valido 
dovrebbe essere l’ultimo e 
pertanto. il documento 


aperto ieri mattina non do- 
vrebbe avere valore. Ri- 
spetto al precedente appa- 


Portofino: la splendida villa Altachiara della contessa. 


obbligata per le suddette in& 
combenze, dovrebbe placa- 
re l'assalto degli «ereditie- 
ri», specie dopo l'apertura 
del sesto (e ci si augura ulti- 
mo) testamento della sven- 
turata signora. 

Lord John C.Mostin- 
Owen, nipote di quel Ro- 


bert «Gray count of Roche- 
ster che nel 1927 iniziò i la- 
vori della villa dopo essere 
stato tra i finanziatori e gli 
scopritori (1922) della tom- 
ba di Tutankhamen, dalla 
sua residenza francese a 
Plan de Grasse fa sapere 
che non porta propriamen- 


Il giudice di Perugia ha dato l'autorizzazione per 74 custodie cautelari in carcere e 31 arresti domiciliari 


Stroncato un traffico di schiave del sesso 


Ssominata una banda che reclutava con la violenza giovani africane e albanesi 


ROMA Le reclutavano in Ro- 
mania, in Albania o nei più 
poveri paesi africani e del 
sudamerica. Ne facevano 
schiave, le costringevano a 
prostituirsi, a essere belle e 
desiderabili nonostante le 
violenze. Le taglieggiavano, 
pretendendo perfino che pa- 
gassero il 20 per cento delle 
consumazioni nei night e 
nei circoli privati dove era- 
no costrette a concedersi a 
decine di uomini ogni sera. 
Se provavano a ribellarsi a 
volte le uccidevano dopo 
averle torturare, altre le fa- 
cevano scomparire. Alcune 
sono state costrette a consu- 
mare droga fino a morirne, 
di overdose. Alla fine li han- 
no fermati, il giudice delle 
indagini preliminari di Pe- 
rugia ha autorizzato 74 cu- 
stodie cautelari in carcere 


(tra gli altri anche un cam- 
pione del mondo di boxe, il 
welter Marco Prescutti) e 
31 arresti domiciliari in 
gran parte già eseguiti. 

Il sospetto inseguito per 
mesi è stato confermato dai 
fatti, in una regione, l’Um- 
bria, finora ritenuta immu- 
ne dalla criminalità organiz- 
zata. Invece l’operazione 
«Girasole» del Raggruppa- 
mento operativo speciale 
dei carabinieri ha dimostra- 
to che la criminalità tran- 
snazionale tiene saldamen- 
te in mano il traffico di esse- 
ri umani, intrecciandolo a 
quello della droga e degli in- 
vestimenti, in qualche mo- 
do, legali. Cosche della 
‘ndrangheta calabrese e del- 
la camorra napoletana, spe- 
cializzate in traffico di dro- 
ga, avevano stretto un’alle- 


anza con quelle albanesi e 
rumene del nuovo schiavi- 
smo. Gli stranieri si preoc- 
cupavano ‘di reclutare le ra- 
gazze, a volte ignare della 
loro sorte, a volte perfetta- 
mente consapevoli di essere 
destinate alla prostituzione 
senza però immaginare l’in- 
ferno che le aspettava. 
L'operazione è stata qua- 
si del tutto portata a termi- 
ne l’altra notte. Fra PUm- 
bria e il Lazio sono stati ese- 
guiti un centinaio di arre- 
sti, sequestrando apparta- 
menti di proprietari consen- 
sienti e GIAN aperti come 


copertura delle attività di 
prostituzione. Molte ragaz- 
ze sono state letteralmente 
liberate, vivevano segreta- 
te, da mesi uscivano da ca- 
sa solo per andare a lavora- 
re, dovevano pagarsi allog- 


I carabinieri di Ostia hanno fermato 11 persone per sfruttamento della prostituzione 


Giro di crociere «a luci rosse» 


ROMA Gestivano un giro di 
prostituzione sul litorale ro- 
mano ed offrivano ai clienti 
servizi particolari come cro- 
ciere erotiche nel Mediter- 
raneo. Per questo i carabi- 
nieri del gruppo di Ostia 
l’altra notte hanno arresta- 
to 11 persone, tutte appar- 
tenenti ad un'organizzazio- 
ne dedita all'induzione e al- 
lo sfruttamento della prosti- 
tuzione di giovani prove- 
nienti dall'est europeo. Le 
ragazze venivano fatte en- 
trare in Italia clandestina- 
mente e poi avviate alla 
prostituzione in locali not- 
turni non solo del Lazio ma 
anche della Sardegna e sull' 


Isola d'Elba. In particolare 
l'organizzazione era specia- 
lizzata in «crociere eroti- 
che» nell'arcipelago toscano 
e in altre isole del Mediter- 
raneo. Per organizzarle la 
banda si affidava ad Inter- 
net, contattando in questo 
modo i clienti. Sul sito In- 
ternet, chiuso dai carabinie- 
ri come i sette night club ge- 
stiti dall'organizzazione in 
varie parti d'Italia, veniva- 
no offerte vacanze a luci 
rosse per tutti i gusti: dal 
week end nell'arcipelago to- 
scano alla settimana nel 
Mediterraneo. Ai clienti ve- 
niva assicurato mare e in- 
trattenimento con varie ra- 


gazze ma anche con scambi 
di coppia e transessuali. I 
prezzi variavano a seconda 
dei partecipanti ma non si 
scendeva mai sotto il milio- 
ne al giorno per persona. Al- 
te del resto erano anche le 
tariffe imposte nei locali, 
quattro tra Cerveteri e La- 
dispoli, e poi all'Isola d'El- 
ba, a Roma e a Domus No- 
vas, vicino Cagliari: i clien- 
ti pagavano tra le 250 e le 
500 mila lire per stare una 
notte con una ragazza. 

Sul sito inoltre venivano 
anche venduti incontri con 
le ragazze, viaggi sempre 
con intrattenimento, giri tu- 
ristici in particolare sull' 


gio e perfino il trasporto ver- 
so i night di copertura. 
Hanno raccontato violen- 
ze ripetute, per convincerle 
a non ribellarsi, per farle vi- 
vere nel terrore di finire sul- 
la strada, vendute a cosche 
ancora più feroci, approdo 
finale di ragazze come loro 
troppo «usurate» per fare 
ancora bella figura con 
clienti più esigenti e abbien- 
ti. Le schiave delle cosche 
non dovevano limitarsi alla 
prostituzione. Ciascuna di 
loro era costretta a garanti- 
re ai clan Farao Marincola 
e Caiazzo lo spaccio di una 


certa quantità di cocaina: 
Chi tentava di sottrarsi fini- 
va male, il più delle volte 
scompariva. Proprio inda- 
gando su queste scomparse, 
raccontate da donne che 
hanno cercato aiuto per libe- 
rarsi, i carabineri sono riu- 
sciti a ricostruire tutta la 
geo ‘afia del traffico, risa- 
endo alle origini, a chi com- 
prava o rapiva le ragazze, a 
chi forniva i passaporti fal- 
sì - potevano costare fino a 
dieci milioni l’uno ed erano 
le ragazze stesse a doverli 
agare - a chi le torturava e 

e sfruttava. 
Lucia Visca 


Isola d'Elba: i clienti del 
nord potevano scegliere di 
partire anche da Milano, 
per comodità. Per l'estate 
la banda si stava attrezzan- 
do con l'acquisto di alcuni 
locali in Sardegna, nella zo- 
na di Alghero. L'organizza- 


zione, che contava ventidue 
persone era coordinata da 
un incensurato romano, 
Giorgio Cuccia, 54 anni che 
aveva fatto entrare nel bu- 
siness anche la compagna, 
una delle tre donne della 
banda arrestate. 


iono, fra i destinatari dei 
beni, anche il fratello e i 
due nipoti della contessa. 
Francesca Vacca pone co- 
me condizione agli eredi di 
vendere Villa Altachiara 
di Portofino e i due appar- 
tamenti di Milano. 

Fatto questo, prima di 
spartirsi i denari, si devo- 
no pagare i debiti che la 
contessa aveva con Rag- 
gio. L'ammontare di que- 
sti debiti non è quantifica- 
to, ma una frase viene evi- 
denziata: le spese da me 
sostenute dall'ottobre 
1994 all’ottobre 1997, cioè 


durante i mesi di latitan- 
za e di prigione da me af- 
frontati, sono a totale cari- 
co del signot Raggio Mau- 
rizio. Come dire: io con i 
conti di Bettino Craxi non 
c’'entravo e tu mi hai coin- 
volta. La latitanza in Mes- 
sico mi è costata molto e 
c'è da pagare la parcella al- 
l’avvocato Ennio Amodio, 
che mi ha difesa davanti 
al pool di Milano. Ebbene, 
tua era la colpa e ora, al- 
meno, pagami le spese. 
Raggio non ci sta. 
Maurizio Raggio non vuo- 
le dare valore a questo te- 
stamento e, anzi, ritiene 


Il giorno 

dei funerali 
della 
contessa 
Francesca 
Vacca 
Agusta. 

La bara viene 
portata 

a spalla dagli 
ultimi due 
amori della 
nobildonna: 
Maurizio 
Raggio, l'ex 
compagno di 
tante 
avventure, 

e Tirso 
Roncado 
Chazaro, 

il fidanzato 
messicano. 
leri vicini, 
oggi nemici 
per'interesse. 


che anche il quinto (quello 
del maggio 2000) non sia 
valido. Ricordiamolo, il 
quinto era il testamento 
che toglieva la metà dei be- 
ni a Raggio e lasciava tut- 
to a Tirso. E come farà 


Raggio a spuntarla? Dice | 


di poter giocare un jolly. 
Si tratta di questo: ci sa- 


rebbe una dichiarazine di | 
Susanna Torretta pronta | 
a dire che il 22 maggio | 


2000, giorno.del testamen- 


to, la contessa era ubriaca | 
e drogata, e quindi del tut- | 


to incapace di intendere e 
di volere. 
Gigi Furi 


Altachiara, gioiello in vendita 


te bene, quella sontuosa re- 
sidenza costruita sulla colli- 
na un tempo detta d'Alto- 
chiaro perchè così si chia- 
mava nel Cinquecento il 
piccolo altenido, proteso 
in assoluta chiarità di spa- 
zi e luce verso il mare, su ol- 
tre un ettaro nell'incanto 
del maquis mediterraneo. 
Gli altri scopritori della 
tomba di Tutankhamen, 
Carnavon e Carter, impa- 
rentati tra loro e lontani cu- 
gini di sir Robert Gray e 
con lui proprietari e «cara- 
tori» iniziali della villa, fe- 
cero in effetti una brutta fi- 
ne: il primo morì cadendo 
da cavallo, il secondo venne 
trovato con un pugnale nel- 
la schiena, il terzo affogato 
nella vasca da bagno, con 
morti misteriose per le stes- 
se guide egiziane della spe- 
dizione. 


In più, sulla villa, ultima- 
ta nel 1934 e via via arric- 
chita da successivi amplia- 
menti (con qualche abuso 
edilizio negli anni Sessanta 
da parte del «conte» Agusta 
quando l'acquistò per 360 
milioni da armatori di Ca- 
mogli imparentati con i ge- 
novesi Fassio), gravano; a 
sentire i vecchi portofinesi, 
altre sinistre leggende, al- 
trettanto perniciose quanto 
quelle correlabili al suddet- 
to faraone della XVII dina- 
stia. Documenti conservati 
alle Grazie e nell'Archivio 
della Repubblica di Genova 
rilevano infatti che in pros- 
simità della villa, dove 
s'apriva un tempo un secon- 
do sentiero verso il bivio 
per Mortola (nomina sunt 
numina), pirati del Levan- 
te avevano costruito una 


L È - 
Record di presenze al Vinitaly di Verona 


Il umade in Italy» dei calici 
batte le «expo» francesi: 
oltre 130 mila visitatori 


VERONA Oltre che un record di presenze, il Vinitaly 2001 
mette a segno un record degli affari. La 35.a edizione del- 
la rassegna veronese si è chiusa ieri dopo cinque giorni di 
contrattazioni che hanno portato il sorriso sui volti dei 
produttori vinicoli. Il vino italiano fa tendenza nel mondo 
nonostante la lievitazione dei prezzi delle nostre bottiglie 
di qualità. Fin da giovedì, primo giorno della manifestazio- 
ne, gli operatori stranieri terne, affollato gli stand dal pri- 
mo mattino. Poche chiacchiere, molti contratti. Stavolta 
l'Italia enologica è sotto i riflettori più della Francia, da 
sempre fratello maggiore in fatto di vini. I successi ripor- 
tati dalle aziende nazionali a marzo al Prowein di Dues- 
seldorf, e quelli attuali al Vinitaly, ipotecano così a nostro 
favore l'edizione biennale del Vinexpò di Bordeaux in ca- 
lendario quest'anno a IRIUERO. i I 

Le cifre note riguardano i visitatori professionali del Vi- 
nitaly 2001: quasi 130 mila. Sono soltanto ipotesi quelle 
sul volume degli affari stipulati, coperti dal silenzio degli 
accordi conclusi dalle aziende. Ma stime attendibili dico- 
no di alcune centinaia di miliardi di lire. Emilio Pedron, 
amministratore delegato del Giv (ozuono italiano vini), la 

iù grande azienda italiana collettiva di vino, che spazia 
Dolo Nino Negri di Valtellina alla siciliana Rapitalà, è ad- 
dirittura euforico. «Questo Vinitaly ha sentenziato fin 
troppo la moda del vino italiano». A 

‘nutile del resto nascondere le performance del made in 
Italy dei calici, che produce un giro d'affari di 16 mila mi- 
liardi di lire, dei quali quasi 5mila derivanti dall'export. Il 
«rinascimento» del vino italiano sta in due dati: il sorpas- 
so sui francesi nel mercato tedesco dei vini di qualità e il 
consistente aumento delle importazioni, soprattutto in va- 
lore, da parte degli Stati Uniti. In Germania, l'Italia ha 
esportato, nel 2000, 101 milioni di bottiglie (per 1.300 mi- 
liardi in valore), rele ‘rando i francesi al secondo posto con 
100 milioni di pezzi. Negli Stati Uniti, che si confermano 
al secondo posto per l'import di vini italiani, l'aumento 
nel corso del 2000 ha portato la quota occupata dai nostri 
vini sul mercato americano al 36,5% (+1,6% sul '99). 

Il Vinitaly è anche: un palcoscenico hollywoodiano. È 
stata tuttavia un'azienda statunitense, la Ernest&Julio 
Gallo Winery, a vincere l'Oscar del premio speciale Gran 
Vinitaly del 9°Concorso enologico internazionale fra 2.500 
vini in gara da 28 Paesi. «E in atto ormai una grande sfi- 
da» anche di carattere culturale, fra Paesi europei e Paesi 
emergenti« - ci dichiara il commissario straordinario di 
VeronaFiere, Pierluigi Bolla. »L'Italia ha però una marcia 
in più, permeata, com'è, di una cultura di difesa del terri- 
torio, della tipicità e delle tradizioni a fronte di una realtà 
Spero e dei Paesi di più recente produzione«. 

n altre parole, il mondo riconosce all'Italia la tradizio- 
ne enologica. Come ciliegina sulla torta, allo stand sicilia- 
no era esposta al Vinitaly la »borraccia« di peltro ritrova- 
ta due mesi fa da un archeologo subacqueo al largo dell' 
isola di Favignana ancora piena di vino Do sei secoli 
or sono. Raffinate analisi stabiliranno le caratteristiche 
del reperto, che è comunque la bottiglia di vino più antica 
al mondo mai ritrovata piena. 


Baldovino Ulcigrai 


torretta-abitazione, 
osservatorio sull'ampio pa- 
norama che a tutt'oggi vi si 
gode, anche su tutto l'arco 
di Ponente sino a Capo Me- 
le. Avvistata una preda, si 
scaracollavano Canin per 
in giù - dove le loro veloci 
«galeotte» e «saettie» a dodi- 
ciremi e a vela quadra li at- 


tendevano alla fonda nelle | 


riparate acque del «Portus 


come, 


L'EREDITÀ CONTESA La splendida villa di Portofino verrà sacrificata per i primi creditori I 


Delphini» - per saccheggia- » 


re e uccidere. Non fecero 
una buona fine. Alcuni fini- 


rono appiccati in Genova l 


davanti alla Torre di Capo 
di Faro (l'attuale Lanter- 
na). Altri vennero impalati 
e squartati durante un'in- 
cursione barbaresca e pieto- 
samente seppelliti in loco 
dai caritatevoli monaci di 
San Rocco all'alba del XIII 
secolo. 


Pubblicità 
In Farmacia 


| Provata su 
volontari una 
nuova pillola 
| cheaiuta a 

«dimagrire» 


Sperimentazioni cliniche 
di efficacia e sicurezza 
ne testano le proprietà 


MILANO - È disponibile 
in farmacia una nuova pil- 
lola che, in associazione ad 
una dieta ipocalorica, è sta- 
ta in grado di ridurre il peso 
corporeo in eccesso. Questi 
risultati sono il frutto di una 
sperimentazione clinica in 
doppio cieco randomizzato 
contro placebo, condotta da 
ricercatori presso i labora- 
tori di un centro Ospeda- 
liero del Servizio Sanitario 
Nazionale, che ha coinvolto 
40 soggetti volontari, sia uo- 
mini che donne in stato di 
sovrappeso. Nel gruppo che 
ha assunto, due volte al gior- 
no l'integratore contenente 
efficaci principi attivi fun- 
zionali, l’aderenza al regime 
dietetico prescritto è stata 
meno faticosa e si è registra- 
ta in media con deviazione 
Standard una riduzione di 
peso corporeo di 5,8 Kg in 
un mese. Il nuovo integra- 
tore dietetico per il quale è 
stata depositata la domanda 
di brevetto è distribuito nel- 
le Farmacie italiane dalla 
Società Axio con il nome di 
“LineControl”. Il prepara- 
to, notificato al Ministero 
della Sanità, non è un far- 
maco ed è formulato secon- 
do le diverse entità di sovrap- 
peso: lieve, moderato o forte. 
Leggere le avvertenze ripor- 
tate in etichetta. 


Coupon Sconto 
d 10.000. 
In Farmacia 
fino al 9141 


Ritagli l'annuncio e lo presenti in farmacia, 
AVià £ 10.000 di sconto sull'acquisto. 
dell'Integratore Dietetico AXIO “LineControl!" 
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ATTUALITA' 
INQUINAMENTO MAGNETICO Il ministro Veronesi: «Ci sono altre priorità». Ma Pecoraro Scanio e Mattioli lo attaccano 


L'elettrosmoyg spacca il governo 


I Verdi: «Quando la scienza è divisa bisogna scegliere a favore della salute» 


INQUINAMENTO MAGNETICO L'emittente gioca d'anticipo prima che Bordon proceda all’oscuramento 


Radio Vaticana dimezza le emissioni 


ROMA Le emissioni sono fuori legge. Lo 
confermano le misurazioni richieste 
dal ministro Bordon. E Radio Vatica- 
na gioca d'anticipo per evitare l'oscu- 
ramento: già ieri pomeriggio ha infat- 
ti deciso autonomamente di ridurre, 
dal 16 aprile, le emissioni elettroma- 
gnetiche in onde medie spegnendo 
per sette ore al giorno le trasmissioni 
sulla frequenza di 1.530 khz, il che 
equivale a una riduzione del 50% del- 
la durata totale. L'emittente fa sape- 
re che la misura segue quella già mes- 
sa in pratica dal 1.0 febbraio, quando 
è stata abbassata del 50% la potenza 
totale di emissioni della radio. Le on- 
de medie, è bene ricordare, sarebbero 
le principali responsabili delle emis- 
sioni elettromagnetiche fuori norma. 
È una misura cautelativa a fronte 
della possibile ordinanza del ministro 
Bordon con la quale verrebbe interrot- 
ta la fornitura di elettricità al Centro 
trasmissioni di Santa Maria di Gale- 
ria. Ma la partita fra l'emittente della 
Santa Sede e il ministro dell'Ambien- 


cana rende anche noto che eventuali 
trasferimenti definitivi delle trasmis- 
sioni in altri siti verranno messi in 
pratica solo «quando saranno state 
completate le misurazioni congiunte 
nella sede del Centro e nel territorio 
italiano secondo le modalità concorda- 
te dalla commissione bilaterale Italia- 
Santa Sede». «In questo modo voglia- 
mo dare la nostra disponibilità per 
una soluzione concordata, è il segnale 
che non cerchiamo il muro contro mu- 
ro» dice padre Federico Lombardi, di- 
rettore dell'emittente, commentando 
la mossa della radio: «Soluzioni più 
durature potranno però essere prese 
solo quando le misurazioni saranno 
completate». In quanto alle misurazio- 
ni rese note dal ministro, padre Lom- 
bardi afferma: «Dal nostro punto di vi- 
sta questi dati sono positivi: emerge 
che rispettiamo sempre le indicazioni 
internazionali e in molti casi siamo 
anche vicini ai limiti previsti dalla leg- 
ge italiana. Vuol dire che una soluzio- 
ne non è poi così difficile». Per quel 


delle trasmissioni in onde medie, la 
radio ovvierà «dirottando» gli ascolta- 
tori che si sintonizzavano su quelle 
frequenza su altri canali dove gli stes- 
si programmi sono pure trasmessi, 
Ancora ieri però non sono mancati 
interventi sull'opportunità del provve- 
dimento di Willer Bordon. Due ex pre- 
sidenti della Corte costituzionale, An- 
tonio Baldassarre e Vincenzo Caia- 
niello, hanno duramente criticato il 
ministro dell'Ambiente. «Giuridica- 
mente non eseguibile» è stata definita 
da Baldassarre l'iniziativa del mini- 
stro di «oscurare» il Centro di trasmis- 
sione di Santa Maria di Galeria posto 
in un'area extraterritoriale secondo 
l'accordo sottoscritto nel ’57 fra Stato 
italiano e Santa Sede. Si tratterebbe 
anzi di una ritorsione internazionale. 
E proprio ieri i Nas hanno scoperto 
20 casi di persone morte o ammalate 
di leucemia o tumore negli ultimi an- 
ni nella zona Roma Nord. L'indagine 
a tappeto sarà estesa su tutto il terri- 
torio anche a persone che da Cesano 


te non finisce qui. Infatti Radio Vati- 


Ad Ancona una studentessa di scuola media si toglie la vita sopraffatta dal senso d'identificazione col leader dei «Nirvana» 


che riguarda lo spegnimento di 7 ore 


sono andate via. 


ROMA E ancora scontro nel 
governo. Nodo del contende- 
re l'elettrosmog e la spino- 
sa questione di Radio Vati- 
cana, che ha messo muro 
contro muro il ministro del- 
la Sanità Veronesi e i «colle- 
ghi» Verdi Alfonso Pecora- 
ro Scanio e Gianni Mattio- 
li. 

Solo qualche giorno fa, 
Veronesi aveva minimizza- 
to la correlazione tra onde 
elettromagnetiche e mag- 
giore incidenza di leucemie 
specie infantili. Il responsa- 
bile dell'Ambiente Willer 
Bordon aveva accusato il 
«collega» di non essere sen- 
sibile al dolore, fino a che 
nove scienziati hanno deci- 
so d’'inviare al presidente 
della Repubblica Carlo Aze- 
glio Ciampi un telegramma 
di solidarietà col ministro 
Umberto Veronesi, puntan- 
do l'indice sulle dichiarazio- 
ni «di altri esponenti del go- 
verno» che rischiano di dele- 
gittimare il ministro. 

Nel governo è frattura, 
dunque, e sempre più pro- 
fonda. 

Da un lato, Willer Bor- 


Imita Kurt Cobain e si lancia nel vuoto 


È deceduta in ospedale. Da un anno raccontava ai compagni il suo proposito 


ANCONA Ci ha pensato un 
Biorno, trattenuta forse da 
Un residuo di buon senso, 
Ma poi Giulia, 14 anni, stu- 

entessa delle medie di 

Ssi, è stata forse sopraffat- 
‘a dal senso d'identificazio- 
he-con Kurt Cobain, il lea- 
der dei «Nirvana», morto 
Suicida a Seatile il 7 aprile 
94, e, come andava dicendo 
da tempo, lo ha emulato, 
gettandosi, domenica sera 
alle 238 da una finestra di 
casa e morendo ieri matti- 
na in ospedale. CINE. 

Ora su questo episodio 
cercherà di fare luce il sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica di Ancona Irene 
Bilotta: sarebbe intenziona- 
ta a non archiviare la vicen- 
da, ma ad approfondire se 
e come il suicidio possa es- 
Sere collegato con gli am- 


bienti DEOMERIA dalla ra- 

‘azzina. Una giovane che 

la tempo, circa un anno, 
andava dicendo ai compa- 
gni e scrivendo sul suo dia- 
rio, da ultimo sempre più 
insistentemente, che avreb- 
be voluto uccidersi, che non 
sarebbe arrivata viva né al- 
la cresima, né a Pasqua. 
Nessuno però le aveva dato 
retta, perché la ragazza 
non spiegava le ragioni per 
cui avrebbe voluto togliersi 
la vita. Sabato, con l'avvici- 
narsi dell'anniversario del 
suicidio di Cobain, Giulia 
ha scritto sul banco di scuo- 
la «Voglio morire». Qualcu- 
no, compagni e docenti, ha 
tentato di parlarle, ma lei 
ha scrollato le spalle e la co- 
sa è finita lì. Ieri la classe 
s’interrogava per cercare di 
capire, con gli insegnanti, 
che cosa è scattato nella 


mente della compagna. La 
ragazza viene descritta di 
carattere allegro ed estro- 
Verso, ma riservatissimo 
sulle sue scelte più intime. 
Lei stessa, nel corso di un' 
iniziativa di prevenzione 
dal disagio, si era definita 
«simpatica e trasgressiva», 
mettendo ai primi posti dei 
suoi interessi l'amicizia, la, 
famiglia e il futuro. 

Non l'ha fermata il fatto 
che la madre fosse presente 
in casa al momento del sui- 
cidio (il padre era all'este- 
ro, per lavoro). E Giulia, 
prima di buttarsi, non ha 
nemmeno scritto un bigliet- 
tino. Cobain era notoria- 
mente dedito all'eroina, 
mentre sembra che in casa 
della ragazza droga non sia 
stata trovata. Tuttavia og- 
gi sono previsti analisi sul 
corpo. 


Nel Biellese a 15 anni collassa în discoteca 
dopo aver preso una pastiglia di ecstasy 


TORINO E ancora ricoverata 
in ospedale la ragazza di. 
15 anni che si era sentita 
male, domenica, dopo l'as- 
sunzione di una pasticca 
di ecstasy nella discoteca 

sia, la più grande del 
Biellese. La domenica po- 
meriggio è frequentata 
quasi solo da ragazzi mino- 
renni, che abitualmente 
non possono uscire la sera. 

je sue condizioni, ritenute 
molto gravi al suo arrivo, 
sono andate migliorando. 
I medici le hanno sommini- 
Strato dei farmaci disintos- 
sicanti. Il ragazzo che è 
stato arrestato dai carabi- 
Meri, presunto fornitore 


La benzina super potrebbe sparire dai distributori in anticipo rispetto alla scadenza di legse 


«Rossan a rischio già in ottobre 


Per alcuni miti costosi interventi: immuni «500» e Magsioloni» 


IN BREVE 


Ostia nella parrocchia 


Senza di te saranno più 


ci 


Ostia, in mille ai funerali 
delle vittime dell'incidente 


ROMA Mille persone hanno partecipato ieri pomeri, gio a 
egina Pacis ai funerali ci 
delle quattro persone morte mercoledì scorso a Roma, 
in via del Mare, nell'incidente stradale provocato con 
un sorpasso azzardato da un'auto dell'Esercito guidata 
a un carabiniere e a bordo della quale c'era il generale 
Omenico Tria, poi dimessosi per la feroce campagna 
Stampa contro di lui. Amici, parenti e conoscenti hanno 
‘€posto mazzi e corone di fiori davanti l'altare e accan- 
to alle bare di Anna Loredana Veniamin di 45 anni, e 
‘€1 Suoi figli Thomas e Giorgio di 11 e 19 anni. Sono sta- 
11 compagni di scuola, i colleghi di lavoro, gli amici del 
rugby e della squadra di calcetto di Thomas e Giorgio a 
dare l'ultimo saluto. «Resterai sempre nei nostri cuori, 
‘anno detto in lacrime gli amici di Thomas - le giornate 
cili, ci mancherai», I familia- 
ri delle vittime hanno chiesto il silenzio stampa. 


Roma, anziano trovato morto nel suo appartamento 
Sul cadavere i segni di numerosi colpi di coltello 


MILANO Un uomo di 71 anni è stato trovato morto, con se- 
Sh di numerose coltellate sul corpo, ieri sera nel suo 
PPartamento al primo piano in uno stabile in via Ajac- 

10 2 a Milano. È stato un vicino di casa, dopo le 21, a 
Segnalare alla polizia il fatto che non aveva visto l'uo- 
Mo da qualche tempo. Il cadavere del pensionato, di 
dh sono state fornite solo le iniziali del nome, M.E, era 
ro nella stanza da letto. L'uomo quando è stato uc- 
1s0 indossava un pigiama. Secondo i primissimi accer- 

‘amenti, la morte potrebbe risalire a domenica. o essere 

FICUE precedente. La polizia non ha trovato segni di ef- 
5 Azione della porta e, a quanto si è appreso; sarebbe 
ta trovata aperta solo una finestra. 


tre 


ROMA Tre milioni di auto po- 
trebbero fermarsi fra poco 
iù di cinque mesi perché 
etteralmente senza benzi- 
na. O meglio, dovrebbero. 
in molti casi, ricorrere a 
additivi speciali accanto al 
solito carburante. La super 
con piombo, la «rossa», po- 
trebbe infatti sparire dai di- 
stributori italiani già dal 
1.0 ottobre, GE, di 
fatto, il divieto di legge, fis- 
sato per il: 1.0 gennaio 
2002. A svelarlo è il diretto- 
re del Centro studi Promo- 
tor di Bologna: organizza il 
Salone RR di 
Torino e il Motorshow. «Ab- 
biamo saputo dall'Unione 
petrolifera italiana che era- 
no state avviate richieste in 
tal senso ai ministeri com- 
petenti e abbiamo analizza- 
to quali potevano essere i ri- 
flessi sul mercato dei carbu- 
ranti e su delle auto». 
luante. In Italia circola- 
no 26 milioni e 996mila au- 
to a benzina, «L'81%, 21 mi- 
lioni e 800mila auto, può 
utilizzare la benzina verde 
senza problemi, il 7% (circa 
2 milioni di auto) può farlo 
con. piccoli adeguamenti». 
Poi (sempre per i dati 2000) 
ci sono altri tre milioni di 
auto per i quali sarebbero 
necessari interventi onero- 
si. Ma di fatto, fra abbando- 
ni e cancellazioni, queste 
auto supervecchie che con 
tutta probabilità saranno 
avviate alla rottamazione, 
sono poco più di un milione. 
Perché anticipare. «Le 
ragioni sono principalmen- 
te tecniche - spiega ancora 


Promotor -. Gli impianti di 
distribuzione dovranno es- 
sere riconvertiti alla benzi- 
na "verde". Occorre rimuo- 
vere dalle cisterne i residui 
di piombo accumulati nel 
tempo», Sarà la verde che 
per tre mesi «laverà» le ci- 
sterne. Senza contare - fa 
notare l’Unione petrolifera 
- che entro quella data an- 
drebbero comunque esauri- 
te le scorte perché non è 
pensabile che raffinerie e di- 
stributori si trovino all’ini- 
zio del prossimo anno con 
in prodotto invendibile. 

e CRESSOIO: Sulla pa- 
gina web del Ministero dei 
trasporti (www.trasportina- 
vigazione.it) si può consulta- 
re l'elenco, modello per mo- 
dello, delle auto di vecchio 
tipo. Tre le categorie: A, Be 
C, secondo gli interventi ri- 
chiesti per poter utilizzare 
benzina verde. Rischiano di 
più le auto in «C», per le 
quali potrebbe essere neces- 
saria la sostituzione dell’in- 
tera testata. 

Addio francesi. Scorren- 
do l’elenco del ministero a 
fare le spese della scompar- 
sa della super saranno spe- 
cie le francesi: le Citroen 
Due Cavalli e Dyane, le Re- 
anult R4 e R5. Poi fra le 
Fiat alcune 850, alcune 127 
e tutte le Mini Innocenti e 
Rover. 

500 e Maggiolone fore- 
ver. Nessun problema inve- 
ce per altri vecchi miti: tut- 
te le 500 Fiat e A112 e Nsu 
Prinz (con piccoli interven- 
ti) e il Maggiolone Volkswa- 
gen (senza interventi). 


della giovane, è anche lui 
un minorenne, ha 17 anni 
ed:è stato trovato dai mili- 
tari con in tasca due pasti- 
glie probabilmente dello 
Stesso tipo di quella presa 
dalla giovane poi collassa- 
ta. Appena la ragazza si 
era sentita male il giovane 
aveva cercato di far perde- 
re le sue tracce, maì cara- 
binieri grazie alla testimo- 
nianza di altri giovani in 
quel momento nel locale, 
sono riusciti a identificar- 
lo. Le indagini dovranno 
accertare se la droga che 
lui aveva in tasca era dello 
stesso tipo di quella che 
ha provocato il malessere. 


don si stupisce «del singola- 
re disprezzo per la legge 
sull'inquinamento  elettro- 
magnetico votata pratica- 
mente all'unanimità al Par- 
lamento», 

Dall'altro, Veronesi riba- 
disce che si tratta di «inter- 
pretare» in un modo piutto- 
sto che in un altro i dati. 
«Per gli investimenti nella 
prevenzione delle malattie, 
scegliere il rapporto giusto 
fra costi e benefici più favo- 
revoli è un imperativo mo- 
rale - ha spiegato - e quindi 
le onde elettromagnetiche 
non sono alla luce dei dati 
scientifici attuali una prio- 
rità». 

Oltre a Bordon, anche al- 
tri due ministri ieri si sono 
schierati contro il responsa- 
bile della Sanità.- Quello 
delle Politiche agricole Pe- 
coraro Scanio ha precisato 
che, seppure quella del col- 
lega «è una valutazione 
scientifica e non politica e 
che gli scienziati su questo 
sono divisi», la politica dei 
Verdi e del governo dell'Uli- 
vo.si basa sul principio del- 
la precauzione. 


IL PICCOLO 5 


Le antenne del Centro trasmissioni del Vaticano. 


Ovvero, quando la scien- 
za è divisa si deve scegliere 
ciò «che è più giusto per la 
salute dei cittadini». 

Polemico anche Mattioli, 
ministro delle Politiche co- 
munitarie. «Sono amareg- 
giato dalle affermazioni di 
Veronesi - ha dichiarato - 
perchè io stesso gli conse- 
gnai un paio di mesi fa una 
ricca bibliografia di tutto 
quello che mostra la corre- 
lazione tra campo elettro- 
magnetico e modifica nei 
comportamenti cellulari». 

Ma Veronesi non ci sta: 


«L'elettrosmog -è uno dei 


tanti elementi da considera- 
re nel controllo della salu- 
te, ma non è prioritario per- 
chè ci sono urgenze maggio- 
ri e investimenti più reddi- 
tizi in tema di prevenzione 
delle malattie. Ognuno ha 
pensieri diversi e il mondo 
è bello proprio perchè ognu- 
no può esprimere libera- 
mente la propria posizione. 
To parlo da osservatore di- 
staccato e che guarda più 
ai dati scientifici e alla pos- 
sibilità di far rendere un in- 
vestimento in termini di vi- 
te salvate o di malattie pre- 
venute». 

Elisabetta Martorelli 


Un disoccupato ventitreenne colpisce a morte la ragazza con un mattone 


Nettuno, sconvolto dalla gelosia 
uccide la fidanzata di 19 anni 


NETTUNO Un delitto scaturito 
dalla gelosia, dalla passione 
e dalla violenza, quello avve- 
nuto sulle rive di un laghet- 
to a Nettuno, vicino Roma, 
dove ieri mattina Antonio 
Balestrini, 23 anni, disoccu- 
pato, ha ucciso la fidanzata, 
Emanuela Nocera, 19, opera- 
ia in un'impresa di pulizie, 
colpendola alla testa con un 
mattone. In un nuovo rap- 
tus di rabbia, sconvolto per- 
chè la ragazza gli aveva det- 
to di volerlo lasciare, il fidan- 
zato le ha inferto anche al- 
meno cinque coltellate al to- 
race e al fianco, usando un 
coltello da cucina, che i som- 
mozzatori dei vigili del fuoco 
hanno cercato per ore, senza 
trovarlo, nell'acqua melmo- 
sa dell'invaso artificiale, 

Poi Antonio ha trascinato 
Emanuela nell'erba fino alla 


RYANAIR com 


IVOLI PIÙ ECONOMICI 
e 


riva del lago, tentando di oc- 
cultarne il cadavere. Ma, for- 
se spaventato da qualcosa, 
ha fatto rotolare il corpo sul- 
la riva gettandolo nell'ac- 
qua, dove è rimasto impiglia- 
to fra gli arbusti. Proprio lì 
è stato individuato intorno 
alle 12,30 da un uomo che si 
era recato a passeggio al la- 
ghetto e che Tha avvertito la 
polizia. Mentre si procedeva 
all'identificazione del corpo, 
Balestrini andava nella ca- 
serma dei carabinieri di Net- 
tuno, con l'intento di denun- 
ciare la scomparsa della ra- 

azza, «Ho cercato la mia fi- 

‘anzata - ha detto ai carabi- 
nieri -, ma non era al lavoro 
e nessuno sapeva dirmi do- 
ve si trovasse. Non era nep- 
pure a casa». Però le notizie 
incrociate fra carabinieri e 
polizia hanno permesso di 
collegare il ritrovamento del 


cadavere con la denuncia fat- 
ta dal giovane. Messo alle 
strette, Balestrini ha lenta- 
mente cominciato a confessa- 
re. Prima ha accennato al 
fatto di aver solo ferito Ema- 
nuela con il mattone, poi, 
quando gli sono state conte- 
state le coltellate trovate sul 
corpo, ha ammesso di aver 
portato con sè il coltello da 
casa. Il giovane è tuttora sot- 
to interrogatorio nella sta- 
zione dei carabinieri di Net- 
tuno davanti al magistrato e 
agli inquirenti. 

Le indagini sono svolte 
congiuntamente dal SIRO 
Roma III dei carabinieri, del 
colonnello Enrico Cataldi e 
dalla VIII sezione della 
Squadra mobile di Roma, di- 
retta da Francesca Monaldi. 
A coordinare le indagini il 
sostituto procuratore di Vel- 
letri Maurizio Caivano. 


Te 
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6 inpiccoLo 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 10 APRILE 2001 


L CASO 


Pesante mossa elettorale del presidente 


Montenegro, Djukanovic 
annuncia la creazione 
di un esercito nazionale 


BELGRADO Il piccolo Montene- 
gro fa la voce grossa e il Pre- 
sidente Milo Djukanovie an- 
nuncia la formazione di un 
esercito nazionale e l'assun- 
zione del controllo dello spa- 
zio aereo e degli aeroporti 
sul proprio territorio. 

E in realtà una dichiara- 
zione con una forte valenza 
propagandistica, che s’inse- 
risce nel clima preelettorale 
che si vive nella piccola re- 
pubblica adriatica, dove si 
andrà alle urne per il rinno- 
to del Parlamento il 22 apri- 
e. 

Ma, in caso di vittoria del- 
la coalizione Il Montenegro 
vincerà, che fa capo al Parti- 
to democratico socialista di 


Serbia e Montenegro, Preoc- 
cupante sarebbe poi per Bel- 
grado la fine di ogni sbocco 
al mare e problematico il de- 
stino dell’ancora temibile 
flotta jugoslava, tuttora all' 
ancora nelle Bocche di Cat- 
taro. 

Preoccupazione si regi- 
stra anche a Bruxelles, do- 
ve l'Unione Europea ha nuo- 
vamente invitato il Monte- 
negro a trovare una soluzio- 
ne nel quadro di una corni- 
ce istituzionale federalista. 

C'è poi il rischio che con 
la fine della Jugoslavia, lo 
stesso Kosovo possa avere 
buoni motivi per pretendere 
l'indipendenza. Osservatori 
a Belgrado fanno notare in- 


Djukanovic, la E < fatti che con la 
Siano da ° n VIgpano a 

elgra: o- RA x one de m- 
trebbo ° essere A giorni si voterà per tenegro non ao 
dico, angolo. rinmovare il Parlamento: stri più di i 
ma formalità di se vincerà la coalizione via, e la risolu: 
che dovrebbe te del partito al potere -—Gonsiglio di si 
mente” Snc _ la secessione sarà ci 
giugno. . - sovo è parte in- 

Sondaggi tegrante della 


d’istituti demoscopici slove- 
ni e montenegrini danno i 
partiti separatisti vincenti 
sulla coalizione d'opposizio- 
ne guidata dal Partito popo- 
lare socialista di Predrag 
Bulatovic Insieme per la Ju- 
goslavia: si oppone, come di- 
ce il nome, a ogni ipotesi se- 
cessionista. A Belgrado il 
presidente jugoslavo Voji- 
slav Kostunica si dice di- 
Spiaciuto per l'eventualità 

ii una scissione della Jugo- 
slavia ma ribadisce che il de- 
stino del Montenegro è nel- 
le ‘mani dei suoi cittadini 
(650mila abitanti, 450mila 
elettori). In realtà, se doves- 
se passare la secessione, fi- 
nirebbe definitivamente lo 
Stato degli slavi del Sud, la 
Jugoslavia appunto, che è 
ormai costituita soltanto da 


Jugoslavia» verrebbe a per- 
dere gran parte del suo si- 
gnificato. 

Ma l’eventuale secessione 
del Montenegro non creereb- 
be problemi solo alla Ser- 
bia. La fragilità del piccolo 
Stato adriatico emergereb- 
be all'indomani della procla- 
mazione dell'indipendenza: 
analfabetismo, disoccupazio- 
ne, criminalità e minoranze 
turbolente (prima fra tutte 
quella albanese) saranno le 
emergenze con le quali si do- 
vrà subito confrontare, in ca- 
so di vittoria, Djukanovic or- 
mai privo, al pari degli alba- 
nesi del Kosovo, di quel for- 
te sostegno statunitense 
che gli veniva garantito dal- 
la presenza a Belgrado del 
«nemico» Milosevic. 


Ha un ampio margine al Senato la maggioranza favorevole alla morte data in casi di estrema sofferenza e senza speranze 


L'Olanda ha votato: l'eutanasia è legge 


Il suicidio assistito già approvato dalla Camera: l'86% dei cittadini è favorevole 


De M: 


UNA STORIA ITALIANA 


Torino, uccide la moglie malata e si spara 


TORINO Aveva calcolato tutto, per recare il 
minimo disturbo possibile agli altri. Ha essione della malattia. Le, speranze 
dovuto spiegare ai figli la tragica scelta, ca 

per iscritto, poche parole e una 
ma: «Vi chiedo scusa per quello che ho fat- 
to, ma vostra madre soffriva di una malat- 
tia terribile e noi non ce la facevamo più». 
Sapeva anche che non avrebbero capito, 
nessuno accetta la morte dei genitori, spe- 
cie se uno uccide l’altro. Ma era troppo 
l'orrore dei suoi giorni, la non-vita accan- 
to a una persona malata in modo irrever- 
sibile, l'abisso della depressione. Agostino 
artini, pensionato di 75 anni, ha pia- 
nificato il gesto estremo. Sua moglie An- 
na De Maria, 72 anni, era ostaggio del Rio alla tempia di Anna De 
morbo di Alzheimer e lui stesso era prigio- 

niero di un'esistenza ormai 
so. Della donna sposata molti anni prima 


‘afia fer- 


riva di sen- 


restavano i ricordi, schiacciati dalla pro- 


‘uscire da questo inferno erano nulle. Il 
PIRROGERLO Claudio, 40 anni e una sua 
’amiglia, se ne sarebbe fatta una ragione. 
Per Silvio, il vecchio ragazzo trentottenne 
che ancora abitava con loro, sarebbe stata 
più dura. De Martini ha aspettato che Sil- 
vio uscisse di casa, periferia di Torino; ha 
tirato fuori il porto d'armi; ha aperto 
l'agenda col numero di telefono del figlio; 
ha tirato fuori una Magnum 357. Ha rifat- 
to il letto, ha lavato e vestito sua moglie. 
Ha lasciata socchiusa la porta, per evita- 
re uno sfondamento. Infine ha 


‘atto fuoco. Subito dopo ha chiamato la i 
lizia («Troverete il mio cadavere e quello 
di mia moglie»), e si è sparato in testa. 


untato la 
aria, ha 


L'AIA Il voto di oggi è quasi 
una formalità. Il Senato 
olandese approverà a larga 
maggioranza la stessa legge 
passata già alla Camera nel 
novembre scorso, e l'Olanda 
diventerà la prima nazione 
al mondo a legalizzare l'eu- 
tanasia. Senza ambiguità e 
senza «doppie morali»; una 
scelta prece che fa discute- 
re molto, specie nel. resto 
d'Europa, ma che gli olande- 
si non sembrano contestare 
molto: per i sondaggi l'86% 
dei cittadini è favorevole al- 
la legge. Nel Paese del resto 
l'eutanasia è già largamente 

raticata da anni, anche sei 

lati non sono ufficiali. A tito- 
lo indicativo, risultano alme- 
no 3.600 casi di eutanasia 
nel solo ’95, l'anno successi- 
vo all'intervento del legisla- 
tore che in pratica depenaliz- 
zò questo reato, rendendo 


non obbligatorio perseguire 
i medici che la praticavano. 
La legge olandese, che il 
premier Wim Kok ha defini- 
to «frutto di lavoro coscien- 
zioso, e della quale non dob- 
biamo assolutamente vergo- 
gnarci», prevede che i medi- 
ci si accertino delle sofferen- 
ze «insopportabili» del mala- 
to, dell'assenza di speranze 
di sopravvivenza, e della vo- 
lontà di morire del malato. 
Su queste condizioni dovrà 
poi esprimersi anche una 
commissione d’esperti regio- 
nale, prima di procedere all' 
eutanasia. per i minori dai 
12 ai 16 anni sarà necessa- 
rio l'assenso dei genitori. Gli 
oppositori della legge in Par- 
lamento sono solo alcuni de- 
Peri dei piccoli partiti con- 
‘essionali, il più grande dei 
quali è il cristiano-democra- 
tico. Ma i senatori contrari 


possono arrivare; sulla car- 
ta, al massimo a 30 voti su 
75 del Senato. In questo ca- 
so però, trattandosi di una 
«questione di coscienza», tut- 
ti i partiti hanno lasciato li- 
bertà di voto. Il che, per le 
previsioni, dovrebbe portare 
ancora più voti alla legge. 
Gli oppositori non hanno pe- 
tò rinunciato a fare sentire 
la loro voce. Organizzati spe- 
cie dalle chiese cristiane, 
hanno raccolto firme per 
una petizione, arrivando a 
25mila, e hanno programma- 
to una marcia silenziosa per 
oggi, all'Aia. Una protesta 
che ha però poche speranze 
di fare breccia in un'opinio- 
ne pubblica che ha già accol- 
to senza drammi sia l'ormai 
decennale liberalizzazione 
delle droghe leggere, sia la 
più recente legalizzazione 
lei matrimoni omosessuali. 


Un sedicenne accoltella a morte la madre e ferisce il padre. A Cannes un'anziana madre vittima dell’«eutanasia passiva» del figlio: pesava solo 30 chili 


Francia sconvolta da un massacro come quello di Novi Ligure 


PARIGI Un adolescente ucci- 
de la madre a coltellate, il 
padre, ferito, sfugge al mas- 
sacro. Una donna di 83 an- 
ni muore per i maltratta- 
menti del figlio, ridotta pel- 
le e ossa. Sedici anni il pri- 
mo, quasi come gli assassi- 
ni di Novi Ligure, 55 anni 
il secondo. Sono gli ultimi 
due orrendi crimini dell' 
odio filiale: hanno sconvol- 
to la Francia. 

Il primo si è consumato 
in pochi minuti, la notte 
tra venerdì e sabato, il se- 
condo è la storia di una len- 
ta agonia. Pierre-Etienne 
ha 16 anni, una famiglia 
normale, rispettata da tut- 


ti a Guffry, il borgo a 20 
km da Annecy dove il pa- 
dre Jean, 51 anni, è medi- 
co, la madre Monique, 49, è 
infermiera. Ha un fratello 
più grande: era in discoteca 
quando venerdì in piena 
notta il ragazzo si alza, va 
in cucina, afferra un coltel- 
lo ed entra nella camera 
dei genitori. Dormono. Si 
scaglia sulla madre con 
una rabbia .folle, il coltello 
la colpisce più volte, le feri- 
te sono mortali. Il padre, fe- 
rito, riesce a sfuggire dai vi- 
cini alla furia omicida men- 
tre il ragazzo va in cucina a 
prendere un secondo coltel- 
lo, dopo che il primo si era 


Dopo l'incidente aereo, legata a una sottigliezza linguistica la soluzione della crisi 


Stati Uniti e Cina: ancora guerra di parole 
Bush «azzera» i contributi per l'ambiente 


Le scuse pretese da Pechino verrebbero concordate 
e in tono «soft». Con i tagli proposti dal Presidente 
neppure un dollaro per ratificare il trattato di Kyoto 


WASHINGTON E probabilmente 
legata a un equilibrismo di- 
plomatico e linguistico la so- 
luzione della crisi delle rela- 
zioni fra Cina e Stati Uniti. 
Pechino ha ribadito anche ie- 
ri di attendere le scuse da 
Washington per l'incidente 
che ha coinvolto un caccia ci- 
nese e un aereo Usa per lo 
spionaggio elettronico il pri- 
mo aprile. La Casa Bianca 
non è disposta a umiliarsi e 
a sua volta pretende l'imme- 
diata liberazione dell'equi- 
paggio e la restituzione dell' 
Ep-3. La possibile via d'usci- 
ta è stata indicata nei giorni 
passati dallo stesso presi- 
dente cinese Jinag Zemin. 


GRAN BRETAGNA 


Facendo ricorso a una sotti- 
le sfumatura linguistica, ha 
lasciato intendere che Pechi- 
no potrebbe accontentarsi di 
scuse formulate in modo in- 
formale, purché contengano 
una seppur vaga ammissio- 
ne di responsabilità per la 
collisione fra i due velivoli 
militari. Il fatto è che gli Sta- 
ti Uniti addebitano al pilota 
cinese la colpa dell’inciden- 
te. Si sta cercando una di- 
chiarazione di compromes- 
so. Il segretario generale 
Onu Kofi Annan ha offerto 
la propria mediazione. Alla 
vicenda guarda con grande 
timore Taiwan, per la quale 
proprio in aprile Washin- 


FIALE RITROVATE 


gen deve decidere se conce- 
ere nuove forniture d'armi. 
Cresce il timore che il conge- 
lamento della vendita d’ar- 
mamenti all’isola che Pechi- 
no continua a considerare 
una provincia ribelle possa 
essere il prezzo che gli Usa 
debbano pagare per chiude- 
re il contenzioso. Ci s'inter- 
roga intanto sul destino dei 
24 aviatori Usa trattenuti 
nell'isola di Hainan. Nel ca- 
so Bush mantenga la linea 
dura, rifiutando a oltranza 
le scuse chieste dai cinesi, 
pare probabile per loro un’in- 
criminazione per avere viola- 
to lo spazio aereo nazionale, 
a cui farebbe seguito un’im- 
mediata espulsione. 
Frattanto Bush è impe- 
gnato su un altro «fronte», 
che lo vede opposto all’Unio- 
ne Europea e a molti altri 
Paesi, per la decisione di 


PRESIDENZIALI 


non dare seguito al pur sigla- 
to trattato di Kyoto per la ri- 
duzione dei gas a effetto ser- 
ra. Quindi meno soldi per 
l'ambiente nella proposta di 
bilancio federale che lo stes- 
so presidente degli Stati 
Uniti ha presentato ieri al 
Congresso. Il documento pre- 
vede un taglio di 2 miliardi 
300 milioni di dollari (oltre 
4600 miliardi di lire) nei fon- 
di per i programmi ambien- 
tali nell'anno fiscale 2002, 
che inizia a ottobre. Tale 
previsione di bilancio non 
consentirebbe agli Stati Uni- 
ti di spendere neppure un 
dollaro per ratificare il trat- 
tato di Kyoto del '97. Marga- 
ret Wallstroem, commissa- 
rio europeo all'Ambiente, è 
d’altra parte soddisfatta poi- 
ché il fronte che vuole salva- 
re il trattato di Kyoto è com- 
patto. 


Pronto il dispositivo 
«ucciditelefonini» 


LONDRA In Gran Bretagna arriva un ri- 
medio per chi non ne può più del trilla- 
re di telefoninini in treni e locali pub- 
blici: è un apparecchio grande quanto 
un pacchetto di sigarette, alimentato 
da una batteria a pile e capace di met- 
tere sotto silenzio tutti i cellulari nel 
raggio di 200 metri, inviando onde ra- 
dio sulle loro stesse frequenze. Lo si 
può comprare però solo con un per- 
messo «ad hoc». Ufficialmente infatti 
la vendita del «silenziatelefonini» è 
vietata dall'ente telecomunicazioni 
britannico. Tuttavia, riferisce il ta- 
bloid «Daily Mail», non sono pochi i 
sudditi di Elisabetta, e specie i gestori 
di club e ristoranti, che riescono ad ac- 
quistare via Internet lo strumento, de- 
nominato Wave Shield, Scudo delle 
onde. Il costo di questo e di altri simi- 
li, come quello dell’israeliana Netline 
Technologies, non è certo basso: tra le 
175 e le 500 sterline (525 mila-1,5 mi- 
lioni di lire). «Gli ammazzatelefonini 
sono piccoli e maneggevoli - spiega 
sornione un anonimo distributore bri- 
tannico - e conosco molte donne che lo 
tengono nella borsetta nonchè diversi 
ristoratori. Quanto ai pendolari, è faci- 
le peaeinare quali vantaggi possono 
avere nel godersi finalmente il percor- 
so casa-lavoro in santa pace». 


«Titanio», riprodotto | Perù: ballottaggio 


il profumo del relitto 


LONDRA «Eau de Titanic»: nei negozi di 
tutto il mondo debutterà presto un 
profumo la cui formula arriva diretta- 
mente dal relitto della lussuosa nave 
britannica affondata al largo del Cana- 
da' nel 1912. L'esplorazione dei resti 
del transatlantico di un'equipe di Lon- 
dra ha portato alla luce 65 ampolle di 
vetro piene di estratti floreali che, no- 
nostante la lunga permanenza sui fon- 
dali dell'Oceano, sono rimasti intatti. 
«E stato magnifico» ha spiegato Dik 
Barton, vice presidente A Titanic 
Limited, società che ha i diritti sugli 
oggetti ritrovati sul «Titanic»: «Il con- 
tenitore sembrava un'anonima valiget- 
ta in pelle, ma quando l'abbiamo aper- 
to e visto le ampolle non riuscivamo a 
crederci. Il liquido dentro è ancora in 
condizioni perfette, fatto con estratti 
naturali che emanano un profumo for- 
tissimo». È un pò come tornare indie- 
tro di più di 80 anni e «annusare l'aria 
del ”Titanic” ha detto Barton. Da set- 
tembre comunque il profumo del «Tita- 
nic» sarà alla portata di tutti: partirà 
la produzione della versione moderna, 
creata con la stessa formula utilizzata 
per gii estratti. La pregiata boccettina 
si chiamerà «Cuore dell'Oceano», co- 
me il gioiello che nel film di Cameron 
indossa Kate Winslet. 


tra l'indio e l'uex» 


LIMA È già lotta in Perù, all'indomani 
delle presidenziali che ha affossato 
10 anni di «fujimorismo», tra Alejan- 
dro Toledo e Alan Garcia, i due candi- 
dati che andranno al ballottaggio fra 
la fine di maggio e l'inizio di giugno, 
Gli ultimi dati ufficiali dello «spoglio 
rapido» dell'Ufficio nazionale per i 
processi elettorali (Onpe) indicano 
che il «Cholo» (indio) Toledo conta sul 
36,28%, mentre l'ex presidente social- 
democratico Garcia, tornato dall’esi- 
lio che aveva scelto inseguito da man- 
dati di cattura per malversazioni, ha 
avuto il 26,19. (ATE esclusa la cat- 
tolica Lourdes Flores Nano: godeva 
dell'appoggio del mondo economico e 
finanziario locale e si è dovuta accon- 
tentare del terzo posto (23,65). Tole- 
do ha accolto festante i primi exit 
poll, anche se in cuor suo sperava di 
Pete fare al primo turno: Così, di 
fronte alla pressione dei militanti, è 
sceso in piazza e, in camicia sul tetto 
di un autobus, ha ricordato che «noi 
peruviani siamo abituati a fare i con- 
ti con questioni di non facile soluzio- 
ne». La lunga marcia del «Cholo» ver- 
so la presidenza cominciata nel ’95, e 
culminata nel 2000 con lo scontro con 
Fujimori, è gi nta alla quinta campa- 
gna elettorale. 


spezzato. La moglie muore 
in ospedale, il marito è sot- 
to choc, il giovane rimane a 
casa, lo sguardo perso nel 
vuoto. Nel villaggio, nessu- 
no riesce a spiegare il gesto 
del ragazzo. C'è chi dice 
che fumava hashish: Pierre- 
Etienne tace. 

A Cannes, Yvonne Girau- 
dot è morta in condizioni 
abominevoli all'ospedale, 
dove è stata ricoverata pel- 
le e ossa. Pesava solo 30 
chili, aveva il corpo pieno 
di ecchimosi, il naso e il col- 
lo del femore fratturati. 
Non era del tutto sana di 
mente, di recente era fuggi- 
ta di casa, chissà se per 


smemoratezza o paura. Era 
stata anche in un asilo psi- 
chiatrico. Viveva in un villi- 
no col figlio Roland, 55 an- 
ni, impiegato di un super- 
mercato, e la moglie Lucia- 
na, 33 anni, parrucchiera, 
«Eutanasia passiva» ha det- 
to il medico legale, le han- 
no fatto mancare le cure 
più elementari. La legava- 
no al letto, con un filo di 
nylon che le segava le car- 
ni, ritrovato insanguinato 
nella stanza di Yvonne. 
«Sì, è vero, la legavamo ma 
solo per non farla cadere 
mentre dormiva» protesta- 
no i due carcerieri che nega- 
ho qualsiasi intenzione omi- 
cida. 


. 


® Migliora la circolazione periferica 
® favorisce il drenaggio dei liquidi. 


Un aiuto concreto contro gli inestetismi della cellulite? Oggi c'è 
DimagrasiCell Giuliani® con la sua formula esclusiva: un’asso- 
ciazione ottimale di due Bioflavonoidi, Quercetina e Catechina 
(brevetto depositato); con estratti vegetali di Ginkgo Biloba, 
Centella Asiatica, Orthosiphon, Fucus Vesiculosus e Tiglio. 

DimagrasiCell Giuliani® agisce su più fronti: 
® Combatte efficacemente i Radicali Liberi 


. 


Condannato il fruttivendolo 
che vendeva ancora în libbre 


LONDRA Dovrà rassegnarsi a vendere la sua merce in chili 
e grammi Steven Thorbun, il fruttivendolo di Sunder- 
land che ancora si ostinava a utilizzare come unità di mi- 
sura libbre e once. Il locale tribunale ha dichiarato ieri 
colpevole di non aver applicato la normativa dell'Unione 
Europea, in vigore in Gran Bretagna dal 1.0 gennaio 
2000, che impone l'adozione del sistema metrico decima- 
le. Quella di Thoburn, soprannominato «il martire della 
metrica», è la prima condanna del genere. La sua batta- 
glia è diventata la bandiera degli antieuropeisti, specie i 
conservatori. Thorbun è stato condannato a sei mesi. 


Dalla vite le “perle” 
che aiutano a contrastare 
la cellulite. 
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PARENZO Il Consiglio regionale approva le modifiche allo Statuto, adesso italiano e croato hanno pari dignità 


L'Istria vara il bilinguismo integrale 


Spaccatura nel governo, il premier Racan non nasconde le sue perplessità 


PARENZO Momento storico ieri 
nella sede della Dieta istria- 
na a Parenzo. Il Consiglio re- 
igionale, in sessione solenne, 


a approvato il nuovo Statu-, 


to istriano, che introduce la 
pariteticità delle lingue croa- 
ta e italiana in tutta la peni- 
sola, ribadendo i diritti della 
Comunità nazionale italia- 
na. In pratica il parlamento 
istriano ha voluto reintegra- 
re nell’Atto fondamentale i 
18 articoli a tutela del grup- 
po etnico italiano che la Cor- 
te costituzionale aveva cassa- 
to nel febbraio 1995, su chia- 
ro input dell’allora regime di 
Franjo Tudjman. Grazie al 
documento, l’Istria diventa 
così la prima regione euro- 
pea integralmente bilingue, 
il che la pone all’avanguar- 
dia non solo in Croazia ma in 
tutta Europa. Fin qui tutto 
bene, ma pesa come un maci- 
gno l'atteggiamento assunto 
negli ultimi giorni da alcuni 
partner governativi della Die- 
ta democratica istriana, par- 
tito regionalista che sin dalla 
sua fondazione si è battuto 


CAPODISTRIA Automobilisti attenti a non pigiare sull'acceleratore 


per fare dell’Istria un territo- 
rio bilingue, assicurando nor- 
mative di dignitosa tutela 
nei confronti della Comunità 
nazionale italiana. Se appari- 
va scontato che l’Accadizeta 
e gli altri partiti di destra 
avrebbero osteggiato il pro- 
getto di bilinguismo integra- 
Je in Istria, ban- 
no destato ap- 
prensione e mal- 


. cordato invece che il docu- 


mento dovrà comunque pas- 
sare al vaglio della Corte co- 
stituzionale, dando a intende- 
re che non è detto che la Con- 
sulta accetti l'Atto fondamen- 
tale, sulla falsariga di quan- 
to avvenne sei anni fa. 
Critiche sono state lancia- 
te anche da Dra- 
zen Budisa, pre- 
sidente del Par- 


contento le pre. Anche Presidente | tito sociale 
dei leader di Stipe Mesic si altri esponen- 
cent misu do: non condivide E 
Mifidea” della l'iniziativa della ua 
nuova Carta re- lieta democratica l'organismo as- 
gionale, che san. sembleare ha 


cisce anche il 

concetto del- 

l’istrianità, ‘non è piaciuta 
nemmeno al capo dello Sta- 
to, Stipe Mesic, il quale ha di- 
chiarato che non si può parla- 
re di specificità per l’Istria e 
che pertanto la Penisola de- 
ve considerarsi alla stregua 
delle altre regioni croate. Il 
primo ministro Racan ha ri- 


dato prova di de- 

mocraticità, fa- 
cendo capire che i concetti 
della tolleranza e della convi- 
venza non sono in Istria paro 
le prive di significato. Non 
per niente, giorni addietro il 
capo della Dieta democratica 
istriana, Ivan Nino Jakovcic, 
aveva dichiarato che il nuovo 
Statuto opererà un colpo di 


i 


Controlli più severi sulle strade 
con un'Alfa supertec 


[CAPODISTRIA Automobilisti at- 
(tenzione a pigiare sull’acce- 
Ileratore: la polizia capodi- 
\Striana si è dotata di un’au- 
ito attrezzata per cogliere 
(Sul fatto chi vuole emulare 
Schumaker. Il nuovo auto- 
(mezzo è stato presentato ie- 
WM: si tratta di un'Alfa Ro- 
meo 156, con un motore di 
2,5 litri, un V6 24 valvole di 

asi 200 cavalli, dotata 

lel «sistema di controllo 
«Provida 2000», cioè di una 
telecamera con possibilità 
di registrazione fermo-im- 
magine con i dati relativi al 
tempo e alla velocità del vei- 
colo inquadrato. 

Abbandonati i vecchi au- 
tovelox, che, soprattutto sul- 
le strade veloci non possono 
essere sempre usati effica- 
ciemente, e abbandonate le 
auto civetta adesso con la 
potente Alfa non solo po- 
tranno essere «fotografati» i 
trasgressori, ma potrenno 
essere anche inseguiti e fer- 
mati. 


nologica 


L'interno dell'Alfa con l'autovelox. (Foto Primozic) 


> Il provvedimento si è re- 
so necessario visti i dati su- 
gli incidenti stradali avve- 
nuti nella zona nei primi 
tre mesi di quest'anno e illu- 
strati ieri: sono stati 488 i 
sinistri con cinque vittime. 
E’ vero che sono 78 in meno 
rispetto al 2000, ma la si- 
tuazione rimane comunque 


allarmante, tanto da rende- 
Te necessari un maggiore 
controllo sulle strade e‘l’in- 
troduzione di nuove tecnolo- 
gie che scoraggino appunto 
comportamenti pericolosi al 
volante come la velocità, i 
sorpassi azzardati, la guida 
contromano e quella in sta- 
to di ebbrezza. 


spugna verso le ingiustizie 
storiche di cui hanno patito 
le genti istriane. Tornando al- 
lo Statuto, con esso potrà 
non solo venir ricollocata la 
tabella bilingue sull’edificio 
che a Pisino ospita l’ammini- 
strazione regionale, ma con- 
sentirà pure ai connazionali 
di avere il diritto al consenso 
su questioni che li riguarda- 
no direttamente. Più capaci- 
tà decisionali insomma su te- 
mi di particolare interesse 
per l’etnia. Ma non è tutto, 
poiché la Carta garantirà an- 
che alla Regione Istria di cre- 
are le condizioni per il rien- 
tro della diaspora istriana, a 
prescindere dall’appartenen- 
za nazionale, incentivando al- 
tresì il dialogo e la ricomposi- 
zione tra esuli e rimasti. 
L'approvazione dello Statuto 
istriano è stata salutata con 
soddisfazione ed entusiasmo 
dai leader dell’Unione italia- 
na, la massima organizzazio- 
ne dei connazionali di Croa- 
zia e Slovenia. 

Andrea Marsanich 


L'esponente politico connazionale è sotto inchiesta per una presunta tangente di sette milioni ricevuta da un'azienda italiana 


Pola, si è dimesso il vicesindaco inquisito 


ANALISI 


Una carta per l'Europa 
da giocare a Bruxelles 


L'Istria è stata la più impor- 
tante carta che la Croazia 
ha potuto giocare al tavolo 
dell’Unione Europea. La 
Contea infatti, retta sin dal- 
la sua costituzione dalla 
Dieta democratica istriana, 
si è inserita nei meccanismi 
di integrazione già negli an- 
ni bui del regime di Tudj- 
man, prima entrando nel- 
l'Assemblea delle regioni eu- 
ropee, quindi costituendo a 
Verteneglio l'Ambasciata 
della democrazia europea, 
infine, nel ’95, varando uno 
Statuto che assicurava am- 
pie garanzie alla componen- 
te etnica italiana. 

E’ con questi assi nella 
manica che il ministro per 


l’integrazione europea, 
Ivan Nino Jakovcic, ha po- 
tuto presentarsi a Bruxel- 
les, dopo il grande cambia- 
mento avvenuto in Croazia 
con le elezioni del gennaio 
2000, e avviare il processo 
di avvicinamento all’Unio- 
ne. 
Adesso la Dieta democra- 
tica istriana ha compiuto, 
con coraggio, l’ultimo atto 
di questa legislatura (si vo- 
terà per le amministretive 
il 20 maggio): reinserire nel- 
lo Statuto istriano proprio 
quelle norme di garanzia 
per i connazionali che nel 
‘95 la Corte Costituzionale 
croata aveva bocciato. In 
particolare due sono gli ar- 


Parenzo, dove si è svolta la solenne assemblea regionale. 


ticoli più significativi: il bi- 
linguismo croato-italiano e 
le agevolazioni al rientro de- 
gli emigrati dall’Istria, a 
prescindere dall’etnia, quin- 
di anche degli esuli. 

Sono principi che l’'Unio- 
ne Europea ha fatto propri 
con innumerevoli documen- 
ti sin dalla sua costituzione 
e se questi articoli non sa- 
ranno rigettati l’Istria sarà 
la prima regione del conti- 
nente a sancire il bilingui- 
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smo integrale e a favorire 
ope legis il rientro di chi do- 
vette andarsene. Con questo 
nuovo Statuto l’Istria spia- 
nerà la strada dell'Europa 
a tutta la Croazia. 

Proprio tenendo presente 
questo aspetto Zagabria do- 
vrebbe superare perplessità 
e timori e non ostacolare, ri- 
correndo nuovamente ai su- 
premi giudici, la scelta eu- 
ropea istriana. 

Pierluigi Sabatti 


POLA Il vicesindaco di Pola, 
Mario Quaranta, coinvolto 
in una vicenda di presunta 
truffa ha rassegnato ieri le 
dimissioni che sono state 
accettate dalla Giunta mu- 
nicipale. La seduta straor- 
dinaria dell’esecutivo, co- 
minciata alle 14, è durata 
in tutto una ventina di mi- 
nuti, durante i quali Qua- 
ranta, nominato vice sinda- 
co in rappresentanza del 
gruppo nazionale italiano, 
ha smentito «nel modo più 
assoluto di aver preso una 
tangente». 

«Il caso — ha ribadito — è 
stato montato ad arte per 
danneggiare il sottoscritto 
e l'’amministrazione cittadi- 
na», L'affaire era scoppiato 
Venerdì scorso quando Qua- 
ranta è stato fermato dalla 
polizia, interrogato e quin- 
di rilasciato per una pre- 
sunta tangente di 7 milioni 
di lire, che avrebbe intasca- 
to dai rappresentanti di 
una ditta italiana (di cui 


gli inquirenti non hanno ri- 
velato il nome per ragioni 
di indagini). I soldi, in pre- 
cedenza contrassegnati, gli 
erano stati consegnati nel- 
la mattinata dello stesso 
giorno (su ammissione di 
Quaranta) nell'aula del 
Consiglio municipale. Stan- 
do al Procuratore di stato 
regionale, Nuic, egli avreb- 
be fatto da mediatore nel- 
l'acquisto dell’azienda Mari- 
na Ibacom da parte di un 
partner italiano, riuscendo 
a far calare il prezzo da 
2,25 miliardi di lire a un 
miliardo e mezzo. La Mari- 
na Ibacom appartiene alla 
Banca istriana. 

In segno di ringraziamen- 
to per l'affare, a Quaranta 
sono stati consegnati 7 mi- 
lioni. «Non mi sono mai la- 
sciato corrompere e non ho 
mai ricevuto quattrini in 
modo illecito — ha dichiara- 
to ieri — e spero che polizia 
giudici smascherino gli au- 
tori di questo caso monta- 


to. Avevo l’intenzione di 
consegnare il denaro alla 
Croce rossa, la.cui sono pre- 
sidente». Quaranta ha ag- 
giunto che il clima creatosi 
attorno all'episodio non gli 
permette più di lavorare 
normalmente: «Quando 
manca la fiducia non si può 
operare e pertanto rasse- 
gno le dimissioni». 

Il sindaco Giancarlo Zu- 
pic, ha invitato il presiden- 
te del Consiglio cittadino, 
Boris Suran, a convocare 
una sessione straordinaria 
dell'assemblea che dovrà 
esprimersi in via definitiva 
sulle dimissioni. La seduta 
si terrà probabilmente do- 
mani. 

Quaranta è ritenuto per- 
sonaggio vicino agli am- 
bienti della Dieta democra- 
tica istriana e l’episodio, a 
poco più di due mesi dalle 
elezioni amministrative, è 
considerato dai regionalisti 
peggiore dell’esplosione del 
gas avvenuta recentemente 
a Pola». 


Mario Quaranta respinge l'accusa: «I soldi volevo darli alla Croce Rossa» 


Scomparso Fusilli, 
fu preside del liceo 
la ngn 
di Capodistria 
CAPODISTRIA Si sono svolti 
ieri PRTAGHERIO al cimite- 
ro del capoluogo costiero 
i funerali di Leo Fusilli, 
una delle figure di spicco 
della comunità italiana. 
Fusilli si è spento giove- 
dì scorso a Capodistria a 
2 anni. Originario di 
Grisignana, Leo Fusilli 
incominciò la sua carre- 
ra nel campo dell’istru- 
zione. Divenne preside 
della scuola elementare 
italiana di Capodistria e 
nel 1981 divenne preside 
del liceo italiano sempre 
di Capodistria fino al- 
l’età del pensionamento. 
Fusilli fu anche molto at- 
tivo nell’ambito delle isti- 
tuzioni rappresentative 
del gruppo nazionale. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 8,99 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0046 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


= 252,53 Lire 
Kuna 1,00 = 


0,1304 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 176,10 = 1664,52 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,91 = 


1744,95 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/I 162,60 = 1536,91 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,30 = 1590,91 Lire/l 
() Dato famito dalla Banka Koper d.d. dì Capodistria 


L'INAIL interviene a favore di tutti 
i lavoratori e di tutte le imprese 
finanziando: 


progetti di informazione e formazione rivolti 
ai protagonisti della sicurezza nelle imprese; 


progetti per la realizzazione di strumenti e prodotti 
per l'attività di informazione e formazione. 


Le domande di finanziamento si possono 
presentare dal 17 aprile al 16 maggio: 


Attraverso il sito www.inail.it mediante ‘compilazione on line’, 
o tramite il CD ROM a compilazione guidata, attivando sul sito 
la funzione ‘trasmissione file'. 


Direttamente alle sedi INAIL consegnando o il supporto 
magnetico (contenente il file prodotto con il CD-ROM) 
o l'apposita modulistica cartacea. 


La modulistica e il CD-ROM saranno disponibili, presso 
le sedi INAIL, in fempo utile per la presentazione della domanda. 


PER INFORMAZIONI: 


Per battere gli infortuni sul lavoro 
serve una buona formazione. 


Collegarsi al sito www.inail.it. 


” Contattare il numero INAIL 164-84 


INAIL finanzia con.600 miliardi la sicurezza sul.lavoro. 


Sono già a disposizione i primi 150 miliardi peri progetti di informazione e formazione 


Recarsi presso le i INAIL 
(artt. 21 e 22 D.lgs. 626/94). x È Si 


I N CI L Sponsor ufficiale della sicurezza sul lavoro. 


MIBTEL 
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Domanda Offerta 
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ECONOMIA 


L'assemblea approva il bilancio. Il caso dividendi: «In futuro valorizzeremo l’azionariato diffuso» 


Acegas, Tommasi confermato 


Allianz e Benetton fra i primi soci. Nel eda anche Cucchiani (Lloyd) 


TRIESTE Tomaso Tommasi di 
Vignano è stato confermato 
leri dal nuovo cda ammini- 
Stratore delegato di Acegas 
per i prossimi due anni. La 
nomina è avvenuta dopo l’as- 
semblea della ex municipa- 
lizzata triestina: Giovanni 
Cervesi mantiene la presi- 
denza. Assemblea, per la ve- 
rità, quasi deserta anche se 
in diretta su Internet. Il Tea- 
tro Verdi si è mobilitato per 
una invasione che non c'è 
Stata. Alla fine il bilancio 
2000, che chiude con un uti- 
le di 18,1 miliardi, è stato 
approvato in una giornata 
dove, per la prima volta, nel 
cda della società controllata 
dal Comune di Trieste (con 
una quota del 52 per cento), 
sono sbarcati cinque nuovi 
consiglieri: l'amministratore 
delegato del Lloyd Adriatico 
(Allianz), Enrico Tomaso 
Cucchiani, Enrico Mion 
(gruppo Benetton), Aldo Mi- 
nucci (Generali) Edoardo 
Cainer (dirigente del gruppo 


Eni) l’imprenditore triestino 
Silvio Cosulich. Fra i consi- 
glieri uscenti l’ex presidente 
della società, Giovanni Gam- 
bardella. Confermati Alfre- 
do Antonini e Bernardo Vit- 
torio Carratù. Un cda che di- 
venta così anche espressio- 
ne dei nuovi partner indu- 


striali e finanziari di mino- 
ranza di Acegas: fra i primi 
azionisti ci sono Allianz e 
Benetton con la quota massi- 
ma consentita del 3%. Seguo- 
no Generali e Edison con il 
2% e San Paolo Imi. 
All’assemblea (rappresen- 
tato il 69,51% del capitale) 


era presente una trentina di 
azionisti che riempivano a 
fatica poche chiazze di pol- 
troncine rosse. Sul «caso di- 
videndi» (da cui sono stati 
esclusi i risparmiatori che 
hanno aderito al collocamen- 
to di inizio anno) hanno chie- 
sto chiarimenti due piccoli 


Affare Telekom-Serhia: «Sono sereno» 


TRIESTE L'ex amministrato- 
re delegato della Telecom 
Italia, Tomaso Tommasi 
di Vignano, ha confermato 
ieri la «assoluta correttez- 


za» del suo operato nella 
vicenda Telekom Serbia. 
Lo ha fatto in apertura dei 
lavori dell'assemblea della 
Acegas, di cui è vicepresi- 
dente e amministratore de- 
legato. Tommasi di Vigna- 
no ha fatto eplicito riferi- 
mento all'indagine aperta 


dall'autorità giudiziaria 
di Torino riferita - ha det- 
to - «a mie precedenti re- 
sponsabilità di ammini- 
stratore delegato di Tele- 
com Italia, con riguardo 
all'acquisizione di una 
quota di società che si è ve- 
rificata nel 1997 all'estero. 
Confermo anche in questa 
sede - ha aggiunto - la mia 
piena serenità sulla corret- 
tezza dell'operato da me 
mantenuta in tale circo- 


Altri dati comunicati all’Isvap dalle compagnie assicurative 


Rc auto, oggi la nuova mappa 
I rincari regione per regione 


ROMA È in arrivo una valanga di dati. Saranno più di cento- 
mila quelli che oggi tutte le compagnie assicurative comu- 
Nicheranno all'Isvap - e contemporaneamente - al governo 
8 alle associazioni dei consumatori. Si completerà così la 
mappa delle variazioni tariffarie della Rc auto, riferite a 
nove profili di utenti ordinati regione per regione, che en- 
treranno in vigore dal 1.o luglio. I dati diffusi il 3 aprile, 
infatti, erano relativi soltanto ad una campionatura — co- 


Struita su tre profili (due » 


O.enne e di un 21.enne e 
Sconto) ri, 
Una quota 


er la classe di ingresso di un 
uno per le classi di massimo 
ardante 81 compagnie in rappresentanza di 
mercato pari al 98,8%. Mentre, per il settore 


Ciclomotori, erano stati presi in considerazione due profili 


due fi 


‘ari per il 18.enne relativi alla classe di ingresso con 
formule distinte: bonus-malus e no-claim discount. 


indagine a campione — che ha rivelato rincari general- 
mente SERI fra un +9 e un +58,6% — ha spinto alcuni 


ministri ( 


esare Salvi e Nerio Nesi) e diverse associazio- 


ne dei consumatori — che per dopodomani hanno indetto 


ta: 


IRC di protesta — a chiedere un blocco bis delle 
iffe. Un'ipotesi poco gradita al responsabile dell'Indu- 


stria Enrico Letta che ripone molte speranze in un ripen- 


samento delle compa; 


ie e nel meccanismo della concor- 


renza di mercato. Cioè nell'arma in più a disposizione de- 
gi automobilisti: la possibilità di dare una disdetta rapi- 
a se l'aumento della polizza supererà il tasso di inflazio- 
ne programmato pari all'1,7%. Da parte sua l'Ania, l'asso- 
ciazione fra le imprese assicuratrici, ritiene fuorvianti i 
dati diffusi il 3 aprile. E ha consigliato agli utenti di con- 
frontare le offerte soltanto dopo aver personalizzato con 
l'assicuratore il proprio profilo. # 


a.p. 


Privatizzazione 
di Fincantieri 
ROMA Fim, Fiom e Uilm 
respingono l'ipotesi 
«avanzata dall'ammini- 
stratore delegato di 
Finmeccanica, che ha di- 
chiarato l'intenzione di 
comprare 
ma soltanto allo scopo di 
acquisire le attività mili- 
tari, rivendendo invece 
tutto il resto». Così una 
nota congiunta dei me- 
talmeccanici dopo l'inter- 
vista dell'amministrato- 
re delegato e direttore 
generale di Finmeccani- 
ca, Giuseppe Bono, sulle 
prospettive di collabora- 
zione con il ramo difesa 
di Fincantieri. 


Fincantieri, | 


stanza». Tommasi di Vi- 
gnano ha precisato di «es- 
sere in attesa di vedere 
chiarita» la sua posizione, 
«che -ha aggiunto- di mia 
iniziativa, ho già rappre- 
sentato ai magistrati». Il 
dirigente ha concluso affer- 
mando che «la vicenda 
non ha, ovviamente, alcu- 
na relazione con l'attività 
che - ha detto - ho svolto 
negli ultimi due anni» per 
l’ Acegas. 


azionisti: i vertici hanno ri- 
badito che si tratta di «una 
scelta dell’azionista di mag- 
ioranza, e che fa parte del- 
la storia di Acegas»: «La so- 
cietà ha comunque risorse a 
sufficienza per garantirsi il 
consolidamento e lo svilup- 
po e può sostenere con tran- 
uillità anche il ricorso al- 
l'indebitamento». Tommasi, 
a fine lavori, ha comunque 
ipotizzato che in futuro «è 
possibile che l'azienda esa- 
mini modalità di ripartizio- 
ne degli utili diverse da quel- 
le attuate fino a oggi con un 
unico azionista». «Vogliamo 
valorizzare l’azionariato dif- 
fuso —ha detto l’ammini- 
stratore delegato— ma que- 
sta è un’ambizione che deve 
essere coltivata negli anni». 
Per quanto riguarda le 
previsioni nel primo trime- 
stre sono «in linea» con le at- 
tese. Lo stesso andamento 
del titolo «è stato migliore ri- 
spetto alle altre società del 
settore, nonostante la forte 
volatilità delle Borse». Il 
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I vertici di Acegas: assemblea in diretta su Internet ma il Teatro Verdi era quasi deserto. 


cda, alla fine dei lavori, ha 
anche approvato la parteci- 
pazione all'aumento di capi- 
tale di Estel da 5 a 23 miliar- 
di (l’esborso per Acegas sarà 
di circa 4 miliardi) e ha rati- 
ficato l'avvenuta acquisizio- 
ne dal Comune, il primo 
aprile scorso, dell'incenerito- 
re di Trieste per 32 miliardi. 
Rinnovato anche il collegio 
sindacale, presieduto da 
Francesco Degrassi: nel fan- 
no parte Umberto Picciafuo- 
chi e Antonio Altamura 
(San Paolo). 

Tutto il management 
schierato, con il direttore ge- 
nerale, Franco Scolari, ha 


precisato contenuti e strate- 
gie di una società che vuole 
espandersi rafforzando la 
collaborazione già esistente 
con partner industriali come 
Edison (nella vendita del 
gas), Wind (telecomunicazio- 
ni), e le altre ex municipaliz- 
zate regionali (Amga Udine, 
RE Gorizia). Il valore della 
produzione 2000 è stato pari 
a 354 miliardi (+27,9 per 
cento) con investimenti net- 
ti per 135 miliardi in preva- 
lenza dovuti all'acquisizione 
a Trieste della rete di distri- 
buzione elettrica Enel. 
Dietro l’angolo potrebbe 
esserci anche un'alleanza 
operativa con la romana 


Acea (nel capitale di Acegas 
con una quota dell’1 per cen- 
to): «Ci potrebbero essere 
spazi di collaborazione» 
—hanno confermato Tomma- 
si e Scolari. Sono già forti i 
legami di partnership con 
Edison nella controllata 
Estgas. Nel campo delle tele- 
comunicazioni Acegas punta 
su Estel di cui controlla il 28 
per cento (il 40 per cento è 
in portafoglio a Wind, il re- 
sto è in mano all’Amga di 
Udine e all’Amg di Gorizia): 
la società si candida al ruolo 
di secondo operatore regio- 
nale di telefonia fissa dopo il 
colosso Telecom. 

Piercarlo Fiumanò 


La partenza decisa delle piazze americane spinge al rialzo le Borse del Vecchio Continente: Milanò +1,07% 


L'Europa rimbalza aspettando la Bce 


Domani riunione a Francoforte: sale l'attesa per un taglio dei tassi 


Antitrust: banche italiane 
nel mirino di Monti 


MILANO L'avvio positivo di 
Wall Street ha consentito 
ai listini europei di accanto- 
nare le preoccupazioni do- 
po il forte ribasso di Tokyo, 
dove l'indice Nikkei ha 
chiuso in calo del 4,04%. A 
caldo, il piano di risana- 
mento del sistema bancario 
giapponese, approntato ve- 
nerdì scorso dal governo,, 
non è stato giudicato ‘ido- 
neo a risolvere in modo defi- 
nitivo il problema dell'in- 
gente massa di crediti a ri- 
schio. Così, la Borsa nippo- 
nica ne ha risentito, e l'av- 
vio delle contrattazioni in 
Europa è stato caratterizza- 
to da incertezza e segni ne- 
gativi. Ma di questi tempi i 
listini hanno voglia di recu- 
perare terreno, se non altro 
per continuare il rimbalzo 
che ha preso l'avvio dai mi- 
nimi del 22 marzo. E sono 
bastati i primi segnali posi- 
tivi giunti da Oltreoceano 
per far mutare la direzione 
della seduta. Ieri a far par- 


Wim Duisenberg 


tire bene le contrattazioni 
a Wall Street (che poi con il 
Nasdaq: ha perso tutto lo 
slancio) hanno provveduto 
i conti trimestrali di Ama- 
zon, gigante mondiale della 
vendita via Internet, le cui 
perdite sono risultate infe- 
riori alle previsioni. Così 
Piazza Affari, trainata da 
Mediaset, Montedison, Eni, 
Enel, e dai titoli del gruppo 
Colanninno, ha chiuso in 
rialzo: Mibtel +1,07% e Mib 


30 +1,29%. Bisogna anche 
tenere in conto che molti 
operatori hanno avviato le 
sistemazioni di portafoglio 
in vista delle scadenze tec- 
niche di venerdì 20, giorno 
in cui saranno regolati i 
premi e le opzioni di aprile. 
Bene anche Londra, +1,1%, 
Madrid, +1,34%, e Parigi, 
+0,85%. 

Sul versante valutario, 
l'euro si è mosso con caute- 
la, mentre lo yen ha soffer- 
to della situazione economi- 
ca giapponese. La divisa eu- 
ropea si è mantenuta sopra 
quota 0,90 contro il dollaro. 
Nel tardo pomeriggio il li- 
vello era di 90,15 centesi- 
mi. Ossia per un biglietto 
verde americano erano ne- 
cessarie 2148 lire. C'è atte- 
sa per la riunione della 
Bance centrale europea, in 
programma domani. Il mer- 
cato spera in un ribasso dei 
tassi, ma non è detto che 
Duisenberg agisca subito. 

sn. 


BRUXELLES Il commissario 
Ue Mario Monti, ha aper- 
to un'indagine per accerta- 
re eventuali violazioni del- 
le norme antitrust da par- 
te di banche italiane. 
L'iniziativa è stata presa 
dopo che l'Adusbef ha pre- 
sentato «ulteriori elemen- 
ti per dimostrare possibili 
violazioni del trattato sul- 
la concorrenza da parte 
dell'Abi». L'esito «potreb- 
be portare ad una proce- 
dura d'infrazione contro 
l'Abi e/o il governo italia- 
no». Come hanno spiegato 
a Radiocor fonti della dire- 
zione generale alla concor- 
renza, l'inchiesta è stata 
aperta alla luce dell'artico- 


lo 81 del trattato Ue che 
vieta gli accordi tra impre- 
se «che possano pregiudi- 
care il commercio tra Sta- 
ti membri e che abbiano 
per oggetto o per effetto 
di impedire, restringere o 
falsare il gioco della con- 
correnza nel mercato in- 
terno». In pratica, la de- 
nuncia. dell'Adusbef ha 
fatto sorgere a Bruxelles 
il sospetto di un cartello 
tra le banche italiane. Se- 
condo le stesse fonti, l'in- 
dagine riguarderebbe in 
particolare l'anatocismo, 
quella pratica, cioè, con 
cui le banche chiedono ai 
clienti «gli interessi sugli 
interessi». 
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Ams Ecoxowia 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. sù 

lo via 


TRIESTE: sportel 

XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 


0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 

= largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


I IMMOBILI 
VENDITA > 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SRETTA casetta composta 
‘a ingresso in veranda, sog- 
Yiorno, cucina abitabile, due 
Camere, ripostiglio, giardino, 
Vista mare, Lire 310.000.000. 
‘asaimmedia 040.941424, 
ONFALCONE casa indipen- 
RO giardino, soggiorno, 
Cina, due matrimoniali, ba- 


Sei ‘Veranda + ulteriore co- 
uz 

Chin 

Im 


lone, box accesso mac- 
a. L. 249.000.000. Casa- 
Media 040.941424. 


, IMMOBILI 
a ACQUISTO 

2tiale 2200 - Festivo 8500 
AA. CE 


RCHIAMO soggior- 
ni 

SRG Stanze, cucina, bagno, 
ion MO 260.000.000. Defini- 


CR, HEI Massima 
:__Studio i 
04047 EAST IAOO Benedetti 


CERCASI salone, cucina, due- 
tre stanze, doppi servizi, ter- 
razzo, posto auto. Per nostra 
selezionata clientela. Paga- 
mento in contanti. Cuzzot 
040.636128. (A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040.636128. (A00) 

URGENTEMENTE cerchiamo 
in vendita appartamenti, ca- 
sette, ville per nostri clienti. 
Garantiamo definizioni im- 
mediate e pagamento per 
contanti. Rivolgersi Spazioca- 
sa via Roma ‘10/B. Tel. 


040.369950 - 369960. 


3 IMMOBILI 
: AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 38500 


A. CERCHIAMO. arredato 
modernamente soggiorno, 1 
stanza, cucina, bagno. Paga- 
mento garantito. Persona re- 
ferenziata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

AFFITTO capannone Zona In- 
dustriale Noghere 165 mq 
con 65 soppalco e piazzale 
esterno. Tel. 040.232312. 
URGENTEMENTE cerchiamo 
in affitto per nostri clienti ca- 
sette, ville, appartamenti 
vuoti-arredati completa assi- 
stenza contrattuale (nessuna 
provvigione per i proprieta- 
ri). Rivolgersi Spaziocasa via 
Roma 10/B. Tel. 


040.369950-369960. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Sì precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite.a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A.A. NEOPENSIONA- 


TO/A automunito, part-ti- 
me, richiedesi larga disponi- 
bilià di orario, compiti vari 
sia manuali che di fiducia, 
sono previsti piccoli trasfe- 
rimenti, ottimo trattamen- 
to sino a oltre 2 milioni 
mensili. Rispondere in mo- 
do molto dettagliato indi- 
cando situazione familiare 
e tutti i lavori finora esegui- 
ti. Indicare referenze. Assi- 
curasi massima riservatez- 
za. Citare nella risposta la 
sigla NPA 200. Scrivere a 
Fermo posta centrale Trie- 
ste patente TS 2114722M. 
A.A.A. SOCIETÀ regionale 
leader in Internet cerca 5 
consulenti alle vendite. 
Offresi fisso più provvi- 
gioni. Telefonare per ap- 
puntamento 0432/548205 
ore ufficio. (Fil 47) 

A.A. CERCASI cameriera/e 
massimo trentenne richiesti 
bella presenza e spiccate atti- 
tudini al rapporto con pub- 
blico giovanile garantiti mas- 
sima serietà e ottimo tratta- 
mento economico. Presentar- 
si presso Bennigans Pub dal- 
le 19 alle 20. (A4322) 

AIUTO cuoco/a o cuoco/a cer- 
casì, Telefonare allo 
03488518922. 

AMINORDEST cerca operato- 
ri per attività di vendita telefo- 
nica: Telefonare 040.3187809. 
ANIMATORITRICI max 30 
anni ricerchiamo per villaggi 
turistici italia/estero, parten- 
ze anche immediate, ruoli 
animatori sportivi (assistenti 
bagnanti, nuoto, tennis, ae- 
robica, arco, windsurf, vela), 
miniclub, hostess, scenogra- 
fi, costumiste, deejay. Possibi- 
lità di lavoro continuativo 
per colloquio. Telefonare 
041/959274. (Fil48) 
ASSUMIAMO per il nostro 
stabilimento produttivo ope- 
rai generici. E' richiesta la di- 
sponibilità al lavoro in turno 
a ciclo continuo, Inviare curri- 
culum a mezzo fax al nume- 
ro 0481/961656. (Fil17) 


AZIENDA commerciale sele- 
ziona ambosessi per mansio- 
ni ufficio vendite. Inviare cur- 
riculum a Balocchi Srl piazza 
Vittoria 46 Gorizia. (B00) 
AZIENDA informatica regio- 
nale ricerca figure commer- 
ciali interne ed esterne. Re- 
quisiti preferenziali: orienta- 
mento al risultato determina- 
zione esperienza nel settore. 
Riferimento Elena. Tel. 
0481/476204. (B00) 

CERCASI autista magazzinie- 
re patente C. Presentarsi c/o 
Distillerie Triestine via Cosuli- 
ch, 2 Trieste. (A4109) 
CERCASI lavorante parruc- 
chiera/e con esperienza lavo- 
rativa. Assunzione immedia- 
ta presso salone di Monfalco- 
ne. Tel. 0338/7738085. (C00) 
CERCASI madrelingua ingle- 
se perfetta conoscenza se- 
conda lingua esperienza di 
segreteria. Inviare currìi- 
culum fax allo 040/364513. 
(A4313) 

CERCASI pasticciere per zo- 
na centro Monfalcone, massi- 
ma serietà, lavoro duraturo. 
Tel. 0481/410700. (C00) 
CERCASI personale per gela- 
teria in Germania presso cen- 
tro commerciale anche sen- 


za esperienza. Tel. 
0438/985790. (C00) 
COMMESSO/A con esperien- 


za negozio max 35 anni, co- 
noscenza sloveno/croato con 
dinamicità e intraprendenza 
per eventuali mansioni orga- 
nizzative assume pelletterie 
Ballarin. Presentarsi con cur- 
riculum vitae giovedì 12 ore 
13.30 via Dante 2/B. (A4363) 
FOTOTECNICA ottica piazza 
Godoni 7 cerca apprendista 
massimo anni 22. Presentarsi 
orario negozio. (A4296) 
HOTEL cerca cameriere di sa- 
la. No. perditempo. Tel. 
040/410115 dopo le 18. 
(A00) 

HOTEL cerca portiere nottur- 
no turnante, conoscenza lin- 
gue. No perditempo. Tel. 
040/410115 dalle 11 alle 15.) 


MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca camerieri cuochi portie- 
ri banconieri receptionist me- 
glio se automuniti per stagio- 
ne estiva. Gradita conoscen- 
za lingua tedesca tel. 


0481/791686. (C00) 
SOCIETÀ di ristorazione cer- 
ca bariste/i addette/i servizi 
mensa, Inviare curriculum al- 
lo 040/226459. (A4146) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. CREDITEST finanzia- 
ria triestina autorizzazione 
28205 eroga direttamente fi- 
no 15.000.000 bollettini ban- 
cari 040/634025. (A4325) 


NZIAMENTIN 1 ORA, 
Piodori finanziati da SANTA BARBARA SpA (IC 30027) 


A.A. MEDIAFIN tassi a parti- 
re dal 3,75% con possibile 
estinzione anticipata. Es: 
30.000.000 - rata 301.000. 
Anche protestati. Tel. 
049/8766750 (8 linee r.a.). 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo 
e con minimi documenti 


MUTUI ACQUISTO CASA 
® al tasso del 5,50% 
® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


A. PROMOSTUDIO SOLUZIO- 
NI finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati mutui 
100% tel. 049/8935158. 
(Fil17/9) 

AZIENDA Italia finanziamen- 
ti alle imprese liquidità fidu- 


ciari mutuî leasing sconto 
portafoglio fidejussioni inter- 
venti immediati >800991162 
www.azitalia.it. (Fil17/9) 
FINANZIAMENTI risposta 
i m,m ed i a ta 
20.000.000-2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale. Svizzera 
00.41.91/6901920. 


(Fil1) 
FINANZIAMENTI tutta Ita- 
lia. risposta immediata 


30.000:000-500.000.000. Mu- 
tui liquidità aziendale, scon- 
to effetti fatture fiduciari, 
aperture credito agevolazio- 
ni dipendenti. 800969565. 
(Fil17) 


1004254 


Un Prestito da 2 a 100 milioni? 


Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


FINANZIAMENTI, mutui, le- 
asing dipendenti 30.000.000 
da 339.000 protestati/pigno- 
rati avendo requisiti esito-im- 
mediato. Tel. 045/6340449. 
(FIL7026) 

FINANZIARIA svizzera pro- 
pone tutte categorie mutui, 
leasing, fiduciari, con tassi 
dal 3% da 10 milioni a 1 mi- 
liardo. esempio 100.000.000 
= 681.250 x 180° mesi. 
0041/91/9735420. (Fil1/9) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti dal 
3% da 10.000.000 a 3 miliar- 
di. Visita gratuita. Es.: 50 ml 
= 340.625 al mese, 100 ml = 
681.250 al mese. Tel. 
0041/91/9249891. (Fil1) 
SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3%. Es. 
50 ml = 360.000 per 180 men- 
silità. Tel. 0041/91/9249813.- 
(Fil 1) 

SVIZZERA: senza commissio- 
ni anticipate finanzia da 
20.000.000 a 5.000.000.000 
tasso dal 3% mutui, liquidità 
aziendale, privati. Tel. 
0041765081405. (Fil46) 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A. AMABILE signorina brasi- 
liana cerca nuove simpatiche 
amicizie. 0380.3242153, 

A. ATTRAENTE mora molto 
trasgressiva. Per giochi indi- 
menticabili. Tel. 
0380.5042831. (Fil 60) 

A. TRIESTE estroversa 21.en- 
ne riceve tutti i giorni 10-22. 
Chiamami tel. 0329/3506665. 
A. TRIESTE Merilyn bellissi- 
ma affascinante ti aspetta 
per momenti indimenticabili 
10-23. 0328/3768312. 

A. VICINO Monfalcone Jana 
bellissima lituana, solo perso- 
ne distinte. 0380/7118297. 

A Trieste bellissima mora ap- 
pena arrivata ti aspetta, Tel. 
0340.5386687 10-23. (A4355) 
ANCELLA di Saffo... per ar- 
denti e sconvolgenti attimi 
di piacere! 0349,6352389. 
CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni. 
Tel. 0347/0953192. 
DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima triestina ti aspetta. 
Tel. 0349/4422650. (A4381) 
DUE gemelle fantastiche re- 
galano divertimento da so- 
gno. Tel. 0333/7272792. 
(Fil37) 

HAI mai assaporato la sen- 
sualità di una cascata di ric- 
cioli neri? 0333.2555506. 

HO due occhi che uccidono, 
un corpo da favola, ma ho 
un brutto carattere. Conosce- 
rei uomo che possa soppor- 
tarmi. 0333/4368648. (Fil.60) 
LOREN nuovissima, focosa 
come un uragano per darti il 
massimo tutti i giorni. 
0338/1281839. (A4369) 
NUOVA ragazza, bella pre- 
senza, prosperosa, ti aspet- 
ta. Tel. 0339/1139560. 
(A43719) 

SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 22. 
0333/3519824. (A4370) 


TRIESTE bellissima italiana ti 
aspetta. Sono anche una bra- 
vissima padroncina. 
0349.1947068. 

(A3832) 

TRIESTE. Molto sexy bellissi- 
ma bionda piccantissima rice- 
ve 10-23. Tel. 0338.5405309. 
(A4263) 

VALENTINA bella, sensuale, 
prosperosa ti aspetta tutti i 
giorni 10-23. 040/2277443. 
(A4375) 

VENTISETTENNE con picco- 
lo difetto fisico istaurerebbe 
amicizia con uomo sensibile 
anche di età matura, possibil- 
mente serio. 0338/6616609. 
(Fil.60) a 
VERONICA bellissima ti 
aspetta. Tel. 0340.2866929. 
(A4354) 


i I MATRIMONIALI 
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AGENZIA Feliceincontro: la 
nostra serietà, professionali- 
tà, esperienza sono la garan- 
zia per farvi incontrare la fe- 
licità! 040/4528457 


0481/537930. (A4094) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti..02/29518014, (Fil1) 
AFFITTASI. vendesi Grado 
edicola stagionale vari artico- 
li, ottima posizione. Informa- 
zioni 0329/2272210. (Fil47) 
BUSINESS Service cede Trie- 
ste avviata società import- 
export, prodotti farmaceuti- 
ci/medicali inerenti il cotone. 
02/29518014. (Fil1) 
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IL PICCOLO 


Chiusi ieri sera alle 20 i termini per la presentazione delle firme raccolte dai partiti a sostegno dei propri rappresentanti: nessuna sorpresa tra i «big» 


REGIONE 


MARTEDÌ 10 APRILE 2001 


Politiche, in corsa 84 candidati per 18 posti 


Resta fuori solo il Nuovo Psì. «Limata» Democrazia europea, mentre la Fiamma si è autoesclusa 


TRIESTE Ottantaquattro candi- 
dati, quattro dei quali (Gen- 
tili, ti , Molinaro e Romoli) 
con il paracadute del «pro- 
porzionale». Due soli partiti 
costretti a piegarsi alla dura 
egge dei numeri, mentre il 
Movimento sociale Fiamma 
ricolore, diffidato dal mini- 
stero dell’Interno dall’usare 
quel nome, ha ritirato diret- 
tamente i propri candidati, 
Ugo Fabbri e Antonio Mar- 
elli. La Corte d'Appello di 
Trieste, dove sono confluiti i 
registri delle firme necessa- 
rie alla presentazione delle 
candidature alle elezioni po- 
itiche del 13 maggio da 
chiuso ieri sera alle 20, as- 
sieme alle porte d’accesso, 
anche le speranze per una 
manciata di aspiranti depu- 
tati e senatori. Non ci saran- 
no candidati del nuovo Psi 
alle imminenti «politiche» 
nella nostra regione, mentre 
Democrazia europea correrà 
alquanto «dimagrita», aven- 
do tra l’altro raccolto le ulti- 
me firme alle 18 di ieri po- 
meriggio! Non sarà comun- 
que presente in Carnia, e sa- 
rà in lizza sulla piazza di 
Trieste per il solo Senato. 
Resta uno sforzo notevole, vi- 
sto che quelli di De sono sta- 


ti tra gli ultimi, ieri sera, ad 
abbandonare gli uffici, assie- 
me a quelli dell’accoppiata 
Ced-Cdu, incasinatissima 
nei conteggi. 

I socialisti post-craxiani, 
come racconta il segretario 
regionale Alessandro Gilleri 
che sarebbe stato l’unico can- 
didato nel ueleagnzio 
lamentano il «tradimento» 
delle piazze di Udine e Por- 
denone, dove è stata raccol- 
ta appena una manciata di 
adesioni. Le 1500 firme ra- 
strellate a Trieste serviran- 
no comunque, dichiarata- 
mente, a chiedere, nelle fu- 
ture amministrative, «pari 
dignità nell’autonomia. ri- 
ea alla Casa delle liber- 
à. 

Per un socialista sconten- 
to, altri che invece se la rido- 
no. Quelli dello Sdi, che non 
hanno avuto difficoltà a rag- 
giungere la quota necessa- 
ria, grazie soprattutto alle 
2800 firme della sola piazza 
di Udine. Il Girasole sarà 
dunque in piena corsa, con 
la verde triestina Elettra 
Rinaldi a rappresentare 
l’area socialista e laica. Sor- 
risi a 32 denti anche da Re- 
nato Fiorelli, sindaco di Mo- 
raro, in lizza per il Senato a 


Gorizia con la sua Lista Fio- 
relli. Personaggio noto per 
la sua miltanza passata con 
Verdi e radicali, forse Fiorel- 
li ha contribuito alla manca- 
ta presenza su piazza della 
Lista Bonino, che alla fine 
lamenta la perdita delle zo- 
ne nelle quali non era ade- 
guatamente coperta, e cioè i 
collegi 3,4,7 e 8 del Friuli- 
Venezia Giulia. 

A titolo di curiosità spic- 
ciole si segnala che: nella 
scheda per 1 collegi di Trie- 
ste 1 e 2 per la Camera, quel- 
li dove candidano rispettiva- 
mente Damiani e Illy, la Li- 
sta che prende il nome dal 
sindaco uscente di Trieste 
avrà la precedenza rispetto 
al simbolo dell’Ulivo; l’unica 
«corsa» verso gli uffici vista 
in Tribunale è stata quella 
tra Antonaz di Rc e Sluga di 
An, apparentemente vinta 
da quest’ultimo, mentre Lu- 
ciano Kakovic portava flem- 
maticamente i registri della 
Margherita; che gli esponen- 
ti della stessa ico 
hanno rischiato il coccolone 
per il ritardo delle firme pro- 
venienti dal resto della re- 
gione, rimaste intrappolate 
col loro corriere nel solito 
maxi-ingorgo sulla cede 
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«ironica» la frase di Andolina su Bordon 


TRIESTE Lo spazio è tiranno. Talvolta il risul- 
tato non rispecchia fedelmente l° «animus» 
di chi esterna, perché chi parla utilizza un 
giro di parole, da noi riassunte in una sola 


frase. Nell'edizione di sabato abbiamo attri- 
buito a Marino Andolina, candidato di Rifon- 
dazione comunista la frase «sollecito gli elet- 
tori ad appoggiare la candidatura di Bordon 
nell’uninominale». Andolina questo lo ha 
detto, testualmente, ma c’era dell’altro, che 
riportiamo fedelmente, traendolo da un suo 
comunicato. «Da medico - scrive - so che la 
vittoria delle destre provocherà dei disastri 


nella Sanità, perché il programma proposto 
ricalca il modello sanitario americano, per- 
ciò non sono indifferente alla vittoria delle 
destre e auguro al centro sinistra di vincere 
le elezioni. Pertanto - aggiunge - benedico 
chi volesse votare per Bordon, ma se qualcu- 
no non riuscisse a turarsi il naso, non potes- 
se dimenticare l'inutile spettacolo del G8, 
non potesse perdonare l’intervento dell’Ita- 
lia in guerra, disapprovasse il liberismo sfre- 
nato che questo governo ha permesso, allora 
piuttosto che rimanere a casa il giorno delle 
elezioni, lo prego di votare per me». «Era 
una frase ironica» ha precisato Andolina. 
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Oggi il Consiglio regionale sarà chiamato ad approvare un testo completo, invece del previsto articolo-preambolo 


Riforma delle autonomie, la legge è pronta 


Accantonate per ora l’area metropolitana e l'assemblea delle Province 


Ma Udine si «suadagna» una sede istituzionale a di- 
scapito di Trieste. Le norme attuative dovranno co- 
munque essere stabilite in una fase successiva 


TRIESTE Invece di un articolo- 
preambolo da anteporre a 
una legge di riforma delle 
autonomie locali da detta- 
gliare più in là, ora tutti i 
gruppi politici ritengono di 
dover approvare piuttosto 
una vera e propria legge, 
formata da una decina di 
articoli, che fin d’ora detti i 
principi generali cui do- 
vranno uniformarsi le sug- 
cessive norme attuative. É 
questo il risultato dell’in- 
contro tenuto ieri a Udine 
— alla vigilia della votazio- 
ne in aula — dai rappresen- 
tanti dei vari gruppi consi- 
liari, dopo aver esaminato 
e discusso un testo la cui 
stesura avevano infine affi- 
dato agli esperti e consulen- 
ti della Regione. 

Alla luce delle posizioni 
manifestate finora dai vari 
partiti, il testo prodotto dai 
tecnici reca in premessa il 
«rispetto del principio fon- 
damentale dell’unità regio- 
nale in un contesto di pari 
dignità con le autonomie lo- 
cali e di valorizzazione del- 
le peculiarità territoriali». 
Quanto alla differenziazio- 
ne fra Trieste e il Friuli 


«storico», non si parla più 


né di aree metropolitane 
né si dice, più genericamen- 
te, di voler favorire «nuove 
forme di organizzazione 
istituzionale nel quadro 
della riforma della Repub- 
blica» (con implicito richia- 
mo a quello che diventerà 
l’art. 5 della Costituzione 
con la riforma federalista 
di prossima assoggettazio- 
ne referendaria, articolo 
che appunto disciplina le 
aree metropolitane). Nel se- 
condo caso si prevede, an- 
cor più genericamente, che 
per valorizzare le rispetti- 
ve peculiarità non solo «cul- 
turali e linguistiche» ma 
anche «sociali ed economi- 
che» le Province possano 
definire congiuntamente 
«le conseguenti modalità di 


cooperazione». A ogni buon 
conto, però, la sede dell’As- 
semblea delle autonomie lo- 
cali — che la bozza dei tecni- 
ci faceva coincidere con la 


presidenza della Regione a 
Trieste — verrebbe invece 
dislocata presso la Direzio- 
ne dell’assessorato delle 
Autonomie locali, cioè a 
Udine. 

Quali competenze reste- 
ranno in campo alla Regio- 
ne e quali verranno trasfe- 
rite agli enti locali? Il prin- 


cipio è quello della sussidia- 
rietà, per cui «tutte le fun- 
zioni che non attengono a 
esigenze unitarie per la col- 
lettività e il territorio regio- 
nale sono conferite ai Co- 
muni e alle Province secon- 
do le rispettive dimensio- 
ni». In particolare la Regio- 
ne si riserverebbe le funzio- 


Indipendenza giuliana 
rilanciata da De Gioia 


TRIESTE Alla fine, dell'autonomia di Trie- 
ste, nel dibattito generale sui nuovi as- 
setti istituzionali della Regione rimane 
un emendamento. Che, detto per inciso, 
non si sa ancora se troverà diritto di cit- 
tadinanza nel furbo testo fatto proprio 
dalla maggioranza. L'ha presentato Ro- 
berto De Gioia, ex Sdi, attualmente con- 
sigliere regionale indipendente, e reci- 
ta, sinteticamente che «al fine di valoriz- 
zare la specificità delle condizioni socio- 
economiche del proprio territorio, con 
successiva legge regionale sarà discipli- 
nato l'ordinamento della provincia di 
Trieste con l’attribuzione di particolari 
forme di autonomia». 

Messa così, sembra quasi la scoperta 
dell’acqua calda. Nei fatti, mentre il 
Friuli più o meno storico (ne riferiamo 
in altra parte) sta ponendo le basi di 
una possibile separazione o, se preferi- 
te, di uno svuotamento traumatico di 
crapesnz, del capoluogo regionale, 
sembra quasi che nessuno si stia muo- 
vendo per almeno frenare gli «allarga- 
menti» udinesi, «Il mio emendamento — 
racconta De Gioia — è nato proprio per 
introdurre il principio. Non entro nel 
merito delle scelte possibili, Trieste co- 
me Trento o Trieste città-land come sug- 
gerito ultimamente da Bordon. L’impor- 
tante è sollevare il problema, fare in mo- 
do che passi tale idea. Il resto lo vedre- 
mo in aula, a partire da domani (oggi 
ndr)». 

De Gioia, che non fa mistero della 
sua vicinanza alle istanze di Primo Ro- 
vis, lancia infine un ironico invito «a chi 
si dà tanto da fare per beccare i suoi vo- 
ti». «Che diano un segnale concreto d’im- 
pegno sulla via dell'autonomia di Trie- 
ste, chè diversamente non saranno pre- 
si in considerazione». Per la cronaca, 
Sgarbi, Menia e Bordon sembrano aver 
già superato l’esame-finestra. ch 


In Friuli c'è voglia 
di fare tutto da soli 


TRIESTE Torna alla carica a Udine il comi- 
tato per l’istituzione dell'Assemblea del- 
le penne del Friuli, che alla vigilia 
dell’approdo in aula della legge che det- 
ta i principi generali della riforma delle 
autonomie locali rilancia, per bocca del 
presidente Sergio Cecotti, l'istanza di 
un passo «che va. nella direzione giu- 
sta». 

Premesso che «oggi più che mai è ne- 
cessario un nuovo patto fra le diverse 
componenti del Friuli-Venezia Giulia, 
da sottoporre poi alla ratifica popolare», 
il sindaco di Udine auspica che almeno 


si riconosca alle Province friulane la | 


possibilità di unirsi nelle forme e nei 
modi che esse riterranno più opportu- 
ne: «Sarebbe già qualcosa, avendo pre- 
senti le difficoltà politiche del momen- 
to». 

Ma ammonisce: «In ogni caso questo 
sarebbe solo un primo passo, la vera ri- 
forma è un’altra cosa». Ed a sua volta 
Renzo Pascolat ricorda che il comitato, 
che ha già raccolto 40 mila firme, «conti 
nuerà la sua battaglia se il Consiglio re- 
gionale non soddisferà le esigenze di co- 
sì ampi strati della popolazione del 
Friuli». Anche Pascolat, come Cecotti, 
dichiara che «in nessuno c'è la volontà 
di dividere la Regione»; però — dice — «bi- 
sogna mettere in grado gli enti locali di 
avere le risorse necessarie al loro funzio- 
namento e la Regione di diventare solo 
un ente legislativo e di programmazio- 
ne generale». 

Alla riunione del comitato hanno par- 
tecipato anche rappresentanti di Gori- 
zia e di Pordenone. A sua volta Mario 
Gollino, presidente del comitato per 
l'istituzione della provincia della monta- 
gna, ha sottolineato come tale progetto 
sia stato sottoscritto da 20 mila cittadi- 
ni e da 36 consigli comunali su 39. Per 
cui «la provincia della Carnia è un’esi- 
genza non più rinviabile». 


ni di programmazione, di 
indirizzo, di coordinamen- 
to e di vigilanza, nonché 
quelle che richiedono ap- 
punto l'esercizio unitario a 
livello regionale: e inoltre 
quelle attinenti ai rapporti 
internazionali, con l'Ue, 
con lo Stato e con le altre 
Regioni. E in via esclusiva 
conserverebbe la propria 
competenza in materia di 
ordinamento della Regione 
e degli enti locali; di credi- 
to, finanza e tributi regio- 
nali; di infrastrutture di ri- 
levanza regionale e sovrar- 
regionale e di libro fondia- 
rio. 

Alle Province spettereb- 
bero: difesa del suolo e tute- 
la ambientale, tutela delle 
risorse idriche ed energeti- 
che, beni culturali, viabili- 
tà e trasporti, parchi e ri- 
serve naturali, caccia e pe- 
sca, smaltimento rifiuti, di- 
ritto allo studio ed edilizia 
scolastica. E ai Comuni 
competerebbe la generalità 
delle funzioni non espressa- 
mente riservate alla Regio- 
ne o alle Province. 

Per quanto riguarda l’As- 
semblea delle autonomie lo- 
cali (che in via transitoria 
sarà formata dai presiden- 
ti delle Province, dai sinda- 
ci dei capoluoghi provincia- 
li e da dieci sindaci desi- 
gnati dall’Anci) essa inter- 
verrà in tutti i processi de- 
cisionali riguardanti l’ordi- 
namento delle autonomie, 
il trasferimento di funzio- 
ni, i bilanci e i piani di svi- 
luppo regionali. 

Sono sessanta i giorni di 
tempo attribuiti alla Giun- 
ta regionale perché pro- 
grammi il trasferimento di 
funzioni e di risorse finan- 
ziarie e umane e perché i 
Comuni minori stabilisca- 
no come attuare l’esercizio 
associato delle nuove fun- 
zioni. Altrettanti ordini del 
giorno impegneranno poi 
in aula, stamane, il Consi- 
glio ad aprire già dopo le 
elezioni la fase attuativa 
della riforma e la Giunta a 
predisporre la nuova legge 
e quella per i referendum. 


gp. 


GIRASOLE Elettra Rinaldi 
CCD-CDU 


Intervento del segretario nazionale Angeletti a un convegno a Trieste 


Donne e mercato del lavoro: 
per la Uil ci vuole flessibilità 


TRIESTE «Il mercato del lavoro è diventato un 
fenomeno flessibile, perciò le strutture che 
intendono gestirlo devono essere flessibili 
anche loro». Luigi Angeletti, segretario na- 
zionale della Uil, ha espresso così il suo pen- 
siero intervenendo ieri a Trieste al conve- 
gno «Disoccupazione femminile e ultra qua- 
rantenne, lavoro minorile e abbandono sco- 
lastico: contraddizioni e po del mer- 
cato del lavoro nel Nord Est». L'incontro, or- 


anizzato dalla segreteria provinciale della ST 


il, ha visto alternarsi numerosi relatori. Il 
segretario provinciale Luca Visentini ha 
parlato delle carenze: «C'è ancora disconti- 


nuità nell’applicazione della 


ri opportunità, mentre le donne che hanno 
‘amiliari hanno estrema diffi- 


gravi impegni fî 


coltà a inserirsi. In questo contesto - ha sot- 
tolineato - le organizzazioni sindacali posso- 
no assumere un ruolo attivo, per esempio 
contribuendo al perfezionamento dell’auto- 
nomia scolastica, finalizzata a un migliore 
inserimento nei cicli produttivi, oppure ge- 
stendo fondi destinati ad aiutare quei lavo- 
ratori atipici che, proprio po Ja loro colloca- 

anno accesso ai 


zione professionale, non 
mutui bancari. 


UDINE Intermodalità dei tra- 
sporti in Friuli-Venezia Giu- 
lia per l'ottenimento della qua- 
lità totale del trasporto pubbli- 
co. Direttamente sulla scia 
delle politiche comunitarie, 
anche la Regione punta al 
maggior trasferimento di mer- 
ci possibili dalla strada alla ro- 
taia, all'aria e, perché no, all' 
acqua. Lo ha confermato ieri 
l'assessore regionale ai Tra- 
sporti, Valter Santarossa in- 
tervenendo a un convegno sul 
tema organizzato dalla Provin- 
cia di Udine. Davanti a nume- 
rosi amministratori locali, im- 
prenditori ed esperti, Santa- 
rossa ha ribadito la perfetta 
sintonia della Regione con le 
scelte comunitarie ricordando 
le direttrici principali nel set- 
tore trasporti della politica 
dell'ente locale. «Trasferire la 
maggiore quantità possibile 
di traffico merci e persone dal- 
la strada ad altre modalità di 
trasporto quali treni, navi e 
aerei - ha detto Santarossa - è 


legge sulle pa- ner 


Trasporti in regione 
Santarossa esalta 
l'intermodalità 


uno dei nostri obbiettivi. L'in- 
termodalità viene garantita 
soprattutto attraverso il po- 
tenziamento degli interporti. 
Esempio più evidente è dato 
dal recente impulso garantito 
allo scalo di Cervignano». 

Saranno le merci, dunque, 
a trainare lo sviluppo dei tra- 
sporti in regione come confer- 
ma l'attenzione rivolta dall'en- 
te verso gli autoporti di Udine 
e Pordenone. «Ma stiamo dan- 
do il nostro sostegno anche 
agli scali di Gorizia e Trieste - 
ha detto ancora Santarossa - 
che si stanno riconvertendo 
per essere competitivi al mo- 
mento dell'entrata in Europa 
della Slovenia». 

Non solo merci però nella 
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AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 


Gianni Pecol Cominotto, assessore comu- 
nale per i Servizi sociali, ha parlato di «pal- 
liativi che il Comune di Trieste ha saputo 
predisporre per Venire incontro alle esigen- 
ze delle donne che vogliono lavorare. Certo 
- ha proseguito - di strada da fare ce n'è an- 
cora tanta, ma abbiamo abbandonato il con- 
cetto di assistenzialismo per passare a quel- 
lo più moderno di integrazione delle risor- 


Le conclusioni sono state tratte da Ange- 
letti: «Le istituzioni pubbliche e quelle pri- 
vate, come i sindacati e le associazioni degli. 
imprenditori, non sono ancora strutturate 
estire la fase di trasformazione del 
mondo del lavoro, che è stata tanto repenti- 
na da non essere ancora stata metabolizza- 
ta dalla società. La soluzione consiste nel 
decentramento, perché solo chi opera sul 
territorio può conoscere le esigenze specifi- 
che a livello locale. Anche l’immigrazione 
va affrontata sul posto, attribuendo maggio- 
ri poteri agli organismi locali, ai quali 
fici territoriali dei sindacati - ha concluso - 
possono offrire un contributo». 


i uf- 


u. sa. 


olitica trasportistica regiona- 
le, ma anche simbiosi comple- 
ta tra le stesse e i passeggeri. 
«Il polo intermodale che verrà 
realizzato presso l'aeroporto 
di Ronchi - ha spiegato ancora 
Santarossa - sarà l'esempio 
pi lampante di tutto dio 
in attesa comunque della rea- 
lizzazione del Corridoio 5, an- 
cora lontano nel tempo, buone 
notizie sono giunte ta il 
convegno per la Bassa friula- 
na ell'Isontino da parte dell'in- 
gegner Donada di Autovie Ve- 
nete che ha annunciato il defi- 
nitivo inserimento nella rete 
autostradale della tratta Vil- 
lesse-Gorizia, la costruzione 


di nuovi caselli autostradali a , | 


Palmanova e Latisana, il mi- 
AUOTATICHIA degli stessi con 
inserimento di corsie munite 


di telepass al Lisert, a Latisa- 


na e negli ultimi caselli sprov- 
visti di tale servizio, nonché 
la graduale costruzione, da 
Mestre a Palmanova, dell'or- 
mai necessaria terza corsia. — 

Antonio Simeoli 


006? 
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Ja 
Camion carichi di ovini continuano ad ammassarsi al confine orientale: solo i contatti informali tra italiani e sloveni evitano che la situazione sfugsa al controllo 


Emergenza agnelli, disperato appello a Roma 


IL PICCOLO 


| | GORIZIA Nonostante i tornan- 
Ì | | ti del monte Nanos, nono- 
| | stante sia ancora in alto 
| | mare il completamento del 
raccordo autostradale fino 
i | | a Razdrto, i servizi offerti 
} | alle infrastrutture confina- 
rie italo-slovene di San- 
t'Andrea continuano a es- 
sere ad alto gradimento 
per i camionisti. La ripro- 
va nel bilancio, tenuto dal- 
la Sdag, dei 
transiti com- 
merciali nei 
primi tre me- 
| | si di quest'an- 
É no rispetto al- 
lo stesso perio- 
do del 2000: 
più 22,37 per 
cento di ‘auto- 
treni in entra- 
ta, più 10,86 
per cento all’export. 

La stazione confinaria 
di Gorizia ha già iniziato a 
ritoccare all’insù il record 
stabilito lo scorso anno 
quando, complessivamen- 
te, aveva registrato il pas- 
saggio di 474 mila 514 au- 
totreni (e pensare che 
quando era stato progetta- 
to era stato «testato» otti- 
misticamente per far fron- 


È 


BICINICCO La Regione ha fir- 
mato. Ha prodotto il «docu- 
mento d’impegno» sugli in- 
dennizzi nei confronti del- 
l’azienda agricola di Bicinic- 
co. Il primo caso di «mucca 
pazza» sta incamminandosi 
verso la soluzione: l’atto è 
stato firmato dagli assesso- 
ri regionali all’Agricoltura 

Aldo Ariis e alla Sanità Ren- 
zo Tondo, nonchè dai diret- 
tori dei rispettivi assessora- 
ti, Luigino Maravai e Cesa- 
re De Simone. Con ciò nel 
venire incontro alle richie- 


eee 


t 


T1 7 aprile dopo breve malattia 
s’è spenta la nostra cara 
Mirjana Sizgorié Sare 
Ne danno il triste annuncio il 
marito STEFANO, i figli 
| MARCO e MLADEN AN- 
- DREA, la nuora VIVIANA e 
il nipote GIACOMO. 


La cerimonia funebre si svolge- 


rà nella chiesa del cimitero in 
Via Costalunga, domani, mer- 
coledì 11 i 
12.15. 


aprile, alle ore 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 aprile 2001 


Piangono la scomparsa della 
sorella 


Mirjana 
RAJIKA col marito OLDRICH 
(ei figli ZRINKA e ZLATKO 
con le A Aele: 
col marito MIRO 


: SARE ei figli MARTA e STI- 
con le famiglie. 


Zagabria, 10 aprile 2001 


; Piangono la cara zia 
2 Mirjana 
ANNA, MAJA col marito 


TULLIO MONICO, MAJA ed 
ORNELLA, 


Trieste, 10 aprile 2001 


Parteci dai 

ipano al lutto le nipoti 

\ PATRIZIA e MICHELA DOS- 
‘A col papà PIERO. 


Padova, 10 aprile 2001 


{ Addolorati per la 
perdita i cu; 
| do: BORO SEGORIC (È e RU! 
i DIDO, e NIKICA e 
ine STANKA e GORDA- 
IN NA SIZGORIC. 


| Sebenico, 10 aprile 2001 


Nonostante le strutture 
viarie d'oltre confine 
non siano ultimate, 

nel 2001 crescono sia 


l'import sia l'export 


| AI valico di Sant'Andrea 
| record di merci in transito 


te a 300 mila «bisonti»). 
Nella corsia «importazio- 
ni», da gennaio a marzo, 
sono passati 64 mila 727 
camion contro i 52 mila 
896 del 2000 mentre in di- 
rezione della Slovenia si 
sono mossi 57 mila 971 au- 
totreni, 5 mila 677 in più 
rispetto all'anno passato. 
Il mese più ricco sia per 
l'import sia per l'export è 
stato marzo ri- 
spettivamen- 
te con 24 mila 
284 e 21 mila 
762 passaggi. 
Per quanto 
riguarda la ti- 
pologia delle 
merci, nelle 
ultime due 
settimane si è 
registrato un 
notevole incremento di im- 
ortazioni di carne macel- 
ata a causa dell’embargo 
al trasporto di animali af- 
tosensibili, Il mattatoio un- 
fue di Hortabagî, rea- 
izzato con capitali italia- 
ni, ha iniziato a macellare 
a pieno ritmo per il timore 
che il blocco venisse proro- 


gato. 
Lt. 


L'incontro tra amministratori e i ipropfietai della stalla di Bicinicco, ai dei capi dopo Pasqua 100% delle spese sostenute 


GORIZIA Piazzali intasati ieri 
alla stazione confinaria. 
Una quarantina di camion 
carichi di ovini ormai par- 
cheggiata in sesta fila. Qua- 
si 40 mila agnelli in attesa 
d’essere sdoganati: gli ulti 
mi però potrebbero lasciare 
il valico di Sant'Andrea solo 

iovedì se il ministero della 

anità non dovesse deroga- 
re dalla quota assegnata a 
Gorizia, ovvero confermare 
il limite di 12 mila capi da 
«trattare» ogni giorno. La 
Sdag ha rinforzato il servi- 
zio di disinfestazione previ- 
sto dal protocollo sanitario 
anti-afta: ha aperto una se- 
conda corsia per la pulizia 
dei camion, ha incrementa- 
to il personale per la disinfe- 
zione col fenoclin. Ha accele- 
rato le operazioni di turn- 
over di ovini nelle stalle. 
Ma se da Roma non doves- 
se arrivare l’okay a un in- 
cremento consistente delle 
quote di ovini da importare, 
ogni sforzo, a cominciare da 
quello di maggiori garanzie 
per il bestiame per non di- 
menticare gli interessi eco- 
nomici che ci ruota attorno, 
è fine a se stesso. 

È un'emergenza naziona- 
le quella che ha investito il 
confine orientale con il via 
libera alle importazioni di 
animali aftosensibili dopo 
un blocco di quasi un mese. 
Un'emergenza che poteva 
essere gestita per tempo se 
a Roma si fosse prestata 
l’attenzione dovuta a chi, 
ad esempio la Sdag che ge- 
stisce le infrastrutture con- 


_ 


Ammassati a Gorizia oltre 40 mila ovini. (Foto Bumbaca) 


finarie, aveva messo in al- 
lerta su questa «ondata ano- 
mala» di transiti quando al 
confine orientale sarebbe 
cessato l’allarme-afta. E poi 
c'era da immaginare che i 
«commercianti», off-limit 
gli allevamenti ‘dalla Fran- 
cia all’Inghilterra passando 
per Olanda e Irlanda, si sa- 
rebbero rivolti al mercato 
dell'Est. Ma tant'è. 

Teri alle 9.80 era già sta- 
to esaurito il contingente 
quotidiano autorizzato dal 
ministero della Sanità. Ma 
quei 12 mila agnelli faceva- 
no parte di un lotto arriva- 
to sabato, giorno in cui il 
quantitativo ammesso era 
stato toccato alle 14. Duran- 
te il week-end per fortuna 
non sono arrivati altri ca- 
mion. Dice il direttore della 
dogana Italo Giagni: «Tra 


noi italiani e le autorità slo- 
vene c'è un coordinamento 
SR sabato, nonostante gli 
ci fossero chiusi, ci sia- 
mo sentiti: un colloquio i in- 
formale, che è bastato però 
a non aggravare la situazio- 
ne di Gorizia, a far dirotta- 
re una parte. dei camion a 
Prosecco. Noi del resto pos- 
siamo accelerare le opera- 
zioni, ma non possiamo de- 
rogare dalle quote fissate 
dal ministero. Certo è che il 
problema andava affronta- 
to con gli operatori, scaglio- 
nando le importazioni, al li- 
mite anche cadenzando i 
transiti al confine con l’Un- 
gheria». 
«Per conto nostro abbia- 
mo avvisato le autorità che 


la Sdag ha raddoppiato le. 


sue potenzialità operative», 
rimarca nella tarda matti- 


Bse, la Regione TREE i Bolzon 


ste dei Bolzon scongiurando 
il ricorso al Tar. L'accordo 
significa ora il «via libera» 
all'abbattimento dei 40 capi 
da latte che hanno condivi- 
so il «rischio Bse» con la pez- 
zata rossa affetta dalla pato- 
logia. Si potrebbe così anda- 
re alla macellazione subito 


_—_#r———_—__rccl 


Ricordano con affetto la cara 
zia 

Mirjana 
ANTE SARE con la moglie 


DARKA, il figlio FRANE con 
la famiglia. 


Zagabria, 10 aprile 2001 


MARY CERNIGO! affranta ri- 
corda con tanto affetto l’amica 
scomparsa. 


Trieste, 10 aprile 2001 


LA COMUNITÀ CROATA DI 
TRIESTE partecipa al dolore 
del suo vicepresidente 
MARKO SARE e della fami- 
glia. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia SARE le famiglie BE- 


GO, BRATOVIC, HACE, 
MIHELCIC, MURKOVIG PA- 
RIS, TREVES. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Ultimo saluto alla cara amica 
Mirjana 

THEA e famiglia. 

Trieste, 10 aprile 2001 


Partecipa al dolore JOLANDA. 
Trieste, 10 aprile 2001 


Partecipa con tanto affetto LUI- 
SA CIVIDIN e famiglia. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Sono vicini all'amico AN- 
DREA: ANITA PRELEC e fa- 
miglia, BIANCASTELLA 
ELIA, FRANCO MALGRAN- 
DE, FRANCO ed ALESSAN- 
DRA ARNERICH, BRUNO RI- 
CAMO, GIULIA PIERINI. 


Trieste, 10 aprile 2001 


XVIII ANNIVERSARIO 


Guido Redolfi 
Lo ricordiamo sempre. 
NELLO, MARIA 
Trieste, 10 aprile 2001 


dopo Pasqua. Comunque 
tassativamente entro il 27 
aprile, come stabilisce il de- 
creto dell’Ass. 

Il tutto è scaturito dopo 
la giornata-maratona udine- 
se, all'assessorato all’Agri- 
coltura assieme ad Ariis, e 
alla sede della dio 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Facciuto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, i figli MARI 
NO, ROSSANA, LOREDA- 
NA e LAURA, i nipotini 
MARCO, VALENTINA, LU- 
CA, il fratello, le sorelle, le fa- 
miglie CECCHINI e DELISE 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, 11 aprile 2001, alle ore 10, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Profondamente addolorati per 
la perdita del caro 


Angelo 


partecipano le sorelle ROSY 
con LUIGI, GABRIELLA con 
FRANCO, CLARA con LI- 
VIO, il fratello GIORGIO con 
ENZA, la. cognata MARISA 
assieme ai nipoti tutti. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Vicini a LOREDANA e ai 
suoi cari: EZIO, ROSANNA e 
MARCO. 


Trieste, 10 aprile 2001 


t 


È mancata la nostra cara mam- 
ma e bisnonna 


Anna Milocanovich 
ved. Cecchi 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano i figli BRUNO, SA- 
BINA e NINO coni rispettivi 
consorti, nipoti e pronipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
professor MUSITELLI e alla 
sua équipe del SANATORIO 
TRIESTINO per l’umanità di- 
‘mostrata. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Si associano al dolore PINO e 
OLGA. 


Trieste, 10 aprile 2001 


con Tondo. Con i Bolzon, si 
sono presentati il legale 
Claudio Mussato e il presi 
dente della Coldiretti Rober- 
to Rigonat con il direttore 
Mauro Donda. Sulla base 
degli accertamenti del servi- 
zio veterinario, la Sanità li- 
quiderà direttamente gli in- 


t 


Confortata dall’affetto dei suoi 
cari, si è.spenta la 


N.D. 


Italia Lana 
Ved. Furlani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fi- 
glie LAURA con WALTHER 
e GABRIELLA con SERGIO, 
la sorella ELSA, i nipoti PAO- 
LA con LUCIO, ALBERTO e 
i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor TRAMARIN. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Ciao 
nonna bis 


- CHIARA e MATTEO 
Trieste, 10 aprile 2001 


Sono affettuosamente vicini a 
LAURA e famiglia gli amici 
GUIDO ed EDDA, GIORGIO 
e INGE. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Il Comitato di Trieste della So- 
cietà Dante Alighieri esprime 
la più sentita partecipazione al 
dolore della Vicepresidente 
LAURA FURLANI RUTTER 
per la scomparsa della sua cara 
mamma. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Sono affettuosamente vicini a 
LAURA: FABIO SUADI, MA- 
RIAGRAZIA de MOTTONI, 
GRAZIA NOVARO, ADRIA- 
NO DE VECCHI, CARMELO 
CERAULO, MARINA TEVI- 
NI, DARIO VICI, LAURET- 
TA POSTOGNA, IRENE VI 
SENTINI. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Francesco Vrh (Werk) 


Affettuosamente ‘vicini a LI- 
SETTA e famiglia gli amici di 
sempre NINO e PIERINA, 
GUERRINO e LILIANA, 
CARLO e GIULIANA. 


‘Trieste, 10 aprile 2001 
es 


dennizzi spettanti: 100% 
del valore del prezzo di mer- 
cato dei capi abbattuti, os- 
sia 80 milioni per i 40 capi; 
80% del prezzo del latte pro- 
dotto e distrutto (18 milio- 
ni); 100% delle spese soste- 
nute per.il trasporto dei bo- 
vini al macello (1,6 milioni); 


+ 


Si è spenta serenamente 


Carmela Maier 
ved. Battistutta 


Lo annunciano i figli GIOR- 
GIO, LIVIO, le nuore ROSA, 
FRANCA, i nipoti MASSIMO 
e PAOLO. 

Si ringrazia il medico curante 
dottoressa GABRIELLA BAT- 
TILANA. 

Un grazie particolare ai titolari 
e a tutto il personale della Ca- 
sa di riposo Eden. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro dolore. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 11 aprile, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Partecipano al dolore FRAN- 
CESCO e LIDIA, 


Trieste, 10 aprile 2001 


t 


Il S aprile si è spento serena- 
mente 


Giovanni Tremul 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio BRUNO, la sorella, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 

Trieste, 10 aprile 2001 
IST STIO eIS 


ANNIVERSARIO 


1992 2001 


Dario Taranto 


Non sei stato né dimenticato 
né sostituito. 
Con infinito rimpianto 

il tuo papà ROSARIO 


Trieste, 10 aprile 2001 
be e] 


nata il direttore Bruno Pod- 
bersig con la speranza che 
da un momento all’altro da 
Roma arrivi il nullaosta si 
«sforare» il tetto fissato 

le importazioni di agne! i 
Aggiunge un particolare: 
«Intanto con la Finanza e la 
Polizia di frontiera abbia- 
mo concordato una SE 

er i camion che come o; 

unedì riprendono a ua 
re ma che sotto Pasqua, pe- 
riodo a ridosso della chiusu- 
ra delle fabbriche, sono in 
numero maggiore: si forma 
una fila di mille camion, 
una fila che se non indiriz: 
zata su un altro percorso ri- 
schia di intasare l’area del- 
e stalle». 

Un’emergenza nota co- 
munque da sabato. E che ie- 
ri è stata «ri-sottolineata» 
dal dirigente del servizio ve- 
terinario della dogana Vitto- 
rio Ruglioni: «Ho segnalato 
a situazione al ministero, e 
MUTE ‘mattina (ieri, per 
chi legge) ho telefonato cin- 
que volte a Roma...». Per 
smaltire l’arretrato e per 
‘ar fronte ai camion in arri- 
vo, Roma dovrebbe autoriz- 
zare il lavoro straordinario. 
O rinforzare il servizio in- 
viando altri veterinari. Ieri 
sera i veterinari hanno stac- 
cato alle 18. Il nuovo «con- 
tatto» con il direttore gene- 
rale del Servizio veterina- 
rio del ministero della Sani- 
tà è stato aggiornato alle 
9.30 di stamane. Come se a 
Roma la parola «emergen- 
za» fosse sinonimo di ordi- 
naria amministrazione. 

Luigi Turel 


dall’allevatore per la macel- 
lazione dei capi (3,6 milio- 
ni). Tramite poi la direzione 
Agricoltura. ‘a Regione pre- 
vede un'indennità straordi- 
naria il cui riconoscimento 
è disciplinato però da una 
norma che la Giunta ha ap- 
provato venerdì, subordina- 
ta al parere della commis- 
sione e all’approvazione del 
Consiglio regionale e della 
Commissione europea. È un 
Goo) di legge per istitui- 
re un fondo regionale per le 
emergenze in agricoltura. 


IN BREVE 


Teri la quota giornaliera di sdoganamento si è esaurita già alle 9.30. «Intervenga il ministero della Sanità» 


Condominio in fiamme a Udine 
Lievemente ferito un pompiere 


UDINE Un vigile del fuoco del comando di Udine è rima- 
sto ferito durante le operazioni di spegnimento di un in- 
cendio divampato ieri pomeriggio, per cause ancora in 
corso di accertamento, in una palazzina di tre piani, 
nel centro del capoluogo friulano. Il vigile è stato tra- 
sportato in ospedale dove le radiografie hanno diagno- 
sticato una forte distorsione alla caviglia. Subito dopo 
il ARIDI. è stato dimesso. Al momento dell'incendio, 

condominio si trovava una ventina di persone, due 
delle quali sono state portate in salvo dai vigili del fuo- 
co con l'ausilio di un'autoscala. Il condominio interessa- 
to dal rogo ospita 12 famiglie e le fiamme si sono svilup- 
pate dallo scantinato; in breve tempo, un denso fumo 
ha avvolto l'intero stabile e due degli occupanti non so- 
no riusciti a portarsi in salvo con le proprie forze, do- 
vendo attendere quindi l’aiuto dei pompieri. 


Riceve per posta una boccetta d'olio di hashish 
Giovane architetto udinese finisce in carcere 


UDINE L'architetto Andrea De Candido, di 30 anni, resi- 
dente a Udine, è stato arrestato dalla Squadra antinar- 
cotici della questura del capoluogo friulano per l'ipotesi 
di reato di detenzione a fine di spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. Il giovane professionista - stando a quanto ri- 
ferito dalle forze dell'ordine - è stato trovato in posses- 
so nel corso di un accertamento a sorpresa di una boc- 
cetta di olio di hashish, che aveva appena ricevuto per 
posta dalla Spagna. In una perquisizione domiciliare, 
gli agenti hanno trovato anche una cinquantina di 
grammi di hashishc, 700 grammi di marijuana e una 
pastiglia di ecstasy. L'architetto ha tentato di spiegare 
che lo stupefacente gli serviva per consumo personale, 
ma il magistrato ha optato per l’arresto. 


"Mistero a Remanzacco sulle carcasse di animali 
abbandonate lungo il greto del torrente Torre 


REMANZACCO Le carcasse di quattro animali da carne (un 
bovino, un equino, un suino e una faraona) sono state 
scoperte domenica in una strada di campagna nei pres- 
si del torrente Torre, a Remanzacco, dove erano state 
abbandonate da persone sconosciute. Sul posto sono in- 
tervenuti agenti del commissariato e dell'Azienda sani- 
taria di Cividale. Le ossa e i residui di carni (apparen- 
temente - da quanto si è saputo - scarti di macellazio- 
ne) erano coperti da un telo di plastica; è stato il loro 
cattivo odore ad attirare l'attenzione di un passante, 
che ha dato l'allarme. Per gli accertamenti e le analisi, 
sono stati prelevati dei campioni di ossa; le carcasse so- 
no state rimosse solo ieri pomeriggio. 


Uccise la moglie, chiesto il rito abbreviato | 


PORDENONE Prima udienza davanti al Gup di 
Pordenone, Eugenio Pergola, per Davide 
Cavalese, l'operaio di 26 anni che il 21 giu- 
gno 2000. uccise, strangolandola, la moglie 


Elenia Breda nel garage dell'abitazione del- 
la madre di lei, a Fiaschetti di Caneva. Ieri 
l'avvocato di Cavalese, Luca Colombaro, ha 
avanzato la richiesta di rito abbreviato, 
che comporta la riduzione di un terzo sulla 
pena. Il magistrato si è riservato la decisio- quo infatti le ipotesi d'accusa presentate 


ne che comunicherà nel corso della prossi- 


fesa. 
ti, Nadia 


confronti de 


ma udienza, convocata per giovedì, così co- 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Olga Spinelli 
in Varriale 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ELIO, i figli UGO, 
MARINA e ALBA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 11 aprile, alle ore 
12, dalla Cappella di via Co- 


stalunga. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Gli amici del Caravan Club 
Trieste sono vicini all'amico 
ELIO e famiglia. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Il 6 aprile, a Buguggiate, è 
mancato 


Franco Decio 


A tumulazione avvenuta lo ri- 
cordano il fratello GINO, la co- 
gnata ANNA, i nipoti CHIA- 
RA, VALENTINA e familiari. 


Trieste, 10 aprile 2001 
[___rer 


t 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara 


Mara Fabris 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le cognate e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor BIONDINI e a tutto il 
personale della Divisione II 
Medica. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 12 aprile, alle ore 10, nella 
Cappella di via-Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Partecipano al dolore ALDO e 
ADRIANA. 


Trieste, 10 aprile 2001 


È prematuramente scomparsa 
la cara 


Adelia Savastano 
in Braida 

Ne danno l'annuncio il marito 
CLAUDIO, i figli MATTIA ed 
EDOARDO e i familiari tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 11, alle ore 11, 
nella Basilica della bi V. Mar- 
celliana. 


Monfalcone, 10 aprile 2001 


Partecipano addolorate al lutto 
la zia ALICE VIDOSSI con 
MIRELLA. 


Trieste, 10 aprile 2001 
-_r@@ier@rti 


omicidio Regr 


me non si è espresso in ordine ad un'istan- 
za di perizia psichiatrica richiesta dalla di- 
Gup ascolterà anche i due consulen- 
sinico, della difesa, che ha esegui- 
to una perizia psichiatrica, e il medico lega- 
le Lucio Del Ben per l'accusa. 
Cavalese deve rispondere delle accuse di 
avato, tentato sequestro nei 
figlia di 4 anni, di maltratta- 
menti e violenze sessuali continuate: sono 


al pubblico ministero Pietro Montrone. 


e.d.g. 


t 


Si è spenta serenamente 


Elena Zangrando 
ved. Derin 


Lo annunciano la nipote MARI- 
SA unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, alle ore 11.40, dalla via Co- 


stalunga. 


Trieste, 10 aprile 2001 
——&—@—@—@€"@rse 


Paolo Ziller 
EVA, FEDERICA, LOREN- 
ZO, nel dire addio all'amico 
Paolo 


vi siamo vicini con profondo 

dolore. 

- SANDRA, CLARA, CLAU- 
DIO, ADA 


Trieste, 10 aprile 2001 


Partecipa al lutto della fami- 
glia GINO BANDELLI con 
CRISTINA, ALESSIO e NI- 
COLA. 


Trieste, 10 aprile 2001 


Partecipa al lutto della fami- 
glia ITA TUMANISCHVILI. 


Trieste, 10 aprile 2001 
SII RITZIZI DITA a 
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IL PICCOLO 


. TEMPERATURE 


OGGI attendibilità 70% 
Su pianura e costa cielo da poco nuvoloso a variabile con maggiore presenza di sole sulla costa. Sul- 
la zona prealpina e in Carnia cielo nuvoloso con la possibilità anche di qualche rovescio. 

DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo da nuvoloso a coperto con piogge in genere moderate (5-10 mm) e nevicate 
oltre i 1000 m circa. Soffierà Bora moderata in pianura, anche forte sulla costa. 

TENDENZA PER GIOVEDÌ 

In prevalenza nuvoloso con Bora moderata. 
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IERI min. max. 


TRIESTE 83 159 
GORIZIA SA 181 
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VERONA 7 
VENEZIA 6 
MILANO 9 
TORINO 5, 
\ENOV, 12 
BOLOGNA 6 
FIRENZE 4 
-- . —: ISA 4 
i .. . ICON/ 9 
PERUGIA 4 
VIABILITA n ax Min. MEX rata Min: Max RECANO ANNIE 
DÌ 2335. C.DELMESSICO 11 30 MIAMI 29 SANTIAGO 7 6 
|. BOGOTA 11 19 DUBLINO 7 13 MONTEVIDEO 13 24 SANTODOMINGO np np IOMICINA 5 
|. BOSTON 4 10 FRANCOFORTE 5 12 MONTREAL 0 8 SANPAOLO 17 29 CAMPOBASSO 5 
|. BRUXELLES 6 12° JOHANNESBURG. 12. 17 NAIROBI 151 24 SEOUL 31-14 BARIPALESE 7 
|. BUDAPEST 8 13 LAPAZ 214 NEWYORK 8 17 SINGAPORE 2633 NAPOLI 8 
BUENOS AIRES 13 22 L'AVANA np np NUOVADELHI np np SYDNEY 1221 Poù POTENZA 5 Tmax. 10/13 
CARACAS 24.30 LIMA 19 23 PECHINO 316 TELAVIV 15: 27 IS) 
Î. CHICAGO 7 19 LOSANGELES 11 19 RIODEJANEIRO 20 29 TOKYO 4 17 Tmin. X/10 
|. C.DELCAPO 14 21. MANILA 24 33 SANFRANCISCO 8 15 WASHINGTON 11 23 
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SERENO FDCONUV.  VARIANILE - NUVOLOSO 


MEDIA DEI VENTI 


dal. <20419°0 «IBC UMDO 10200 20000 BA 
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Nord: Poco nuvoloso ma con granduale aumento della nuvolosità, a iniziare dal settore occiden- 
tale alpino, con precipitazioni sparse a partire dal primo pomerigigo. Centro e Sardegna: cielo se- 


FRONTE feno o poco nuvoloso con possibilit: ualche addensamento sui rilievi; tendenza dalal serata a 1% È lione Mon 
‘ad aumento della nuvolosità. Sud e Sicilia: generali condizioni di variabilità, con ancora possibili- Di Nan De Ps ia a ii Di ua RUBI BARSE MESI Pa 
PRESSIONE adi i. ff tà di locali piovaschi sull'area ionica, Puglia in particolare. 
caldo freddo occluso 


NEBBIA FOSCHIA 


in lieve aumento. 


bassa 


deboli di direzione variabile al Settentrione; da nord/nord-ovest sulle altre zone: moderati con lo- 

cali rinforzi al Centro, forti al Meridione e sulle isole. 

da poco mossi a mossi l'Adriatico e il Tirreno centro-settentrionale; locamente agitati il mare e il 
ardegna; mossi.o molto mossi gli altri mai 


3-i0nm d0-dlam sinto 
moderata alibondsste intensa 


—. 


CAGLIARI CALMO MOSSO AGITATO  9.s0m 


I NOSTRI w Custodie 
Ritiriamo anche a domicilio 


SERVIZI Tel. 040-639405 


OROSCOPO : ___... 


Ariete 21/3 20/4 Toro 21/4 20/5 


Pelliccer 


NUOVA TRE A 


Via Tor Bandena, 1 - Trieste 


v Rimesse a modello 
v Riparazioni 
vw Puliture 


Pellicceria 
NUOVA TRE A 
Via Tor Bandena, 1 - Trieste 


BIBLIOMANIA 
A proposito di un recente furto alla Teresiana di Mantova , 


2 IGIOCHI «= “iu 


ORIZZONTALI: 1 La assume la modella - 5 


«Il bibliomane ruba libri. 
Potrebbe rubarli anche il 
bibliofilo, spinto dall’indi- 
genza, ma di solito il bi- 
bliofilo ritiene che, se per 
avere un libro non ha com- 
piuto un sacrificio, non c'è 
piacere della conquista (la 
differenza è tra avere una 
donna perché l’hai sedotta 
e conquistata e averla stu- 


sulla bibliofilia» nel corso 
della presentazione, nel 
gennaio scorso, del nuovo 
«Almanacco del Bibliofi- 
lo». Come già detto nella 
rubrica del 27 marzo, le 
«Riflessioni» (ora pubblica- 
te sul nuovo numero della 
rivista «L’Esopo», informa- 
zioni allo 02.866532) offro- 
no la possibilità di soffer- 
marsi su alcuni aspetti del- 
la bibliofilia, uno dei quali 
riguarda appunto il furto 
dei libri. 

Tema molto trattato e ri- 
corrente fra gli amanti dei 
libri, che citano al riguar- 
do - e lo fa anche Eco - il 


Della passione di rubar volumi 
Quando il ladro non ama i libri 


caso famoso di Guglielmo 
Libri («nomen omen», chio- 
sa giustamente il professo- 
re), «il più grande ladro di 
libri che la storia della bi- 
bliomania ricordi». Libri 
era un insigne matemati- 
co italiano del secolo scor- 
so, divenuto emerito citta- 
dino francese, uomo di va- 
stissima cultura e uno dei 


cercati». 


sori ritenuti scomparsi. Te- 
sori che regolarmente tro- 
vava, catalogava e... inca- 
merava illegalmente. Fu 
scoperto, ne nacque uno 
scandalo pubblico, Libri 
perse tutte le sue cariche 
e il mondo della eultura si 
divise fra innocentisti e 
colpevolisti: i primi a de- 
nunciare un complotto po- 
litico, i secondi a parlare 
di volgare ruberia. Ancora 
oggi il «caso Libri» fa di- 
scutere: fu innocente o col- 
pevole? Di certo, nota Eco, 
«era un bibliofilo: ha pen- 
sato che quei libri stavano 
meglio a casa sua, coccola- 


to d'accordo. 


ti e amati, che in qualche 
biblioteca di provincia do- 
ve nessuno li avrebbe mai 


Stando così le cose non 
si può certo definire biblio- 
filo un imprenditore di Ve- 
rona, L.B.D, di 54 anni, 
che nei giorni scorsi è sta- 
to smascherato e denuncia- 
to per aver rubato un bel 


che aveva fornito materia- 
li per lavori alla Teresia- 
na, nascondeva in cantina 
ben 105 dei 410 preziosi 
volumi sottratti. Gli altri 
risultano ancora dispersi. 
«Sì, sono stato io», ha con- 
fessato l’uomo, spiegando 
di aver venduto parte dei 
testi in Francia. L'impren- 
ditore quei libri li aveva 
rubati non per amore, ma 
per cupidigia. Un bibliofi- 
lo? Un bibliomane? Né 
l’uno né l’altro, solo un vol- 
gare ladro. Lo stesso Gu- 
glielmo Libri sarebbe sta- 


pi.spi. 


L'ambiente profes- 
‘sionale in questo pe- 
riodo risente delle incertez- 
ze generali: fatevene una 
ragione. In amore fate un 
esame di coscienza. 


Gemelli 21/520/6 
Una situazione ‘la- - 
vorativa d'emergen- 

za metterà in luce le vostre . 
capacità e la vostra espe- 
rienza. Tira e molla perico- 


loso in amore. 


Leone 23/7 22/8 


Siete sempre più - 
convinti che la strada ch 
avete imboccato negli affari 
è quella giusta. In amore 
‘un no non può fermarvi, cer- 
cate di insistere. 


giuste, ma in questo momen- 
to non c'è molto spazio peri 
passi avanti. Discorso chia- 
rificatore con il partner. 


Sagittario 22/11 21/1 


Per arrivare al suc: 
cesso professionale 
non scegliete la strada indi- 
viduale ma fatevi aiutare 
da collaboratori validi. Se- 
rata splendida, 


Aquario 20/1 18/2 


La situazione nel 
lavoro è un pò con- 
fusa e vi conviene non pren- 
dere posizione ma mante- 
nervi nel mezzo. Ottime 
chance per i single. 


21/6 22/7 


Non sottovalutate 
certi segnali: nella 
professione è in atto un 
cambiamento che può an- 
che coinvolgervi. Amore a 
prima vista. 


Vergine 23/8 22/9 


Non fatevi condi- 
zionare da un no di un su- 
periore: avete in mano otti- 
me carte e potete sfonda- 
re. L'amore va a gonfie ve- 
le; 


dalla quale potete uscire 
maturati e più preparati. 
Una storia d'amore non ha 
futuro e voi lo sapete. 


Capricorno 22/12 19/1 


Cercate di sfrutta- 
re nel modo miglio- 
re l'errore di un concorren- 
te nel lavoro, In amore sicu- 
ramente un buon inizio, an- 
date avanti con fiducia. 


Pesci 1922073 


prandola)». massimi esperti di libri an- carico di rari libri antichi es (rrfre seco se - 18 Contemplativo, mistico - 20 Sì usano 

Queste parole Umberto tichi, uso a girare le biblio- dalla Biblioteca Teresiana pine Et Cole Sai per dissodare Hi terreno - 23 Fermezza di 
Eco le ha pronunciate leg- teche più sperdute della di Mantova. L'uomo, titola- Le vostre ambizioni State vivendo una Lo î propositi - 24 Pezzo del mobilio - 26 Capta 
gendo le sue «Riflessioni Francia alla ricerca di te- re di una ditta di marmi professionali sono crisi professionale Li suoni in acqua - 27 Quelle di cioccolata so- 


Cambio di consonante; 
CACCIATORE, CALCIA- 


TORE 


Indovinello 
LO SPECCHIO 


Prudente contegno - 10 Cessioni tempora- 
nee - 12 Gemelle nel lusso - 13 Documento 
che autorizza a possedere fucili e munizioni 
- 15 Uno Stato sudamericano - 16 Capovol- 
ge il significato di un aggettivo - 18 Spiazzo 
davanti alla cascina - 19 Una «coda» sono- 
ra - 20 Porto sul Mar Rosso - 21 Rientranza 
della costa - 22 Squisitezza con le valve - 
24 Risuona di ronzii - 25 Tale da togliere 
ogni incertezza - 29 Si. ripetono nel torto - 
30 Al centro del foro - 31 Una Sylvie della 
musica leggera - 33 Rendono bianco il baco 
- 34 Aumenta accelerando - 36 Ha per capi- 
tale Ottawa - 38 Frazionano il giorno - 39 Si 
fonde in lingotti -40 Un prestigioso premio ci- 
nematografico. 

VERTICALI: 1 Iniziali di Pasolini - 2 Le Alpi 
che culminano nel Pizzo di Coca - 3 Saraci- 
nesca - 4 Vendita all'incanto - 5‘ Comicamen- 
te sciocchi - 6 Scrisse La Coscienza di: Ze- 
no - 7 Appellativo per il monarca - 8 La «leo- 
nessa d'Italia» (sigla) - 9 Antico grido d'esul- 
tanza - 11 Ragazze lombarde - 14 Che pren- 
de vie traverse - 17 La vecchia sigla dell'Oc- 


no tipici dolci pasquali - 28 In testa agli unni 
- 32. Massiccio montuoso svizzero -.35 Pre- 
cede Vegas - 37 Risposta negativa. 


Il 
Un fiasco all 
Trai grandi della Scala 8 ricordato, 
ima inlomo a Ii, che best gli hanno dato! 
Gpsì, n tronco, han dovuto abbandonare: 
la nostra Terr, a galla per restare. 


SCIARADA INCATENATA (3/3=5) 
l'Opera 


Novellino 


INDOVINELLO: 
Distratta 


È sempre lei quella che = non son favole — 
ogni volta mi cade dalle nuvole; 

NON Si può dir seccant, tuttavia, 

i piace poco s'è Sulla mia va, 


Mike 


La situazione nel 
lavoro è in evoluzio- 
ne e dovrete cambiare i pro- 
getti iniziali in qualche mi- 
sura. Sentimentalmente 
cercate di essere costanti. 


Negli affari siete se- 
duti su una polve- 
rlera e vl conviene muover- 
vi con molta cautela per 
non compromettere tutto. 
Amore Ok, 


aO[O)N Ogni mese 


Pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


1002407 1D01001 


LOTTO 


Molte le combinazioni possibili 
su Torino, Roma, Bari, Cagliari 


Molte le combinazioni in fase di misto ritardo-ricupe- 
. ro nei diversi comparti, tra le quali proponiamo: Tori- 
no 9 13 17 55, Roma 90 71 81, Bari 35 55 21. Su Ca- 
gliari molti estratti sincroni in finale che in congiun- 
zione danno luogo alla seguente formazione: 44 47 
55 858. 

AI comparto di Venezia sono di attualità la coppia 
simmetrica 43 48, la coppia sincrona in finale 36 86 
e il capolista 4 per cui possiamo tentare per ambo gli 
estratti 436 43 48 86. 

Spiccano su Milano i numeri 44 64 74 17 67 e su 
Palermo 3 75 5 13. Si ricorda che su Palermo tarda- 
no i numeretti, tra i quali sono in luce il 3 e il 5 per 
uno almeno. 

Capilista: Bari 37 (73), Cagliari 88 (67), Firenze 5 
(79), Genova 48 (88), Milano 67 (90), Napoli 90 (96), 
Palermo 75 (107), Roma 51 (64), Torino 79 (85), Ve- 
nezia 4 (103). 


Per rigenerare 
la pelle del tuo corpo 
um nuovo trattamento 


e sali marini 
a Lit 50.000 


PER APPUNTAMENTO I 


Estetica Gabriella 


di Andrerassich Gabriella 


. "d Realizzato con un filato in fibra dif: 

y carbonio CARBOFIL permette di | 
scaricare le tensioni e scherma dai 
campi elettromagnetici 


In i Via Flavia 53 


in via Mazzini 33 


g.c. tel. 040/362783 3.0 piano 
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cc’ cas 


lO TE 


Picoesse r- tenniaina 


PELI LIMES MILES 3g 


en + 


IL PICCOLO 


(e) 


IlSole: sorge alle 


tramonta alle 19.45 


La Luna: si leva alle 


cala alle 


15.a settimana dell’anno, 100 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 265. 


ore 11.40 


6.29 è 3: mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) Temperatura: 8,3 minima Alta: +32 cm 
San Terenzio martire Via Battisti mg/me 4,22 15,3 massima ore 23.29 
Piazza V. Veneto mg/mc_n.p. Umidità: 70 per cento Bassa: ore 5.33 
22.35 Piazza Vico mg/me 2,44 Pressione: 11015,4 stazionaria ore 17,20 
8.00 Piazza Goldoni _mg/me 2,27 Cielo: sereno DOMANI 
Ogni cognizione inizia dai via Carpineto me/me 0,76 Vento: 6,5 km/h da O Alta: ore 12.16 
sentimenti. Piazza Libertà — mg/me 0,31 Mare 14,4 gradi Bassa: ore _ 6.05 


AUTO 


‘60010, 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città : 


. CONCESSIONARIA £#04 


VIAGGIO NELLA VITA NOTTURNA DEI GIOVANI In principio c'era solo la discoteca poi sono arrivati bar e birrerie con musica dal vivo 


Impazzano i disco-pub ma ora sono a rischio 


La Cassazione ha deciso proprio ieri che i condomini possono far chiudere i locali rumorosi 


Prima c'erano solo le discote- 
che. Poi sono arrivati i disco- 
bar ad animare la vita not- 
turna dei triestini. E le sale 
da ballo hanno vissuto una 
fase di stanca. I locali che 
fanno musica si sono molti- 
Pio pur convivendo con 
le discoteche. Tutto faceva 
pensare che avrebbero, pri- 
ma o dopo, soppiantato le pi- 
ste da ballo. Ma proprio ieri 
è arrivata la sentenza della 
Corte di Cassazione che ha 
fatto chiudere uno storico, 
quanto rumoroso, locale ro- 
mano situato nel cuore di 
Trastevere, dopo le proteste 
degli abitanti del condomi- 
nio nel quale il disco-pub si 
trovava. Da ieri, con il cla- 
moroso provvedimento, non 
è più necessario esagerare 
con i decibel musicali: per ri- 
schiare la chiusura è suffi- 
ciente che il semplice andir- 
Vieni di macchine e persone 
che entrano ed escono dal 
luogo d'incontro creino del 
isturbo ai condomini. Così 
a Suprema corte ha inaugu- 
Tato un nuovo filone di giu- 
Stizia a favore del riposo de- 
li abitanti, specie quelli del- 
‘e zone più centrali delle cit- 
tà dove pullulano i locali di 
intrattenimento. Una deci- 
sione, quella dei giudici, che 
a livello locale rischia di da- 
re un colpo mortale alla vita 
notturna triestina, proprio 
in un momento in cui i disco- 
bar stavano prendendo pie- 
de, in una città dove le esi- 
genze dei giovani non hanno 
mai avuto vita facile. Basti 
pensare alle proteste degli 
abitanti la scorsa estate, per 
iniziative di intrattenimen- 
to musicali a San Giusto e 
sul Molo IV. Sarà la fine di 
questo fenomeno? Vedremo. 
Intanto, com'è cambiata 
la mappa del divertimento 
in questi anni, quali sono gli 
itinerari notturni dei giova- 
ni (e dei meno giovani)? La 
settimana delle uscite inizia 
il martedì, quando si va al 
disco-bar Canadian per ri- 
‘morchiare. le studentesse 
.Spagnole e tedesche giunte 
In città con il programma 
Erasmus, Il mercoledì la se- 
Tata clou è alla «sala delle fe- 


.. Ste» Macaki, dove si danza 


anche sui tavoli, e si prose- 
gue poi fino all’alba alla di- 
Seoteca Mandracchio. Giove- 
dì il Machiavelli, altra pista 
da ballo storica, diventa il 
Quartier generale degli uni- 
Versitari. Venerdì e sabato 
c'è la ressa di triestini da- 
vanti a disco-bar come il Co- 


30) o al Tea Room. È il «mo- 
Vimento» spesso si sposta an- 
che all’esterno dei locali. In- 
fine ci sono le discoteche. E 
a domenica? Tutti a casa, 0 
al massimo al cinema e in 
pizzeria, per «leccarsi le feri- 


onial (preferito dagli over 


te» e riposare in vista di 
un’altra settimana di diverti- 
mento notturno. 

Trent'anni fa il panorama è 
era diverso, o se si preferi- 


La droga non abita qui? In 
un certo senso è cosy. Non 
che non giri fra i giovani, 
ma di certo in misura mino- 
re rispetto ad altre realtà 
vicine. In compenso, Trie- 
ste si conferma capitale 
della birra, qui ne viene 
consumata dai giovani in 
quantità industriali. 

E° quanto emerge dai ri- 
lievi compiuti dalle forze 
di polizia e carabinieri, ma 
anche da quanto riferisco- 
no gli stessi gestori dei lo- 
cali. In effetti, chi vuole «lo 
sballo» emigra in Friuli o 
nel Veneto. E persino nella 
vicina Slovenia. Proprio a 
Isola c'è il noto locale Am- 


sce, più limitato. Il centro di 
ritrovo era viale XX Settem- 
bre, con le sue gelaterie e i 
bar. Poi si era aggiunto il 
bar Ariston, chiuso alla fine 


basciata Gavioli, meta di 
molti giovanissimi prove- 
nienti dal Friuli-Venezia 
Giulia amanti dei rave par- 
‘ty. Qui a Trieste non ci so- 
no invece le megadiscote- 
che dove la musica techno 
viene suonata a parecchi 
decibel. Un genere che va 
a braccetto, talvolta, con 
l'assunzione di ecstasy, le 
micidiali pastiglie di droga 
sintetica, o altre sostanze 
stupefacenti. Di droga ne 
gira poca a Trieste e sono 
le stesse forze dell'ordine 
che, su sollecito dei gesto- 
ri, effettuano dei controlli. 
In genere sòno delle pattu- 
glie in borghese che si con- 


degli anni Ottanta. Nel frat- 
tempo avevano preso piede 
il Tergesteo e piazza Ober-! 
dan, che resistono ancora og- 
gi come punti di ritrovo dai 
quali «spiccare il volo» verso 
altre destinazioni. Che pos- 
sono essere i disco-bar, le di- 
scoteche locali (due sono in 
voga, il Macchiavelli e il 

andracchio, più il Vanilla, 
ex Capannina) o quelle del 
Friuli, del Veneto e della Slo- 
venia. 

. Mala vera novità degli ul- 
timi anni è la cosiddetta 
<pre-serata», ovvero il bar 0 
il pub dove si fanno i primi 
approcci, si programma la 


Pattuglie in borghese tengono d'occhio i ragazzi nei locali. Chi vuole stordirsi emisra nel Veneto o in Slovenia 


Lo «shallo»? Si trova fuori provincia 


fondono fra i clienti dei lo- 
cali, segnalando eventuali 
spacciatori. Inoltre ci sono 
i posti di blocco all’esterno, 
soprattutto sulle arterie 
principali. E se la «canna» 
non fa più notizia da nessu- 
na parte, quello che emer- 
ge è la propensione all’al- 
col fra i giovani nostrani. 
Un fenomeno più accentua- 
to rispetto al resto d’Italia. 
A ubriacarsi sono anche i 
minorenni, attorno ai 16 
anni. I problemi maggiori 
per la polizia sono quindi 
con bar e pub: risse in par- 
ticolare, ma anche danneg- 
giamenti di auto e motoci- 
cli in sosta all’esterno dei 


nottata e,. soprattutto, si 
ascolta o si balla al ritmo 
della musica. Che può esse- 
re dal vivo, oppure lanciata 
da disc-jokey. Se prima si 
andava in discoteca a mezza- 
notte, oggi si va al disco-bar 
fino alle due. Solo a quel- 
l’ora si continua con la disco- 
teca, che ora chiude non pri- 
ma delle 5-6 del mattino. In- 
somma, oggi l’offerta si è 
moltiplicata, influenzando 
così anche le abitudini dei 
Giorni. E il locale simbolo 

i questa rivoluzione è il Ma- 
caki, in viale XX Settembre, 
aperto diversi anni fa quan- 
do il fenomeno dei «bar più 
musica» era solo agli inizi. 


locali. La «miccia» spesso 
viene accesa dal sovraffol- 
lamento di alcuni locali. 

Stando a quanto comuni- 
cano le forze di polizia, nel- 
l’ultimo semestre del 2000, 
i casi di minori coinvolti in 
un reato non sono molti, al- 
meno quelli denunciati. Di 
questi, 26 sono gli episodi 
(i più numerosi) di furto.0 
tentato furto. Seguono poi 
le lesioni dolose, le risse, le 
molestie, le minacce. Solo 
due sono i casi di denuncia 
per droga. 

I giovani triestini sono 
dunque dei grandi «consu- 
matori» dello svago nottur- 
no. Sono dei clienti altret- 


Da sinistra: in basso il classico punto di ritrovo dei giovani 


triestini, in piazza Oberdan; nella foto grande l‘affollata 
sala di un disco-bar. Sopra, l'interno di un pub, un genere 
di locale sempre più frequentato (foto Tommasini). 


Poi sono arrivati, gradata- 
mente, tutti gli altri. Va in- 
nanzitutto detto che la clien- 
tela dei locali a Trieste si di- 
vide in due categorie: gli uni- 
versitari (in prevalenza friu- 
lani e veneti) che escono du- 
rante la settimana, in gene- 


re dal martedì al giovedì. E i 
triestini, che preferiscono il 
venerdì e il sabato. 

L'ambìta categoria degli 
studenti (perchè sono molti, 
non tanto per la propensio- 
ne a spendere) riempie ogni 
martedì il Canadian di via 


Vanno di moda anche i locali con musica dal vivo. 


tanto apprezzati? A detta 
dei gestori dei bar, gli ado- 
lescenti sono i più oculati, 
anche se le 100 mila in ta- 
sca non mancano mai. Gli 
universitari sono altrettan- 
to attenti al portafoglio. 
Chi spende di più sono si- 


curamente gli occupati sin- 
gle o fidanzati. Anche le 
coppie sposate sono buoni 
clienti, raccontano i gesto- 
ri. Ma hanno un «difetto»: 
escono di rado, specie se 
hanno figli 

ar. 


Oriani. C'è musica fino a tar- 
di e prezzi speciali. Se l'at- 
mosfera si riscalda, e succe- 
de spesso, si balla anche sui 
tavoli. Al Canadian ci vanno 
anche i triestini, attirati dal- 
la presenza di studentesse 
spagnole e tedesche, in città 
per gli scambi del program- 
ma europeo «Erasmus». Il 
mercoledì la serata degli uni- 
VERO dal Macaki 
di viale Settembre. «Sia- 
mo aperti dal lunedì al saba- 
to, e la nostra clientela ab- 
braccia un po’ tutte le età» 
spiega Giuliano Guidi, pa- 
tron del Macaki insieme a 
Corrado Savio. Da viale XX 
Settembre gli studenti si 
spostano al Mandracchio in 
piazza Unità, dove processo. 
no fino all’alba. Il giovedì la 
festa universitaria è d’obbli- 

o al Machiavelli di Barcola, 

ove l’ingresso per gli stu- 
denti è gratuito. Fra i disco- 
bar c'è anche il Colonial (ex 
VIGIOP a fianco di piazza 
della Borsa, più selettivo, do- 
ve si trovano a loro agio an- 
che quelli che hanno più di 
trent'anni. E’ difficile entra- 
ci dopo l’una di notte. Si arri- 
va così al venerdì e al saba- 
to quando anche i triestini, 
si diceva, escono in massa. 
E i disco-bar «straripano» co- 
me il Tea Room, il Bar Uni- 
tà e gli altri ritrovi. A questi 
si aggiungono, per restare 
sulle Rive, il Gabbiano peri 
drink e il Benningan's pub 
dove panini e birra si accom- 
pagnano alla musica. O an- 
che il Round Midnight di via 
Ginnastica, e i ritrovi attor- 
no a piazza Oberdan, via 
Valdirivo o via Torrebianca. 
Infine, fra i locali che fanno 
musica dal vivo da segnala- 
re all’Ippodromo l’Hip Hop, 
dove di esibiscono anche 
gruppi alternativi. 

Anche in fatto di gusti mu- 
sicali Trieste fa caso a sé. 
Non ci sono infatti le grandi 
sale come in Veneto, dove 
l’house e la techno vengono 
sparate a svariati decibel. 

lui i generi sono più tran- 
quilli. Va molto la cosiddet- 
ta commerciale, mentre la 
musica latina è in leggero ca- 
lo. Per gli over 80, ma non 
solo, c'è il revival della dan- 
ce anni ’70 e ’80, porno 
anche nelle discoteche citta- 
dine, di solito il venerdì. 

E d’estate? Il panorama 
cambia, tornano in auge la 
riviera di Barcola con le ge- 
laterie e gli american bar 
che fungono da «trampoli- 
no» verso Lignano e Jesolo. 
Ma soprattutto, ed è un feno- 
meno recente, verso il Cante- 
ra di Sistiana, disco-bar in 
riva al mare. E, da quest'an- 
no, ci sarà il ritorno del bar 
Ariston, chiuso da una deci- 
na di anni, come promette 
Maurizio Zoratto, gestore di 
locali di tendenza. . 

(1-segue) a È 
Alessio Radossi 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Conclusa ieri la visita in città della delegazione interministeriale, che si è incontrata con i rappresentanti delle istituzioni e dei principali enti 


Expo, disco verde ma con un appello all'unità 


MARTEDÌ 10 APRILE 2001 


L'unica nota di dissenso viene dall 


Oggi a Roma la riunione fra l'ambasciatore Vattani 
e il segretario generale del Bureau des expositions: 
saranno affrontati i vari aspetti della candidatura 


Sinergia, obiettivo unico, 
‘unitarietà di intenti. Tre pa- 
role ripetute più volte ieri 
mattina, nel palazzo della 
Giunta regionale, durante 
la conferenza stampa sulla 
candidatura di Trieste al- 
l'Expo specializzata del 
2007. Un incontro che ha 
concluso la visita della dele- 
gazione interministeriale 
guidata dal segretario gene- 
rale della Farnesina, amba- 
sciatore Umberto Vattani, e 
dal direttore generale del mi- 
nistero del Commercio este- 
ro, Gianfranco Caprioli. 

A esordire sulla necessità 
di una completa sinergia è 
stato il presidente della 
Giunta regionale, Antonio- 
ne, «L’Expo è strategicamen- 
te fondamentale sia per svi- 
luppare la regione — ha rile- 
vato — sia per superare la 
marginalità di Trieste. Ma 
serve una sinergia comples- 
siva, assoluta, fra tutti i sog- 
getti, locali e nazionali. Su 
temi di carattere internazio- 
nale — ha aggiunto — in un 
paese moderno non sono 
compatibili divisioni. 
L’Expo dev'essere un obietti- 
vo di tutti. Con divisioni o fu- 
ghe in avanti si otterrebbe 


Giovedì presentazione 


solo di perdere questa stra- 
ordinaria occasione». 

Il tasto delle sinergie, co- 
me fattore vincente, è stato 
battuto anche dall’ambascia- 
tore Vattani. «Per Trieste — 
ha rimarcato — l'Expo è un 
fatto di massima importan- 
za. Già da ora possiamo pre- 
vedere i programmi da at- 
tuare, perché la candidatu- 
ra vada in porto, con la mas- 
sima sinergia possibile». 

La Farnesina non intende 
infatti perdere tempo. Vatta- 
ni ha annunciato che oggi in- 
contrerà a Roma il segreta- 
rio generale del Bie (Bureau 
des expositions), Vincente 
Loscertales. «Discuteremo — 
ha precisato — il problema 
della candidatura sotto vari 
profili e la procedura che do- 
Vrà portare alla scelta defini- 
tiva da parte del Bie. L'Ita- 
lia è un membro importante 
del Bie — ha proseguito — e 
quindi pensiamo di far vale- 
re il contributo dato in tanti 
anni». 

Ma un lavoro altrettanto 
importante va fatto in loco, 
L’ambasciatore ha ribadito 
che bisogna «preparare» la 
città in termini di coesione 
fra le istituzioni e tutti i sog- 


‘Autorità portua 


A 


L'incontro alla Regione: da sinistra l'ambasciatore Vattani, Antonione e Borruso. (Sterle) 


getti economici. «C'è bisogno 
di un forte impegno per ri- 
lanciare le infrastrutture — 
ha rilevato ancora — e va 
previsto il recupero del Por- 
to vecchio, una struttura 
che non ha eguali in tutto il 
mondo». Un segnale ben pre- 
ciso che Vattani ha lanciato 
ai rappresentanti delle isti- 
tuzioni e degli enti presenti 
SR Pro- 
vincia, Comune, Autorità 
portuale, Fiera, Area Scien- 
ce Park e Associazione indu- 
striali. 

A fare da trait d’union fra 
la città e la delegazione in- 
terministeriale, in questi 
due giorni, è stata l’Associa- 


(con rinfresco) degli aspiranti parlamentari 


Tutti gli uomini del centrodestra 
Una kermesse alla «Marittima» 


Una convention di presen- 
tazione in grande stile alla 
Stazione Marittima. Que- 
sto annuncia la Casa delle 
libertà per giovedì, nel cor- 
so della quale verranno 
presentati i «big» del cen- 
trodestra schierati alle po- 
litiche. Si tratta di Roberto 
Menia, (An) per il collegio 
di Trieste 1, Vittorio Sgar- 
bi (Fi) per quello di Trieste 
2, Giulio Camber (Fi) per 
il senato e Roberto Anto- 
nione (Fi) che correrà nel 
collegio senatoriale di Gori- 
zia (che però abbraccia an- 
che una piccola porzione 
della provincia di Trieste). 

Lo conferma il coordina- 
tore provinciale di Forza 
Italia Maurizio Bucci. «Sa- 
rà una manifestazione sim- 
patica, non la solita presen- 
tazione dei candidati». E 
non cela il desidero di rea- 
lizzare un meeting eletto- 
rale all’americana, con tan- 
to di palloncini colorati. 
Più o meno quanto si ipo- 
tizza per la discesa in cam- 
po del candidato del Polo 
per il Comune di Trieste 
‘Roberto Dipiazza (da tutti 
indicato come il nome più 
probabile). Ma che Allean- 
za nazionale, prima di da- 
re il proprio via libera, vor- 
rebbe condizionare all’abbi- 


namento di un proprio uo- 
mo nella corsa per la Pro- 
vincia. 

«Ora che abbiamo termi- 
nato la raccolta delle firme 
- prosegue Bucci - ci con- 
centriamo nella presenta- 
zione dei candidati al no- 
stro elettorato. Anche se i 


Roberto Dipiazza 


loro nomi non hanno certo 
bisogno di presentazioni». 
La kermesse della Casa 
delle libertà alla Maritti- 
ma vedrà una parte ufficia- 
le, con l’illustrazione del 
programma del centrode- 
stra, «cui seguirà - afferma 
il coordinatore di Fi - un 
ricco rinfresco». Tornando 


alla disputa per il comune 
di Trieste, Bucci conferma 
che la,partita della candi- 
datura non sarà breve nel 
centrodestra. «In effetti ci 
sarebbe tempo fino all’11 
di maggio, due giorni pri- 
ma delle politiche, e ulti- 
mo termine per la presen- 
tazione della candidatu- 
ra». 

La volontà è quindi quel- 
la di concentrarsi sulle po- 
litiche. «La vera partita - 
aggiunge - si gioca il 13 
maggio: o con Berlusconi, 
o con Rutelli. Non ci sono 
vie di mezzo. Questo sarà 
il Zeit motiv della nostra 
battaglia. Il nostro primo 
obiettivo è di portare Ber- 
lusconi al governo. E poi 
saranno gli uomini del cen- 
trodestra che governeran- 
no, se gli elettori lo vorran- 
no, il Comune di Trieste, 
la Provincia, e il Comune 
di Muggia». 

E sull'eventuale arrivo 
del Cavaliere in città per 
un comizio elettorale, Buc- 
ci non si sbilancia. «Fini è 
già annunciato - ricorda 
Bucci - per la settimana do- 
po Pasqua. So che Berlu- 
sconi sarà a Vicenza nello 
stesso periodo. Faremo in 
modo che venga anche a 
Trieste». 

a. 


In un dibattito dei Ds, analizzate le politiche sociali del Comune 


Crescono i servizi a domicilio 


«Verso il Welfare municipa- 
le. Le politiche sociali del 
Comune di Trieste». Di que- 
Sto tema si è discusso in un 
incontro promosso dai De- 
mocratici di sinistra. Al di- 
battito, introdotto da Ondi- 
na Ceh, coordinatrice regio- 
nale delle donne Ds, sono in- 
tervenuti Gianni Pecol Co- 
minotto, assessore ai servi- 
zi sociali, Elio Palmieri, re- 
sponsabile per i Ds delle po- 
litiche sociosanitarie, il con- 
sigliere comunale Fabio 
Omero e il Gue regio- 
nale Bruno Zvech. 

Ondina Ceh ha messo in 
luce la grande innovazione, 
dell’introduzione a livello 
nazionale della «Legge qua- 
dro per la realizzazione del 
sistema integrato di inter- 
venti e servizi sociali». «B 
una legge - ha detto la Ceh 
- che rappresenta un tassel- 
lo molto importante del pro- 
cesso riformatore avviato 
dal CERRO a livello 
nazionale. E una legge ami- 
ca dei più deboli, che riordi- 
na il sostegno offerto agli in- 


dividui e alle famiglie per 
garantire la qualità della vi- 
ta e ridurre le condizioni di 
disagio e di bisogno». 
L'assessore Pecol Comi- 
notto ha sottolineato che la 
riforma dell’assistenza è 
una legge fondamentale e 
storica, una grande riforma 
economico-sociale, come a 
suo tempo fu quella della ri- 
forma sanitaria. Ha analiz- 
zato poi la fisionomia degli 
attuali servizi sociali del Co- 
mune, sempre in relazione, 
alla nuova legge, indivi- 
duandone i punti di forza e 
i punti di debolezza. «Siamo 
avanti - ha detto - ad esem- 
io, nella trasformazione 
ella vecchia assistenza eco- 
nomica in integrazione lavo- 
rativa e nella gestione di al- 
cuni progetti specifici come 
Habitat, che mette in cam- 
po le reti territoriali dise- 
ate dalla legge. Siamo in- 
etro per alcuni altri aspet- 
ti: il modello di servizio di 
oggi non è adatto, perché 
burocratizza eccessivamen- 
te e perché i servizi devono 


e dovranno andare verso i 
cittadini. Un primo segno 
di inversione, per questo 
aspetto, lo abbiamo messo 
in campo con l'aumento dei 
servizi domiciliari». 

Il dottor Elio Palmieri ha 
evidenziato che come il ruo- 
lo del Comune sia «fonda- 
mentale nella programma- 
zione, progettazione, concer- 
tazione anche delle risorse, 
nel coinvolgimento dei citta- 
dini anche per la valutazio- 
ne della qualità dei servizi. 
Il ruolo regionale è altret- 
tanto importante, essenzia- 
le per il funzionamento del 
territorio.» «Per l’applicazio- 
ne della legge è comunque 
necessario un passaggio at- 
tuativo CER che preoc- 
cupa non poco - ha detto 
Zvech - sia per i possibili 
contenuti, viste le scelte ini- 
que sostenute dalla maggio- 
ranza Polo-Lega e il deficit 
della sanità, sia per i tem- 
pi, che con il cambio al verti- 
ce previsto e tutti i ricatti e 
gli equilibrismi necessari, 
scivoleranno all'autunno». 


zione TriestExpo, con in te- 
sta il presidente Giacomo 
Borruso e il vicepresidente 
Pierpaolo Ferrante. «L'unita- 
rietà di intenti ci ha consen- 
tito di ottenere attenzione e 
credibilità dal governo», ha 
sottolineato Borruso, che si 
è poi soffermato sulle tappe 
per arrivare alla candidatu- 
ra ufficiale. 

La prima scadenza è que- 
st’anno, con la presentazio- 
ne al Bie di un progetto orga- 
nico, Fino a tutto il 2003 il 
Bie avrà tempo per valutare 
le diverse proposte. E in pro- 

sito Borruso ha rimarcato 
‘esigenza di un'azione incisi- 
va verso tutti i Paesi mem- 


bri del Bie, in cui saranno 
decisivi i ruoli del ministero 
degli Esteri e di quello del 
Commercio estero. 

Nel 2003, dunque, il Bie 
assegnerà la candidatura. 
Poi ci saranno quattro anni 
per preparare la città, at- 
trezzare le zone che accoglie- 
ranno l'evento, non dimenti- 
cando trasporti e strutture 
alberghiere. «E’ un program- 
ma serrato, impegnativo — 
ha concluso Borruso — che ri- 
chiede da subito un’organiz- 
zazione forte e investimenti 
per realizzare un progetto 
adeguato e vincente». 

la domanda su eventua- 
li punti negativi della candi- 


le, «perplessa su presupposti e soluzioni del progetto» 


datura, Antonione ha rispo- 
sto che «la presenza oggi (ie- 
ri, ndr) di tutti i soggetti isti- 
tuzionali è un buon inizio», 
aggiungendo però subito do- 
po che «nella realtà cittadi- 
na ci sono forze che agiscono 
per far sì che tutto resti fer- 
mo, mentre dichiarano in- 
tenzioni positive. Perdere 
l'occasione dell’Expo — ha 
tuonato Antonione — sareb- 
be criminale». 

Un messaggio sul momen- 
to «generico», divenuto più 
chiaro nel Romeriegio quan- 
do l'Autorità portuale ha dif- 
fuso la dichiarazione letta 
dal Segretario generale, An- 
tonella Caroli, durante la 
riunione a porte chiuse. Riu- 
nione alla quale il presiden- 
te Maresca era assente, es- 
sendo impegnato a Vienna 
con la Commissione traspor- 
ti del Parlamento austriaco. 

Secondo l’Authority, infat- 
ti, il progetto dell’Expo «de- 
sta perplessità, muovendo 
dagli identici presupposti te- 
orici e proponendo soluzioni 
singolarmente coincidenti 
con quelle già indicate da al- 
cune imprese private ed as- 
sociazioni, ritenute in con- 
trasto con le soluzioni di pia- 
no che l'Autorità ha di recen- 
te approvato e che sono sta- 
te concordate con la Regio- 
ne, il Comune e la Soprinten- 
denza». In tema di sinergie, 
come inizio non c'è male. 

Giuseppe Palladini 


Il candidato sindaco alimenta il dibattito all’interno del centrosinistra 


Pacorini piace a Triestinsieme 
ma non va a genio allo Sdi 


La soddisfazione dei Demo- 
cratici di Triestinsieme,. le 
perplessità dei Socialisti 
democratici italiani, l'invi- 
to a allargare il raggio del- 
le consultazioni da parte 
della nuova sinistra dei 
Ds. L'indicazione di Federi- 
co Pacorini quale candida- 
to sindaco alimenta il di- 
battito all’interno della co- 
alizione di centrosinistra. 

Il direttivo dei Democra- 
tici di Triestinsieme si è 
riunito con il coordinatore 
Paolo Salucci. In una nota 
il movimento sostiene che 
la candidatura di Pacorini 
«è stata valutata in modo 
molto favorevole sia per la 
persona sia per l'evidente 
continuità con il progetto 
politico-amministrativo ini- 
ziato da Illy e infine per il 
probabile svilupparsi di un 
rapporto sindaco-forze poli- 
tiche in cui le forze centra- 
li riformiste nuove o rinno- 
vate portano uno specifico 
e ulteriore valore alla coali- 
zione». 

Il segretario provinciale 
dello Sdi, Gianfranco Orel 
ricorda di aver già espres- 
so «forti perplessità, nell’ul- 
tima riunione dell’Ulivo, 
in merito alla candidatura 
di Pacorini a sindaco. La 
persona non può rappre- 


al volo, 


"cis grafica @ comunicazione, 


sentare, per il suo vissuto 
e per le sue legittime aspet- 
tative economiche, gli inte- 
ressi generali della città. 
Ciò anche perché le sue 
idee sull’utilizzo del porto, 
troppe volte, a nostro avvi- 
so, hanno rispecchiato fina- 
Leo strettamente settoria- 
>. 


Federico Pacorini 


I rappresentanti della 
nuova sinistra Ds in un co- 
municato rilevano che «an- 
che la scelta del candidato 
sindaco di Trieste non può 
essere operata al di fuori 
di quelle che sono le regole 
democratiche del partito e, 
quindi, negli organismi di- 


in città a primavera 
sbocciano le grandi 


06 Kasicn 


pratica, scattante, 
inconfondibile ad un 
prezzo da cogliere 


(*) Prezzo chiavi in mano, I.P:T. esclusa * Finanziamenti anche totali presso la nostra Sede 
Offerta limitata alle vetture in pronta consegna e immatricolate entro il 27 aprile 2001. 


rigenti diffusi, va sviluppa- 
ta un’ampia e approfondi- 
ta discussione per evitare 
dissensi politici di difficile 
ricomposizione. Per quan- 
to ci riguarda — prosegue 
la nuova sinistra Ds — poi- 
chè esprimiamo un giudi- 
zio sostanzialmente positi- 
vo sull'operato del sindaco 
uscente, riteniamo impor- 
tante che la scelta del can- 
didato debba, ora, rappre- 
sentare visibilmente come 
persona indicata, giunta e 
programma, l’articolazione 
e la ricchezza politica e cul- 
turale della coalizione di 
centrosinistra». 

Gli esponenti della nuo- 
va sinistra diessina conti- 
nuano: «Non esistono veti 
ma siamo convinti che re- 
stringere la ‘scelta al solo 
mondo imprenditoriale sia 
una scelta che ha molti li- 
miti, forti condizionamenti 
e che rischia di generare 
conflitti circa gli interessi 
rappresentanti e da rap- 
presentare. È allora indi- 
spensabile guardare a tut- 
te le potenzialità politiche 
e culturali che a Trieste si 
riconoscono nell’area del 
centrosinistra, invertendo 
le attuali tendenze, facen- 
do dei Ds e della coalizione 
tutta sedi più laiche, meno 
liturgiche e leaderistiche». 
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Il segretario generale del ministero. degli Esteri 
Vattani: «Da Trieste puo partire 
un messaggio per tutti i Paesi 

che vogliono legarsi all'Europa» 


Ambasciatore Vattani, 
quali sono le reali possi- 
bilità che venga accolta 
la candidatura di Trie- 
ste all'Expo? 

«Ritengo abbia eccellen- 
ti possibilità di riuscita. 
C'è sicuramente la concor- 
renza di altri Paesi ma ci 
auguriamo che venga tenu- 
to presente che l'Europa 
deve ritrovare un suo rac- 
cordo. E Trieste è una cer- 
niera tra due mondi, quel- 
lo dell'Unione europea e 
quello di altri Paesi euro- 
pei che sono dovuti restare 
indietro. Il nostro più gran- 
de auspicio è 
che l’esposizio- 
ne a Trieste 
rappresenti 
per tutti que- 
sti altri Paesi 
un motivo per 
di ricongiun- 
gersi a quan- 
to di più posi- 
tivo c'è nei va- 
lori della tra- 
dizione euro- 
pea: democra- 
zia, concorren- 
za, rispetto 
dei diritti del- 
l’uomo e delle 
diversità cul- 
turali. Trieste 
può essere la 
città da cui 
far partire un 


de collaborazione fra aree 
diverse. Sta qui il centro 
fra Europa occidentale, 
centrale e del sud-est». 

La cifra necessaria 
non è stata ancora quan- 
tificata, ma da dove ver- 
rà il sostegno economi- 
co per realizzare 
FExpo? 


«Quasi sempre in queste 
iniziative c'è una forte 
esposizione del settore pri- 
vato. E nel caso di Trieste 
in particolare il recupero 
di tutta la zona del vecchio 
orto significa rilanciare 
‘attività della città, crean- 
do occupazio- 
ne, interesse, 
riportando a 
Trieste tanti 
che l'hanno la- 
sciata. Si trat- 
terà non di di- 
lapidare dena- 
ro ma piutto- 
sto di creare 
nella città, co- 
me anche nel- 
l’area del por- 
to, nuove ini- 
ziative econo- 
miche. . Per 
questo la mag- 

ior parte dei 
fondi verran- 
no dai privati. 
Regione, 
la Provincia, 
la stessa città 


n 


L'ambasciatore Vattani 


«ll consiglio dei ministri 
ha già visto con favore La 


la candidatura. Mon credo 


messaggio di dieilfufuro govemo -—ron_ faranno 
ranza per tut- [Ossa cambiare idea» mancare il lo- 
ti questi Pae- sona ro apporto, e 
si che voglio- così ii gover: 


no ricollegarsi 
alla parte più avanzata del- 
l'Europa. E ci auguriamo 
che lavorino assieme a noi 
per fare di questa esposi- 
zione un grande successo 
di tutta l’area». 

Quali invece potreb- 
bero essere gli elementi 
a sfavore? 

«Non ne vedo, Basta arri- 
vare a Trieste per rendersi 
conto che questa città è da 
sempre un crocevia, un 
punto di passaggio, dove si 
creano i presupposti per 
maggiori commerci, scam- 
bi culturali, comprensioni 
fra i popoli, Trieste quindi 
potrà dare molto di più di 
quello che normalmente ci 
si attende da un’esposizio- 
ne. Per collocazione geogra- 
fica da du può nascere 
qualcosa di molto più im- 
portante, di politicamente 
più fruttoso per il futuro, 
cioè un messaggio di gran- 


no, come è re- 
centemente accaduto in oc- 
casione di grandi eventi in- 
ternazionali» 

L'impegno a sostene- 
re la candidatura è di 
questo governo, ma co- 
sa accadrà dopo le ele- 
zioni se la compagine 
governativa lovesse 
cambiare? 

«Non credo che ciò avrà 
molta influenza. Il consi- 
glio dei ministri aveva già 
Visto con favore la nd 
tura di Trieste. Ritengo 
che nessun governo potreb- 
be cambiare idea proprio 
per l’importanza di questo 
messaggio. E° stato detto 
giustamente che l’esposi- 
zione a Trieste interessa 
l’intero Paese, ed è in un 
certo modo il messaggio 
più importante che l'Italia 
si troverebbe a dare nei pri- 
mi anni del nuovo secolo». 
gi. pa. 


AVVISO A PAGAMENTO 
Per l'Associazione «AMARE TRIESTE» 


PRIMO ROVIS 


intervistato da Paolo Pichierri 
._ Questa sera su Tele4 alle ore 20.20 
replica ore 22.20, mercoledì 6.50, giovedì 13.45 


| Tema: Giustizia e autonomia per la Provincia di Trieste 
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o fino 1 27 aprile 


te le offriamo con il contributo 


Foossa 


vi 


per il tuo usato non catalittico 


Prezzo listino: 18.000.000* 
Prezzo “primaveraKa?”; 


. 14.950.000' 


Ka ha di serie: 

servosterzo, doppio airbag, alzacristalli elettrici, chiusura. 
centralizzata, antifurto immobilizer, sistema FIS antin- 
‘cendio, schienale posteriore a ribaltamento frazionato... 


..«iClimatizzatore 
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i'ale)ll 
È 


(DICOMBA 


‘ Avviso a tutti i bambini! 


| TARTOFONE I) IMErTggIO 
Pe 1] | 3 in tutti i 
nostri supermercati 

. apriremo insieme 

È l’uovo gigante! 

Cioccolato e 
sorprese 

per tutti! 
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Via Settefontane, 51/1.) 
Via Coroneo, 31/1A [5 


‘| Via Franca, 4/2 
Led Via Manna, 1 
P.zza Goldoni, 10 “Fresco Self Service” 


O OO SO annue 


nel caso di eventuali 


hanno valore puramente illustrativo. Grafica: Arti Grafiche Maeba. 
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lari è riservata alle sole cassette post; 


direzione si riserva di 
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Quello che è stato il leader del Pot respinge le accuse che lo vedono implicato nell’attentato del 23 agosto scorso 


Rogo del Municipio, Deganutti a giudizio 


TRIESTE CITTÀ 


Un testimone lo scagiona, un'immagine televisiva sembra invece inchiodarlo 


Incendio doloso delle soffitte del Municipio. Gerardo Dega- 
nutti, 42 anni, già leader del Pot, dovrà difendersi da que- 
sta accusa davanti ai giudici del Tribunale. L'udienza è 
fissata per il prossimo 12 giugno. 

«Sono un perseguitato politico, non ho nulla a che fare 
con questo attentato» ha sempre sostenuto l’ex leader del- 
la Prima organizzazione triestina da tempo detenuto al 
Coroneo. L’altro giorno lo ha ribadito nell’aula dell’udien- 
za preliminare davanti al presidente aggiunto del Gip 


Nunzio Sarpietro. 


L’autodifesa non ha sortito gli effetti sperati perché De- 
ganutti è stato rinviato a giudizio. 

Il processo in cui l'imputato rischia svariati anni di car- 
cere, non si annuncia nè facile, nè agevole. L’ex leader del 
Pot sembra non avere un alibi per l’ora dell’attentato com- 
piuto nella mattinata del 23 agosto dello scorso anno. Inol- 
tre la sua immagine è stata registrata dalla telecamera 
che sorveglia l’ingresso del Municipio. Sul nastro magneti- 
co è rimasta impressa la sua figura inconfondibile: in ma- 
no aveva una sporta simile a quelle usate per riporre la 


spesa. 


Fin qui tutto sembra chiaro anche perché una voce ano- 
nima aveva rivendicato l'incendio. «Sono un ex detenuto 
di destra. Ho dato fuoco al Municipio». La telefonata era 
giunta alla redazione del nostro giornale poco dopo l’atten- 
tato. Agli inquirenti non era sfuggita una strana analogia 
con quanto accadeva nei primi anni Ottanta quando il Pot 
annunciava per telefono di aver incendiato abitazioni di 
politici o sparato contro sedi istituzionali e di partito. 

I giudici del Tribunale il 12 giugno dovranno però tener 
conto anche delle dichiarazioni di Giorgio Genzo, conosciu- 
to tempo addietro in città come «Tarzan» perché girava 
con una scimmietta sulla spalla. Ora invece lo chiamano 
l’Anticristo, tesi che peraltro Genzo accredita in un libro 
uscito un paio di anni fa. «Nel giorno dellì’attentato ho vi- 
sto Deganutti alle 10.30 in piazza Garibaldi. Impossibile 
dimenticarlo con tutti quei tatuaggi disegnati sul corpo. 
Era a torso nudo. Inconfondibile». 

L'incendio, in ogni caso, era rimasto circoscritto alle sof- 
fitte. Erano andati a fuoco un paio di mobili e alcuni faldo- 
ni zeppi di documenti. Danni per 25 milioni in gran parte 
spesi per ricostruire un pavimento. 


Cade sotto il fuoco di due sicari il papà della compagna del boss dei clandestini 


Freddato il suocero di Loncaric 


Claudio Ernè 


Si tornerà a discutere tra un mese delle tremila tonnellate di cotone distrutte al Porto nuovo 


Incendio nell'hangar, si rinvia 


Tre ore di udienza. Poi il rinvio al 16 
maggio. Serve ancora tempo per fare 
chiarezza sull’incendio che il 18 aprile 
del 1999 distrusse tremila tonnellate 
di cotone stoccate nel magazzino 62 del % 
Porto Nuovo provocando ai proprietari 
un danno prossimo ai sei miliardi. An- 
che l’hangar subì danni vistosi, stimati 
in 750 milioni di lire. Ieri davanti al 
Gip Enzo Truncellito sono comparsi Re- 
nato Ariosa e Pierpaolo Scubini, rispet- 
tivamente responsabile della sicurezza 
e capo magazziniere della ditta «Fran- 
cesco Parisi». Il pm Giorgio Milillo ne 
ha chiesto il rinvio a giudizio per incen- 


Ancora una morte solita- 
ria. Ancora un anziano di- 
menticato, Il povero corpo 
senza vita di Umberto 
Grassi, 81 anni, è stato 
trovato disteso sul letto 
nella sua abitazione in 
via Vespucci 11. «E’ morto 
da almeno nove giorni, for- 
se anche di più», ha detto 
il medico legale Fulvio Co- 
stantinides. 

Sono stati i vicini a te- . 
mere l’altro giorno che fos- 
se accaduto 
qualcosa di 
grave. E’ sta- 


L'ingresso n 
della Il rapinatore la aspetta 
soffitta n 

del al portone di casa 
municipio Roi È 
dove era Si è trovata un rapinatore 
scoppiato | Sul portone del condominio 
un dove abita in via Dei More- 
incendio il | ri. <Dammi la borsetta», le 
23agosto | ha intimato domenica l’uo- 
dello mo che indossava un casco. 
scorso giallo e nero. Ma nella bor- 
anno setta di S.P., 84 anni, c'era- 
e Gerardo | no solo pochi spiccoli. La 
Deganutti | donna ha denuncato l’epi- 
cheèstato | sodio ai carabinieri di via 


detto i due avvocati. 


re spazio il cotone di 


sciare spazi adeguati 
ne dell’aria. Inoltre ij 


Forse vittima della lotta per il potere nella banda criminale 


E in carcere è finito anche il procuratore di Ptuj 
con l'accusa di essere stato corrotto per evitare 
l'estradizione della cinese Wang Xumei 


Quattro proiettili in corpo. 
Così due sicari hanno fred: 
dato una delle scorse notti a 
Cakovec, in Croazia poco di- 
stante dal confine unghere- 
se, Franjo Vodusek, il suoce- 
ro di Josip Loncaric, il boss 
dei boss del traffico di clan- 
destini attraverso Trieste. 
Gli assassini sono sconosciu- 
ti, ma la prima ipotesi che 
fanno gli inquirenti è che lo 
stesso Vodusek, figura po- 
tente e ambigua, fosse invi- 
schiato nella tratta di schia- 
vi e magari coinvolto nelle 


lotte per il potere che si so- - 


no scatenate all’interno del- 
le organizzazioni criminali 
dopo che Loncaric, nel no- 
vembre scorso, è stato arre- 
stato e rinchiuso nel carcere 
di Lubiana. 

L’autopsia ha rilevato che 
i proiettili sono stati sparati 
da due pistole diverse. Tutto 
lascia supporre che si sia 
trattato di un regolamento 
di conti nell’ambito dei traffi- 
ci plurimiliardari di clande- 


' stini, schiave e armi (nell’au- 


to e a casa della vittima so- 
no state trovate anche armi 
non dichiarate) che la Procu- 
ra antimafia di Trieste da 
mesi tenta di stroncare e 
che ha lo snodo centrale pro- 
prio nella nostra città. Più 
tenui le altre due ipotesi az- 
zardate dagli investigatori 
croati: una vendetta familia- 


Froossa 


re oppure una faida tra cac- 
ciatori dal momento che la 
vittima era anche presiden- 
te dell’Associazione cacciato- 
ri, oltre che vicesindaco del 
paese di Selnice, 

La storia in realtà si sta 
arricchendo di risvolti dram- 
matici e sentimentali tali da 
far impallidere qualsiasi se- 


cercato da Italia e Croazia e 
colpito da mandato di cattu- 
ra internazionale, la fami- 
gliola al completo si era fat- 


' ta una tranquilla vacanza a 


Portorose. Virginija Vodu- 
sek. qualche tempo prima 
aveva accusato il papà di 
averla violentata quando lei 
era ancora minorenne e lo 
aveva fatto condannare a un 
anno di reclusione. Se n'era 
andata da casa assieme alla 
mamma ed entrambe abita- 
no ora nella villetta lubiane- 


i 


Loncaric in vacanza a Portorose nel settembre scorso 


rial televisivo. Vodusek, 45 
anni, coetaneo di Loncaric, 
era il papà dell’attuale com- 
pagna del boss incarcerato, 
Virginija Vodusek, 21 anni, 
che al boss, qualche mese fa, 
ha già dato un erede. Nel 
settembre scorso mentre 


Loncaric era attivamente ri- . 


QUESTI SONO | FILMS DEI CINEMA 


AMBASCINIVA 


Ì FS fi 
CINEMA MULTISALA 


Sì 


E OGGI COME OGNI MARTEDÌ 
LI PUOI VEDERE A SOLE 


L. 9000 


se di Loncaric, nel quartiere 
di Brezovica. E’ la casa dove 
Loncaric è stato arrestato e 
la stessa che l’ex moglie del 
boss, la cinese Wang Xumei 
che in passato ha abitato an- 
che a Trieste e che ora è rin- 
chiusa nel carcere di Udine, 
ha tentato di offrire come 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 
|) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOI 


FESTIVI 


‘mento. E mentre la banda 


cauzione per evitare l’estra- 
dizione in Italia. 

La terribile cinese per far- 
la franca le aveva tentate di 
tutte tanto da far finire in 
carcere per alcuni giorni con 
l’accusa di corruzione anche 
il procuratore di Ptuj, 
Marjan Glavar. A fare da 
tramite tra Loncaric, Wang 
Xumei e il magistrato sareb- 
be stato un altro esponente 
della criminalità slovena 
che tra l’altro avrebbe rapi- 
nato diamanti per 10 miliar- 
di di lire in una gioielleria 
di Graz che è finito in un’in- 
chiesta ora in pieno svolgi- 


plurietnica di trafficanti di 
carne umana si sarebbe già 
ricostituita, starebbero ve- 
nendo a galla le connivenze 
tra Loncaric e le «alte sfere» 
slovene e croate. L'ingresso © 
della Slovenia nell'Unione 
europea, previsto pr il 2008 
o il 2004 è ormai alle porte e 
nel recente incontro triesti- 
no dei ministri della. giusti- 
zia dei paesi dell’Iniziativa 
centroeuropea, il ministro 
sloveno Ivan Biziak è stato 
molto possibilista riguardo 
a Loncaric. «Attualmente la 
nostra costituzione - ha det- 
to - non prevede l’estrazione 
di cittadini sloveni, ma non 
è escluso che con l'ingresso 
della Slovenia in Europa 
questo potrà presto avveni- 
re». Come dire che fra poco 
più di un paio d’anni, se non 
li verranno in qualche mo- 
o aperte le porte del carce- 
re di Lubiana, Loncaric po- 
trebbe essere a Trieste. 
Silvio Maranzana 


FRTNTFEN 
DAYS 


estimo ROGER DONALDSON 


SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIO! 


LE T-SHIRT DEI FILMS E LE PENNE PARKER 


dio doloso ma i difensori, 
Tiziana Benussi e Giorgio 
hanno sollevato parecchi dubbi sulla 
responsabilità dei due imputati. 

on si è tratta di un incendio bensì 
di una combustione. Non si sono levate 
fiamme e tutti gli impianti di sicurez- 
za del magazzino 62 sono risultati con- 
formi alle disposizioni di legge» hanno 


Secondo il pm invece per guadagna- 


società svizzera era stato addossato ai 
muri perimetrali e alle pareti, senza la- 


dra dei vigili 
del fuoco so- 
no arrivati in 
via Vespucci. La porta, 
che era chiusa dall’inter- 
no, è stata forzata dai 
pompieri. Poi sono entrati 
i carabinieri. Il corpo del- 
l’anziano, in avanzato sta- 
to di decomposizione, era 
disteso sul letto. 

E’ verosimile, secondo il 
medico legale, che l’uomo 
sia stato fulminato da un 
malore durante la notte. 
E per almeno nove giorni 
nessuno si è accorto di 
quella disgrazia. La data 
è stata presunta da un 


li avvocati 


me, sempre secondo l’accusa, era trop- 
orean, ieri 


po sensibile. Entrava in funzione per 
un nonnulla. Da qui una possibile sot- 
tovalutazione dei segnali che dicevano 
che nell’hangar si stava addensando 
del fumo--Il magazzino, lungo 200 me- 
tri e largo 38, era protetto da sensori 
che segnalavano ogni anomalia. Inol- 
tre l’area era controllata da guardiafuo- 
chi ‘della CORSA Santa Barbara. 
«Ho visto del fumo uscire dalle fine- 
stre. In quel momento è scattato l’allar- 
me. Erano le 15» aveva raccontato un 
addetto alla vigilanza. Poi era stato 
l'inferno. Ore e ore di lavoro per pom- 
pieri, marinai, tecnici del porto. 


proprietà di una 


per la circolazio- 
sistema d’allar- 


Anziano «dimenticato» in via Vespucci 


Trovato morto 
dopo nove giorni 


‘tondino magnetico messo 


rinviato dell'Istria solo ieri matti- Ro alo il Serie di decessi solitari: fuoco dae 
fudizio. | na. ;e nel Po- solo pochi giornifa = P9,,Penetrati 
GIL meriggio una 9 all’interno 
DE in il rinvenimento della casa at- 

carabinieri di n traverso una 

via dell'Istria di un ottantenne finestra. Den- 

e una squa- dopo Un mese tro la stanza 
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sul calendario, Una «mo- 
netina» che copriva la da- 
ta del 30 marzo. 

E’ questa la seconda 
morte solitaria di un an- 
ziano in pochi giorni. Gio- 
vedì 5 era stato trovato 
nella casa di via Ciami- 
cian 7 il corpo ormai pu- 
trefatto di di Giuseppe 
Sambucco, 82 anni, I cara- 
binieri di via Hermet che 
avevano effettuato un so- 
pralluogo ave- 
vano chiama- 
to i vigili del 


una scena rac- 
capricciante 
con quel pove- 
ro corpo straziato dal tem- 
po. Giuseppe Sambucco, 
era adagiato sul letto, do- 
ve è passato dal sonno al- 
la morte. In quel caso, 
sempre secondo il medico 
legale, la morte risaliva a 
un mese fa. Anche in quel- 
la circostanza nessuno se 
ne era accorto. Nessuno 
aveva suonato il campa- 
nello o fatto squillare il te- 
lefono. 

Morti da soli. Dimenica- 
ti. 


cb. 


SCOPRENDO 
FORRESTER 


100426; 


CAMERA DI COMMERCIO 


INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


Comitato per l'imprenditoria femminile 
Azienda Speciale Aries 


Giovedì 12 aprile 2001 - ore 9.30 
Sala Maggiore 


Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 


Piazza della Borsa, 14 


Legge 215/92 
AGEVOLAZIONI 


PER L’IMPRENDITORIA FEMMINILE 


INTERVENTI: 


- Antonio Paoletti, Presidente della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Trieste 


- M.sa Etta Carignani, coordinatrice del Comitato 


per l’imprenditoria femminile - Trieste 


RELATORE: 


dott. Domenico Cancer, Istituto di promozione industriale-Milano 


Per l'iscrizione al convegno (gratuita) rivolgersi alla segreteria organizzativa 


dell'Azienda Speciale Aries, 
telefono 040/6701400 o 6701281 . 


UN KOLOSSAL DA 60 MILIARDI 


MICHAEL DOUGLAS BENICIO DEL TORO CATHERINE ZETA-JONES 


CHRISTOPHER LAMBERT MAX VON SYDOW 
KLAUS MARIA BRANDAUER INES SASTRE 


brad 


IL FILM 
CHE TRIESTE 
APPLAUDE 

DA 2 MESI 


BASTA UN ASSAGGIO 


pitt 


e il premio Oscar 


BS 


LA RIVOLTA 


SANDRA BULLOCK È 


MISS DETECTIVE 


UN FILM DIVERTENTISSIMO 


benicio del toro 


rubano pietre preziose 
e spaccano ossa! 


con i premi OSCAR 

JULIETTE BINOCHE 
e JUDI DENCH 

e con JOHNNY DEPP 
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Economia e politica continuano 
ad essere mondi troppo distanti. La 
politica sconta enormi difficoltà a 
conoscere l'economia, a compren- 
dere le tante, diverse realtà del si- 
stema produttivo. E noi, che del si- 
stema produttivo siamo una com- 
ponente fondamentale, chiediamo 
ai rappresentanti della politica di es- 
sere ascoltati, di essere compresi 
nelle nostre esigenze di sviluppo. 
Alla politica e alle Istituzioni chie- 
diamo di essere rappresentati, in- 
terpretati, aiutati a crescere con in- 
terventi ‘leggeri’, rapidi, snelli, fles- 
sibili. : 
Purtroppo, invece, anche le vicende delle candida- 
ture per le prossime consultazioni elettorali offrono 
un esempio eloquente della distanza che separa la 
politica dalla realtà del Paese. Basti pensare alla esi- 
gua presenza di candidati esponenti del mondo del- 
l'impresa, alle beghe personalistiche che ripropon- 
gono vecchie modalità di fare politica e che ci augu- 
ravamo superate. 

Tutto ciò è la misura del distacco rispetto al Paese 
reale. Si continua ad abusare delle parole senza es- 
sere conseguenti nei fatti. In questo senso, inizia ‘in 
salita’ il percorso della nuova classe politica. Se l’al- 
ba si vede dal mattino, il nuovo giorno non sembra 
essere dei migliori. Chi, come noi, svolge la difficile at- 
tività di imprenditore, è abituato ad avere una visio- 
ne molto pragmatica degli eventi. Da parte nostra, va- 
luteremo i comportamenti dei politici con la stessa 
concretezza usata per giudicare la Legislatura appe- 
na trascorsa della quale pure abbiamo apprezzato 
provvedimenti importanti, sollecitati dalle nostre im- 
prese, come quelli contenuti nel Collegato Mercati e 
in parte nella Legge Finanziaria. 

Saremo presenti e vigili sia nei giudizi positivi sia in 
quelli negativi. Misureremo la politica senza sottrar- 


La Confartigianato di Trie- 
ste organizza nella giorna- 
ta di mercoledì 11 aprile 
2001, con inizio alle ore 
11.00, presso la sede di 
Trieste, in via Cicerone n..9, 
la presentazione del porta- 
le dell'artigianato ARTI- 
GIANINET.COM. 

Artigianinet.com è un 
servizio che coinvolge ol- 
tre una quindicina di asso-. 
ciazioni territoriali per 
un’utenza potenziale di ol- 
tre 209.000 imprese, volto 
a potenziare la presenza in 
Internet delle aziende 
iscritte alle varie associa- 
zioni aderenti. 


vantaggi: 


tronico; 


Intervento del Presidente di Confartigianato 


LUCIANO PETRACCHI 


artigianinet.com 
IL PORTALE DELL'ARTIGIANATO 


Le aziende che aderiran- 
no ad Artigianinet.com 
avranno come immediati 


— la possibilità di accresce- 
re la propria visibilità in 
un ambiente qualificato 
sul piano nazionale e in- 
ternazionale; 


- l’accesso ad un mercato 
globale dinamico attra- 
verso differenti funziona- 
lità di commercio elet- 


— la ricchezza di contenuti 
e servizi declinati specifi- 
catamente sulle esigenze 
delle aziende artigiane. 


ci ad alcun tavolo di confronto. So- 
prattutto ci impegneremo per ricer- 
care ampie intese ed alleanze tra 
tutte le Organizzazioni imprendito- 
riali sulle sfide di competizione che 
interessano trasversalmente i setto- 
ri e le dimensioni d'impresa. Ciò al 
fine di evitare che la classe politica 
prenda a pretesto la distinzione del- 
le sigle di rappresentanza per venir 
meno ai propri impegni verso il 
mondo produttivo. 

Un tempo, nel secondo del fordi- 
smo, si diceva che ciò che era nel- 
l'interesse della Ford e della General 
Motors era nell’interesse degli Stati 
Uniti. C'è stata una declinazione italiana di questa fi- 
losofia anche se non ha attecchito in modo convin- 
cente se non come impianto e vincolo normativo- 
ideologico, mentre cresceva un inarrestabile sviluppo 
dell'artigianato e della piccola impresa fino a diven- 
tare il tessuto produttivo del Paese, smentendo le pre- 
visioni economiche figlie della cultura fordista. 

Ed è per questo che proponiamo al Governo e al 
Parlamento che verranno di assumere la piccola im- 
presa a modello generale d’impresa, di impegnarsi in 
una ‘rivoluzione culturale’ che è una rivoluzione di de- 
mocrazia, perché avvicinare la politica e le istituzioni 
alla composizione sociale e produttiva del nostro 
Paese è democrazia. 7 

Percorrere la strada del lavoro indipendente pre- 
senta grandi difficoltà: tante salite, tanti ostacoli che 
quotidianamente ci sforziamo di superare ma che 
spesso vanno ben al di là del rischio d'impresa che ci 
siamo assunti. 

Alla classe politica chiediamo di guardare a questa 
realtà economica e di impegnarsi per rendere la stra- 
da meno aspra, per adeguare le infrastrutture fisiche 
e normative alla piccola dimensione produttiva, per 
agevolare il percorso dello sviluppo. 


l’incontro si articolerà 

come segue: 

— Saluto e introduzione del 
Presidente della Confar- 
tigianato di Trieste e del 
Friuli Venezia Giulia, cav. 
Fulvio Bronzi 

— Intervento del Presidente 
della Federazione Regio- 
nale del Veneto della 
Confartigianato, sig. Giu- 
seppe Sbalchiero 

— Illustrazione del progetto 
del direttore della Con- 
fartigianato di Vicenza, 
dott. Giordano Frealdo 

— Conclusioni del segretario 
della Confartigianato di Trie- 
ste, dott. Gianfranco Trebbi. 
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ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE 
E MEDIE IMPRESE DI TRIESTE 


Via Cicerone, 9 - tel. 040 3753II1 
www.artigianits.it - info@artigianits.it 


pe sevizi 


Intervento del Presidente della Confartigianato di Trieste Fulvio Bronzi 


L'ECONOMIA E LA POLITICA 


A cura della A. Manzoni e C. 


l'economia e la politica non solo 
sono due componenti essenziali 
nella vita della città, ma sono stret- 
tamente correlate tra loro. 

La vita delle imprese e la loro ca- 
pacità di sviluppo e di crescita di- 
pendono direttamente dalle scelte 
di politica economica operate dalle 
istituzioni. 

Esse, attraverso le norme, le leggi, 
e i regolamenti, i vincoli e le agevo- 
lazioni, determinano ‘le condizioni 
perché ‘possano nascere, consoli- 
darsi e svilupparsi le imprese. Noi 
della Confartigianato siamo convin- 
ti che alla base di tutto ci sia l’esi- 
genza di un grande cambiamento, di una vera e pro- 
pria rivoluzione culturale. 

Le piccole imprese rappresentano il tessuto del no- 
stro sistema economico ed è perciò necessario che le 
istituzioni diano piena cittadinanza a questa nuova 
dimensione d'impresa riconoscendola non più una 
realtà marginale o un'eccezione, ma al contrario qua- 
le modello generale. 

In questa situazione nuova e per certi aspetti 
profondamente diversa dal passato, le leggi del libe- 
ro mercato, della libera iniziativa e della libera con- 
correnza rappresentano una condizione essenziale e 
qualsiasi tentativo di comprimerle è destinato a falli- 
re. Nonostante i fatti dimostrino che le esigenze sia- 
no proprio di segno opposto, la piccola impresa con- 
tinua ad essere guardata con diffidenza dalle istitu- 
zioni pubbliche: va controllata, irregimentata, verifi- 


cata, compressa; ogni giorno una 
potente squadra di burocrati inven- 
ta nuovi controlli, nuovi adempi- 
menti, nuove norme. La sicurezza in 
azienda si misura non sulle reali 
condizioni su cui si svolge l’attività, 
ma sui chilogrammi di carte bollate 
che vengono prodotti; le norme che 
dovrebbero tutelare le assunzioni, in 
realtà le impediscono; quelle che 
dovrebbero tutelare i lavori in azien- 
da, inibiscono l'occupazione. Un 
assetto normativo istituzionale sba- 
gliato rappresenta per le imprese 
l’aria viziata o avvelenata che sono 
î costrette a respirare ogni giorno. 
La Confartigianato propone un nuovo patto, anzi un 
patto che non è mai stato fatto, tra piccole imprese, 
politica ed istituzioni, per cambiare la scuola, la for- 
mazione, il welfare, il lavoro, le condizioni di accesso 
ai servizi ed alle innovazioni, per dare reti di garanzia 
e reti di sviluppo adatte a ripagare chi quotidiana- 
mente rischia tutto se stesso. 

Tra qualche settimana voteremo per rinnovare il 
Parlamento, la Provincia di Trieste, il Comune di Trie- 
ste e il Comune di Muggia. 

A quelli che verranno eletti vogliamo assegnare 
questo importante compito, quello cioè di costruire le 
condizioni per lo sviluppo, nella convinzione che ciò 
verrà fatto non solo a tutela di un pur importante seg- 
mento della realtà economica e sociale del nostro 
Paese, ma nell’interesse complessivo dell'intero si- 
stema Italia. 


i; n - i e . Li Relazione del Presidente 
-.{-:-.-...| dell’Associazione Artigiani PMI Trieste 


3:02) FULVIO BRONZI 


e Interventi 


Vicesindaco di Trieste 

GIORGIO ZANFAGNIN 

Presidente della Provincia di Trieste 
RENZO CODARIN 

Presidente della Giunta Regionale FVG 
ROBERTO ANTONIONE 

Presidente della CCIAA di Trieste 
ANTONIO PAOLETTI 


Assessore regionale Artigianato FVG 
GIORGIO VENIER ROMANO 


e Conclusioni 

Presidente Confartigianato Nazionale v 
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IL PICCOLO IL PIC G OLO MARTEDÌ 10 APRILE 2001 


La parola alla gente 
di poche parole. 


1 lira al secondo, 
senza scatto alla risposta, IVA inclusa. 


Estel. It nuovo punto di riferimento 
nella telefonia fissa del Friuli Venezia Giulia. 


Per informazioni chiama il La tariffa riguarda tutte le urbane 
. effettuate nei giorni feriali, Î 

1 9 2 O 7 1 dalle 9:00 alle 19:00. 
la chiamata è gratuita da tutti Nei festivi e dalle 19:00 alle 9:00 | 
i telefoni Telecom Italia e Wind la tariffa è di 0,7 lire al secondo. : | 
www.estelnet.it ) 


MARTEDÌ 10 APRILE 2001 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 19 


L'intervento del presidente della Giunta del Friuli-Venezia Giulia può risolvere la recente querelle 


«Caso Baviselan, appello alla Rai 


Antonione chiede a Zaccaria un'ora in più per i programmi regional 


«Duemila futuri possibili» 
proposti a studenti e laureati 


«Duemila futuri possibili» è il titolo dell’incontro-laborato- 
rio dedicato agli studenti e ai giovani laureati che si terrà 
oggi a partire dalle 10.30 nell’aula magna dell’Università. 
L'incontro, promosso da «Il Sole 24 Ore» e giunto alla se- 
conda edizione, verrà aperto da Ernesto Auci, direttore 
del quotidiano economico, cui seguirà il saluto di benvenu- 
to del rettore Lucio Delcaro. Partecipano all'iniziativa il 
presidente dell’Assindustria di Trieste Federico Pacorini, 
il direttore brand & strategy dell’Illycaffè Franco Di Lau- 
ro, l'amministratore delegato dell’Adriacom Luigi Codut- 
ti, amministratore delegato di E-Tree Riccardo Donadon, 
la consulente di creazione di eventi Barbara Franchin, il 
direttore del servizio del personale delle Generali Giam- 
piero Onida, il presidente dell’Area Science Park Lucio Su- 
smel, l’Hr manager Electrolux Michele Campione. I lavori 
si protrarranno fino al pomeriggio. 


Quaranta ore di corso all'Assindustria 
per diventare «valutatori dei sistemi qualità» 


Quaranta ore distribuite in cinque giorni per diventare «va- 
lutatori dei sistemi qualità». Sarà questa la durata del cor- 
so teorico-pratico, organizzato dall’Assindustria di Trieste 
e indirizzato ai responsabili aziendali di gestione, migliora- 
mento e valutazione dei sistemi qualità. Il corso, che rien- 
tra nel «Programma di formazione sulla qualità - primo se- 
mestre 2001» si terrà nei giorni 7, 8, 9, 14 e 15 maggio nel- 
la sede di piazza Scorcola 1. Adesioni entro il 12 aprile alla 
segreteria dell'Area economia e impresa (tel. 040-3750229, 
fax 364684, e-mail: economico@assindustria.trieste.it). 


L'Ice presenta alle imprese le opportunità 
offerte dal programma comunitario Ispa 


L'ufficio Ice (Istituto nazionale per il commercio estero) di 
Trieste, in collaborazione con Ice Bruxelles insieme con il 
ministero del Tesoro e Unicredito italiano, organizza per 
domani alle 10 nella sede della CrTrieste in via Cassa di 
Risparmio la presentazione del programma dell’Unione 
europea per gli interventi nei settori dell’ambiente e delle 
infrastrutture dei trasporti nei paesi dell'Europa centro 
orientale, Ispa. Con questa iniziativa l’Ice vuole far cono- 
Scere alle imprese le opportunità offerte dal programma 
comunitario, che prevede lo stanziamento annuo di 1040 
Milioni di Euro nel periodo 2000-2006. Verranno inoltre 
fornite informazioni dettagliate sui criterisdi»Selezione, 
sul progetti finanziabili e sui bandi di'gara in corso o in fa- 
se di varo, 1 


Il calendario dei riti pasquali serbo-ortodossi 
nel tempio di Santo Spiridione Taumaturgo 


Cade il 15 aprile, come quella catotlica, la Pasqua serbo- 
ortodossa. Questo il calendario delle funzioni nel tempio 
di S.Spiridione Taumaturgo: giovedì liturgia alle 9, veglia 
solenne con lettura dei 12 vangeli alle 18; venerdì vespero 
con posa dell’Antiminsa alle 18; sabato liturgia alle 9, re- 
surrezione con la processione a mezzanotte; domenica di 
Pasqua, S.liturgia solenne con la distribuzione di uova be- 
nedette alle 10. Il 16 aprile liturgia alle 9, e così anche il 
giorno successivo. Infine domenica 22 aprile alle 16 nella 
cappella di San Giorgio benedizione delle tombe. 


Si cerca di evitare la sovrapposizione della diretta 
tv della Maratona d'Europa con le trasmissioni de- 
dicate alla ricorrenza dei 25 anni dal terremoto 


Un'ora in più di autonomia 
alla Rai regionale. E la ri- 
chiesta: avanzata ieri dal 
presidente della Giunta re- 
gionale Roberto Antonione 
al presidente del consiglio 
d’amministrazione — della 
‘Rai, Roberto Zaccaria. 

La possibilità di disporre 
di un'ora in più di trasmis- 
sioni locali per- 


sportivi friulani a disertare 
in massa la prossima edizio- 
ne della Bavisela. La conco- 
mitanza della manifestazio- 
ne sportiva con le cerimo- 
nie peri 25 anni dal sisma, 
stando al politico udinese, 
offenderebbe la memoria 
della gente friulana. 
Tavagnacco, inoltre, ‘se 


l’era presa con la diretta.te- 
levisiva di tre ore riservata 
alla gara triestina. Un 
evento che, secondo lui, 
avrebbe dirottato sulla ri- 
viera barcolana gli sforzi 
umani e tecnici della trou- 
pe della Rai, impossibilita- 
ta a seguire con adeguata 
attenzione i riti in Friuli. 
Non si era fatta attende- 
re la reazione degli organiz- 
zatori: della Bavisela, che 
hanno ricordato come alla 
realizzazione della manife- 
stazione contri- 


metterebbe in- .. 
fatti di irradiare 
il 6 maggio sia il 
programma sul 
venticinquesimo 
anniversario del 
terremoto del 
Friuli che la tele- 
cronaca diretta 
della. maratona 
d'Europa della 
Bavisela. 

In questo mo- 
do non ci saran- 
no sovrapposizio- 
ni e verrebbe de- 
finitivamente 
chiuso. quello 
che’ nei giorni 
scorsi è diventa- 
to un piccolo «ca- 
so», scatenando 
una guerra di 
campanile. 

Un consigliere 
comunale di Udi- 
ne, Vanni Tava- 
gnacco, ha infat- 
ti invitato gli 
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buiscano enti e 
associazioni cui 
non si può certo 
rinfacciare man- 
canza di sensibi- 
lità nei confronti 
di una tragedia 
come quella che 
il 6 maggio del 
1976 sconvolse 
la. regione. La 
data della mara- 
tona d’Europa, 
del resto, era no- 
ta da tempo. 


Prima del via 


alla competizio- 
ne, alla quale 
prendono parte 
ogni anno moltis- 
simi atleti friula- 
ni, le vittime del 
sisma verranno 
ricordate con un 
minuto di silen- 


Un'immagine della maratona dello scorso anno zio. 


de 


Originale convenzione tra lo Spi-Ogil e un ambulatorio croato 


Bus di pensionati a Fiume. 
per la «dentiera agevolata» 


Al mattino una bella escur- 
sione nel golfo di Fiume, con 
puntata sul Quarnaro. Poi il 
pranzo, in un ristorante con 
vista sul mare. Nel pomerig- 
gio una visita odontoiatrica, 
con tanto di impronta anato- 
mica, radiografia (se neces- 
saria), pulizia del tartaro e 
pianificazione della terapia 
con preventivo. 
In serata, ritorno 
a Trieste. 

Il tutto rigoro- 
samente gratis. 
Arriva il «denti- 
sta. agevolato». 
Siamo al cospet- 
to dell'ultima no- 
vità del. marke- 
ting, dell'aspetto 
int, riginale del- 

a .globalizzazio- 

'rotagonista 
della vicenda un 
ambulatorio den- 
tistico fiumano, 
con tanto di iscri- 
zione all’albo pro- 
fessionale della 
repubblica croa- 
ta, che ha firma- 
to un accordo di 
collaborazione con lo Spi, i 
pensionati della Cgil di Trie- 
ste. Ne è scaturita una con- 
venzione in base alla quale 
tutti gli iscritti possono be- 
neficiare di sconti sulle pre- 
stazioni: siano esse semplici 
otturazioni, oppure estrazio- 

i, ponti, trapianti. 

‘utto è possibile; basta su- 
erare due confini. Prezzi ri- 
otti, assistenza adeguata 

(almeno così promettono i re- 
sponsabili dello studio denti- 
stico di Fiume). E la prima 
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Dopodomani alla Camera di commercio un incontro per illustrare le opportunità finanziarie previste dalla legge 
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visita è senza spese: tutto a 
carico dello studio d’oltrecon- 
fine, pronto a investire in- 
genti somme pur di accapar- 
rarsi i pazienti triestini. 
«Delle offerte collaterali, 
cioè del pranzo, della gita, 
del contorno turistico non sa- 
Bono nulla - spiega Wal- 

ly Catalano, segretario del- 


mo notevoli difficoltà a conti- 
nuare a garantire lo stipen- 
dio a tutti coloro che collabo- 
rano con noi, cioè odontotec- 
nici, assistenti, impiegate. 
Non vogliamo certo polemiz- 
zare con la Cgil ma siamo 
perplessi davanti a certi 
prezzi che, a nostro avviso, 
non possono essere reali. I 

materiali, se di 


OLA 


STANOTTE T'HO SOGNATBERA 


MI SORRIDEV TUDO... 


qualità, le appa- 
recchiature, le 
restazioni non 
anno prezzi di- 
i versi in Italia e 
in Croazia. Que- 
sti sconti non so- 
no praticabili se 
non mettendo a 
repentaglio la 
bontà del lavoro 
eseguito». 
Paschina insi- 
nua il dubbio. Re- 
plica secco Lucia- 
no Del Rosso, se- 
AO dello Spi- 
igil: «La nostra 
intenzione è di 


la Cgil — eravamo invece al 
corrente del contenuto del. 
l'accordo, che consiste nel 
mettere a disposizione dei 
nostri iscritti tariffe ‘ben in- 
feriori a quelle praticate dai 
dentisti triestini». 

Che si sono ribellati subi- 
to, consapevoli che il prece- 
dente creato dai colleghi 
croati è pericoloso: «Se que- 
sta novità dovesse prendere 
piede - spiega Diego Paschi- 
na, presidente della sezione 
di Trieste dell’Associazione 
dei dentisti italiani - avrem- 


mettere a disposi- 
zione degli iscrit- 
ti un’alternativa. 
Del resto i prezzi praticati 
dai ‘dentisti di Trieste sono 
inarrivabili, soprattutto pet 
la popolazione più povera. 
La globalizzazione non ri- 
arda soltanto gli operai 
lella Ferriera o i manovali 
dell’edilizia — precisa — che 
possono perdere il posto per- 
ché si trovano ad affrontare 
extracomunitari bisognosi 
di lavorare. Anche i dentisti 
devono accettare determina- 
te regole». 
Ugo Salvini 


Anche l'Unione ciechi si oppone 


Workshop per le imprese al femminile 


Nel maggio del 1999 è stato firmato un 
rotocollo d'intesa tra il ministero del- 
‘Industria e l’Unioncamere, Tra le va- 

rie finalità del documento è previsto 

che all’interno di ciascuna Camera di 

Commercio venga creato il Comitato 

er. l'imprenditoria femminile con 

obiettivo principale di favorire la na- 

scita di nuove imprese di donne o a 

maggioranza femminile. 

Un workshop sulla legge 215/92 (na- 
ta per le imprese a maggioranza fem- 
minile), che si terrà il prossimo 12 apri- 
le 2001 nella sala maggiore della Ca- 
mera di commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura di Trieste, con inizio 
alle ore 9.30, nasce come prima iniziati- 
va pubblica del Comitato della Cciaa 
di Pricte per informare le aspiranti 
imprenditrici e quelle già in attività, 
Guia opportunità di finanziamento pre- 


Ù 


viste dal provvedimento. Si tratta di 
una legge, come ricordato, che ha qua- 
le obiettivo principale quello.di favori- 
re la nascita di nuove imprese a mag- 
gioranza femminile anche se sono pre- 
visti contributi pure per le imprese esi- 
stenti. Questa legge ha già operato in 
passato, ma dopo i primi 8 bandi è sta- 
ta bloccata per modificare il regolamen- 
to che conteneva parecchi adempimen- 
ti e spese non indifferenti per ta pre- 
sentazione della domanda. 

Il nuovo bando, che ha scadenza 81 
maggio 2001, ha cercato di rimuovere i 
più importanti adempimenti burocrati- 
ci e soprattutto non prevede più alcun 
onere finanziario per la semplice pre- 
sentazione della domanda di finanzia- 
mento. Il nuovo regolamento contiene 
quindi una certa semplificazione ammi- 
nistrativa inziativa negli ultimi anni. 


Il contributo è in percentuale e a fondo 

perduto, Le domande inno indiriz» 

zate al' ministero ee via: A illu- 

strare i contenuti ge, oltre al 

presidente camerale Antonio! Paoletti e 

a Etta Carignani coordinatrice del Co-, 
mitato della Cciaa di Trieste, che intro- 
durrano l’argomento, sarà presente il 

Domenico Cancer, dell’Ipt - Istituto di 

promozione industriale, agenzia di pro- 

mozione e assistenza e ministero del- 

l'Industria. 

Questa iniziativa intende dare un’in- 
formazione tecnica sui contenuti della 
legge in modo da ottenere il maggior 
numero di progetti finanziati. All’incon- 
tro si partecipa compilando la scheda 
di partecipazione che può essere riche- 
sta allo Sportello Ri impresa della 
Cciaa, tel. 040 6701400/281/404 o colle- 
gandosi al sito htpp://aries.ts.camcom. 
It/SPIM/. 


al trasloco degli uffici finanziari 


Anche l'Unione italiana ciechi scende in campo contro l’ipote- 
sì di accorpare tutti gli uffici finanziari del territorio (Ufficio 
imposte dirette, Ufficio.Iva, Ufficio. registro successioni, atti- 
ci civili e bollo) per trasferirli dal centro in un'unica sede si- 
tuata nella palazzina dell’ex arsenale San Marco in via von 
Bruck, lontana dal centro. È 

«La necessità di decongestionare i centri urbani — spiega il 
presidente della sezione provinciale dell’Uic, Hubert Perfler 
— ha visto in questi ultimi anni il progressivo trasferimento 
in periferia di uffici e strutture al fine, tra l’altro, di rispar- 
miare a coloro che al centro abitano il disagio di respirare 
aria sempre più inquinata dai veicoli. Valido per quelle real- 
tà di prestigio cittadino ma rivolte a un pubblico qualificato 
perlopiù esterno quanto estraneo a problemi di mobilità, la 
scelta non può dirsi altrettanto azzeccata per quegli enti la 
cui funzione è rivolta a un pubblico essenzialmente locale». 
Secondo l’Unione italiana ciechi è «palese l’inopportunità del- 
la decisione, tenuto conto che si tratta di ici rivolti a un 
pubblico per lo più locale, nel cui ambito rientrano ugual- 
mente quelli che non dispongono di un mezzo proprio per 
muoversi come chi, ad esempio, ha problemi di vista». 


La tesi di laurea in ingegneria di 


_ 


Andrea Milani mette 


a nudo le carenze dei siti pubblici informatici 


Internet poco accessibile ai disabili 


Vere e proprie barriere paragonabili a quelle architettoniche 


Il disabile può accedere ai 
siti pubblici informatici ita- 
liani con la stessa facilità 
di un normodotato? La ri- 
Sposta è purtroppo negati- 
va. Giacchè le barriere, non 
sempre però superabili con 
le tecnologie, che le perso- 
ne con deficit incontrano 
nell’accedere al web sono 
ancora molteplici. Il cieco, 
ad esempio, si trova a do- 
Ver fare i conti con immagi- 
DI senza descrizioni testua- 
1, mentre coloro che sono 
affetti da deficit neurologi- 
Cl si trovano in difficoltà 
ber la mancanza di una or- 
Sanizzazione chiara e coe- 
Tente tra elementi audio e 
Video. Insomma la persona 
affetta da handicap si tro- 
Va a fronteggiare ogni gior- 
No una battaglia diversa, 
che non è solo quella delle 
arriere architettoniche 
Nella vita di ogni giorno, co- 
e comunemente si crede, 
questo in sintesi quan- 
to si evince dalla tesi di di- 
Oma universitario «siti 
Dubblici italiani ed esteri, 
dcatori di qualità e stan- 
artd W3C», discussa ieri 
fon grande successo nella 
Acoltà di Ingegneria del no- 
Stro ateneo da Andrea Mila- 
R * uno studente di Treviso. 
elatore della tesi la dotto- 
Tessa Fiorenza Scotti, do- 
{ente di «Ingegneria del sof 
er, correlatore Pasqua- 
e Russo presidente dell’As- 
ti Ci(autorità per l’informa- 
a nella pubblica ammini- 


strazione), giunto apposita- 
mente da Roma per l’occa- 
. Sione. 

Spiega la dottoressa Scot- 
ti, nota a livello nazionale 
per la sua competenza del 
problema lavorativo per 
quanto riguarda il mondo 
dell'handicap: «Si definisce 
accessibile un sito quando 


ne «. 


bili di strada di Longera. 


sole con deficit. 


«Serva amorosa» in aiuto 
ai portatori di handicap 


La serva... generosa dai risvolti benefici per aiutare i di- 
sabili. Con lo spettacolo benefico «La serva amorosa», 
che verrà presentato nella Sala Tripcovich il 21 aprile 
dal gruppo teatrale «La barcaccia», infatti, l’associazio- 

i (si tratta di un onlus al servizio dei disa- 
bili) intende raccogliere fondi da devolvere all'acquisto 
di attrezzature per la futura comunità alloggio per disa- 


I lavori di ristrutturazione di un edificio del Comune 
dovrebbero essere ultimati entro giu; 
sarà poi destinata a disabili adulti, che hanno genitori 
molto anziani che non possono più accudirli o a persone 


Spiega la presidente dell’associazione, Rita Carrino: 
«La casa famiglia disporrà di 6 posti letto per residenti 
e altri 2 posti per la reception diurna. Entro giugno for- 
malizzeremo una convenzione con il Municipio per la ge- 
stione della struttura, che poi però dovremo arredare e 
fornire delle necessarie attrezzature. Per questo siamo 
alla ricerca di un sostegno economico». Ecco, 
chè verrà allestita la commedia in due atti alla Tripcovi- 
ch (libero adattamento di Giuseppe De Francesco e pa- 
trocinio del Comune). L'intero incasso dello sbiglietta- 
mento, la cui prevendita è già iniziata (tel. 040/634232 
e 761491), verrà interamente devoluto a questa causa. 


anche una persona con defi- 
cit. può accedervi, come 
qualsiasi altro utente. È so- 
lo di un mese fa la direttiva 
Bassanini che fornisce indi- 
cazioni sugli aspetti più im- 
portanti che riguardano le 
reali fruizioni dei siti web 
nelle amministrazioni pub- 
bliche. La tesi di Milani 


o. La struttura 


uindi, per- 


da. cam. 


quindi è di grande utilità 
anche per fotografare la si- 
tuazione esistente. Non per 
niente mi è stato appena co- 
municato che la. tesi del 
mio studente verrà pubbli- 
cata nel sito del ministero 
delle Finanze». 

Milani utilizzando una 
metodologia di analisi basa- 
ta sulla ricerca realizzata 
dall’Aipa dell’Università di 
Roma, ha esaminato 29 si- 
ti, tra cui quello dell’Unio- 
ne europea, quello del Par- 
lamento inglese, quello 
francese, irlandese, porto- 
ghese, e tra gli altri, anche 
quello della Casa Bianca. 

Particolare attenzione è 
stata poi data ai siti italia- 
ni e quelli del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Un voto positivo 
è stato dato al sito dell’ate- 
neo triestino, dove è stato 
registrato come buono il 
tempo di trasferimento del- 
le pagine, qualità dei conte- 
nuti e accessibilità. Valuta- 
zione positiva anche per il 
Comune di Trieste che com- 
parato al sito di San Franci- 
sco risulta più semplice da 
usare. Promosse anche Udi- 
ne e Gorizia, nonché l’Apt 
della Provincia di Trieste. 

Concludendo, Andrea Mi- 
lani che cosa vorrà fare da 
grande? Ecco la sua rispo- 
sta: «Mi piacerebbe conti- 
nuare a operare nell’ambi- 
to dei siti web e in partico- 
lare nei temi dell’ingegne- 
ria dell’usabilità». 

da. cam. 


RENAULT Mégane 


Scegli 


con climati 


che tempo farà oggi. 


Renault Megane Station Wagon Serie Limitata Air 


Le previsioni del tempo non ti soddisfano? 
Allora scegli tu il tuo clima ideale nella tua 
Renault Mégane preferita. 

Renault Megane Station Wagon Air 1.4 
16V. 95CV: 

» condizionatore 

« ABS con ripartitore elettronico di frenata 
» sistema SRP 

* 4 airbag 


« dispositivo antiavviamento. 
“È un'offerta valida fino a) 30/04/2001, per vetture 


disponibili în Concessionaria. 


enne 


bili; 


zzatore da L. 23.000.000*}vot.87951. 


Concessionarie Renault 


DAGRI Via Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040281212 «e ZAGARIA Piazza Sansovino, 6 - Tel. 040308702 
Aperte anche il sabato dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 19;00. 


. Boutique del Fiore - Via Mazzini 36 - Fior di Loto - Via 


20. Ipiccoo 


ABBIGLIAMENTO: Alexandra - Via XXX Ottobre 14 - Beat - Via Rittmeyer 6 - 
Camiceria Bilato - Via Mazzini 49 - Camiceria Rossetti - Via Rossetti 1 - Champion 
- Viale XX Settembre 23 - GiBi Abbigliamento - Via Mazzini 47 - Il Mercatino - Via 
del Monte 1/1 - Il Quadro - Via San Spiridione 10/b - L'Astrotabio Sport - Via Udine 
92/a - La Gatta - Via 7 Fontane 4 - La Tua Moda - Via Fabio Severo 29/1 - L'Emporio 
di Werk - Campo San Giacomo.6 - Lord Byron - Capo di Piazza 2/c - Lord&Lady - 
Via Carducci 41 - Mik Mak - Via Mazzini 32 - Nerymode - Largo Barriera 16 - Ostuni 
Surf - Via Machiavelli 28/c - Prisco - Campo San Giacomo 3 - Proposte - Passo San 
Giovanni 2- Sasch - Via Cassa di Risparmio 9 - Sport Enea - Via di Roiano 7 - Sporting 
Club - Via Roma 28/a - Tentazioni - Largo Pestalozzi 2- The Gentleman - Corso 
Italia 4/b * ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI DANZA: Pas de Chat - Viale XX 
Settembre 34 » ABBIGLIAMENTO BAMBINI: Anniverdì - Piazza Ospedale 6/f- Pane 
e Cioccolata - Via 7 Fontane 5 - Peter Pan - Via Filzi 9/6 - Rosa & Azzutro - Via Giulia 
25/2 * ABBIGLIAMENTO E CALZATURE: Remy - Via Timeus 4/0 » ABBIGLIAMENTO 
E INTIMO UOMO E DONNA: Di Più - Salita di Gretta 34 * ACCESSORI MOTO: 
Biker's Promotions - Largo Pestalozzi 2 - Giona Racing - Via della Tesa 63/c 
* ACCONCIATURE: Acconciature Cristina - Salita di Gretta 27/b - Acconciature 
Elité Studio - Via del Bosco 14/b * ACCONCIATURE E PROFUMI: Andy & Max - 
Via Muratti 1 * AGENZIE MATRIMONIALI: Feliceincontro - Via Udine 35 040.45.28.457 
* AGRARIA: Garden Center - Via Flavia di Stramare 133 (Muggia) * ALIMENTARI: 


Market Mariella - Via dei Carpentieri 1/a (Muggia) - Vogrig Alimentari - Salita di 


Gretta 25 » ANIMALI E ATTREZZATURE: Animal’s Club - Via Udine 57 - Casa del 
Cane - Via Valdirivo 24 - Cucciolandia - Via Molino a Vapore 4 (ang. Via Madonnina) 
= Erod’s - Via Piccardi 72 * ARREDO BAGNO: Nuovo Bagno - Via dell'Istria 18/a » 
ARTICOLI DA REGALO: Ceramicarte - Via Torrebianca 39/b - Piccole Magie - Via 
della Zonta 2 - Proposta Arredi e Design - Via Rossetti 8 * ARTICOLI ETNICI: La 
Pangea - Via Tarabocchia 10 - Pyramid - Viale XX Settembre 19 * ARTICOLI NEW 
AGE: New Age Shop - Via Nordio 4/c * ARTICOLI SANITARI: Medical Girardi - Via 
San Maurizio 14 - Via San Nicolò 18 * AUTOFORNITURE: Zanchi - Via Coroneo 4 
* BIBITE: Liquor Market Ingrosso - Via Concordia 6 * BIGIOTTERIE: Prestige - 
Via Rossetti 1 * BOTTIGLIERIE: Liquoreria Cadorna - Via Cadorna 23/a - Liquor 
Market - Via Concordia 6 * BOMBONIERE: Viola Bomboniere - Corso Italia 9 (Galleria 
Rossoni) * CALZATURE: Castiglioni - Corso Saba 2 - Faro Calzature - Via Carducci 
25 - Lord&Lady - Corso Saba 26 - Madras - Corso Italia 39 - Novità Calzature - 
Corso Saba 1 - Paprika - Via San Lazzaro 8- Corso 
Italia 13 -Prima Fila - Via Oriani 8- Punto Scarpa 
- Via della Zonta 3/a * CALZATURE BAMBINI: Tip 


Tap - Via dell'istria 17/0 * CALZE E COLLANTS: 


Estee -Via Dante 7/c - Pin Up - Via Rossetti 2 

* CANCELLERIA CARTOLERIE: Kramer > Via 
Tarabocchia 1 - Punto e Virgola - Salita di Gretta 

25/6 * CARTOLERIE E BOMBONIERE: Il Matitone 

- Via S. Francesco 16 * CASALINGHI LISTE NOZZE: 
Casalinghi Fabro - Piazza Garibaldi 12 + COLORI 

E VERNICI: Autocolorcasa - Via Piccardi 45 

* COMPUTER: Menabò Studio - Via Vergerio 1 - 
Mondadori Informatica Center - Via Palestrina 1/1 

® CORNICI - CERAMICA - OGGETTISTICA: L'Albero 
dell'Amore - Via F. Venezian 22 * DROGHERIE: Corona 
2 - Via Revoltella 15 - Drogheria Max - Via dell'Istria 
16 * ERBORISTERIE: Erbario Toscano - Ponte della 
Fabra 1 - Erbe Selvagge - Via Crispi 17 Società del 
Benessere - Via Roma 27 * ESTETICA SOLARIUM: 
Estetica Charme - Via 7 Fontane 4 » FIORI E PIANTE: © 


Tarabocchia 10 - Fiori San Giusto - Via San Giusto 3 - 
Riviera Fiorita - Via dell'Istria 19/a * FOTO VIDEO OTTICA: 
Foto Ok - Piazza tra i Rivi 6/d - Fototecnica Carducci - 
Via Carducci 25 - Market Foto - Via Filzi 4 * GIOCATTOLI 
E CASALINGHI: Mega *Mix - Via Pascoli 22/b * INTIMO: 
Gaggi - Via Roma 10 - Intimo DaMa - Largo Santorio 1/b - 
Prisco - Piazza Goldoni 11 * LAMPADARI: Edison - Corso 
Saba 92 * LAMPADE E ARTICOLI DA REGALO: Casa della Lampada - Via 7 
Fontane 16 * LATTERIE : Rita Sperandio - Via dell'Eremo 4 » LIBRERIE: La Bancarella 
- Via dell'Istria 14 - Libreria Fenice - Via Battisti 6 - Libreria Italo Svevo - Corso 
Italia 9» MACCHINE DA CUCIRE E FILATI: Villini - Piazza Goldoni 5 - Viale d'Annunzio 
26/c * MACELLERIE: La Beccheria -Via 7 Fontane 22- Piazza tra i Rivi 17 * MINERALI: 
Petra - Corso Italia 39/a * OGGETTISTICA E ARTICOLI DA REGALO: Marchi&Marchi 
= Corso Italia 24 » 013 - Via Paduina 9/a * OREFICERIE: AI Gioiello - Via Oriani 2/b 
- Artrè Bottega Orafa - Via Torrebianca 22 - Cavallar - Via San Lazzaro 15 - Diana 
Giolelli - Via delle Torri 2 - Gsm 2000 - Via Rittmeyer 6 - Marina Gioielli - Via Carducci 
27 - Oreficeria Cepak - Via Udine 33 - Oreficeria Flavia - Via Revoltella 34 - Zerial 
Gioielli - Via dell'Istria 64/0 + OTTICA: Ottica Franco - Via Vergerio 7 - Ottica Memmi 
* Corso Italia 17 - Ottica Siroki - Corso Italia 9 {Galleria Rossoni) * PALESTRE: 
California - Via Bellosguardo 21 - Via dei Giacinti 2 - Viale Sanzio 27 * PELLETTERIE: 
Dune - Piazza della Borsa 3 * PESCA ATTRAZZATURE: Meneghetti - Riva Sauro 
20 » PESCHERIE: All’Ancora - Via Piccardi 38 - AI Martin Pescatore - Piazza trai 
Rivi 12/a * PROFUMERIE NATURALI: The Body Shop - Piazza della Borsa 2/c ® 
PORTE E SERRATURE: Alcatraz - Via Madonnina 34/a * SALUMERIE: Buon 
Appetito -Via Giulia 13 - Via Cavana 6 - Casa Masè - Via Timeus 3 - Via Battisti5- 
Via Carducci 36 (Mercato Coperto) Largo Barriera 11 - Via dell'Istria 9 - Via Lazzaretto 
Vecchio 17 - Via Genova 13 - Masè - Piazza Vico 6 - Masè Market - Via Ressel 2 (San 
Dorligo) * SPETTACOLI PIROTECNICI: Bernardi - Via S. Ermacora 2 
* SUPERMERCATI: Supermercato A&O - Viale d'Annunzio 29/b - Via Pecenco 2/a 
* TELEFONIA: 0337 La Telefonia by The Wop - Via Valdirivo 28/a - Fase 2 - Via 
Coroneo 4 - Megaheriz 1 - Via Pascoli 29/b - Megahertz 2 - Via Giulia 75/3 (Centro 
Commerciale ll Giulia) * VIDEOGIOCHI: Virtual Game - Via Slataper 22 * VIDEOTECA 
E OGGETTISTICA DISNEY: Paperopoli - Via Giuliani 32 
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adesso facciamo i conti 


Acquista nei negozi che espongono questo 
marchio e chiedi in cambio i buoni sconto 
doublone*. 


Usarli è facilissimo. Se sai adoperare i soldi 


allora sai già usare anche i «dubloni». 

Qualche esempio? Se hai in tasca «dubloni» 
per 50.000, hai esattamente 50.000 lire e 
puoi fare acquisti nei negozi convenzionati. 


BUONI SCONTO 


ni 10.000 lire di : 
CUMULABILI E CIRCOLARI 0 RAAISRESO 


Se 50.000 sono sufficienti per acquistare 
quello che desideri puoi pagare interamente 
in «dubloni». Se invece non sono sufficienti 
aggiungi i soldi che mancano. Infatti per 
comperare un bene del valore di 62.000 lire 
ti basta aggiungere 12.000. 

In pratica uno sconto superiore all’80 per 
cento. Non male vero? 


*Chiedi sconti fino a 1.000 lire di buoni sconto daublone 


Per informazioni e adesioni telefonare a Daublone srl: 040.848.06.97. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Comune e Autovie servizi smentiscono la Provincia: «La Lacotisce-Rabuiese non è mai stata stravolta» | Inaugurata la mostra a Opicina 


La vera storia del pezzo di autostrada 


Il tracciato non resta monco, le palazzine al valico «sono un servizio concordato» 


L'assessore Marini insiste: «Questo a me risulta». Il 
progettista Edoardo Pella: «Mi giunge del tutto nuo- 
vo». Valentich (Ulivo): «Qui finisce in burletta» 


Il raccordo autostradale del- 
la Lacotisce-Rabuiese termi- 
nerà sulla linea del valico. Il 
bando per la sua costruzione 
potrà essere pronto a settem- 
bre. Il progetto, con fondi In- 
terreg, presentato a livello 
preliminare dal Comune di 
Muggia, non influirà sul trac- 
ciato della viabile, costituen- 
done solo un complemento. 
L'assessore ai Lavori pub- 
blici del Comune di Muggia, 
Claudio Bonivento, e Edoar- 
do Pella, progettista di Auto- 
Vie servizi, smentiscono così 
l'assessore provinciale alla 
Viabilità, Giulio Marini, che, 
în risposta a una interroga- 
zione del consigliere provin- 


ciale Claudio Mutton (Ds), co- 
me si sa, aveva parlato, in 
sintesi, di «ritardi nei lavori, 
di un taglio della ’testa” del- 
l'autostrada, sostituita da un 
autonomo progetto di riquali- 
ficazione del valico, presenta- 
to dal Comune di Muggia». 
«Impressionante che l’as- 
sessore Marini dia informa- 
zioni infondate in consiglio 
provinciale - afferma Boni- 
vento -. Il progetto del Comu- 
ne non modifica nulla, e na- 
sce anche dalle necessità del- 
le attività commerciali locali 
e dei doganieri, infine è ri- 
chiesto pure dal Provvedito- 
rato per le opere pubbliche». 
Dal canto suo Marini sostie- 
ne: «Le informazioni che ho 


si riferiscono al dicembre 
scorso, e non credo che le co- 
se possano essere cambiate 
in pochi mesi. Mi risulta che 
l’Anas abbia stralciato l’ulti- 
mo tratto per vari motivi (fi- 
nanziamenti e progetti tran- 
sfrontalieri), e che appunto 
la testa” sia stata demanda- 
ta ad altra soluzione. La 
mappa, infatti, finisce prima 
del valico». 

«Una cosa così importante, 
come l’autostrada, è finita in 
burletta - commenta il capo- 
gruppo dell'Ulivo Moreno Va- 
lentich (Ds), che, assieme al 
collega provinciale Mutton 
aveva preso a cuore la vicen- 
da -. Qui c'è un assessore che 
Tron in consiglio provin- 
ciale, e un altro assessore 
che smentisce tutto. La ma- 
no destra, pare, non sa che 
cosa fa la sinistra». 

Ma come stanno dunque le 


Prg, torna in vita quello vecchio 


DUINO AURISINA Attacco frontale alla giunta Vocci delle due forze politiche, che progettano coalizioni con il Ced 


Lista 2000 e Us: «Inefficienza, delusione» 


Folla in Duomo per Mozart 


Grande pubblico sabato sera, nel Duomo di Muggia, 
per il concerto dell'Orchestra sinfonica del Friuli-Vene- 
zia Giulia, diretta da Ezio Rojatti, che ha eseguito la ce- 
lebre «Messa da Requiem» di Mozart, con l'apporto del 
neocostituito Coro del Friuli-Venezia Giulia, e dei can- 
tanti solisti Annamaria Dell’Oste, Cristina Sogmai- 
ster, Gianluca Pasolini, Daniele Tonini. Circa 500 spet- 
tatori hanno gremito il Duomo, e hanno inoltre contri- 
buito, con oltre un milione, alla raccolta fondi volonta- 
ria avviata in chiesa a favore dell’asilo parrocchiale 
Santi Giovanni e Paolo di Mu gia. L'appuntamento 
era promosso dalla Provincia e dall Le s r 

mazioni sui futuri programmi della formazione sinfoni- 
ca è possibile contattare la segreteria dell'Orchestra 
(da lunedì a venerdì 9.30-12.30, tel. 0432/227710). 


a Regine. Per infor- 


Il vecchio piano regolatore di 
Muggia sarà presto di nuovo 
in vigore. Non è uno scherzo, 
si tratta infatti di uno di 
quei passaggi obbligati che 
la burocrazia prevede nel ca- 
so in cui non siano rispettati 
i tempi dei vari iter di appro- 
vazione, 

Il 18 aprile, cioé venerdì, 
scadono infatti i due anni 
previsti per la cosiddetta 
«salvaguardia», un periodo 
di interregno durante il qua- 
Je sono in pratica in vigore 
sia il vecchio sia il nuovo pia- 
no regolatore. In caso di dub- 
bio si applicano le norme più 
restrittive previste da uno 
dei due strumenti urbanisti- 


cose? Il progetto del Comune 
di Muggia ha ottenuto l’aval- 
lo degli organi regionali ed è 
finanziato dall’Interreg II li- 
mitatamente allo studio e al- 
‘ipotesi di progetto prelimi- 
nare, in attesa di successivi 
finanziamenti comunitari. 
Gli edifici posti sul piazzalé 
serviranno a ospitare attivi- 
tà commerciali, dogana e al- 
tri servizi, tra cui il «control- 
lo di movimentazione» previ- 
sto dagli accordi di Schen- 
gen. Questo perché il «na- 


stro» dell'autostrada, arriva- 
to sul confine, eliminerà gli 
edifici attualmente esistenti. 
Essendo un'autostrada, poi, 
ci sarà una recinzione, e 
quindi quanto previsto dal 
progetto Interreg sarà ester- 
No, con accessi propri. 

«Vista però la prossima en- 
trata della Slovenia nell'Ue, 
l’Anas ha accettato di costrui- 
re per ultimo il tratto al vali- 
co, in modo anche da permet- 
tere al Comune di Muggia di 
fare proposte e trovare solu- 
zioni comuni per gli accessi 


ci. La giunta regionale non 
si è ancora espressa in meri- 
to al Prg che l’amministrazio- 
ne comunale di Muggia si è 
vista approvare dal Comita- 
to tecnico regionale, dopo 
che il Comitato di controllo 
aveva già dato il proprio 
«ok» per quanto è relativo al- 
la legittimità delle varie deli- 
bere. E° probabile che lo fac- 
cia nelle prossime settima- 
ne, ma certo non entro il ter- 
mine del 183 aprile. E se an- 
che così fosse, la conseguen- 


te pubblicazione sul Bur 
(Bollettino ufficiale della Re- 
gione) - che fa testo per l’ef- 
fettiva entrata in vigore del 
nuovo strumento urbanisti 
co - non sarebbe possibile in 
tempo utile (ci vogliono alme- 
no due settimane dopo la de- 
libera di giunta). 

Che cosa accadrà dal pun- 
to di vista pratico? «Niente 
di particolare - spiega l’asses- 
sore comunale Claudio Boni- 
vento -, anche se le eventua- 
li richieste di concessione 


«Il sindaco traghetta la Baia da Natale a Pasqua e ci riunisce il 


Sotto accusa lavori pubblici, scarsità di consigli co- 


munali, mancate risposte, depuratori, «programma | 


disatteso e carenza di progettualità e costanza» 


Volevano dare un segnale 
forte, e non vi è dubbio che 
vi siano riusciti. Lista civi- 
ca 2000 e Unione slovena 
hanno tuonato, ieri matti- 
na nel corso di una confe- 
renza stampa, contro il sin- 
daco Vocci e l’attuale ammi- 
nistrazione comunale del 
Comune di Duino Aurisina. 

Una conferenza stampa 
dai toni pacati, ma con pa- 
role come macigni. È stato 
criticato tutto, dalla situa- 
zione economica alla gestio- 
ne della normale ammini- 
strazione, dai lavori pubbli- 
ci alla pianificazione delle 
attività. 

Esordisce il consigliere 
dell’Unione slovena Victor 
Tanze, che negli ultimi me- 
Sì — dall’approvazione della 
Variante 18 in poi — non rie- 
Sce più a trovare piattafor- 
me di accordo con il primo 
Cittadino, e critica soprat- 
tutto l'assenza di dialogo: 
«Con questa amministrazio- 
ne — lamenta Tenze — viene 
a mancare l’esplicito rap- 
porto di collaborazione tra 

amministrazione del Co- 
Mune e i consiglieri eletti. 
Dal 28 dicembre 2000 non 
Viene convocata alcuna as- 
Semblea consigliare, il luo- 
E0 istituzionale dove discu- 
Sre, e dove scambiare pare- 
Ti e opinioni tra le forze po- 
Itiche, Con questo metodo, 
l’amministrazione sta por- 
tando allo sfacelo tutto il 

Omune». 

Ma - aggiunge il consi- 
Sliere - la «ciliegina sulla 
Dea arriva in diretta, pro- 
flo durante la nostra con- 

Tenza stampa: dopo aver 
Ù) "vocato il consiglio comu- 
vele il 19 aprile, il sindaco 

Occi ha riunito i capigrup- 
ih nel pomeriggio di vener- 

Santo, dirottando diretta- 
Ste le questioni relative 
Dia Baia di Sistiana e il 
da n° regolatore del porto 

atale a Pasqua». 
Anze non accenna solo 


alle questioni, delicatissi- 
me, relative alla Baia di Si- 
stiana: «Ritengo che questo 
governo comunale non ab- 
bia saputo dare delle rispo- 
ste concrete ai suoi 9017 
abitanti — commenta anco- 
ra —, il sindaco appare più 
propenso a effettuare gran- 
di manovre di propaganda 
attingendo ai già esigui fon- 
di pubblici che ad ammini- 
strare il Comune». 

Nel corso della conferen- 
za stampa l’esponente del- 
l'Unione: slovena ha anche 
evidenziato alcune interro- 
gazioni e mozioni a cui non 
ha mai avuto risposta, por- 


«Immobile, io? Neanche un po' 
Ma il dialogo si è incrinato» 


«Non accetto accuse di immobilismo». Si 


i 


_ 
- 


Tanze, Unione slovena. 


tandole a esempio «di un’as- 
sente concertazione politi- 
ca». 

Poi il turno della Lista 
2000, che ha schierato i con- 
siglieri Martini e Ret, e il 
segretario Michele Moro. 
Anche qui le critiche non so- 
i tre esponenti 


le nostre 


difende così Marino Vocci, sindaco di Dui- parti un'alle- 
no Aurisina, dagli attacchi congiunti di anza di go- 
Unione slovena e Lista 2000 sull'operato verno deve 
della sua giunta comunale. «Non credo comprende- 


re anche le 
forze politi 
che di cen- 


roprio si possa parlare di immobilismo. 

icordo solo la variante 18, l'asilo nido, 
la ristrutturazione delle scuole. Non sia- 
mo stati per niente immobili». 

Ma la miccia politica è innescata, e Voc- 
ci non ci sta a cadere preda delle forze po- 
litiche uscite dalla maggioranza: «All'ini- 
zio i rapporti erano ottimi, oggi non c'è 
molto dialogo. Eppure ho dichiarato più 
volte la massima disponibilità nei con- 
fronti di queste forze politiche, e l'ho di- - 
mostrato con i fatti, appoggiando la can- 
didatura di Tanze in ona montana, 
e quella di Michele Moro in seno al consi- 
glio di amministrazione della casa di ripo- 
so». Vocci non vuole fare terra bruciata 
attorno alla sua maggioranza, che a tutt' 
oggi comprende i Veni i Ds e Rifondazio- 
ne comunista, anche se quest'ultima for- 
za politica ha fatto scricchiolare (e non di 
poco) l'alleanza a seguito della e di 
posizione del consigliere regionale Anto- 
naz sul progetto della Baia di Sistiana: il 
primo cittadino si dice aperto al dialogo, 
nella sua veste di «convinto ulivista: dal- 


porte chiuse 


stelreggio. 


tro, oltre ad aprire a Rifondazione». 

Ma al di là dei panorami politici, resta- 
no le critiche, soprattutto quelle relative 
alle riunioni del consiglio comunale e all' 
incontro di capigruppo fissato per vener- 
dì santo: «Mi rendo conto che questo con- 
siglio a cavallo di Pasqua crea dei proble- 
mi, ma il rischio è quello di allungare an- 
cora di più i tempi, e aggiudicarmi così ul- 
teriori critiche. N 
ce con chi dice che in questi mesi non è 
stato fatto nulla: le riunioni tra capigrup- 
po non sono mancate, c'è stato uno studio 
tecnico, ci sono stati Ceri incontri a por- 
te aperte per chiarire 


ne». Incontri che - dice ancora il sindaco - 
proseguiranno fino al giorno del consiglio 
comunale, per vedere di riuscire a trova- 
re una veloce soluzione alla questione Ca- 


Giorgio Ret, Lista 2000. 


della lista civica hanno par- 
lato di mancanza di proget- 
tualità, di immobilismo, di 
poco proficua gestione delle 


Vocci: «Ho anche 
appoggiato loro 
nomine». 


on sono d'accordo inve- 


a situazione e a 
er cercare la concertazio- 


fr. c. 


Venerdì santo» 


risorse, di assenza di un 
‘metodo di approccio ai pro- 
blemi e della costanza nel 
risolverli. «Manca un anno 
alla fine del mandato — ha 
dichiarato in particolare 
Giorgio Ret — e il program- 
ma dell’attuale amministra- 
zione è stato disatteso in 
molti punti. Se non si è ca- 
paci di portare avanti il pro- 
gramma, è forse meglio an- 
dare tutti casa». 

Secondo i consiglieri del- 
l’Unione slovena e della Li- 
sta 2000 le questioni irrisol- 
te riguardano grandi pro- 
getti come la Baia di Sistia- 
na e la Cartiera Burgo con 
i rispettivi piani particola- 
reggiati, la situazione degli 
impianti depuratori (su 
questo fronte Ret ha critica- 
to fortemente la scelta di 
non realizzare la fognatura 
al Villaggio del pescatore, 
«che sta fortemente penaliz- 
zando Duino, visto che per 
una questione di correnti 
marine gli scarichi si am- 
massano nella zona del pic- 
colo porticciolo»), la zona ar- 
tigianale ancora non attua- 
ta e la situazione dei lavori 
pubblici. 

Insomma, lamentele a 
non finire, che — ha dichia- 
rato Michele Moro — avran- 
no sicure conseguenze a li- 
vello politico, «a partire da 
un persistente scollamento 
tra la giunta vera e proprio 
la lista civica, che appare 
sempre più indirizzata ad 
agire autonomamente, tro- 
vando il supporto da un la- 
to dell’Unione slovena, dal- 
l’altro — si dice — del Ced di 
Lenarduzzi, nell'ottica di 
trovare nuove coalizioni e 
possibilità di azione sul ter- 
ritorio. 

Intanto resta aperta la 
questione del prossimo con- 
siglio comunale: «Siamo 
amareggiati — ha dichiara- 
to ancora Ret —, non abbia- 
mo in mano tutti i docu- 
menti necessari per svolge- 
re il nostro ruolo di consi- 
glieri comunali, e ancora 
una volta non ci viene dato 
il tempo di discutere e dare 
il nostro contributo». 

Francesca Capodanno 


al piazzale e per la funziona- 
lità delle palazzine, in caso 
proprio di cambiamenti dovu- 
ti alla caduta del confine. 
Per lo stesso motivo non si 
SRETUNRO INNO altre garitte 
oltre a quelle esistenti, del re- 
sto appena rinnovate» - spie- 
ga Pella, il progettista di Au- 
tovie -. Di questa concessione 
dell'Anas si era parlato lo 
scorso luglio proprio alla pre- 
senza dell'assessore Marini. 
Senza dimenticare che gli ac- 
cordi di Osimo prevedono bre- 
telle autostradali che condu- 
cano fino al valico, e non a 
mezzo chilometro da esso». 

Il progetto esecutivo, intan- 
to, ha ricevuto gli ultimi nul- 
laosta necessari ed è stato 
consegnato: «La decisione 
spetta ora a Roma, se tutto 
va bene il bando dovrebbe es- 
sere pronto alla fine dell’esta- 
te». 


Sergio Rebelli 


Venerdì scadono i due anni 
di sabaguardia: qualcuno 
potrebbe trame vantaggio? 


edilizia dovrebbero fare rife- 
rimento al vecchio piano». 
Se, tanto per fare un esem- 
pio, il proprietario di un ter- 
reno considerato edificabile 
nel vecchio piano regolatore, 
e non edificabile in quello 
nuovo, volesse «fare il fur- 
bo», potrebbe presentare un 
progetto per la realizzazione 
di un edificio? «In teoria sì, è 
successo anche a Trieste, ma 
a Muggia non ci sono i tempi 
tecnici. Il Comune - ENoASe 
ancora Bonivento - non riu- 
scirebbe a rilasciare la con- 


cessione edilizia prima della || 


pubblicazione sul Bur del 
nuovo Prg, non ne avrebbe il 
tempo materiale». 

Riccardo Coretti 


i 


IL PICCOLO 


Creare la calce in Carso: 
lavoro che nasceva 
dietro la città emporiale 


L'inaugurazione della mostra, al centro civico di Opicina. 


C'erano una volta le calcinaie del Carso: potrebbe intitolarsi 
così la mostra inaugurata ieri nella circoscrizione di Opici- 
na, dedicata appunto a questa attività artigianale un tempo 
prolifica sul Carso e oggi quasi del tutto dimenticata. Di que- 
sti forni per produrre la calce resta ben poco nel ventunesimo 
secolo, dal momento che la maggior parte delle calcinaie era- 
no forni temporanei. Nelle doline si costruiva una specie di 
capannna fatta di sassi, sopra si depositavano le pietre calca- 
ree, la costruzione veniva retta da un intreccio di pali e arbu- 
sti, mentre l'interno veniva isolato con argilla e terra rossa. 
Una volta acceso il fuoco, la temperatura era di 900 gradi, 
per dieci-quindici giorni. Le alte temperature per un. periodo 
così lungo facevano sì che la pietra si trasformasse in calce, 
che veniva poi utilizzata per l'edilizia. Basti dire a questo ri- 

‘uardo che la calce usata per la costruzione dell'Ospedale 

'aggiore proveniva dalla calcinaia di Percedol. 

1 o uzione artigianale di calce costituiva dunque un 
tassello importante per l'economia del Carso, come ha sottoli- 
neato il curatore della mostra, TO Calligaris. Le calci- 
naie, oltre a dare il prodotto utile, che veniva impiegato fra le 
altre cose anche per imbiancare le case e per la disinfestazio- 
ne, contribuivano allo «spietramento» dei campi e rallentava- 
no la crescita del sottobosco. 

La mostra, organizzata dal Comune, dalla circoscrizione, 
dal Civico museo di storia naturale, in collaborazione con il 
Comune di Sezana, si propone dunque di illuminare, con vec- 
chie foto, modelli e un BRA anche questo tassello della storia 
e delle tradizioni dell’entroterra della città emporiale. La mo- 
stra, che rientra anche nelle manifestazioni di «Confini aper- 
ti», essendo state le calcinaie un fenomeno comune a tutte le 


zone carsiche, è aperta da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12. 
n.c. 


Domani mattina un’assemblea pubblica indetta da Spi-Cgil e Sunia 


Nuova rivolta a Rozzol Melara 
«Manutenzione pari a zero» 


Muggia, iscrizioni 
ai centri estivi 
fino al 23 aprile 


Per iscrivere i bambini 
ai centri estivi, a Mug- 
gia, c'è tempo fino al 28 
aprile. I vari turni saran- 
no organizzati per le 
scuole materne, elemen- 
tari e medie. 

Questa l’articolazione 
dei corsi: per le scuole 
materne, alla scuola di 
Fonderia, dal 2 al 27 lu- 
glio dalle 7.30 alle 17. 
Per le scuole elementari 
e medie ci saranno inve- 
ce tre diversi turni, il 
primo dal 9 al 27 luglio, 
alla scuola «Bubnic» di 
via D'Annunzio 62, dalle 
7.30 alle 17; il secondo 
turno partirà il 30 luglio 
e si concluderà il 17 ago- 
sto, sempre alla scuola 
«Bubnic», dalle 7.30 alle 
17. Il terzo turno, che 
avrà i medesimi orari e 
si svolgerà sempre nella 
stessa sede, andrà dal 
20 al 31 agosto. Quest'ul- 
tima «tranche» di centro 
estivo verrà attivata, pe- 
rò, soltanto se le richie- 
ste di iscrizione raggiun- 
geranno il numero mini- 
mo di 40. 

I modelli di iscrizione 
sono disponibili nelle bi- 
dellerie delle scuole ma- 
terne, elementari e me- 
die e all’Ufficio scuole 
del Comune (piazza del- 
la Repubblica 4, secondo 
piano) coi seguenti ora- 
ri: dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 11 e il lunedì 
e mercoledì dalle 16 alle 
TÈ 

Il Comune informa an- 
che che, nel periodo fra 
111 e il 29 giugno, dalle 
8.30 alle 12.30, rimarrà 
aperto al ricreatorio par- 
rocchiale il servizio ricre- 
ativo «Arcobaleno», rivol- 
to a bambini e ragazzi 
delle scuole elementari 
e medie. 


Un’assemblea pubblica per gli abitanti del complesso 
Ater di Rozzol Melara è stata indetta dalla lega del Sin- 
dacato pensionati italiani Cgil e dal Sunia per discutere 
di un problema, la manutenzione ordinaria del comples- 
so edilizio, che a detta dei promotori si sta facendo sem- 
pre più grave; si svolgerà domani con inizio alle 17, nel- 
la sede di via Pasteur 3/a. 

«Da due anni è tutto fermo — sostiene il segretario del- 
la lega, Luciano Luksic — e i programmi dell’Ater si so- 
no rivelati promesse al vento. È stata adottata la politi- 
ca della lesina anche nella manutenzione ordinaria; per 
quella straordinaria siamo nel campo dei sogni. Non si 
parla più dei parcheggi e dei campi di bocce; gli stanzia- 
menti previsti sono stati falcidiati». 

Luksic si fa interprete del disagio sempre più diffuso 
tra i duemila abitanti del quartiere. «In prospettiva — af- 
ferma — la situazione potrebbe, se possibile, peggiorare 
con la nuova legge regionale che accentra nelle mani 
del presidente della giunta tutti i poteri, compresi quel- 
li che riguardano la modesta gestione del patrimonio de- 
gli Ater, enti che vengono così quasi completamente 
svuotati di competenze». 

Di questo aspetto particolare riferirà all'assemblea il 
segretario del Sunia, Giorgio Apostoli. 


MUD ANNO 2000 
DENUNCIA RIFIUTI 
PRODOTTI E SMALTITI 
NELL'ANNO 2000 
SCADENZA 
30 APRILE 


‘Tel 
Fax 040.3082 


ni ona @ cnatrieste. comi 


Sono interessate a tale scadenza: A ARIE È 

a) tutte le imprese con più di tre dipendenti per rifiuti specia- 
li e pericolosi va 

b) tutte le imprese.indipendentemente dal numero di dipen- 
denti (quindi anche con il solo titolare) per i rifiuti ericolo- 
si (es. olio esausto, batterie, residui lavasecco, fotografi 
ecc...) 


L'UFFICIO AMBIENTE E SICUREZZA DELLA CNA È A 
DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE PER LA CONSULENZA, 
LA COMPILAZIONE E L'INVIO TELEMATICO DEI MUD 
tutti i giorni dalle 8.30 alle 13.30, tel. 040/3185525-524. 
Ricordiamo a chi fosse interessato che la normativa consen- 
te di tenere i registri di carico e scarico presso la nostra Asso- 
ciazione: in tal modo eoiananaro è la trascrizione dei 
dati sono regolarmente effettuati da noi nel corso dell'anno. 
CNA di Trieste: al servizio delle imprese 
piazza Venezia 1 - 040/3185511 
www.cnatrieste.com 


APPARECCHI ACUSTICI & PHiLiPS 


invisibili” automatici personalizzati 
CENTRO ACUSTICO PHILIPS 
TRIESTE - Viale XX Settembre, 46 
Sconto 
dal 10% al 15% 
sull'acquisto di apparecchi 


digitali oppure ritiro dell'usato 
éon supervalutazioni 


Tel. 040/775047 
da lunedì a venerdì 
9.30 - 12.30 


UNICO CONCESSIONARIO. 
PER TRIESTE 


mense 


22 


TRIESTE AGENDA 


MARTEDÌ 10 APRILE 2001 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Sacra Amici 
famiglia dei musei 


Le Acli della provincia di 
Trieste partecipano alla 
messa che viene celebrata 
oggi, alle 19, nella chiesa di 
via Vasari 5. 


Panta 
rhei 


Oggi, dalle 17.30, all’audito- 
rium del Lloyd Adriatico in 
largo Irneri 1, si svolgerà 
l'assemblea ordinaria. 


Il sistema 
solare 


Oggi con inizio alle 19, nel- 
la sede del Cai XXX Otto- 
bre in via Battisti 22 (III 
piano), G. Chelleri parlerà 
del sistema solare, prima 
delle sei lezioni del corso «I 
segreti del cielo» organizza- 
to dalla commissione gite 
con l'apporto del Circolo cul- 
turale astrofili di Trieste. 


Panathlon 
international 


La riunione odierna alle 
20, al Jolly, sarà dedicata 
all’atletica leggera triesti- 
na e al ricordo di Giorgio 
Oberweger, a cura di Roma- 
no Isler e Livio Fabiani. Sa- 
rà ospite il neo campione 
mondiale indoor di salto tri- 
plo, Paolo Camossi. 


Colonia 
Oda 


Oggi, alle 17.30, alla scuola 
«Caprin» avrà luogo un in- 
contro con tutti i genitori di 
minori interessati alla fre- 
quenza della colonia estiva 
organizzata dall’Oda (Ope- 
ra diocesana di assistenza) 
di Trieste, che si svolgerà a 
Sappada dal 7 al 27 luglio 
2001. 


Via crucis 
a San Giovanni 


Il Vicariato del Buon Pasto- 
re, in collaborazione con il 
Dipartimento di salute 
mentale, organizza una par- 
ticolare e significativa Pa- 
squa del 2001, oggi, alle 19, 
per le persone in difficoltà, 
per i loro familiari e amici, 
proponendo e realizzando 
la Via Crucis nel compren- 
sorio di San Giovanni (ex 
Opp). 


Oggi alle 17.30, nella sala 
della Ras in piazza della 
Repubblica 1, il prof. Erne- 
sto Zar terrà una conferen- 
za— con l’ausilio di diaposi- 
tive — su «I tappeti nella pit- 
tura: testimonianze per la 
storia del tappeto». 


Lega 
navale 


Questa sera, nella sede so- 
ciale di Molo F. Bandiera 9 
(Lanterna) alle 18.30, si ter- 
rà una conferenza del prof. 
Leone Veronese sul tema 
«Saturnia e Vulcania». In- 
gresso libero. 


Corso 
di alpinismo 


Oggi alle 18.30, nella sede 
della XXX Ottobre (via Bat- 
tisti 22), lezione di Alice 
Russian del Gruppo Orien- 
teering, assieme a Mario 
Bevilacqua, su come si pre- 
para un'escursione: dal- 
l’uso della carta e della bus- 
sola alle relazioni delle gui- 
de. 


Famiglia 

pisinota 

Oggi alle 17, nella sede del- 
l'Unione degli istriani in 
via Silvio Pellico 2, sarà 
presentato il libro «Il Gin- 
nasio ”Gian Rinaldo Carli”» 
di Pisino d'Istria edito dal- 
la Famiglia pisinota. Inter- 
verrà il prof. Loris Premu- 
da, professore emerito di 
Storia della medicina al- 
l’Università di Padova. 


Istituto 


Galvani 


La presidenza dell'Istituto 
Galvani comunica che il ri- 
cevimento collettivo pomeri- 
diano verrà effettuato oggi, 
dalle 17 alle 19, nella sede 
di via Campanelle 266. 


Poesia 
all’Itis 


Oggi alle 10,.nel Centro 
diurno di via Pascoli 31, si 
terrà l’incontro con la poe- 
sia e il racconto. Partecipe- 
rà all’appuntamento lette- 
rario il poeta Sidney Piro- 
na. Sono invitati i frequen- 
tatori dei centri diurni. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr LEFKA ORI 
Tu UND AKDENIZ 


Tu UND SAFFET BEY 
Sg EAGLE MEMPHIS 


It ISTANBUL 


Az BESTEKAR G. GARAYEV 


Sy SEHAMS. 


Tu UND HAYRI EKINCI 
TRIESTE - PARTENZE 


Ma GRECIA 
Gr LEFKA ORI 
Tu UND AKDENIZ 


Tu UND HAYRI EKINCI 
Tu UND SAFFET BEY 
Ma MINERVA LIBRA 


Bs POUL SPIRIT 


Igoumenitsa 
Istanbul 
Istanbul 
Banias 
Tekirdag 
Alessandria 
Alessandria 
Istanbul 


Durazzo 
Igoumenitsa 
Istanbu 
Istanbu 
Istanbul 
ordini 

ordini 


Attualità 
in medicina 


Si conclude oggi, al Circolo 
Generali, il ciclo di «Attuali- 
tà in medicina» di Liliana 
Ulessi. L'appuntamento, al- 
le 18, tratterà dell’ipertiroi- 
dismo. Sarà ospite il dottor 
Fulvio Carmignani, endo- 
crinologo, primario del Ser- 
vizio di Endocrinologia del- 
l’ospedale di Cattinara. 


Amici 
dialetto triestino 


Oggi, nella sede della Sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali in via Trento 8, 
con inizio alle 18, la profes- 
soressa Grazia Bravar dei 
Civici musei di storia e ar- 
te parlerà su «Fraseologia 
e mestieri del primo ’800 a 
Trieste». 


Università 
Popolare 


Oggi, alle 18, nella libreria 
Minerva di via San Nicolò 
20, verrà presentato il volu- 
me di liriche in dialetto di- 
gnanese di Loredana Bo- 
gliun Debeljuh dal titolo 
«Soun la poiana». L’incon- 
tro è promosso dall’Univer- 
sità popolare di Trieste e 
dall’Unione italiana di Fiu- 
me. Bogliun Debeljuh è vi- 
cepresidente della Regione 
istriana. Introdurrà l’incon- 
tro Laura Marchig. L’opera 
sarà illustrata da Irene Vi- 
sintini. 


Punto 
Sanità 


La Federconsumatori di 
Trieste informa che doma- 
ni, alle 11, andrà in onda 
su Radio Punto Zero la tra- 
smissione settimanale 
«Punto sanità». Il dottor 
Gianfranco ' Guarnieri, di- 
rettore della Clinica medi- 
ca, parlerà della sua unità 
operativa. Gli ascoltatori 
potranno intervenire chia- 
mando lo 040-363322. 


Copie 
d'autore 


Continua al Caffè Tomma- 
seo la mostra di una selezio- 
ne di «Copie d’autore» dei 
più illustri impressionisti. 
Le opere, ad olio, sono ese- 
guite dai grandi «Maestri 
copisti». Per informazioni 
tel. 0338-90673837. 


Mostra 
all'Albo pretorio 


Oggi alle 18, nella sala del- 
l’Albo pretorio in piazza Pic- 
cola 3, verrà inaugurata 
una mostra personale del- 
l’artista Eleonora Dibiton- 
to. 


Università 
Liberetà 


Il corso di inglese di I livel- 
lo (M. Furlani) al Da Vinci 
- Sandrinelli» viene sospeso 
questa settimana. 


Comunità 
istriane 


Si riuniscono oggi alle 
17.30,‘nella sede dell’Asso- 
ciazione delle comunità 
istriane, gli ex alunni di pa- 
dre Damiani per la designa- 
zione dei propri organismi 
direttivi e per il tradiziona- 
le incontro pasquale. 


Rassegna 
scolastica 


Verranno presentati oggi al- 
le 18 e domani alle 10, al 
Teatro dei Salesiani in via 
dell'Istria, i lavori teatrali 
delle scuole vincitrici del 
concorso indetto dal Centro 
regionale per la cooperazio- 
ne nelle scuole. Il premio è 
andato all’elementare «Ga- 
spardis» e alla media «Ai 
Campi Elisi» di Trieste e al- 
la scuola di lingua italiana 
«Dante Alighieri» di Isola 
d'Istria. 


Studio 

biblico 

Questa settimana lo studio 
biblico «Un viaggio attra- 
verso la Bibbia» viene so- 
speso. Il pastore Giovanni 
Carrari riprenderà gli in- 
contri martedì 17 aprile, 
sempre alle 18.30, nella se- 
de di Scala dei Giganti 1. Il 
consiglio di chiesa e il pa- 
store augurano buona Pa- 
squa a tutti. 


Incontri 
di poesia 


Oggi alle 18.45, nella sede 
del Club' Zyp in via delle 
Beccherie 14, avrà luogo il 
settimanale «Incontro fra 
poeti» aperto a tutti. Per in- 
formazioni tel. 040-365687 
dalle 15 alle 19. 


Linea trasporto passegger 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria Porto 


06.45 07.15 
08.00 08.30 
09.30 10.00 
11.00 11.30 
12:15: 12.40 
13.30 14.00 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M . Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12.10 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17.15 17.45 
18:45 1945 
20.00 20.30 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA . 


ABBONAMENTO 10 CORSE 


NOMINATIVO 50 CORSE .. 
Trasporto ciclomotori 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000-Euro 7,75 
L. 38.500 - Euro 19,88 

. come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


ELARGIZIONI 


Insegnanti di cucina italiana scoprono Trieste 


Le partecipanti al convegno dell’Associazione insegnanti di cucina italiana (Aici), svoltosi 
nei giorni scorsi a Trieste. Le congressiste, giunte da tutta Italia, hanno molto apprezzato 
la città, grazie anche alle spiegazioni della guida Pietro Scagnol. Un grazie dall’associa- 

zione «La cucina» a tutti gli sponsor che hanno contribuito a rendere piacevole il soggior- 


no delle ospiti. 


— Per «Briciola» da Arnaldo 
Umek 100.000 pro gattile Co- 
ciani. 

— In memoria di Pierina Chi- 
nellato nell'VIII anniv. (9/4) 
dalla sorella Anna Maria 
40.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli (poveri). 

— In memoria di Massimilia- 
no Bortolotti (10/4) dalla mo- 
glie Licia 50.000 pro Aism. 

— In memoria di Licio Cerno- 
bori per il compleanno (10/4) 
da Claudia e Ruggero 
500.000, da Laura 100.000 
pro Ass. per la geofisica L. 
Cernobori. 

— In memoria di Domenica e 
Antonia Fonda per l’anniv. 
da Alida e famiglia 30.000 
pro istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Eugenio 
Marsilli nell’anniv. (10/4) dal- 
la figlia Liliana 50.000 pro 
ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Flavio Staf- 
fieri per il XV anniv. (10/4) 


Circolo aziendale 


Generali 


Questa sera alle 18, nella 
sede del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1 (sa- 
lone VII piano), concerto 
del «Babilonia Ensemble». 
Musiche di Schumann, 
Schubert, Ferguson, von 
Weber. Elena Borin (sopra- 
no e clarinetto), Elisabetta 
Adami (pianoforte). 


Pro 
Senectute 


Al Centro ritrovo anziani 
«Crepaz, di via Valdirivo 11, 
alle 10 corso d’inglese, alle 
16 prove del coro della Pro 
Senectute e biblioteca di- 
sponibile. Al Club Rovis di 
via Ginnastica 47, con ini- 
zio alle 16.30, proiezioni di 
diapositive in dissolvenza 
incrociata dal titolo «Paris 
Eglises». 


Società 
Maria Theresia 


La Società triestina di cul- 
tura Maria Theresia orga- 
nizza per domenica 29 apri- 
le la gita guidata a Fiume e 
Abbazia con partenza alle 
7 da piazza Oberdan e rien- 
tro alle 20.30. Iscrizioni il 
martedì e giovedì, dalle 
17.30 alle 19, alla Società 
Germanica di beneficenza 
(via del Coroneo 15). Infor- 
mazioni allo 040-43545 dal- 
le 12.30 alle 15 e dalle 19 
alle 21. 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei medici comu- 
nica che la commissione 
Ove Inps ha indivi- 
luato la carenza di n. 6 in- 
carichi nella lista speciale 
dei medici di controllo nel- 
l'ambito della provincia di 
Mantova. Gli interessati po- 
tranno presentare la do- 
manda alla sede provincia- 
le Inps di Mantova - Ufficio 
relazioni esterne - Viale 
Fiume 3/5 - 46100 Manto- 
va, entro il 81 maggio 
2001. Le domande dovran- 
no essere compilate su ap- 
posito modulo disponibile 
presso le agenzie Inps. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto orologio da pol- 
so. Telefonare al numero 
040-7683686. 


FARMACIE 
Dal 9 al 14 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Revoltella 
41, tel. 947797; via Fla- 
via di Aquilinia, 39/C 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 229373 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Tor S. Piero 
2, via Revoltella 41, piaz- 
za Goldoni 8, via Flavia 
di Aquilinia 39/c, Aquili- 
nia; Sgonico, tel. 229373 
- solo per chiamata tele- 
inca con ricetta urgen- 
e. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Goldo- 
ni 8, tel. 684144. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 850505, Televi- 
ta. 


Mostra e testo teatrale, protagoniste due terze della «Divisione Julia» 


La storia del Viale e del Rossetti 


in sei episodi per il palcoscenico 


«Il nostro Politeama Rosset- 
ti: idee, ricerche, progetti» 
è il titolo della mostra che 
le insegnanti dell’istituto 
comprensivo «Divisione Ju- 
lia» - Tiziana Bevilacqua, 
Maria Kaucic e Renata Ve- 
licogna, dirette dalla coordi- 
natrice del progetto «La Ju- 
lia adotta il Viale», Giusep- 
pina Cerminara - hanno al- 
lestito al quarto piano del 
rinnovato teatro nel giorno 
della sua inaugurazione, 
grazie all’ospitalità dei ver- 
tici dello Stabile. 

La mostra, la cui realiz- 
zazione è stata possibile 
grazie alla collaborazione 
del direttore dei Civici mu- 
sei, Adriano Dugulin, espo- 
ne gli elaborati degli alun- 
ni delle classi III A e III B, 
eseguiti nell’ambito del pro- 
getto «La Julia adotta il 
Viale» e incentrati soprat- 
tutto sul Politeama, la cui 
ristrutturazione gli alunni 
hanno potuto seguire passo 
passo, visitando anche il 
cantiere, grazie alla dispo- 
nibilità dei curatori dell'in- 
tervento, Luciano Celli e 
Marina Cons. 

Nell’adozione del Viale, 
suo territorio naturale, la 
«Julia» ha sin dall'inizio 
guardato con particolare at- 
tenzione proprio all’edificio 
del Politeama, da cui la se- 
parano poche centinaia di 
‘metri e neanche un anno di 
differenza d’età, essendo 
stati entrambi gli edifici - 


la scuola allora come Real 
Scuola - costruiti nel bien- 
nio 1878-79. Coincidenza 
che ha fatto immediatamen- 
te scattare l’altro progetto 
specifico dell'istituto, quel- 
lo teatrale, coordinato e 
condotto da Maria Kaucic, 
la quale, in vista dell’avve- 
nimento, ha invitato le col- 
leghe insegnanti di Lettere 
a far produrre ai loro allie- 
vi un testo teatrale che ri- 
percorresse la storia del 
Viale e, in particolare, del 
vicino teatro. 

Sei sono state le classi 
che, nel settembre 2000, 
hanno aderito al progetto e 
sei sono gli episodi in cui si 
articola la «Breve storia del 
Viale e del Politeama Ros- 
setti», testo portato a termi- 
ne in soli tre mesi, il cui vo- 
lume occupa un posto d’ono- 
re nella mostra insieme 
agli splendidi costumi idea- 
ti e confezionali da Renata 
Velicogna e dai suoi allievi, 
con il supporto di alcune fa- 
miglie. Il progetto Teatro, 
infatti, dopo aver prodotto 
il testo, si sta anche prepa- 
rando per metterlo in scena 
e offrire alla città uno spet- 
tacolo colto e divertente, in 
cui accanto ai personaggi 
storici come Maria Teresa, 
il conte Domenico Rossetti, 
Svevo e Joyce, figureranno 
moltissimi, più di una set- 
tantina, personaggi inven- 
tati, tutti interpretati dagli 
allievi dell’istituto. 


Per studenti e non 


Arresto cardiaco, 
come intervenire: 
gli Amici del cuore 
rilanciano i corsi 


A cavallo fra l'autunno 
2000 e l'inverno 2001, i cor- 
si sul «Trattamento dell’ar- 
resto cardiaco», organizza- 
ti dagli Amici del Cuore, 
hanno avuto un grande 
successo in termini di inte- 
resse e di numero dei par- 
tecipanti. In totale, i «pri- 
vati» che hanno aderito al- 
l’iniziativa, da ottobre fino 
ad oggi, sono stati cinquan- 
tasei; quaranta, poi, gli 
studenti dell’istituto tecni- 
co Deledda che hanno pre- 
so parte alle lezioni, orga- 
nizzate all’interno della 
stessa scuola, mentre altri 
trenta sono stati i ragazzi 
del liceo pedagogico Car- 
ducci, che hanno appreso 
le nozioni da un medico e 
dagli infermieri della Car- 
diologia. 

Lo scorso 16 marzo sono 
cominciati i corsi alla Capi- 
taneria di porto (con venti 
partecipanti), mentre dal 
19 marzo hanno avuto ini- 
zio le lezioni al Circolo 
Sweet Heart, dove cento 
persone hanno risposto al- 
la proposta degli Amici del 
Cuore. L'associazione, fie- 
ra di questo consuntivo, 
ringrazia tutti coloro che 
hanno seguito le lezioni e 
tutti gli organi di informa- 
zione che hanno contribui- 
to a diffondere l’iniziativa. 
L'obiettivo rimane ancora 
l’incremento, ulteriore, del 
numero dei corsisti interes- 
sati a imparare a fronteg- 
giare un evento drammati- 
co come l’arresto caridaco. 
Per informazioni si può te- 
lefonare al n. 040-767900, 
oppure rivolgersi all’Asso- 
ciazione, in via Crispi 31. 


La quinta A della «Suvich» ospite del Piccolo 


T ragazzi della classe 5/A modulo della scuola «Suvich» sono stati ospiti del Piccolo 

per scoprire qualche segreto della nascita del giornale. Eccoli, nella foto, con le 
insegnanti Maria Antonietta Parovel e Gabriella Stocca. Sono: Patrichs Catalini, Giacomo 
Dallapè, Frieda Margarethe Davey, Jacopo De Santis, Niccolò Di Meglio, Marta Gasparo, 
Daniele Girardelli, Qendresa Jashari, Elisa Milleri, Daniele Milone, Fabiano Moso, 
Francesca Podgornik, Sabrina Ritossa, Livio Rizzo, Lorenzo Rizzo, Ayoub Saddik, Silvia 
Segina, Noemi Sfiligoi, Barbara Slavic, Mara Surian, Alessio Wruss, Myrea Michelato. 


__ 


da Luisella e Foscarina Staf- 
fieri 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria dei genitori 
Spartaco e Tea Apostoli dal- 


la figlia, genero e nipoti’ 


20.000 pro Ass. Cuore Amico 
(Muggia). 

— In memoria di Aldo Baio- 
ch dai cognati Gianna e Ma- 
rio 100.000, dai cognati Alba 
e Giorgio 100.000, da Bruno 
e Bruna Perozzi e Adalgisa 
Hervato 100.000 pro Astad, 
dalla famiglia Silli 30.000 
pro Missione triestina di Iria- 
murai (Kenya). 

— In memoria di Stellio Bel- 
lo dai colleghi del figlio Ser- 
gio 140.000 pro frati Montuz- 
za. 

— In memoria di Stelio Casa- 
ti dalle cugine Loredana e 
Annamaria 100.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), da Lidia, Lucia, Laura, 
Lauretta, Mariuccia, Nedda, 


Nori 70.000 pro Ass: de Ban- 
field, 70.000 pro Frati di 
Montuzza (pane poveri). 

— In memoria di Claudio 
Cerqueni dalla mamma Jo- 
landa 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (trapianto midollo 
088€0). 

— In memoria di Fabio Da- 
giat da Maurizio Mazzanti 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Marino For- 
nasaro da Ada e Ottavio Del- 
bello 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Ondina 
Franceschinel ved. Ranieri 
da Mariuccia Eschér e sorel- 
le 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Stefania e 
Fernando Majola dai familia- 
ri da Genova 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di mia mam- 
ma da N.N. 500.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Luigi Merli- 
ni da Giovanni Argentini, Al- 
do Cernogoraz, Fortunato Ci- 
covin 250.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Angelo Ne- 
grisini da Lucia e Giordana 
Postogna 100.000 pro Ass. 
Cuore amico. 

— In memoria di Annamaria 
Niccoli da Cesare e Lucia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Guerina Pi- 
selli Canaletti dalla cognata 
Anna 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Alberta 
Rustia Mattiussi da Emma 
Godina 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del papà dot- 
tor Mario Slavich dalla figlia 
Maria 50.000 pro Airc, dal fi- 
glio Gianni 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Livio Sossi 


dalla sorella Annamaria e fa- 
miglia 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dell’ing. Silvio 
Vascotto dai cugini Torriano 
200.000 pro cappuccini di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Livio Volsi 
da zia Lucilla, Paolo e Rita 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da. Liliana, Fulvia e 
Marcella 100.000 pro La via 
di Natale. 

— In memoria di Santina 
Zacchigna dai colleghi di Ma- 
tiuccia 355.000 pro Fondazio- 
ne Luchetta - D'Angelo - Ota. 
— In memoria di Ivano Zon- 
ch da Giuliana, Claudio Zon- 
ch 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di N.N. da 
N.N. 100.000 pro Astad. 

— Per ricordare «Bubi» da A. 
Perosio 50.000 pro Gattile 
Cociani. 


UNITED COLORS 
OF BENETTO! 


_ Due discusse pubblicità di Toscani per Benetton, qui sopra 
_ contro la pena di morte, a fianco contro il razzismo. 


TRIESTE AGENDA 


Cinque classi dell’«Oberdan» approfondiscono il tema della comunicazione multimediale 


Dentro i linguaggi della pubblicità 


L'esperimento coronato da una mostra nell'atrio del liceo 


Hanno studiato, analizzato, 
sezionato il linguaggio multi- 
mediale in tutte le sue com- 
ponenti, quelle visibili e quel- 
le accuratamente nascoste. 
Sono gli studenti di 5 classi 
del liceo scientifico «Ober- 
dan», guidati dalla coordina- 
trice, la professoressa Gio- 
vanna Posarelli, che si è a 
sua volta avvalsa della colla- 
borazione di un esperto pub- 
blicitario, il triestino Gian- 
franco Granbassi. 

«I ragazzi hanno affronta- 
to un argomento che oggi è 
di grande attualità - ha spie- 
gato Posarelli - perché tutti 
siamo investiti da una mas- 
sa incredibile di messaggi 
pubblicitari, da spot televisi- 
vi, da un numero enorme di 
proposte, inviti, indicazioni. 
Abbiamo scelto 5 classi, ed 
esattamente una prima, una 
seconda, due terze e una 
quinta, in modo da permette- 
re da ragazzi di diverse età 
di affrontare l'argomento. Al 


Il Comitato provinciale approfondisce la legge che favorisce la nascita di società femminili 


Debutta l'imprenditoria rosa 


Comincerà dopo domani, alle 

9.30, nella sede della Camera 

di commercio, l’incontro di ap- 

profondimento sulla legge 

n.215 del ‘92, Pie EnEo 
01 


mento pubblico del Comitato 
er l'imprenditoria femmini- 
e della provincia di Trieste. 
La normativa della quale si 
dibatterà nia il ful- 
cro della legislazione attivata 
pe favorire la nascita e lo svi- 
luppo delle imprese a maggio- 
ranza femminile, perciò que- 
sto appuntamento costituisce 
‘un'importante occasione per 
tutte le donne imprenditrici. 
Del Comitato provinciale, 
che fa parte, assieme alle pa- 
irallele organizzazioni esisten- 
iti a Gorizia, Udine e Pordeno- 
ne, del Coordinamento regio- 


- na 


nale, sono componenti donne 
che rappresentano diversi set- 
tori produttivi: Etta Carigna- 
ni, con la carica di coordina- 
trice, che; assieme ad Anna Il- 
pa Luisa Ravizza Maghetti e 

eksandra Pangere fa parte 
del gruppo dell'industria, 
Wanna Marchi de Carli (com- 
mercio), Cristina Lipanje (tu- 
rismo), Susanna Lovrecich e 
Marucci Vascon (artigianato) 
e Luciana Wengersin TESTE 
tura). 

La parte principale del 
pubblico incontro sarà dedica- 
ta alle opportunità di finan- 
ziamento previste dal provve- 
dimento e che riguardano sia 
le ipotesi di avvio di una nuo- 
va azienda sia quelle di soste- 
gno ad attività già esistenti. 


Le novità dell’ultima stesura 
del regolamento sono indivi- 
duabili soprattutto sul piano 
burocratico, perché si è cerca- 
to di snellire le procedure 
che, in una prima fase, erano 
piuttosto pesanti. Fondamen- 
tale è poi il fatto che, a diffe- 
renza di quanto accadeva in 
precedenza, non esiste più al- 
cun onere finanziario per la 
semplice presentazione della 
domanda di finanziamento. 
All'incontro di dopodoma- 
ni, oltre alla coordinatrice, Et- 
ta Carignani, parteciperan- 
no, in qualità di relatori, il 
residente dell'ente camera- 
e, Antonio Paoletti e Domeni- 
co Cancer, in rappresentanza 
dell’Istituto di promozione in- 
dustriale. 


termine dello studio - ha pro- 
seguito - abbiamo anche 
inaugurato una mostra, inte- 
ramente ideata e preparata 
dai nostri ragazzi, che è visi- 
bile nell’atrio del liceo». 
Fondamentale è stata la 


lenza di un operatore del set- 
tore, che quotidianamente af- 
fronta il problema della co- 
municazione multimediale. 
All’approfondimento han- 
no contribuito anche alcuni 
insegnati di lingue straniere 


partecipazione di Gianfranco 
Granbassi, che è pure docen- 
te di tecnica della comunica- 
zione, il cui apporto ha per- 
messo agli studenti dell’Ober- 
dan, coinvolti dall’operazio- 
ne, di beneficiare della consu- 


del liceo Oberdan; una delle 
caratteristiche dei messaggi 
di questo tipo consiste nel fat- 
to che l’idioma maggiormen- 
te utilizzato è l'inglese. 
«Abbiamo anche analizza- 
to le pubblicità premiate al 


Festival cinematografico di 
Cannes - ha SARIURIO la Posa- 
relli - perché lo scopo fonda- 
mentale dello studio era quel- 
lo di mettere a disposizione 
dei ragazzi gli strumenti per 
capire questa particolare for- 
‘ma di comunicazione». 

In effetti sono soprattutto 
i più giovani i bersagli prefe- 
riti, e spesso i più vulnerabi- 
li, dei messaggi pubblicitari 
di ogni tipo. Il marketing visi- 
vo e sonoro è oramai una co- 
stante nel mondo del busi- 
ness commerciale e tutti sia- 
mo sottoposti a una sorta di 
bombardamento continuo, 
che è caratterizzato da un lin- 
guaggio assolutamente unico 
e dedicato. 

«Siamo molto soddisfatti 
dell’esito di questo studio - 
ha concluso la Posarelli - per- 
ché abbiamo visto gli studen- 
ti molto attenti e interessati 
al tema prescelto, al punto 
che, alla conclusione del lavo- 
TO, hanno analizzato e creato 
loro stessi ipertesti». 

u. sa. 


Uno dei padri del celebre marchio incontrerà gli studenti alla facoltà di Economia 


Ernesto Illy all'Università 


Vola da una parte all'altra del mondo per parlare della 
materia che conosce meglio. E’ Ernesto Illy, universalmen- 
te conosciuto come uno dei più grandi divulgatori delle te- 
matiche legate al caffè. Bene, nonostante l’indiscussa au- 
torevolezza acquisita sul campo, Ernesto Illy non ha mai 
avuto l’occasione di parlare all’Università. Una lacuna 
che il «Libretto», il mensile delle università del Nordest, e 
l'Associazione degli studenti di Scienze politiche, colmano 
oggi. Alle 16, infatti, nella sala conferenze della facoltà di 
Economia, in piazzale Europa 1, Ernesto Illy incontrerà 
gli studenti dell’ateneo giuliano per parlare dell’Universi- 
tà del caffè, iniziativa fortemente voluta dalla sua azien- 
da, ma anche della ricerca scientifica applicata al marke- 
ting e dei rapporti fra Paesi industrializzati e Paesi in via 
di sviluppo. L'Università del caffè, con sede a Napoli, vuo- 
le affermare le conoscenze italiane nella preparazione del 
caffè, nella vendita o nel consumo del bar e sviluppare e 
consolidare competenze tecniche e manageriali in un set- 
tore che è stato spesso trascurato. 


Ernesto Illy 


" Successo per l'edizione 2001 della Coppa Europa di arrampicata sportiva svoltasi nel weekend 


«Climbers» in luce al Palarock 


Secondo posto, nella categoria Ya, per l'italiana Lavarda 


| Più di un centinaio di atleti 

in rappresentanza di quin- 
| dici nazioni hanno caratte- 
| rizzato l'edizione 2001 del- 
| la Coppa Europa di arram- 

picata sportiva svoltasi a 
| Trieste nel corso dell’ulti- 
mo fine settimana nella se- 
de del Palarock, l’avveniri- 
stica struttura di alpini- 
pro indoor di via Frescobal- 


L'elevata affluenza e il 
| buon livello tecnico emerso 
| dalla due giorni internazio- 
| nale hanno in pratica tenu- 
| to ufficialmente a battesi- 
mo il tempio triestino del- 
| l'arrampicata regalando 
confortanti risposte sul pia- 
no della capacità organizza- 
| tiva e di adattabilità alle 
| manifestazioni di rango. 
| L’arrampicata sportiva, tra 

l’altro, è sulla rotta giusta 
| per l'approdo alle prossime 
Olimpiadi in veste di sport 
dimostrativo. In tale ottica 
è probabile che molti dei 
«climbers» presenti lo scor- 
so sabato e domenica al Pa- 
larock possano candidarsi 
Per un podio olimpico per 
le prossime edizioni. 


La Repubblica Ceca è sta- 
ta la vera sorpresa della 
edizione della Coppa Euro- 
pa di arrampicata. Molti de- 
gli atleti, un po’ a sorpresa 


supremazia della Francia e 
della Slovenia. La Repubbli- 
ca Ceca ha portato ai primi 
posti Savel Solanky e Tere- 
sa Kysilkova nella catego- 


ma meritatamente, hanno 
monopolizzato il podio del- 
le categorie femminili e ma- 
schili, rompendo così la con- 
sueta egemonia legata alla 


ria Youth B (maschile e 
femminile) collocando inol- 
tre al gradino più alto del 
podio Tomas Mrazek nella 
categoria Junior maschile. 


La rappresentativa italia- 
na ha sofferto lo strapotere 
ceco, francese e sloveno ma 
ha raggiunto un piazzamen- 
to di rilievo grazie al secon- 
do posto di Jenni Lavarda 
nella categoria Ya. L’even- 
to della Coppa Europa per 
nazioni ha posto in vetrina 
solamente uno dei molti 
aspetti legati all’arrampica- 
ta moderna: quello agonisti- 
co incentrato cioè sulla ca- 
pacità specialista del supe- 
ramento di vie o tracciati 
di vario grado di difficoltà. 

Ma la diffusione della 
specialità si snoda anche 
nel seguitissimo settore 
amatoriale e soprattutto 
nell’apprezzabile lavoro di 
promozione nelle scuole at- 
tuato dagli insegnanti del- 
l’Olimpie Rock a sostegno 
di una nuova didattica nel- 
la educazione fisica. «Il pro- 
getto sta andando molto he- 
ne — dice l’istruttrice Sere- 
na Annese — specialmente 
tra le ragazze, che sopperi- 
scono con grazia e scioltez- 
za innate alla forza bruta, 
che nell’arrampicata non 
serve molto». 

Francesco Cardella 


Apre oggi una mostra fotografica sull’emigrazione italiana negli Stati Uniti 


Bastimenti verso l'America 


Oggi, alle 19, nella sala espo- 
| Sitiva della Provincia in piaz- 
2a Vittorio Veneto, verrà 
‘lhaugurata la mostra foto- 
frafica «Partono i Bastimen- 
Su oto e documenti d'epoca 
di ‘emigrazione italiana ver- 
d li Stati Uniti», promossa 
alla Provincia e dal l’ApT re- 
nale. Alla «vernice» sarà 
T'esente il professor Joseph 

‘a Palombara, nato a Chica- 
80, italo-americano di terza 
, S€nerazione, docente di Eco- 
dica politica all’Università 
ma, ale, considerato uno dei 
Ssimi esperti di politica 
Stati penna italiana negli 
gi Inizio del XIX secolo 
Tnigranti che salpavano 


per il nuovo mondo dai porti 
Italiani erano poche cenina- 
ia. Ma un po alla volta il «so- 
gno americano» cominciò ad 
attirare masse sempre più 
consistenti di diseredati e il 
flusso divenne inarrestabile. 
Dal 1899 al 1981 oltre tre mi- 
lioni e mezzo di italiani sbar- 
carono a New York dopo 
aver superato severi e di. 
so umilianti controlli a Éllis 
Island. 

La mostra si propone di 
raccontare, attraverso foto 
RiSRtao e altri rari documen- 
ti, l'epopea degli italo-ameri- 
cani, dalle drammatiche tra- 
versate oceaniche al difficile 
inserimento nella vita ameri- 
cana, fino ai successi di oggi. 
Le foto provengono dall’ar- 


chivio dell’Italian American 
Academy, dal Museo di Ellis 
Island, dal Center for Migra- 
tion Studies di New York e 
dalla National Italian Ameri- 
can Foundation. Una partico- 
lare sezione viene dedicata 
all'emigrazione dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Oggi gli ameri- 
cani di origine italiana sono 
26 milioni e molti sono inse- 
riti ai più alti livelli in tuttii 
campi. Per il turismo, le 
esportazioni e gli scambi cul- 
turali, gli italo-americani 
rappresentano una grande 
opportunità per l’Italia. 

ja mostra rimarrà aperta 
fino al 30 aprile. Orario: da 
lunedì a venerdì, dalle 10 
de 19, sabato dalle 10 alle 
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Suggestive celebrazioni nel tempio di San Nicolò 
I riti della Pasqua ortodossa: 
dopo il digiuno, è l'alloro 

a testimoniare la Resurrezione 


Verrà celebrata domenica 
prossima dalla comunità gre- 
co-orientale, nella chiesa di 
San Nicolò, la Pasqua orto- 
dossa, Con il rito della Resur- 
rezione alla mezzanotte di 
Sabato santo si conclude il 
periodo quaresimale, protrat- 
tosi per 56 giorni e articolato 
in due fasi: la prima, della 
durata di tre settimane, vede 
nelle prime due il digiuno di 
carne, nella terza quello dei 
latticini. Nella seconda fase, 
il digiuno diviene pressochè 
totale per cui i pasti si com- 
RooROno di soli cereali, frutti 

i mare, frutta e verdura. Ta- 
le prassi vuole esprimere la 
partecipazione dei fedeli alla 
passione del Signore, parteci- 
pazione che si attua tra l’al- 
tro presenziando alle sugge- 
stive cerimonie religiose del- 
la Settimana Santa che ini- 
ziano con la domenica delle 
Palme. 

Giovedì Santo, alle 18.30, 
viene celebrata la Passione 
di Cristo, conosciuta come 
«Dodici Vangeli». Il venerdì 
mattina alle 9.15 vengono ce- 
lebrate le «Ore», alle 10.15 i 
vespri solenni della deposizio- 
ne, la stessa sera, alle 20, ha 
luogo la funzione dell’Epitaf- 
fio concelebrata dall’archi- 
mandrita Timoteo Elefteriou 
e dal metropolita ortodosso 
d’Italia, Gennadios Zervos, 
seguita da una processione 
per le vie adiacenti alla chie- 
sa, accompagnata dalle musi- 
che della banda Refolo. 

La tradizione vuole che il 
Venerdì Santo, quando il cor- 


po crocifisso viene deposto 
dalla croce e messo nel sepol- 
cro, i fedeli lo adornino di fio- 
ri in omaggio al suo sacrificio 
e al lutto della chiesa. Al ter- 
mine della cerimonia, gli 
stessi fiori vengono distribui- 
ti, come benedizione, ai fede- 
li che li portano nelle loro ca- 
se e li conservano fino alla 
prossima Pasqua. Il giorno 
successivo si celebra una 
messa quale preludio della 
Resurrezione, durante la 
quale il sacerdote esce dall’al- 
tare e sparge all’interno del- 
la chiesa foglie d’alloro, sim- 
boli di gloria e resurrezione. 
Il cerimoniale continua fino 
a tarda sera: i fedeli accendo- 
no ciascuno una candela che 
dispongono negli appositi so- 
stegni e ne tengono in mano 
‘una spenta in attesa che il sa- 
cerdote uscendo dall’altare 
con il «Fuoco di Gerusa- 
lemme», inviti i fedeli ad ac- 
cenderla alla sua fiamma. In 
questa occasione, a differen- 
za delle funzioni normali, le 
candele sono bianche a perpe- 
tuazione della tradizione, ri- 
salente ai primi secoli della 
chiesa, quando prima del Glo- 
ria si battezzavano i catecu- 
meni vestiti di bianco e con 
una candela bianca in mano. 
Durante la messa di Pasqua, 
oltre alla comunione dei fede- 
li, ha luogo la benedizione 
delle uova che vengono distri- 
buite ai convenuti i quali, 
scambiandosi il bacio del- 
l’amore, battono le uova l’un 
l’altro con espressioni di rito. 

Fulvia Costantinides 


Escursionismo colto nel ponte del 1.0 Maggio 


La XXX Ottobre a Spalato, 
nell'affascinante città 
costruita dentro un palazzo 


Domenica prossima sarà Pa- 
squa e la Commissione Gite 
della XXX Ottobre - Sezione 
del Cai in Trieste - sospende 
la sua attività. Per ì giorni 
29 e 30 aprile e 1.0 maggio, 
invece, è stata organizzata 
un'escursione a Spalato, con 
la visita anche al Parco di 
Makarska e la salita dello 
Su. Jure - Monte San Marco, 
splendido belvedere sul ma- 
re. Una serie di eventi lieti e 
tragici hanno creato l'unicità 
di Spalato, una città (quella 
vecchia) costruita dentro ad 
un palazzo. Sulla costa dal- 
mata, difficile, scoscesa e fra- 
stagliata, i greci avevano fon- 
dato Salona ed Aspalato. 
Queste colonie erano poi dive- 
nute romane. Nel 243 d.C. a 
Salona era nato Diocleziano, 
futuro imperatore. Ma il dal- 
mata Diocleziano, nonostan- 
te i fasti di Roma, ricordava 
con nostalgia la sua terra e 
dopo aver guidato saggiamen- 
te la cosa pubblica, abdicò e 
tornando a vivere là dove era 
nato, ma in un grandioso pa- 
lazzo che aveva fatto costrui- 
re vicino al mare. Dioclezia- 
no morì nel 318 d.C., ma an- 
che l'impero si avviava alla fi- 
ne. Nel 615 gli Avari unita- 
mente agli Slavi attaccarono 


Salona e Spalatum e le popo- 
lazioni si rifugiarono nel va- 
sto palazzo, resistendo alla 
furia degli invasori. Termina- 
to il lungo assedio, esse non 
abbandonarono le loro resi- 
denze sicure dentro le mura e 
così all’interno del palazzo 
imperiale, fra i teatri, ì tem- 
pli, le piscine, sorsero le abi- 
tazioni creando una città uni- 
ca al mondo. 

La nuova Spalato ebbe lun- 
ga ed avventurosa vita e di- 
versi padroni, ma fu Venezia 
che estese il suo pacifico do- 


‘ minio più a lungo (dal 1420 


al 1797), dotandola di notevo- 
li palazzi ed opere pubbliche 
fra le quali le Procuratie (tipi- 
ca costruzione delle città ve- 
nete) fatte erigere dal podéstà 
Baiamonti e di Sia cer- 
chia più vasta di mura. 

Che l'equità e la civiltà di 
Venezia fosse stata benefica, 
lo dimostra il fatto che gli 
spalatini chiesero all’impera- 
tore austriaco, dopo la cadu- 
ta di Venezia, di far parte del 
Lombardo-Veneto e che al ter- 
mine della guerra del 
1914-1918, ben 8000 cittadi- 
ni domandarono che la città 
fosse assegnata al Regno 
d’Italia. 

La storia, come si sa, non 


na 


Associazione dell'operetta e Conservatorio 


Con le voci di Domingo e della Caballé 
si conclude il viaggio nella zarzuela 


Si conclude oggi l’affascinan- 
te itinerario attraverso la 
«bella sconosciuta» del tea- 
tro europeo, la Zarzuela spa- 
gnola, promosso dal Conser- 
vatorio e dall’Associazione 
internazionale dell’Operet- 
ta. Il viaggio tra immagini e 
voci, iniziatosi con le origini 
del genere e i grandi succes- 
si dell'Ottocento, vedrà sfila- 
re sullo schermo della sala 
Tartini in via Ghega 12, que- 
sto pomeriggio alle 17, le 
più suggestive Zarzuele del 
900 (ingresso libero fino a 
esaurimento dei posti). Spic- 
cherà la presenza dell’indi- 
menticabile Alfredo Kraus 
nella pittoresca Dona Fran- 
cisquita di Vives, mentre 
Placido Domingo intonerà 


tutta una serie di pagine me- 
morabili, da «Ne puede ser» 
di Sorozabal, al concerto dei 
tre tenori per i Mondiali di 
calcio, all’entusiasmante 
«Marcia dell'amicizia» di 
Guerrero. E ancora, la voce 
seducente di Montserrat Ca- 
ballé e quella di José Carre- 
ras, di Juan Pons e Teresa 


Berganza. 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centi God 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO @ 


Veduta di Spalato, città dalla vita lunga e avventurosa. 


andò così: oggi la città conta 
circa 250.000 abitanti ed è 
estesa ai nuovi nuclei abitati- 
vi (Split II e Split III) e sob- 
borghi, ma l’attrazione resta 
sempre l'antica città costrui- 
ta nel palazzo imperiale. Do- 
ve si può sorbire un caffà al- 
l’interno d'un antico tempio. 
La seconda giornata del- 
l’escursione sarà dedicata a 
Makarska al suo Parco Natu- 
rale e alla salita al monte Sv. 
Jure (San Marco) nella roc- 
ciosa catena del Biokovo le 
cui pareti scendono a picco 
nel mare. Gli escursionisti 
della XXX Ottobre, salendo 


Cima, Elvio 
Malabotta, 
Quazzolo. 


Dipartimento di 


Martedì 10 aprile 
alle ore 17.00 


avrà luogo l’inaugurazione 
della mostra documentaria 


«L’editore ideale». 
Scheiwiller, la cultura e 
|. gli scrittori del 

Friuli-Venezia Giulia. 


SEGUIRÀ UNA TAVOLA ROTONDA 
A CUI PRENDERANNO PARTE 
Sergia Adamo, Elio Bartolini, Annalisa 
Guagnini, 
Marina Panetta, 


La manifestazione, organizzata dall’ Archivio e 
Centro Documentazione della cultura regionale, dal 
Italianistica 
Comunicazione Spettacolo dell’Università degli 
Studi di Trieste e dalla Biblioteca statale di Trieste 
per documentare il rilevantissimo ruolo dell’editore 
nella storia della cultura di Trieste e della regione, si 
terrà presso le sale espositive della Biblioteca statale 
in largo Papa Giovanni XXIII 6. 


con dei pullmini la strada 
più alta della Croazia, rag- 
giungeranno la Planina del 
Vosac, dove c'è un rifugio e 
una splendida vista e poi sali- 
ranno alla vetta dello Sv. Ju- 
re (1782 m). In prossimità 
della vetta, al rifugio «Pot Ju- 
rom» sarà organizzato un pic- 
nic a base di agnello. Per il 
programma dettagliato e le 
eventuali prenotazioni per îl 
secondo pullman: Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22, tele- 
foni 040.3474534 —© 
040.6385500, tutti i giorni dal- 
le 18 alle 20, escluso il saba- 
to. 


Avviso a pagamento 


Franca 
Paolo 


Linguistica 
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Poesia 
al Rossetti 


A proposito dell’inaugura- 
zione del teatro Rossetti, co- 
me mai non sono state invi- 
tate a dare un contributo 
per la poesia anche le comu- 
nità greca, ebraica, serba e 
croata? 

Cristina Minca 


La gloriosa 
Cittadella 


È con grande tristezza che 
nei giorni scorsi sul Piccolo 
ho trovato uno spezzone al 
posto della gloriosa Citta- 
della. 

Stento a credere che sotto 
ci siano solo motivi burocra- 
tici. Ho pensato che forse 
Carpinteri e Faraguna so- 
no stanchi e questo lo capi- 
rei perché ho quasi la loro 
età. Se così non fosse, spero 
tanto di trovare sul Piccolo 
qualcosa di più di una mez- 
za facciata. 

Elda Toscan 


Territori 
provinciali 


La breve ma rilevante se- 
gnalazione apparsa il 27 
marzo con il titolo «Provin- 
cia allargata», ha ricordato 
l'applicazione del trattato 
di pace che nel 1947, duran- 
te l'occupazione del Gover- 
no Militare Alleato, sancì 
anche l'istituzione del Terri- 
torio Libero di Trieste. 

Da quel momento tutta la 
zona della passata giurisdi- 
zione provinciale di Trieste, 
che si estendeva sulla spon- 
da sinistra dell’Isonzo, da 
Fogliano di Redipuglia si- 
no alla foce del fiume, com- 
prese le località di Monfal- 
cone e Grado, fu trasferita 
per ovvie necessità di fun- 
zionamento amministrati- 
vo, ma în maniera ritenuta 


TRIESTE SEGNALAZIONI MARTEDÌ 10 APRILE 2001 
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LI n LI n n LI un LI 
Una pagina del ciclismo triestino negli anni Venti 
Alberto Brun Rizza, in piedi al centro della foto, con la maglietta «Cicli Trieste». 


A destra, Giovanni Cottur con analoga scritta. Questa significativa immagine 
del ciclismo triestino degli anni Venti appartiene ad Emilio Mari. 


Non è nemmeno da esclu- 
dere che alcuni artefici de- 
gli scritti, che sollecitano 
l'esecuzione di lavori urgen- 
ti e diretti a salvaguardare 
l'incolumità fisica dei citta- 
dini in genere, potrebbero es- 
sere gli stessi che hanno vo- 
tato il sindaco uscente, per 
cui il voler far apparire del- 
le legittime richieste come 
acredine verso l’amministra- 
zione in argomento, mi sem- 
bra perlomeno poco coerente 
e ingiusto. 

Se poi si vogliono impo- 
stare certe questioni con l’in- 
tenzione di mettere a tacere 


Buon compleanno Silvia 


Ecco Silvia sui banchi di scuola. Per i suoi sessant'anni, 
che festeggia oggi, le fanno i migliori auguri di buon 
compleanno le sue sorelle Giuliana, Marisa e Valeria. 


provvisoria, alla giurisdi- 
zione di Gorizia che nella 
stessa circostanza ritornò a 
far parte dell’Amministra- 
zione italiana. Come l’auto- 
re della citata segnalazio- 
ne, anch'io non ho mai capi- 
to le ragioni per le quali nel 
1954, con il ritorno di Trie- 
ste all'Italia, non sia stata 
contemporaneamente rispet- 
tata la restituzione dei vec- 
chi territori istituzionali al- 
la reintegrata provincia tri- 
estina. 

Su tale problema non si 
sono mai avute esaurienti 
spiegazioni né da parte go- 
vernativa né dai locali mo- 
vimenti politici più qualifi- 
cati, dei quali sarebbe sem- 
pre interessante conoscere 
in merito un giudizio ag- 
giornato, visti i legittimi 
dubbi ancora esistenti sullo 


storico caso. 
Guido Placido 


Periferie 
degradate 


Se mi viene ancora consenti- 
to vorrei replicare alla lette- 
ra apparsa nelle Segnalazio- 
ni del 26 marzo a firma del 
signor Sergio Baldassi, tito- 
lata «Com'è cambiata Trie- 
ste». 

Fermi restando determi- 
nati evidenti meriti della 
giunta Illy, mi sembra però 
che il Baldassi, il quale dice 
agli altri che non sa cosa es- 
st intendano per Deno, 
egli potrebbe conoscerla so- 
lo recandosi proprio in quel- 
le zone da cui partono le cri- 
tiche dettate secondo lui da 
rabbia e invidia; asserzioni 
queste non condivise da chi 
quando esce da casa deve 
raccomandarsi l’anima al 
Signore prima di affrontare 
le insidie di strade e marcia- 
piedi (questi ultimi quando 
esistono), in condizioni di 
estremo abbandono, che pe- 
nalizzano tutti e în partico- 
lare le persone anziane. 


il prossimo per indurlo a 
scrivere e ragionare a senso 
unico, allora penso che ciò 
non vada molto d'accordo 
con quanto prevede il nostro 
sistema democratico. 
Tommaso Micalizzi 


Disavventura 
sull'autobus 


Desidero far conoscere la 
spiacevole disavventura oc- 
corsami martedì 13 marzo 
sul mezzo dell’Act n. 42 che 
parte alle 10.50 da piazza 
Oberdan. Quel giorno infat- 
ti mentre mi arrampicavo 
faticosamente sui gradini 
sono rimasta chiusa tra le 
porte dell'autobus; per fortu- 
na ero accompagnata da 
una mia amica (e coetanea) 
che mi ha aiutata. Devo pre- 
cisare che sono più che ot- 
tantenne e che deambulo 
con l'aiuto di un bastone. 
Dato l'evidente spavento e 


dolore ho avvertito (in ma- 
niera più che civile) il con- 
ducente dell'accaduto il 
quale mi ha risposto con of- 
fese varie che non riporto in 
quanto non facenti parte 
del mio lessico abituale e 
successivamente minaccia- 
ta dal gentleman in questio- 
ne che ha finito lo sprolo- 
quio con un «la prossima 
volta che la vedo alla ferma- 
ta non la faccio neppure sa- 
lire». 

Per giorni ho sofferto di 
questo incidente poi, incal- 
zata dai miei, mi sono deci- 
sa a telefonare all’Act il 
giorno 22 marzo: una edu- 
cata ma sbrigativa persona 
ha ascoltato il fatto per poi 
liquidare il tutto asserendo 
che avevo aspettato troppo 
tempo a denunciarlo (quin- 
di funziona così: ti maltrat- 
tano ma se aspetti più di 
un tot di giorni ad avverti- 
re l'ufficio reclami i signori 
autisti cafoni, volgari e con 
un fare intimidatorio non 
hanno colpe!) e che comun- 
que l'autobus n. 42 non par- 
te alle 10.50 da piazza Ober- 
dan. E vero che sono anzia- 
na e ora grazie all’Act ho 
scoperto anche di essere vi- 
sionaria, e come me proba- 
bilmente tutti i cittadini 
che usano l'orario distribui- 
to dal Piccolo in cui quel- 
l’orario è chiaramente speci- 
ficato! Lascio alle maestran- 
ze dell'Azienda trasporti il 
giudizio sui propri dipen- 
denti... 

Lettera firmata 


Caduta 
di stile 


Oserei sperare che la targa 
posta nel foyer del restaura- 
to Politeama Rossetti e in- 
neggiante al signor Riccar- 
do Illy e al signor Roberto 
Damiani abbia scopi esclu- 
sivamente elettorali. 

Auspico che tale elemento 
aggiunto, inserito in un am- 
biente impregnato di storia 
triestina, venga rimosso in 
quanto l'edificio è di pubbli- 
ca proprietà e pertanto va 
rispettata la sensibilità di 
tutti. 

Ritengo che tale manife- 
stazione — e spero che il mio 
pensiero sia condiviso an- 
che da altre persone della 
Trieste culturale e popolare 
— costituisca l'ennesima di- 
mostrazione di mancanza 
di stile da parte dei gover- 
nanti attuali ed ex della no- 
stra municipalità. 

Claudio Svara 


Auguri a Luciano e Loredana 


Luciano e sua sorella Loredana, che compiono oggi 
rispettivamente 60 e 45 anni. Tanti auguri dal loro papà. 


La gestione 
di Castelreggio 


Non capisco come, dopo me- 
si e mesi di dibattiti, non si 
è ancora deciso a chi dare 
la gestione del bagno «Ca- 
stelreggio». z 

Ogni giorno è una delu- 
sione perché si palleggiano 
il TS da una parte al- 
l’altra. Non so chi a questo 
punto dovrebbe decidere, 
da che parte politica dipen- 
da, che interessi ci sono sot- 
to, non so niente, ma questo 
comportamento mi amareg- 
gia e non capisco come si 
possa lasciare allo sbara- 
glio una spiaggia bellissi- 
ma come «Castelreggio». 

E dopo noi dovremmo an- 
dare a votare? Ma per chi? 
Questa è la dimostrazione 
di come nel mondo politico 
vadano le cose, e cioè che 
nessuno si assume mai la 
responsabilità, che sia di 
destra o di sinistra. 

Capirei il problema e l’in- 
decisione se il precedente ge- 
store non volesse più il ba- 
gno; ma il signor Ferrarese 
è disponibile în tutti i sensi 
a lavorare ancora per la 
gente e a curare nel miglio- 
re modo possibile il posto, 
come del resto ha già fatto 
da diversi anni, anche du- 
rante l'inverno. La spiaggia 
sta andando allo «sfascio», 
cosa che prima non accade- 
va. Non capisco proprio per- 
ché ci sia la volontà politica 
di distruggere un posto che 
fino ad ora funzionava a 
meraviglia, quando ci sono 
delle persone felici e pronte 
a lavorare. 


50 ANNI FA 


Chi ha o ha avuto un ca- 
ne sa benissimo il dolore 
che sto provando, ma oltre 
al dolore c'è tanta rabbia; 
incidenti simili non dovreb- 
bero accadere, io ho perso 
un cagnolino ma in quel bu- 
co ci può cadere tranquilla- 
mente anche un bambino: 
fossi profondi dai 30 ai 60 
metri mi sembrano un peri- 
colo sufficiente a creare un 
certo allarme sociale. 

Mi sono quindi recata al 
Comune di San Dorligo, do- 
ve un addetto scortese ed 
evasivo che non sapeva co- 
sa rispondermi ha tentato 
di scoraggiarmi con discor- 
si sul fatto che il Comune 
non ha responsabilità e che 
il terreno probabilmente è 
privato, quindi ha risolto la 
questione —informandomi 
che di «buche» così sul Car- 
so ne esisteranno almeno 
1000: non si possono segna- 
lare tutte. E allora, dico io 
nella mia ignoranza, met- 
tiamo almeno dei paletti vi- 
cino al fosso o un cartello di 
pericolo a inizio sentiero 


. (che costa anche meno) «bu- 


che carsiche profonde non 
protette». Mi hanno comun- 
que avvisato che tali buche 
sono registrate al catasto 
delle grotte: rincuorante. 
Cosa aggiungere? 

Famiglia Sartore 


Cercansi 
commilitoni 


Mi chiamo Elio Jakomin, 
sto cercando queste persone 
che sono state con me in ser- 
vizio militare nel 1981, ca- 
serma S. Giusto di via Ros- 
setti, camerata 8, ex cucina 
comando truppe di via Pa- 
pa Giovanni 23: 

Eugen Daneu, Paolo Maz- 
zini, Fulvio Bisiack, Paolo 
Centis, Fabio Urgu, Edoar- 
do Galante, Maurizio Gril- 
li, Francesco Bergamaschi. 

mio recapito è: 
02-48014027 —(8-9-18-21) 
Elio Jakomin, via Alberto 
da Giussano 26— 20145 Mi- 
lano. 


Un'autentica 
zoofila 


Cara Mir, come stai? Non 
leggo più le tue rubriche sul 
«Piccolo», con i tuoi com- 
menti sugli eventi zoofili, 
non ti vedo più in televisio- 
ne dove conducevi una tra- 
smissione di successo che 
aiutava le persone, che co- 
me noi amano gli animali, 
a fronteggiare gli zoofobi. 
Dove sei, cara Miranda? So 
che stai poco bene e mai 
avresti abbandonato le ‘tue 
battaglie a favore dei nostri 
piccoli fratelli. Sei stata tra 
le prime vere autentiche z00- 
file, quando questa non era 
una moda, assieme all’indi- 
menticata professoressa Gi- 
nevra Artusi, fondatrice del- 
l’Astad, Rifugio animali, 
che mi ha fatto «stramare» i 


@® È prevista per 


versità di Urbino. 
@Il si 


Spero che questa mia let- 
tera venga un po’ ascoltata 
e che si decida, mettendosi 
una mano sul cuore a favo- 
re dei cittadini e non per- 
dendo nemmeno un minu- 
to, perché ormai siamo a 
maggio, tempo di sole e di 
mare. 

Mariagrazia Modena 


Una buca 
pericolosa 


Scrivo per raccontarle un 
triste fatto occorsomi poco 
tempo fa. 

Domenica 17 dicembre 
approfittando della bella 
giornata mi sono recata a 
San Lorenzo a ‘passeggiare 
con Max, un cagnolino di 8 
mesi, e alcuni amici. Lungo 
il sentiero ci siamo fermati 
un attimo ad ammirare il 

anorama, ed ecco che vedo 

‘ax cadere in un buco da- 
vanti ai miei occhi, a un me- 
tro da me. Dico buco, ma sa- 
rebbe più corretto chiamar- 
lo fosso, visto che poi ho sco- 
perto che questo era profon- 
do ben 32 metri! Max è mor- 
to sul colpo, il soccorritore 
speleologo da noi chiamato 
non ha potuto far altro che 
recuperare la piccola sal- 
ma, 


10 aprile 1951 


@ Ieri sera, sulle frequenze di Radio Trieste, Anita 
Pittoni ha parlato della nascita della giovane casa 
editrice triestina «Zibaldone», aperta specialmente a 
opere inedite o poco note di scrittori concittadini. 

ERA sera la conferenza su Andrè 
Gide, lo scrittore francese recentemente scom ArSO, 
che terrà al Cca Carlo Bo, 


or Louis Varricchione, della Commissione 
profughi degli Stati Uniti in Italia, informa che la 
stessa ha aperto un ufficio presso la sede dell’Ibo 
(passeggio S. Andrea 23) per assistere i profughi, che 
hanno fatto domanda di emigrazione negli Stati Uni- 
ti tramite la Missione aiuti dai cattolici americani). 

® Si è costituito anche a Trieste il Comitato provin- 
ciale provvisorio della Federazione amatori ciclismo 
Enal. A presiederlo è stato designato Guido Corazza. 


critico e rettore dell’Uni- 


gatti, animali verso cui nu- 
trivo tante diffidenze, e al 
dott. Eriberto Rode, più vol- 
te presidente dell’Enpa, che 
accorreva giorno e notte 
quando c'era l'emergenza 
di qualche animale ferito. 
Auguri Miranda, spero 
che anche quest'anno ani- 
merai il concorso «I buoni 
della strada», concorso na- 
to su tua iniziativa e spero 
continuerai a citare la tua 
celebre frase «degli animali 
sacrificati sull'altare delle 
ferie», per cercare di com- 
battere gli abbandoni esti- 
vi, che purtroppo caratteriz- 
zano ormai tutte le stagioni 
dell’anno. 
Fiorenza Degrassi 


Ostacolo 
sulla strada 


Vorrei segnalare un lavoro 
fatto senza buon senso, di- 
ciamo pure senza testa. In 
Piazza Vittorio sono inizia- 
ti i lavori per il nuovo par- 
cheggio. L'area è stata recin- 
tata. Il giorno 2 aprile il re- 
cinto è stato esteso a via Ga- 
latti. Qui, accanto alla scuo- 
la interpreti, già da tempo 
st trova una gru. Il genio 
che ha curato il montaggio 
del recinto ha fatto in modo 


che questo si appoggiasse 
sul marciapiede lato palaz- 
zo della Provincia alla gru 
in opera da tempo. Così il 
marciapiede in questione è 
rimasto sbarrato. Per poter 
andare da via Roma a via 
Filzi occorre fare l’intero gi- 
ro della piazza fino a via 
Milano. Sarebbe bastato la- 
sciare fra la recinzone me- 
tallica e la gru mezzo me- 
tro, e i pedoni avrebbero po- 
tuto continuare a passare. 
Invece niente, blocco totale. 
Ma è legittimo bloccare così 
una via cittadina? Non è 
un'interruzione di pubblico 
‘passaggio? 

Paolo Petronio 


Disabili 
penalizzati 


Vorrei ringraziare il nostro 
ex sindaco Illy e la sua giun- 
ta per il lavoro svolto du- 
rante il loro mandato. 

Hanno veramente dato 
un volto nuovo alla nostra 
città. Hanno ripavimentato 
vie e piazze, invertito sensi 
unici, creato isole pedonali 
e assegnato a ogni consola- 
to un posto macchina perso- 
nalizzato. Certamente, per 
la legge di compensazione, 
hanno dovuto togliere buo- 
na parte dei parcheggi riser- 
vati alle persone disabili, 
ma vuoi mettere la bella fi- 
gura che fa una tabellina 
con su scritto «Riservato al 
Consolato di...» anziché 
una con il simbolo della car- 
rozzina? 

Grazie, veramente di cuo- 
re, per avermi e averci tolto 
la possibilità di godere libe- 
ramente del nostro nuovo 
centro città come tutti gli al- 
tri cittadini più fortunati. 

Luciana Simcich 


Centralina 
protetta 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Centralina poten- 
te» pubblicata in data 2/4, 
desideriamo fornire alcuni 
chiarimenti in merito ai 
quesiti posti dall’egr.sig. 
Vincenzo Cerceo. 

Per quanto riguarda la 
collocazione delle cabine 
elettriche all’interno degli 
edifici, confermiamo che ta- 
le installazione è- prevista 
dalle disposizioni in tema 
di allacciamento alla rete 
elettrica. Ovviamente, la co- 
struzione della cabina è con- 
cordata con il costruttore 0 
con il proprietario dell’im- 
mobile tenendo conto delle 
esigenze delle parti. La pre- 
senza della cabina elettri- 
ca, vale la pena sottolinear- 
lo, è ia dalla neces- 
sità di fornire energia elet- 
trica alle utenze della fao 
prima fra tutte proprio quel- 
le dello sfesso tanto che 
ospita l'impianto. 

Relativamente  all’emis- 
sione elettromagnetica, rite- 
niamo di poter dare le se- 
guenti indicazioni: il cam- 
po elettrico a frequenza di 
rete viene schermato dalle 
stesse pareti in muratura e 
ri giunge valori al limite 
della rilevabilità all’esterno 
della cabina; il campo ma- 
gnetico a frequenza di rete 
decresce rapidamente con 
l'aumentare della distanza 
dalla sorgente; da ciò di- 
scende la constatazione che 
il livello di esposizione in 
prossimità della cabina 
non è assolutamente eleva- 
to ed è sicuramente tale da 
rientrare nei limiti previsti 
per la protezione dei resi- 
denti dagli effetti acuti. 
Dobbiamo comunque ricor- 
dare che la nuova legge qua- 
dro sull'inquinamento elet- 
tromagnetico, licenziata da 
poco dal Parlamento, adot- 
ta un approccio maggior- 
mente cautelativo, allo sco- 
po di prevenire — pur nell'in- 
certezza sugli effetti sanita- 
ri che lo stesso sig. Cerceo 
ha richiamato — eventuali 
effetti di lungo periodo. In- 


IL CASO 


Sono rimasto stupito dall’ar- 
ticolo pubblicato venerdì 30 
marzo, dove il dottor Gam- 
bassini definisce pagliacce- 
sca l'ipotesi di promuovere 
il porto di Trieste con il vol- 
to della cantante Elisa. 

Non voglio entrare nel me- 
rito della scelta del testimo- 
nial da Pero del manage- 
ment del Porto di Trieste, 
vorrei bensì comprendere 
quale sia l'elemento di di- 
sturbo che fa fare una tale 
affermazione al presidente 

ella Lista per Trieste. Se 
l'unico motivo di disappun- 
to risale al fatto che sî è oe- 
cupato con 
passione, co- 
me scrive, 
per anni alle 
vicende del 
Porto, allora, 
a nome’ di 
tanti giovani 
triestini, lo 
pregherei di 
non occupar- 
sene più. 

Sì, proprio 
così, visto 


bassini si è 
seduto sui banchi del Consi- 
So regionale, dove proba- 

ilmente poteva disporre di 
qualche strumento per aiu- 
tare a risollevare le sorti del 
nostro Porto: allora non ca- 
pisco come ancora oggi la si- 
tuazione dei traffici, delle ta- 
riffe e perché no, anche l’im- 
magine dell'intero sistema 
portuale triestino sia al- 
quanto lontana dal grande 
vantaggio competitivo che 
invece possono godere i por- 
ti del Nord Europa. 

Non voglio affermare con 
questo che la responsabilità 
sia esclusivamente sua, 
dott. Gambassini, ma è cer- 
to che chiunque in particola- 
re negli ultimi quindici an- 
ni si sia occupato di politica 
in modo attivo a Trieste, ab- 
bia una seppur piccola re- 
sponsabilità, anche per i tra- 


fatti prevede l'abbassamen- 
to dei limiti di esposizione 
(î nuovi valori dovranno es- 
sere indicati da disposizio- 
ni successive e non sono an- 
cora formalmente noti) e 
l'adozione dove necessario, 
di idonee misure tecniche 
di risanamento. Da questo 
punto di vista, desideriamo 
rassicurare il sig. Cerceo, i 
condomini dello stabile in 
argomento e tutti i nostri 
clienti che Acegas si attive- 
rà da subito, individuando 
le situazioni che richiedono 
interventi e adottando le re- 
lative soluzioni impiantisti- 
che, nel rispetto delle moda- 
lità operative e dei termini 
temporali stabiliti ‘ dalla 
stessa legge. — 

Acegas Relazioni Esterne 


Consumi 
presunti 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Consumi Acegas» 
pubblicata in data 2/4, de- 
sideriamo fornire alcuni 
chiarimenti în merito ai 
quesiti posti dal signor Ma- 
ranzana. 

Per una maggior chiarez- 
za nella trattazione dei 
quesiti proposti è bene ana- 
lizzare separatamente î da- 
ti dei tre servizi citati. Per 
quanto concerne i consumi 
idrici, il valore stimato è 

superiore a quello riscon- 
trato dall'utente nelle sue 
letture ma la spiegazione 
di questa differenza va ri- 
cercata nel fatto che l’ap- 
partamento non è stato uti- 
lizzato da novembre 2000 
a febbraio 2001 e quindi 


Giovane Su replica a Gambassini 
«Ben venga la cantante Elisa 

per recuperare il tempo perso 
e far crescere il nostro porto» 


scorsi del nostro sistema 
portuale. Non serve che io ri- 
peta in questa sede quanto 
s'è letto e detto sino a oggi, 
circa la funzione centrale 
che il Porto ha per lo svilup- 
po e il rilancio dell’econo- 
mia giuliana (l’intera econo- 
mia di Trieste assieme a 
quella che io definisco «im- 
magine Trieste», da promuo- 
vere sui mercati internazio- 
nali, non può prescindere 
dallo sviluppo dell’econo- 
mia portuale e sicuramente 
dalla ricostruzione e nuova 
destinazione d’uso del Porto 


Vecchio). 
Mi creda, 
ina sua af 
‘ermazione 
mi ha pro- 
prio infastidi- 
to, perché 
mentre lei co- 
me tanti al- 
tri politici 
(di una e del- 
l’altra parte, 
senza distin- 
zione) conti- 
nuate a par- 
lare e a par- 
lare, Trieste 
rimane im- 
mobile. Sono 
uno dei tanti 
giovani triestini che ha do- 
vuto, prima che voluto, spen- 
dere il suo bagaglio cultura- 
le facendosi spazio nel mon- 
do del lavoro lontano da Tri- 
este. Oggi poco più che tren- 
tenne, con una pluriennale 
e significativa esperienza la- 
vorativa maturata in presti- 
giose multinazionali, ho de- 
ciso di tornare a studiare. 
Sto frequentando un corso 
Mba, e in futuro vorrei tor- 
nare a lavorare nella mia 
città, che amo. 

Pertanto; dott. Gambassi- 
ni, se il volto di Elisa può 
servire a far parlare del Por- 
to di Trieste, e i suoi effetti 
già si vedono, visto il trafi- 

etto dedicato dal «Mondo» 
în edicola HE settimana, 
lasciamo che sia Elisa a rap- 
‘presentarlo. 
Luca Della Santa 


non ci possono esser stati 
consumi, Per quanto ri- | 
guarda i consumi di gas il 
dato letto dall'utente sul 
proprio misuratore è supe- 
riore a quanto il program- 


ma aveva stimato. tta- 
via abbiamo notato come il 
consumo Fota tra no- 
vembre 2000 e marzo 2001 
sia sostanzialmente eguale 


a quello che l'utente aveva | 


fatto riscontrare nel perio- 
do novembre 1999 / no- 
vembre 2000, quindi in 5 
mesi si è riscontrato un 
consumo pari a quello di 
un anno, il programma 
che stima i consumi si ba- 


sa sui dati di consumo del- è 


l’anno precedente e quindi 
non poteva prevedere que- 
sto brusco aumento dei con- 
sumi. In merito all'energia 
elettrica il discorso è simi- 
le; la stima è sicuramente 
corretta ma, essendo cam- 
biati significativamente i 
consumi nell’anno in corso 
rispetto a quello preceden- 
te il dato stimato non può 


che differire da quello effet- . 


tivo. : È 
Va quindi sottolineato il 
fatto che il sistema che de- 


termina i valori stimati ‘ 


dei consumi di un'utenza 
non può tenere conto di fe- 
nomeni particolari come, 
în questo caso, un prolun- 
gato inutilizzo delle utenze 
a causa di una lunga as- 
senza dall'abitazione: è 
‘proprio in questi frangenti 
che si rivela utile l’autolet- 
tura in quanto consente al 
sistema di adeguarsi an- 
che ai singoli casi e di 
emettere fatturazioni il più 
possibile vicine ai consumi 
reali. 


Carmen, ‘con le amiche, in gita in Val Rosandra 


Sei «mule» pronte per la gita, a piedi, in Val Rosandra. L'ultima ragazza a destra è Carmen, 
che oggi festeggia il compleanno. Auguri, e tanti di questi giorni, da Livia e Claudia. 


Il 
BOLOGNA Divertimento e in- 
trattenimento. Sembra esse- 
Te questo il business del fu- 
turo, immortalato a Bolo- 
Ena nel corso della rasse- 
gna internazionale Futur- 
Show, conclusasi ieri con un 
Positivo bilancio di visitato- 
LI. 
| L'industria dell’intratte- 
Rimento incombe. Arrivano 
Videogiochi sempre più velo- 
Gi, più coinvolgenti, se per 
Coinvolgimento si intende 
un massiccio utilizzo di tut- 
ti i sensi per partecipare al- 
a soap opera elettronica 
Che si ripete all’infinito, sep- 
pur con continue varianti, 
Sul piccolo schermo digita- 
le. A Bologna, orde di tagaz- 
Zini hanno invaso gli spazi 
dedicati alla Playstation 2 e 
l nuovo videogame della 
Nintendo, il GameBoy Co- 
lor. Musica assordante ha 
fatto da contorno a combat- 
butissimi tornei dedicati a 
Lara Croft, e alla lunga ras- 
Segna di piccole eroine da 
far correre, saltare, combat- 
tere in questo mondo vir- 
tual-reale degli under 15. 
La lunga coda per guada- 
\arsi un posto davanti al- 
la console lella Playstation 
2 fa al pari con la fila di ra- 
Bazzine che si dipana da un 
anonimo corner dello stand 
Fininvest. Nessun attore fa- 
Mmoso, nessun autografo 0 
gadget gratuito da prende- 
e al volo: solo un piccolo 
Computer con un anonimo 
Segretario, che raccoglie no- 
mi per il «casting generico», 
la porta di servizio per pas- 
Sare dall’altra parte, ed en- 
trare nel mondo dello spet- 
tacolo, per diventare sogget- 
ti, e non oggetti, della spet- 
tacolarizzaziohe. 
| Così avanti per due e tre 
Padiglioni faticosamente at: 
‘aversati, vista la mole di 
ateriale umano persisten- 


vo 


RASSEGNA Conclusa ieri a Bologna la nuova edizione dell’affollatissima vetrina internazionale 


Futurshow: il computer per massaia 


te e incollato davanti a 
schermi che permettono di 
navigare gratis in Internet: 
‘musica assordante, immagi- 
ni proiettate a ritmo, scher- 
mi piatti che più piatti non 
si può, a esaltare in tutto e 
per tutto questa onnipresen- 
te volontà di rappresenta- 


zione, che suggerisce di con- 
durci verso un futuro di fo- 
togrammi che diventano ci- 
tazioni di una realtà ormai 
trasfigurata, accennata per 
soli monosillabi, rigorosa- 
mente gridati in digital sur- 
round, attraverso un mini- 
mo di quattro casse acusti- 


che strategicamente posizio- 
nate. 

In questo brodo a misura 
di ragazzi, dove, per pro- 
muoversi le grandi aziende 
hanno scelto di riempire oc- 
chi e orecchie dei visitatori 
con musica-slogan-immagi- 
ni, appaiono qua e là gran- 


Combattutissi- 
mi tornei 
dedicati a 

Lara Crof (a 
sinistra), 
lunghe code 
davanti alle 

. Playstation 2, 

; ma anche 
_ proiezioni di 
immagini del 
leggendario 

«2001 Odissea 

nello spazio» 
di Stanley 
Kubrick 
inframmezza- 
te a riprese 
dell'ultima 
missione 
spaziale della 

Nasa. Questo, 

e molto altro, 
è stato il 

Futurshow 
2001 di 
Bologna. 


di e piccole idee, che riporta- 
no alla concretezza di un si- 
stema economico — quello 
connesso a Internet e alle 
tecnologie del futuro — in 
piena evoluzione. C'è chi ha 
inventato il sito Internet lio- 
filizzato (un cilindro di pla- 
stica che contiene un cd e 


da 


un manuale, e il sito perso- 
nalizzato è pronto in sole 
48 ore grazie all'assistenza 
on line di una ventina di 
giovani addetti) e chi offre 
software sempre più perso- 
nalizzato, adatto alle mini- 
me esigenze: la diversifica- 
zione dei prodotti, dicono 


NARRATIVA Pubblicato da Baldini & Castoldi il fluviale romanzo di James Thackara, che ieri era a Milano 


«Il libro dei Re», un capolavoro scoperto per caso 


Rivela: «Dopo la prima stesura ne ho fatte altre nove, nel corso di quindici anni» 


MILANO Una delle fotografie 
Ufficiali dello scrittore ame- 
ricano James Thackara lo 
ritrae con il volto immerso 
parzialmente nell'ombra, 
gli occhi fissi e carismatici, 
la folta barba, come un Cri- 
Sto di Dùrer o un nobile ri- 
nascimentale di scuola 
fiamminga. 

L'aspetto esteriore dice 
molto di questo cinquanten- 
ne caparbio e orgoglioso 
che, dopo venticinque anni, 
Vede finalmente pubblicato 
il proprio capolavoro, il ro- 
manzo di una vita, quel li- 
bro affascinante ma impub- 
blicabile i cui diritti nessun 
editore si arrischiava ad ac- 

luistare, indecisi se consi- 

erare l’autore un novello 
Tolstoj o, semplicemente, 
un eccentrico sognatore me- 
galomane. È 

James Thackara è in que- 
sti giorni in Italia per pre- 
Sentare «Il libro dei Re», co- 
taggiosamente pubblicato 
da Baldini & Castoldi. Mil- 

€ pagine per raccontare co- 
me la Storia si intrecci alle 
Vicende delle persone comu- 
Ni, sullo sfondo dell’ascesa 
Politica di Hitler, dalla Pa- 


= 


(Da «Trieste meno 18», 
\edito dalla Lint, pubbli- 
Chiamo una parte del 
tacconto di Eleonora 
ecchiet intitolato «Il 
tunnel degli orrori», 


Luigi Del Ponte era un 
Sran giocatore in borsa, 
abile, attento, fortunato, 
Ma era anche un personag- 
Sto molto noto per la sua ec- 
©entricità, per le sue bizzar- 
Te e geniali intuizioni che, 
‘È volte, si trasformavano 
i straordinarie iniziative. 
(2 realtà, tutto ciò faceva 
‘Parte di lui, del suo modo 
U t essere. Piccolo, tarchia- 

9, con un volto rubicondo 
(© un'andatura saltellante, 
‘an asetto che sembrava 
ge pallina malferma e 
dee manucce rincagnate 

ENtro maglioncini 0 verdi 

lu, il signor Del Ponte 


rigi degli anni Trenta fino 
ai campi di sterminio nazi- 
sti attraverso le storie di 
quattro amici studenti alla 
Sorbona, due tedeschi, un 
algerino e un americano. 

Questo romanzo storico, 
il cui titolo rimanda alla 
Bibbia e ai falsi dei e re con- 
tro cui Dio mette in guar- 
dia il profeta Samuele, chia- 
ra metafora dei dittatori 
che insanguinarono il seco- 
lo scorso, è nello stesso tem- 
po una vicenda epica 
(Thackara non esita a ri- 
chiamare la tradizione ome- 
rica) e, insieme, la metafo- 
ra di una battaglia lettera- 
ria ed esistenziale. 

Mentre venivano pubbli- 
cati in Inghilterra i suoi pri- 
mi due romanzi «America's 
Children» e «Ahab's Dau- 
ghter», James Thackara te- 
neva nel cassetto un mano- 
scritto di millequattrocento 
pagine, il frutto di un’au- 
tentica ossessione per la 
scrittura, la stessa che lo 
anima da quando aveva cin- 
que anni e, seguendo la ma- 
dre divorziata girovaga per 
l'Europa, leggeva le biogra- 
fie degli scrittori, per ritro- 


vare in essi le 
tracce della 
propria identi- 
tà acerba, sen- 
tendo crescere 
una vocazione 
per la scrittura 
che non lo ha 
più abbandona- 


so nel 1997 sul- 
la rivista «New 
Yorker», che 
raccontava il 
travagliato per- 
corso di quel 
manoscritto an- 
cora in cerca di 


to. 

«Il libro dei 
Re» era un ro- 
manzo conside- 
rato difficile, 
troppo lungo, 
troppo comples- 
so, la cui scrittura riflette 
va lo spirito di un genio, ca- 
pace di pagine altissime, 
ma anche di cadute che an- 
davano assolutamente cor- 
rette. 

Così gli editori interessa- 
ti proponevano l’acquisto 
dei diritti insieme a un pe- 
sante lavoro di adattamen- 
to per ottenerne una versio- 
ne commercialmente accet- 
tabile. Niente da fare, Ja- 
mes Thackara era il padre 
di quell’opera e nessuno po- 
teva intromettersi in quelle 
pagine. 

‘Paradossalmente, un ar- 
ticolo di John Walsh appar- 


editore, ha su- 
scitato l’inte- 
resse di Tracy 
Cams della ca- 
sa editrice 
Overlook Press 
e, finalmente, 
i il romanzo di 
una vita può trovare lettori 
intraprendenti che ne pos- 
sano giudicare il merito, ap- 
prezzare le descrizioni dei 
personaggi, le emozionanti 
scene di guerra e il giudizio 
sulla Storia che scorre sot- 
terraneo. 

Che cosa ha significa- 
to per lei la lunga gesta- 
zione del libro e la sua 
vicenda editoriale? 

«Non si tratta di espri- 
mersi in termini positivi o 
negativi. Questo libro è per 
me come un acquario, anzi 
l’oceano stesso in cui io nuo- 
to come un pesce. Ho scrit- 
to e riscritto questo libro 


per dieci volte nel corso di 
quindici anni. Dopo la pri- 
ma stesura volevo abbando- 
nare tutto, ma mia moglie 
mi ha incoraggiato a conti- 
nuare, , 

Mi sono sentito come un 
pittore che deve affrescare 
una grande parete. Dipinge- 
vo un pezzo, poi scendevo a 
considerare la visione da 
lontano e di nuovo salivo 
per correggere e continuare 
con nuove porzioni. 

E stato un lavoro non so- 
lo lungo, ma molto intenso. 
Ho partecipato così intensa- 
mente a quello che scrivevo 
che in alcuni momenti sono 
stato anche male fisicamen- 
te. Quando, ad esempio, ho 
dovuto descrivere l’avanza- 
ta dell’esercito tedesco nel- 
l'invasione di Russia mi è 
venuta la mononucleosi: 
ero stremato dall'impoten- 
za di quella avanzata di sol- 
dati come se avvenisse nel 
mio corpo». 

I personaggi del suo li- 
bro sono travolti e tra- 
sformati dagli eventi. 
Come ha influito la Sto- 
ria nella sua vita priva- 
ta? 


«Sono stato studente a 
Harvard nei primi anni Ses- 
santa. 

Dopo aver vagabondato 
per il mondo con mia ma- 
dre mi sentivo finalmente a 
casa e pensavo di aver tro- 
vato una patria. Ma erano 
gli anni della cultura pop, 
delle droghe e, infine, della 
guerra in Vietnam. sono 
stati eventi che mi hanno 
sconvolto e ho scoperto un 
Paese psicotico da cui mi so- 
no allontanato. 

È cominciato un vero e 
proprio esilio in Europa 
con il peso di essere consi- 
derato dagli altri un ameri- 
cano e per questo correspon- 
sabile di tutti gli errori com- 
messi da quel Paese. 

Ancora oggi mi sento a di- 
sagio, vedo che l'America 
tende sempre più a correre 
da sola, con scelte che valu- 
to molto negativamente e 
inoltre mi sento incapace, 
come scrittore, di parlarne 
e di interpretare quella re- 
altà». 

Il titolo del libro si ri- 
ferisce ai falsi dei da cui 
difendersi e al ruolo sal- 
vifico del profeta. Può lo 


Da Internet fai-da-te alle cucine del domani, fino al progetto della Stazione Spaziale 


gli analisti, è la chiave del- 
Ta rete, dove chi cerca deve 
poter trovare esattamente 
quello di cui ha bisogno. 
Poi, dalle piccole idee di og- 
gi si accede alle grandi sfi- 
de di domani. ‘ 

Il Futurshow ha dedicato 
un ampio spazio ad Alenia, 


e alla divulgazione del pro- 
‘etto della Stazione Spazia- 
e Internazionale. Il codice 

comunicativo scelto è affa- 

scinante: un misto tra real- 
tà e fantascienza che lascia 

al fruitore un gran senso di 

soddisfazione, suggerendo 

l’idea di lasciarsi catturare 
non solo dai racconti, ma 
anche dalla ricerca scientifi- 
ca. Così, seduti su tatami 

(quando mai si è divulgata 

la scienza in un contesto co- 

Sì poco professional?) in 

uno spazio protetto e ovatta- 

to, i visitatori hanno potuto 
vedere un filmato che in- 
frammezzava riprese del- 
l’ultima missione spaziale 

Nasa e scene di «2001 Odis- 

sea nello Spazio», diverten- 

dosi a capire dove finiva la 
realtà e iniziava la fanta- 


sia. 
Sul fronte della tecnolo- 
gia, grande interesse di 
massaie (e massai) per le 
cucine intelligenti: hanno ri- 
scosso entusiasmo le lava- 
trici collegate al padrone di 
casa a mezzo Sms, i forni 
da accendere con l’e-mail, ri- 
velando la volontà degli 
utenti di connettersi a nuo- 
eriferiche. Se l’obiettivo 
eliminare le vecchie inter- 
facce appare ormai raggiun- 
to (’Ibm sta continuamente 
implementando il suo sof- 
tware per guidare il compu- 
ter con i soli comandi voca- 
li, e ha realizzato un pe por- 
tatile in grado di acquisire 
in tempo reale dati scritti 
su un foglio di carta) è evi- 
dente la volontà di aumen- 
tare il numero di oggetti da 
governare automaticamen- 
te, attraverso il computer e 
le reti. La cucina appare co- 
me il primo dei luoghi da di- 
Dee a distanza: l’attività 
delle casalinghe, insomma, 
attende di essere raccolta e 
compressa in un minuscolo 
microchip, 
Francesca Capodanno 


Un'immagine diventata simbolo: l'ingresso al lager di 
Auschwitz. A sinistra, la copertina del libro di Thackara. 


scrittore «salvare» il 
mondo? 

«Credo molto nella profe- 
zia, ma non nella supersti- 
zione e penso che lo scritto- 
re abbia una visione unica 
dell’inconscio collettivo, in 
particolare quando scrive 
su una grande scala mitolo- 
gica. Può rendere chiare le 
correnti invisibili del tem- 
po in cui vive. Il cliché dello 
scrittore chiuso nella sua 
stanza fuori dal mondo non 
esclude che egli possa cono- 
scere molto bene il clima e 
la corrente del suo tempo e 
che possa anticipare molto 
con la sua vista acuta. In 


Il volume che raccoglie otto racconti di studenti, curato da. Rita Siligato e pubblicato dalla Lint, viene presentato oggi, alle 16, all'Amirbar Caffè 


«Trieste meno 18): piccoli scrittori crescono, sui banchi di scuola 


non era affatto bello ma, co- 


. me dire?, era luminoso, 


scintillava. dal suo volto, 
dai suoi occhi, dalla sua 
pelle sembravano uscire 
puntini di luce, barbagli lu- 
minosi che andavano qua e 
là e, rimbalzando e vago- 
lando, ricadevano su tutto 
esu tutti. 

«Non vedi? Emana luce», 
diceva mia zia. 

«Che tipo, che tipo, che 
sagoma, che sagoma», bron- 
tolava mia nonna, che ogni 
tanto, sbirciando dalla fine- 
stra della sua stanza, lo ve- 
deva passare per strada, 
composto, serio, ma, nel 


Leggere nella fantasia dei ragazzi. È un po’ que- 
sto il senso di «Trieste meno 18», curato da Rita 
Siligato. Per il secondo anno consecutivo, la 
Lint ha voluto raccogliere, con il patrocinio del 


Comune, i racconti 


fi otto studenti. Pubblican- 


doli in un volume che verrà presentato oggi, al- 


le 16, all’Amirbar Caffè di via Madonizza 4. 

Otto storie per otto studenti. Matteo Starri 
dell’«Oberdan», con «A walk», si muove tra iper- 
testo e linguaggio dei fumetti; Lara Lakic del 
«Carducci», in «Cassandra», parla di angeli e di 
bambini appena nati; Andrea Potenza del «Dan- 


contempo, saltellante e lu- 
minoso. 

Una cosa 'è certa, Luigi 
Del Ponte era un uomo fuo- 


ri del comune. 

Credetemi, ho avuto mo- 
do di conoscerlo, e bene. 
Quella che vi sto per rac- 


te», in «Ecce homo», inventa una trama di orro- 
re, e amore, quotidiano; Susanna Tosatti del «Pe- 
trarca», in «Arance», tratteggia la vita di una 
donna adulta; Matteo Marass del «Galilei», in 
«La battaglia di Alba Longa», sconfina nella fan- 
tascienza; Eleonora Vecchiet del «Carli», in «Il 
tunnel degli orrori», affronta temi d’attualità; 
Matteo Gamba del «Deledda», ne «La valle», in- 
venta un racconto-game; Meta Starc e Vesna 
Hrovatin del «Preseren», ne «L’isola in mezzo al 
mare», meditano sul razzismo e sulla sua inutili- 


tà. 


contare è la bella esperien- 
za che ho vissuto con lui e 
che mi ha permesso di capi- 
re chi fosse veramente il si- 


gnor Del Ponte, anomalo 
investitore in borsa, non 
giovane, non bello, non al- 
to, nè slanciato e sottile, 


tantomeno elegante e dota- 
to di cellulare all'ultima 
moda, come impone la so- 
cietà d'oggi, ma sicuramen- 
te un individuo ecceziona- 
le, «scintillante» con natu- 
ralezza e bonomia, 

Luigi Del Ponte era in- 
dubbiamente ricco, anzi 
molto ricco, grazie agli abi- 
li investimenti in borsa, ed 
era sicuramente una perso- 
na seria, molto seria, con- 
centrata ed efficiente nel 
lavoro, nelle intricate alchi- 
mie dei fondi internaziona- > 
li. Finchè era in ufficio 
manteneva sempre una se- 
ria compostezza, sebbene 


questo senso credo che lo 
scrittore sia in grado di 
«creare» il futuro. Hemin- 
fway diceva che anche se 
St conbaeuo Sk un cam- 
o di battaglia devi poi an- 
Horo a leggerti i oto 
che parlano di quell'evento 
er conoscerlo veramente. 
er quanto riguarda i falsi 
dei dei nostri giorni credo 
che oggi Saddam Hussein 
incarni bene la figura del 
potente furbo e intelligente 
che ha capito come sfrutta- 
re la Storia. Egli anzi è un 
prodotto puro della Storia e 
non mi stupisce che abbia 
studiato attentamente le vi- 

te di Stalin e Hitler». 
Elena Dragan 


attutita dalla sua sponta- 
nea chiarità, ma tutto cam- 
biava quando era in casa, 
nel «coviciattolo», come lo 
chiamava lui. Si vestiva co- 
me un pagliaccio o un sal- 
timbanco, una calza di qua 
e una di là, un cappellino 
sbilenco con giacche a luci- 
di riquadri arcobaleno, pen- 
daglietti dalle tasche e fi- 
schietti appesi dappertut- 
to, e il cane e il gatto di ca- 
sa, un botolo bianco e un vi- 
spo pirata rosso, che sfrec- 
ciavano e zompettavano in- 
torno. Assieme a un paio di 
amici e a due, tre signore 
del vicinato, si vestiva così 
per far divertire i suoi pic- 
coli ospiti. 
Ma chi erano i suoi picco- 
li ospiti? Erano dei bambi- 
ni, quelli meno fortunati, 
coccolati e viziati. [...] 
Eleonora Vecchiet 
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IL PICCOLO 


David Lynch torna sulla Croisette 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Prime indiscrezioni a trenta giorni dall'apertura del festival di Cannes, Il 19 i titoli dei film in concorso 


Fra gli italiani, dato per scontato Moretti, circolano i nomi di Olmi e Scola 


IN BREVE 


dell' 


ottesima edizione 


il 22 maggio. 


«Un posto al sole». 


Mario Messinis. 


Il cinema italiano da Ciampi 
ma lo show è Tony Curtis 


ROMA Tl presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, ha incontrato ieri pomeri; 
glio di presidenza del «David 

Con î componenti del consiglio direttivo e i candidati 
ai premi per il 2001, erano presenti, fra gli altri, Giovan- 
na Melandri, ministro per i Beni e le Atti- 
vità culturali, Gian Luigi Rondi (nella fo- 
to), presidente dell'ente «David di 
tello», Fulvio Lucisano, presidente dell' 
Anica, Giorgio Van Straten, presidente 
is, oltre a numerosi registi, sceneg- 
giatori, produttori, attori e tecnici. 

«E bello vedere questo rinnovo del cine- 
ma italiano», ha commentato il presiden- 
te Ciampi durante l’incontro. Aggiungen- 
do: «Per di più un rinnovo che si alimen- 
ta di molte di quelle che sono state le caratteristiche del- 
la nostra vita e della nostra cultura». 

Applausi per i «David» speciali Enzi Verzini (mago del 
restauro) e per l'ormai settantacinquenne Ton, 
che ha tenuto banco da vero mattatore. Standing ova- 
tion per Suso Cecchi D' Amico, premiata da Raicinama. 


Gerry Scotti e Maria De Filippi: per i Telegatti 
una coppia di presentatori targata Mediaset 


ROMA Due punti di forza di Canale 5 come Gerry Scotti 
e Maria De Filippi (nella foto), rompendo una tradizio- 
ne consolidata che vuole un volto Rai affiancato a un 
personaggio Mediaset, PAIONO i conduttori della dico- 

el 
ti»,«Gran Premio Internazionale della 
Ty 2001» che andrà in onda in prima 
serata sulla rete ammiraglia Mediaset 


ggio, al Quirinale, il Consi- 
si 


L'anno scorso a condurre la serata fu- 
rono Raffaella Carrà e Paolo Bonolis. 

Tra le trasmissioni segnalate per il 
riconoscimento «Chi vuol essere miliar- 
dario» di Canale 5, «Blob» di Raitre, 
l’ultima edizione del Festival di Sanre- 
mo, trasmesso da Raiuno. Tra le soap opera e le tele- 
novelas, l’intramontabile «Beautiful», seguito però da 
«Centrovetrine» e «Incantesimo», «Terra nostra» e 


Giampaolo Vianello è il nuovo sovrintendente 
della Fondazione Teatro La Fenice di Venezia 


VENEZIA Giampaolo Vianello, presidente e amministrato- 
re delegato del Teatro Eliseo di Roma, è stato nominato 
ieri Sovrintendente della Fondazione Teatro La Fenice 
di Venezia. La decisione è stata presa dal Consiglio di 
Amministrazione della stessa Fondazione, presieduto 
dal sindaco Paolo Costa. Vianello, 60 anni, veneziano, è 
un manager della new economy e succede al musicologo 


Il nuovo Sovrintendente ha lavorato nel settore dell' 
Information Technology per aziende come Olivetti, Iri, 
Pesenti, General Electric, San Paolo, ha fondato società 
di software come la System & Management, ed è presi- 
dente della Ct Partners di Milano, che si occupa di con- 
sulenza direzionale nel settore delle nuove tecnologie. 


Donatello». 


Dona- 


urtis, 


«Telegat- 


ROMA A 30 giorni dall'apertu- 
ra del Festival di Cannes, 
la certezza, comunque uffi- 
ciosa, è una sola: il ritorno 
sulla Croisette di David 
Lynch. Ma è questione di 
pochi giorni. Il 19 aprile si 
conosceranno i film in con- 
corso e quelli della sezione 
«Un certain regard»; il 18 i 
sette titoli della «Semaine 
della critique»; pochi giorni 
dopo quelli della «Quinzai- 
ne des realisateurs». 
Lynch, già premiato con 
la alma d'oro porta 
«Mulholland drive» inter- 
pretato da Michael J.Ander- 
son e Diane Baker. E già no- 
to che il film d'apertura sa- 
rà «Moulin rouge» dell'au- 
straliano Baz Luhrmann, e 
si aspetta solo di conoscere 
la data per la presentazio- 
ne della versione restaura- 
ta di «Apocalypse now» di 


Francis Coppola. Sbarcherà 
di certo in Costa Azzurra, 
in compagnia di Jack Ni- 
cholson, l'attore e regista 
Sean Penn con «The pled- 
ge», già promes- 
so e poi sottrat- 
to al Festival di 
Berlino. 

Per la Fran- 
cia, che avrà 
già l'onore di 
aprire le danze 
grazie a un'at- 
trice franco-in- 

lese come 

'harlotte Ram- 
pling, madrina 
Ufficiale, c'è l'im- 
barazzo della 
scelta fra quasi 
dieci film e il pronostico ve- 


de in prima fila i reduci del- 
la nouvelle vague. Dovreb- 
bero quindi esserci Jean 
Luc Godard con «Elogio dell' 


Il regista David Lynch 


amore», Andrè Techinè con 
«Terminus des anges» e 
Eric Rohmer con «L'inglese 
e il duca» ambientato nel 
prediletto XVIII secolo del 

regista de «La 

marchesa Von 


La forza del 
cinema  france- 
se negli ultimi 
anni sta anche 
nella fitta rete 
di coproduzioni 
che, tra l'altro, 
porterà questa 
volta a Cannes 
«Le anime forti» 
di Raoul Ruiz 
con Laetitia Ca- 
sta (dal roman- 
zo di Jean Giono) e «Il toro» 
del russo Alexander Soku- 
rov sugli ultimi giorni di Le- 
nin. Tra i ritorni più attesi, 
da tutto il mondo, ci saran- 


no quello di Werner Herzog 
con «L'invincibile», su un 
eroe della Germania nazi- 
sta che incontra Tim Roth; 
GEOTE del taiwanese Tsai 

ing-Liang con «Time zo- 
ne» e Tsui Hark, che porta 
dalla Cina «Zu 2». 

E l'Italia? Dato per certo 
«La stanza del figlio» di 
Nanni Moretti, i nomi più 
sicuri sembrano quelli di 
Ermanno Olmi («Il mestie- 
re delle armi»), Francesca 
Archibugi («Domani»), Etto- 
re Scola («Concorrenza slea- 
le»), Francesca Comencini 
(«Il terzo atto»). Tra le possi- 
bili sorprese ci dovrebbero 
essere Pupi Avati con i suoi 
«Cavalieri che fecero l'im- 
presa», Dario Argento con 
«Non ho sonno», Alex Infa- 
scelli con «Almost blue» e 
Pappi Corsicato con «Chi- 
mera» 


LIRICA Bis Luciano debutta in rete e annuncia che canterà ancora per pochi anni 


Pavarotti, presto darò l'addio alle scene 


Dice: «Dopo quarant'anni di carriera farò l'insegnante» 


BOLOGNA «Canterò ancora po- 
chi anni. Questi 40 anni di 
carriera li ho fatti bene e vo- 
glio andare avanti allo stes- 
so livello ancora qualche an- 
no, poi farò l'insegnante». A 
sessantasei anni, Luciano 
Pavarotti sbarca su Inter- 
net con un proprio sito web 
dedicato ai suoi straordina- 
ri successi e annuncia che 
l'addio alla scene non è lon- 
tano. Il Maestro ha scelto la 
grande kermesse del Futur- 
show per presentare ufficial- 
mente il sito web www.lucia- 
nopavarotti.com, che verrà 
inaugurato il 80 aprile con 
la trasmissione video ‘on li- 
ne del grande concerto che 
si terrà la sera prima al Tea- 
tro Comunale di Modena 

er celebrare i suoi 40 anni 

i carriera. 

E, al fianco dell'insepara- 
bile Nicoletta Mantovani, 
Pavarotti assicura che non 
ha alcuna intenzione di ta- 
gliare il traguardo del mez- 
zo secolo sui palcoscenici di 
tutto il mondo: «Non cante- 
rò 50 anni». Ma dal 30 apri- 
le i suoi fan'avranno a dispo- 
sizione su internet una mi- 
niera di informazioni, foto, 
curiosità, inediti, dischi del- 
le opere e dei concerti del 


grande iarli 
tenore, in da 
a parti- quando 
re dalla ho co- 
versione mincia- 
integra- to». 
le della Ospiti 
Boheme della se- 
del suo rata del 
debutto 29 apri- 
avvenu- le, sa- 
to il 29 ranno 
aprile 18 gran- 
1961 al di star 
teatro della li- 
Comuna- rica, da 
let Domin- 
eggio go e Car- 
Emifa: reras, fi- 
Il primo no a 
appunta- Ruggero 
mento Raimon- 
su Inter- di e Re- 
net è nata 
PIOPIIO Il tenore Luciano Pavarotti Scotto. I 
per il naviga- 
concerto tori di 


dei 40 anni, ma Pavarotti 
nega di aver voluto «copia- 
re» Mina, anche se spera di 
bissare il suo successo di 15 
milioni di contatti: «Mina 
non c'entra. Cantare come 
lei sarebbe una bella cosa. 
Ma questi sono 40 anni miei 
e avevo in testa di festeg- 


TEATRO Udine: «Acido fenico», scritto dal giudice tarantino Giancarlo De Cataldo 


Lo spietato rap di un camorrista 


Un affresco impietoso e ironico della Puglia degli anni ‘90 


UDINE Se c'è ancora qualche 
dubbio sul fatto che il buon 
teatro italiano contempora- 
neo affonda le proprie radi- 
ci nella straordinaria vitali- 
tà delle lingue e dei dialetti 
regionali, e nella ricca e 
complessa realtà delle di- 
verse identità storiche e cul- 
turali che compongono la 
penisola, a fugarlo ci riesce 
benissimo il lavoro «Acido 
fenico, ballata per Mimmo 
Carunchio camorrista» che, 
dopo aver conquistato i pal- 
coscenici di mezza Italia, è 
finalmente arrivato a Nor- 
dest, approdando allo «Za- 
non» di Udine nell’ambito 
della stagione «Contatto» 
curata dal Centro servizi e 
spettacoli. 

La lingua della recitazio- 
ne è l’italiano del Sud, pia- 
cevolmente inquinato da in- 
flessioni. e locuzioni dialet- 
tali tipiche della Puglia, 
cioè la terra del protagoni- 
sta di questa messa in sce- 
na che racconta la «mala vi- 
ta» del mafioso Mimmo Ca- 
runchio di Carolina, magi- 
stralmente interpretato da 
Ippolito Chiarello. E sem- 
pre il dialetto pugliese do- 
mina, intrecciato all’italia- 
no «di giù», nei testi musica- 
ti e cantati dal vivo dai cin- 
que fenomenali ragazzi del 
«Sud Sound System», che 
accompagnano e contrasta- 
no.il monologare di Carun- 
chio con il loro personalissi- 
mo «rap» mediterraneo, do- 
ve le modalità e gli stili d’ol- 


E” 


dea 


Nella foto un'immagine dello spettacolo «Acido fenico». 


treocéano diventano origi- 
nali e coinvolgenti per l’in- 
credibile capacità dei 
«Sound» di filtrarli e trasfi- 
gurarli con una sensibilità 
dichiaratamente meridiona- 
le e fortemente «localizza- 
ta». Acido, proprio come il 
titolo, è il contenuto dello 
spettacolo, che si articola 
in quadri «parlati» e in pez- 
zi cantati, all’interno dei 

puali la storia individuale 

el camorrista «per vocazio- 
ne» Mimmo si allarga negli 
scorci di vita vissuta del 
Sud, senza concedere spazi 
alla retorica o all’autocom- 
miserazione. 


Il testo, scritto dal giudi- 
ce tarantino Giancarlo De 
Cataldo, è corrosivo, diret- 
to e tagliente, proprio come 
la vicenda del protagoni- 


sta, che narra la sua esi- 


stenza dai tempi della scuo- 
la (dove prende forma la 
propria scelta «controcor- 
rente»), fino all’esordio sul- 
la scena malavitosa e alla 
rapida parabola nell’univer- 
so delle cosche, regolato dal- 
le leggi violente dell’onore; 
ma capace di dare l'ebbrez- 
za dei soldi, del potere e del 
successo. Un modo, insom- 
ma, per sfuggire a quel feto- 
re di miseria che si porta 


addosso da sempre, spiega 
Carunchio inchiodato: alla 
BOPOnE davanti all’invisi- 


‘bile giudice (alter ego im- 


maginario) che lo sta tra- 
ghettando verso le coste pu- 
gliesi dell'Albania, per assi- 
curarlo alla giustizia. 

«Ma quale giustizia?», si 
domanda idealmente il co- 
ro dei «Sound», in un mon- 


_ do dove «L'ignoranza crea 


la violenza» e «Non c'è futu- 
ro se séi prigioniero». Nes- 
suna redenzione o penti- 
mento, dunque; basta la de- 
nuncia, che si alza senza 
via di scampo dagli scenari 
di una Taranto divorata 
dai fumi dell’Italsider, mar- 
toriata dalle sparatorie, as- 


‘sediata dai palazzi abusivi, 


messa all'asta dai politici 
corrotti. 

Ne esce un affresco impie- 
toso e ironico della Puglia 
anni Ottanta e Novanta 
(ma non solo), dove la scel- 
ta di Mimmo camorrista e 
dell’operaio-sindacalista 
Cataldo, figlio di «ricotta- 
ro», sono soltanto due facce 
della stessa medaglia. Que- 
sta ballata tragicomica toc- 
ca senza commuovere, è for- 
te come la presenza scenica 
dei bravissimi «Sud Sound 
System» (Don Rico, Gigi D, 

ando Popu, Papa Gianni, 
Terron Fabio) e come la re- 

ia di Salvatore Tramacere 
lei Cantieri Teatrali Ko- 
reja, che hanno allestito il 
lavoro con una scenografia 
essenziale ma d’altissimo 

impatto emotivo. 
Alberto Rochira 


Internet potranno seguire 
gratuitamente il concerto, 
ma senza «scaricare» nulla. 

Sul sito di Pavarotti, che 
ha una parte dedicata al 
merchandising e all'acqui- 
sto on line di tutta la sua di- 
scografia, il download sarà 
infatti solo a pagamento, 


In molti Paesi 


Cognome 


tranne due o tre «arie» di po- 
chi minuti che i navigatori 
Polinao scaricare gratis. 

a, più che una nuova via 
commerciale, per Pavarotti 
Internet rappresenta «un 
modo di adeguarsi ai tempi» 
e di allargare la cerchia dei 
propri estimatori, instau- 
rando un rapporto ancora 
più diretto. con i melomani 

li tutto il mondo e con i gio- 
vani che seguono i suoi duet- 
ti al «Pavarotti & Friends» 
con i grandi della musica 
pop, a cui il sito dedica am- 
pio spazio. La prossima edi- 
zione del Pavarotti & Frien- 
ds (29 maggio), che sarà al- 
lestita dal DEDE: del Futur- 
show Claudio Sabatini, non 
verrà trasmessa on line, co- 
me ha precisato lo stesso Pa- 
varotti. E presto il Maestro 
dialogherà anche  diretta- 
mente con i suoi fan, rispon- 
dendo via e-mail alle loro do- 
mande. 

Se il debutto di Pavarotti 
come tenore risale a 40 anni 
fa, quello come «navigatore» 
di Internet è freschissimo: 
«Ho messo su la vela questa 
mattina. Lo fanno tutti, per- 
chè non dovrei farlo anch' 
i0?», ha confessato Big Lu- 
ciano. 


SONO INTERESSATO A RICEVERE MAGGIORI INFORMAZIONI SULLA VOSTRA ATTIVITÀ 


Nome 
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Baglioni il 30 maggio a Trieste 


Trentasei «incontri ravvicinati» con Claudio Baglioni 
che il 2 maggio parte per un tour che lo vedrà solo sul 
palco con la sua musica in alcuni deiteatri più belli del 
nostro paese. Prima tappa del tour «InCanto», il Teatro 
Ventidio di Ascoli Piceno; l’ultima, il 18 giugno, al Teatro 
Conservatorio di Cagliari. Baglioni sarà a Trieste, al 
«Rossetti» il 30 maggio e a Udine, al «Nuovo», il 31. 


Scoperti da un giovane studente inglese 
Oltre cento errori storici 
collezionati dal Gladiatore 
ribattezzato «The Gaffe-iator» 


LONDRA Dopo aver vinto gli 
ambiti premi  dell'Aca- 
demy, «Il Gladiatore» meri- 
terebbe l'Oscar delle gaffe: 
è quanto sostiene il londi- 
nese «Mirror» che punta il 
dito contro oltre 100 errori 
COIpiDE durante le ripre- 
se del kolossal di Ridley 
Scott, ribattez- 
zato con sarca- 
smo «The Gaf- 
fe- iator». La 
lunga lista del- 
le incongruen- 
ze narrative e 
delle impreci: 
sioni storiche 


duenne Jon 
Sandys, uno 
studente ap- 
passionato di 
cinema che ge- 
Stisce con alcuni amici il si- 
to internet ’«moviemi- 
stakes.com», dedicato agli 
errori più risibili delle pro- 
duzioni hollywoodiane. 
Nella Roma antica rac- 
contata da Scott il punti- 
glioso Sandys ha contato 
ben 124 gaffe: si va da un 


infanzia non è un diritto, ma una conquista. Per questo il CIAI, da oltre 30 anni, si 
batte al fianco dei bambini di ogni parte del mondo. Perché possano vivere la loro età crescere nella 
loro terra. Avere l'affetto di una famiglia, 
Attraverso i ‘Progetti Paese” il CIAI crea e supporta strutture sanitarie, consultori, scuole. Iniziative 
di sostegno a distanza. Centri di assistenza per bambini di strada o vittime di abusi, Programmi di 
microcredito per aiutare le donne ad avviare un’attività. Se anche tu, come Angela Finocchiaro, credi 
Nel diritto all’infanzia, aiutaci subito. Per molti bambini, il tempo è contato. 
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Cap Città 


e-mail 


sulla t 


Autorizzo CIAI al trattamento dei miei dati persona 
la dell î 


Russel Crowe 


CIAI È 


i CIAI - ONLUS 
: Centro Italiano Aiuti all’Infanzia 
Via Tertulliano, 70 - 20137 Milano 
Tel. 0255012011 - Fax 025513412 
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uomo in blue jeans che 
cammina dietro al cavallo 
di Russel Crowe a un vo- 
lantino pubblicitario in ca- 
ratteri dorati che annun- 
cia un combattimento dei 
gladiatori (ma la stampa 
non è stata inventata di- 
versi secoli dopo?) fino a 
una scena in 
cui un bicchie- 
re si materia- 
lizza dal nulla 
nelle mani di 
un senatore. 
«La mia gaffe 
referita - no- 
ja Sandys © è 
un cilindro vi- 
sibile in una 
carrozza a ca- 
valli: non esat- 
tamente quel- 
lo che ti aspet- 
ti da un film 
ambientato ai tempi dei 
Romani... Un'altra meravi- 
gliosa è il cuscino di sabbia 
che sorregge il capo di Ma- 
ximus mentre è sdraiato 
er terra nella scena fina- 
le»: doveva servire a far 
stare Crowe più comodo, 
ma non doveva essere -vi- 
sto dagli spettatori. 


E\Y 
Su 
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CONCERTO Serata memorabile all'Auditorium di Gorizia con il celeberrimo Quartet nato a Seattle nel ’73 


CULTURA E SPETTACOLI 


Kronos, i suoni del nostro tempo 


Echi etnici, effetti cinematografici ma anche il fascino del minimalismo 


NOVA GORICA «I giovani atto- 
ri ci stanno togliendo sem- 
pre più spazio, al cinema 
| come in televisione». 
Renato Pozzetto, uno 
dei «decani» della comici- 
tà tricolore, lancia da No- 
va Gorica - 3 
a margine 
di uno show 
al Casinò 
Park - | 


della nuova | 
generazione 
di artisti. 
«Non ci fan- | 
no lavorare 
e - polemiz- 
za Pozzetto 
-, tranne Al- 


fanno nemmeno diverti- 
re». 


fatto che proprio lui, uno 
che con decine di film ha 
fatto la storia della risata 
nazionale, non riesca da 


Pozzetto: «I nuovi comici 
| mi hanno proprio rovinato» 


do, Giovan- chi. Pare in- 
ni e Giaco- Renato Pozzetto fatti che le. 
mo, non mi strade dei 


La tesi è avvalorata dal’ 


anni a trovare una parte 
in un film, serio o meno 
serio. «Ultimamente : - 
spiega Pozzetto - ho realiz- 
zato soltanto la fiction 
Rai ’Nebbia in Val Pada- 
na” e, sempre insieme a 
Cochi Ponzo-' 
ni, lo spetta- 
colo. teatra- 
le ’Nono- 
stante ‘la 
stagione”. 
Aspetto fidu- 
cioso il mio 
momento». 
Nella «rie- 
mersione» 
Pozzetto 
non potrà 
però fare af- 
fidamento 
sul fido Co- 


due artisti, riavvicinatesi 
in questi ultimi anni, sia- 
no destinate nel futuro ad 
allontanarsi nuovamente. 
«Stiamo facendo cose di- 
verse», conferma lo stesso 
Pozzetto. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


DELL'IMPERATORE 


CINEMA MULTISALA] 
A\U]} 


KEVIN COSTNER 


mita oi 


ROGER DONALOSON 


THIRTEEN DAYS 


tene 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000/2001. BI- 
CENTENARIO DEL TEATRO 
VERDI. Ginevra di Scozia di J. 
Simon Mayr. Sabato 21. aprile 
Ofe 20.30 (tumo A/A), prima rap- 
Presentazione. Repliche: domeni- 
Ca 22 aprile ore 16 (tumo G/G), 
Martedì 24 aprile ore 20.30 (iumo 
(i ), giovedì 26 aprile ore 20.30 

Mo E/C), venerdì 27 aprile ore 

È ‘30 (turno F/E), sabato 28 apri 

age 17 (tumo S/S), domenica 

Si aprile ore 16 (tumo D/D), mer- 

DEI 2 maggio ore 20.30 (tuo 

) Vendita dei biglietti: a partire 
a O99Î, martedì 10 aprile a Trie- 
(O Presso la biglietteria del Tea- 
Ne pdl orario 9-12 16-19. A Udi- 

TE ATREOO Acad, via Faedis 30. 
VERD LIRICO. «GIUSEPPE 
TEATRA BICENTENARIO. DEL 

RO VERDI. Gala operisti- 


. GLI ALTRI FILMS: 
+ SNATCH con Brad Pitt + DRUIDS un kolossal da 60: miliardi 
+ TRAFFIC vincitore di 4 Oscar + MISS DETECTIVE con Sandra Bullock 
SOLO GIOVEDÌ: + TENTAZIONI D'AMORE con l'irresistibile BEN STILLER 
DA VENERDÌ: + SWEET NOVEMBER + MEN OF HONOR + BIG MAMA 


OGGI INGRESSO A SOLE 


TEATRI E CINEMA 


i UU Le 
TRAVOLGENTE SUCCESSO 
IL FILM CHE TRIESTE 


GORIZIA Serata memorabile 
all'Auditorium per il terzo 
appuntamento di Gorizia 
Jazz Millennium che ha 
portato sul palco il celeber- 
rimo Kronos Quartet, il 
quartetto d'archi nato a 
Seattle nel 1973 e da allo- 
ra sulla breccia quale voce 
più autorevole della nuova 
musica. In due set di una 
cinquantina di minuti 
l'uno, i violini di David 
Harrington e John Sher- 
ba, la viola di Hank Dutt e 
il violoncello di Jennifer 
Culp hanno ammaliato 
con una performance di 
straordinario impatto emo- 
tivo. 

Impossibile definire la 
loro musica. E' semplice- 
mente la musica del Kro- 
nos, che centinaia di com- 
positori di tutto il mondo 
scrivono appositamente 
per il quartetto. E' la musi- 
ca del nostro tempo, che si 
esprime attraverso echi et- 
nici, con le strutture com- 
positive cariche di fascino 
del minimalismo, con la ri- 
cerca di quegli effetti sono- 
ri tipici di certa musica da 
film. 

E' musica che trova nei 
quattro del, Kronos esecu- 
tori inappuntabili, dalla 
solidissima capacità tecni- 
ca accompagnata da un gu- 
sto fine e calibrato alla per- 
fezione per l'utilizzo di ef- 
fetti acustici e registrazio- 
ni. 


Il Kronos Quartet ha suonato al Gorizia Jazz Millennium. 


E' la musica di autori co- 
me la jugoslava Alexandra 
Vrebalov, che con il suo 
“Pannonia Boundless” ha 
aperto la serata del Kro- 


MUSICA Dal 4 magsio tour internazionale 
Ora i «Colori Uniti» 


si mettono in viagsio 


TRIESTE Parte il 4 maggio il primo tour dell'orchestra mul- 


tietnica del Friuli- 


enezia Giulia «Colori Uniti». L’en- 


semble, formato nei mesi scorsi dal pianista Giorgio Ar- 
gentin o dare un esempio concreto della convivenza ar- 
È, i 


tistica 


‘a diverse culture, etnie, religioni», comprende 


musicisti italiani e argentini, russi e giapponesi, albane- 
si e sudafricani, DoS e kosovari, e ha già suonato a 


Trieste e in altre 


ocalità. Venerdì 4 maggio sarà al Tea- 


tro Pileo di Pratta di Pordenone, 1°11 maggio al Mozart 
Cafè di o il 22 maggio nella piazza centrale di 


Monfalcone, i 


26 maggio in piazza a Portorose (in occa- 


sione della regata Trieste-Portorose), il 3 giugno sulle Ri- 
ve triestine, il 9 giugno a Rovigno. L’11 giugno l’orche- 


strà sbarca in Albania, al Porto nuovo di 


urazzo, il 17 


giugno va in Grecia, a Patrasso, e il 20 giugno suona al- 
‘auditorium di Graz. Queste le date finora confermate, 
alle quali se ne aggiungeranno altre nel corso dell'estate. 
Intanto, la Giorgeda Records - che assieme all'Azienda 
TSRIonnl per la promozione turistica promuove il tour 
e 


D 


orchestra - sta per inaugurare la nuova «casa della 


musica» di via Pindemonte: sale prova, studi di registra- 

zione, archivio musicale, centro multimediale e tutta 

una serie di strumenti e servizi utili DeL chi lavora nel 
1 


campo delle sette note. Presentazione 


all’Hotel Savoia. 


27 aprile alle 17, 


RISTORANTI E RITROVI 
Trattoria «Bella Trieste» Servola - Tel. 040/815262 


Pranzo di Pasqua L. 30.000 bevande escluse. Pasquetta 
alla carta. 


“we 


ini 


PI CCOL Q s IL GIORNALE 


ZED 


IL PICCOLO 


DELLA 
TUA CITTÀ 


Va a ruba il nuovo Vasco: 
330 mila copie da venerdì 


ROMA Vasco Rossi va letteralmente a ruba: sono oltre 
330 mila le copie del'suo nuovo lavoro, «Stupidohotel», 
bruciate dall'uscita del disco, venerdì scorso. Superan- 
doi ritmi di vendita iniziali di «I» dei Beatles, che si ag- 
giudicò il titolo di disco più venduto dell'anno 2000. Do- 
po il furto delle sue foto esposte presso lo spazio Grazia 
Neri di Milano, che in questi giorni ospita la mostra fo- 
tografica «Intorno a Vasco», si conferma una volta di 
più altissima la febbre per Blasco, con negozi presi d'as- 
salto e fabbriche costrette ai tripli turni. 


È 


nos. O dei sudamericani 
Anibal. Troilo e Osvaldo 
Golijov che in “Responso” 
e “Doina” chiamano il 
quartetto a preeisissimi 


pizzicati sincopati e a osti- 
nati ritmici di grande for- 
za. Ma è la musica anche 
di Charles Mingus, riletta 
in una  gradevolissima 
“Myself When I Am Real”, 
dell'indiano Rahul Dev 
Burman che in “Tonight Is 
the Night” crea per il Kro- 
nos un tessuto ritmico dal- 
lo spiccato gusto etnico in- 
diano, E del russo Reszo 
Seress, di cui il gruppo pro- 
pone “Gloomy Sunday”. Il 
primo set si chiude con 
una straniante “Potas- 
sium”, firmata dall'ameri- 
cano Michael Gordon, che 
concepisce una stretta suc- 
cessione di glissandi, resi 
dagli archi del Kronos con 
una impeccabile precisio- 
ne d'intonazione e una su- 
perba uguaglianza tra gli 
strumenti. 

Nella seconda parte, so- 
lo musica americana con i 
compositori Clint Mansell, 
Terry Riley e Steve Reich. 
Il Kronos propone brani di 
più ampio respiro che cat- 
turano l'attenzione e, co- 
me nel caso del Triple 
Quartet di Reich, creano 
una tensione palpabile in 
sala, che si scioglie solo al 
momento degli applausi. 
Lunghissimi, caldi, convin- 
ti. Un tributo ampiamente 
meritato, al quale il grup- 
po risponde ancora con al- 
tra eccellente musica, a co- 
ronamento di un successo 
da incorniciare. 

Dalia Vodice 


TRIESTE Oggi alle 21.45, al 
Caffè Tommaseo, serata 
musicale con la Ragtime 
Jazz Band. 

Oggi alle 18, al Circolo 
delle Generali (piazza Du- 
ca degli Abruzzi), concer- 
to da camera con il Babilo- 
nia Ensemble. 

Oggi alle 21, da «Spe- 
tic» musicabaret con Gian- 
fry, Flavio Furian e El ma- 
go de Uma- 
go. 

Da doma- 
ni a vener- 
dì, al Polite- 
ama Rosset- 
ti, va in sce- 
na «Rent», 
musical di 
Jonathan 
Larson. 


alle 22, al 
l'Hip Hop, 
serata con i 
tedeschi 
Skaos e gli 
italiani Ter- 
roristi da 
bar. 
Domani 
alle 21.30, all’Amirbar 
Cafè (Cinema Alcione), 
prosegue il Viaggio nella 
canzone d’autore con gli 
«Anelli mancanti». 
Domani alle 20,30, al 
Teatro Verdi di Muggia, 
esordisce la nuova comme- 
dia della Compagnia In- 
stabile, «Sarà il paradi- 
s0...?», di Pino Roveredo. 
Giovedì alle 22, al Circo- 


Max Pisu 


: APPUNTAMENTI 
Commedia di Mino Bellei a Gorizia 


«Sei personaggi» a Monfalcone 
Trieste: Babilonia Ensemble 
e Ragtime Jazz Band dal vivo 
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lo Vizioso (via San Gior- 
gio), serata con L’allegra 
korriband. 
MONFALCONE Oggi e domani 
alle 20.45, al Comunale, 
vain scena «Sei personag- 
gi in cerca d’autore», di Pi- 
randello, con Carlo Giuf- 
frè e Pino Micol. Regia di 
Maurizio Scaparro. 
GRADISCA Oggi alle 21, alla 
Sala Bergamas, per la sta- 
gione «Tmt 
-_Teatral- 
Mente Tur- 
bati», va in 
scena «Cara- 
vaggio... i fu- 
rori». 
GORIZIA Oggi 
alle 20.30, 
al Kulturni 
Dom, va in 
scena la 
j commedia 
«La vita 
non è un 
film di Do- 
ris Day», di 
Mino Bellei, 
con. Maia 
Monzani. 
PALMANOVA 
Oggi alle 20.45, al Teatro 
Gustavo Modena, va in 
scena la Serata Nino Ro- 
ta, allestita dal Teatro 
Verdi di Trieste. 
LATISANA Domani alle 21, 
al Teatro Odeon, per Tea- 
tro Comico, Max Pisu pre- 
senta «Tarcisioscopia». 
VENETO Oggi alle 21, al pa- 
lasport di Verona, concer- 
to di Francesco Guccini. 


Giovedì sera la cantante monfalconese si esibisce a Nova Gorica 


Elisa ritorna sempre nel suo Nordest 


GORIZIA Elisa Toffo- 
li ritorna a «ca- 
sa». Nel Nord- 
Est, nella sua ter- 
ra descritta, paro- 
le e musica, nella 
«Luce» sanremia- 
na. Ma giovedì al- | 
le 22.80, all’Hit 
Casinò Perla di 
Nova Gorica, per 
la giovane cantan- 
te monfalconese 
sarà un ritorno 
tutto speciale. Do- 
po i bagni di folla 
nella sua città na- 
tale, gli autografi 
e le foto con i 
bambini di Fiumi- 
cello, la vincitrice 
del Festival dei 
fiori ritorna nella 
nostra zona per 
fare quello che le 
piace di più: can- 
tare. Il Casinò 
Perla farà così da 


cornice al primo 
concerto locale 
nel post-Sanremo 
di Elisa (quello di Monfalco- 
ne infatti saltò per l’influen- 
za dell’attesa protagonista). 

La stella della scuderia 
di Caterina Caselli sarà ac- 
compagnata dai musicisti 
che con lei stanno ora divi- 
dendo il successo del tour 
collegato: al nuovo album 
«Asile’s world» (80 mila per- 
sone giovedì scorso a Bolo- 
gna, migliaia a Rimini, cen- 
tinaia di migliaia già «pre- 
notate» per il primo maggio 
a Roma). 


Elisa sul palco del Teatro Ariston di Sanremo. 


A Nova Gorica, assieme a 
Elisa ci saranno il villessi- 
no Andrea Rigonat alla chi- 
tarra, il monfalconese Max 
Gelsi al basso, lo staranza- 
nese Giorgio Pacorig alle ta- 
stiere e il bolognese Bruno 
Farinelli alla batteria. Un 
gruppo di amici, prima che 
un complesso di veri profes- 
sionisti, che vede in Bruno 
Farinelli l’unico «straniero» 
(si fa per dire...) in un clan 
d’isontini, Ma ci saranno, ol- 
tre alla sorella Elena (sua 


manager), anche 
la mamma, i pa- 
renti, gli amici 
più stretti. 

Al Perla Elisa 
alternerà i vecchi 
successi del primo 
disco «Pipes and 
flowers» (tra cui 
«Sleeping in your 
hand» e «Cure 
me») ai più recen- 
ti hit dell’album 
«Asile's world» e, 
ovviamente, alla 
splendida «Luce». 

Intanto, in vi- 
sta dell’atteso con- 
certo di giovedì, 
molti fans si sono 

ià mobilitati per 
‘a caccia al posto: 
il Perla (dotato di 
un'arena da soli 
400 posti a sede- 
re) non effettua la 
prevendita dei bi- 
4 glietti e - vista la 

gratuità del con- 
certo (previo l’ac- 
quisto st taglian- 
do della casa da gioco, 5 mi- 
la lire) - è troppo facile pre- 
vedere lunghe file alle cas- 
se molte ore prima dell’ini- 
zio dello spettacolo di Elisa. 

Che sarà nuovamente nel- 
la nostra zona, per altri due 
sicuri pienoni, sabato 28 
aprile - data del concerto 
gratuito in piazza Vittoria 
a Gorizia in occasione del 
Millenario del capoluogo 
isontino - e il 7 giugno al Ti- 
buron di Aquileia. 

Mauro Casadio 


“Dopo il trionfo a Sanremo è il primo concerto in zona 


Con l'album dal vivo 
Springsteen 
balza 

subito in testa 
alla hit parade 


ROMA Bruce Springsteen, 
con l'attesissimo album 
dal vivo, «Live in New 
York City», balza diretta- 
mente al numero uno 
della hit parade dei di- 
schi pe venduti. Ma an- 
che le ion la band 
creata dal format tv 
«Popstar», con «Down 
Down Down», si piazza- 
no al numero uno della 
classifica dei singoli, spo- 
destando la vincitrice di 
Sanremo, Elisa. L'entra- 
ta dell'amatissimo roc- 
ker del New Jersey fa re- 
trocedere dalla prima al- 
la terza posizione Adria- 
no Celentano, preceduto 
da Gigi D'Alessio (che re- 
sta al secondo posto) e 
seguito da Giorgia, quar- 
ta. Retrocessione anche 
per Dido, ora quinta in 
classifica. Stabili resta- 
no Pino Daniele con «Me- 
dina» (sesto) e Eros Ra- 
mazzotti con «Stilelibe- 
ro» (decimo). Completa- 
no la top ten Elisa (setti- 
ma), Anastacia (ottava) 
e Nick Cave (nono). 


co. Venerdì 20 aprile ore 20.30. 
Vendita dei biglietti: a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 16-19. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30 
0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

SALA TRIPCOVICH. SERATA NI- 
NO ROTA. Martedì 17 aprile e 
mercoledì 18 aprile ore 20.30. 
Vendita dei biglietti a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 16-19. A Udine presso 
Acad, via. Faedis 30 
0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000/2001. CEN- 
TENARIO  VERDIANO - BICEN- 
TENARIO DEL TEATRO VERDI. 
Otello di Giuseppe Verdi (spetta- 
colo fuori abbonamento). Giovedì 
2 agosto ore 20.30 prima rappre- 
sentazione. Repliche: domenica 5 
agosto ore 18, martedì 7 agosto 
ore 20.30, giovedì 9 agosto ore 


20.30. Ritiro dei biglietti già preno- 
tati da mercoledì 11 aprile a do- 
menica 29 aprile, a Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 16-19 (oggi riposo). A Udi- 
ne presso Acad via Faedis 30 - 
0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

INVITO ALLA ZARZUELA. Oggi al- 
le ore. 17, al Conservatorio Tartini, 
via Ghega 12, immagini spettaco- 
lari e grandi voci del teatro spa- 
gnolo con l'Assoperetta. Ingresso 
libero fino a esaurimento dei po- 
sti. î 

AMICI DELLA CONTRADA. Doma- 
ni alle ore 17.30: «Teatro A Leg- 
gio» prima replica «Senilità» di Ita- 
lo Svevo. Salone Circolo Genera- 
li. Ingresso riservato ai soci Amici 
della Contrada e Circolo Generali. 
Prenotazioni (necessarie solo per 
la replica di domani): 040/943774 
dalle 9.30 alle 11.30. Seconda re- 
plica giovedì 12/4 ore 17.30 pres- 
so Teatro Cristallo. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22. Dalla Disney: «Le follie 
dell’imperatore». Un'allegra avven- 
tura in un mitico regno. Oggi a so- 
le L. 9000. 

ARISTON. NOVEMILA. Solo oggi 
ore 16.30, 18.25, 20,20, 22.15: 
«Billy Elliot», a grande richiesta ul- 
timo giorno a Trieste. Ingresso 
unico lire 9000. 

SALA AZZURRA. Oggi ingresso 
L. 9000. Ore 18.35, 20.25, 22.15: 
«La stanza del figlio» di Nanni Mo- 
retti. Candidato al David di Dona- 
tello. Solo giovedì: «Le nozze». 

EXCELSIOR. Oggi ingresso L. 
9000. Ore 18, 20, 22: «Le fate 
ignoranti» di Ferzan Ozpetek, con 
Margherita Buy e Stefano Accor- 
si. Ultimi giorni. 

GIOTTO 1. 16.45, 18,25, 20,15, 
22.15: «Snatch» (Lo strappo) con 
Brad Pitt e il vincitore dell'Oscar 
Benicio. Del Toro. Oggi a sole L. 
9000. 


GIOTTO 2. 17, 19.30, 22: «Scopren- 
do Forrester». Un grande Sean 
Connery per un grande capolavo- 
tol Oggi a sole L. 9000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Tutto fino a morire». 

NAZIONALE 1. 16.40, 19.20, 22: 
«Thirteen Days» con Kevin Co- 
stner e Bruce Greenwood (JFK). 
Uno dei momenti più critici della 
storia dell'umanità è divenuto uno 
dei più grandi films di questi ultimi 
anni! Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE ‘2. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Druids, la rivolta» con C. 


Lambert, K.M. Brandauer, M.\._ 


Sydow, l. Sastre: Un kolossal da 
60 miliardi! | destini di un impero, 
la rivolta di un popolo, la leggen- 
da di un re. Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. 16.50, 19.20, 22: 
«Traffic» con Michael Douglas e 
Gatherine Zeta-Jones. Vincitore di 
4 Oscar. Ult. giorni. Oggi a sole 
L. 9000. 

NAZIONALE. 4. 16, 18, 20,05, 
22.15: «Miss detective». Con San- 


dra Bullok. L'attrice più sexy nel 
film più comico! Oggi a sole L. 
9000. Solo giovedì: «Tentazioni 
d'amore» con l'irresistibile Ben 
Stiller (Ti presento i miei). A sole 
L. 9000. 

SUPER. 16, 18, 20.05, 22.10: «Cho- 
colat» con Juliette Binoche e 
Johnny Depp. Il film che Trieste 
applaude da 2 mesi. Oggi a sole 
Li 9000. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Per la rassegna «Il 
martedì all’ALCIONE» orario spet- 
tacoli 18, 20, 22: «Solstizio d'esta- 
te» di Tran Han Hung; solo doma- 
ni per III Idioma y Cine in lingua 
originale spagnola «Lista d'atte- 
sa», 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «Hanni- 
bal» con A. Hopkins. A L. 5000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 2000/2001. Oggi (turno 


di abbonamento A) e domani (tur- 
no di abbonamento B) ore 20.45 
la Compagnia del Teatro Eliseo 
presenta «Sei personaggi in cer- 
ca d'autore» di Luigi Pirandello. 
Regia di Maurizio Scaparro con 
Garlo Giuffrè, Pino Micol. Biglietti 
alla Cassa del Teatro:(ore 17-19). 
CINEMA EXCELSIOR. 17.20, 
19,50, 22.20: «Scoprendo Forre- 
stem». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Domani inizia la prevendi- 
ta per il concerto di PINO DANIE- 
LE (25 maggio). 19 aprile 2001, 
ore 20.45 (abb. a 17): Mercedes 
Sosa, «Songs». 5 maggio 2001, 
ore 20.45 (abb. A 17) Mahler 
Chamber Orchestra, Christopher 
Hogwood direttore, Della Jones 
solista. Biglietteria (tel. 
0432-248419) orario: lunedì 
16-19; da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e fe- 
stivi chiuso (in giornata di spetta- 


colo la biglietteria apre 75 minuti 
prima dell'inizio). Biglietteria on-li- 
ne: www.tkts.it. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 18.30, 21.45: 
«Thirteen days» con K. Costner. 
Sala blu. Rassegna Cinema Oltre. 
17.45, 20, 22.15: «Il gusto degli al- 

tri». Ingresso L. 9000. 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: «L'ulti- 
mo bacio» di Gabriele Muccino. 
VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 

16.50, 18.30, 20.10, 22: «Le follie 
dell'imperatore», di Walt Disney. 
Sala 3. 18, 20, 22: «La stanza del fi- 

glio» di N. Moretti. 


Tel. 00386 31645724 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


Per «L'ottavo nano» potrebbe essere incoronato «personaggio dell’anno» 


Oscar tv, Guzzanti in corsa 


Sanremo 2002: Baudo o Fiorello 
dopo il mancato arrivo di Bonolis 


ROMA Dopo il mancato arrivo alla Rai di Paolo Bonolis, 
che avrebbe dovuto presentare Sanremo 2002, le sorti 
del prossimo festival potrebbero essere affidate a Pip- 
po Baudo o a Fiorello. «Siamo concentrati sul palinse- 
sto primaverile. Del festival cominceremo a parlare in 
estate», risponde il direttore di Raiuno Maurizio Beret- 
ta. «Baudo e Fiorello - ha detto Beretta a margine della 
presentazione dell'Oscar tv 2001 - sono due personaggi 
di Raiuno di straordinaria popolarità, che incontrano il 
gradimento del pubblico. Ma è presto per parlare di 


Sanremo». 


L'assessore al turismo Antonio Bissolotti è convinto 
che «il festival è un'entità che sopravvive al di là del 
presentatore. L'importante è la formula: l'errore princi- 
pale commesso quest'anno è stato quello di adattare il 
festival alla Carrà, che in astratto poteva essere un'ot- 
tima presentatrice, così come in astratto lo era Bonolis, 
o possono esserlo Fiorello e tanti altri». La scelta, co- 
munque, ha sottolineato Bissolotti, «non spetta a.noi. 
Baudo rappresenta la storia, il ritorno di un grande. 
Fiorello invece è la novità: bisogna vedere la Rai dove 
vuole andare. Ho la sensazione, comunque, che il suc- 
cesso di Stasera pago io” abbia cambiato qualcosa: pri- 
ma a Raiuno pensavano di non aver alternative a Bono- 
lis, poi hanno scoperto di avere grosse risorse in casa». 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI: CA- 
NOSSA 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 TUTTOBENESSERE 
110.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. 

11.25 CHE TEMPO FA 

11,30 TG1 

11.40 LA PROVA DEL CUOCO 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 ELEZIONI 2001 

14.05 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
CANTATE CON NOI 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO 

16.15 LA VITA IN DIRETTA 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 no) TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA (PRIMA 
PARTE). Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 QUIZ SHOW (SECONDA 
PARTE) 

20.55 INCANTESIMO. 4. Film tv 
(drammatico). Di A. Cane 
Leandro Castellani. 

22.50 TG1 3 

22.55 NIENTEPOPODIMENOCHE!: 
CONCORSO PREMIO MA- 
RIO RIVA 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
POFA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1,25 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1.30 SOTTOVOCE 

2.00 RAINOTTE 

2.05 LE AVVENTURE DI MARY 
READ. Film. (avventura 
'61). Di Umberto Lenzi. 

3.30 DARK SKIES - OSCURE PRE- 
SENZE. Telefilm. 

4.15 POLIZIA SQUADRA SOC- 
CORSO. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


05 BUONGIORNO 

10 IL NOTIZIARIO 

35 L'ESPERTO RISPONDE... 

00 FELICITA'. Telenovela. 

9.30 SPORTISONTINO 

10.00 19. TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA 

12.00 RADICI, LE NUOVE GENE- 
RAZIONI. Telefilm. 

13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 

13.30 TG STREAM 5 

13.45 CHARING CROSS 

14.05 MADE IN ITALY 

14.30 KIMBA 

14,55 BASKET: VIRTUS SIENA - 
DESPAR GORIZIA 

16.30 AUTOMOBILISSIMA 

17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 

17.30:TG STREAM 

17.55 PONZIANA CALCIO 

18.30 PALLAVOLO: SINTESI 
CAMPIONATO DI PALLA- 
VOLO TRIESTE 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.20 AMARE TRIESTE 

20.30 E CHE PASSIO- 


20.45 A TEATRO 
21.00 CURRICULUM 
21.50 PODERE LA REALTA'. Tele- 
im. 
22.20 AMARE TRIESTE 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 UN WEEK-END DA LEO- 
NI. Film_ (drammatico 
'83). Di. Curtis Hanson. 
Con Tom Cruise, 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 IO E BARNABI. Film (com- 


media). 

2.30 CALCIO: PRO SESTO - TRI- 
ESTINA 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 
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I PROGRAMMI DI OGGI : 


ROMA Fiorello e Corrado 
Guzzanti, in lizza per il pre- 
mio al personaggio maschi- 
le dell'anno ma anche con i 
rispettivi programmi «Sta- 
sera pago io» e «L'ottavo na- 
no», saranno tra i protago- 
nisti dell'edizione 2001 de- 
gli Oscar tv (l’alternativa 
della Rai ai Telegatti), che 
verrà presenta- 
ta da Milly 
Carlucci il 18 
aprile dal Tea- 
tro Ariston di 
Sanremo. Te- 
sta a testa fra 
Iva Zanicchi e 
Isabella Ferra- 
ri per il perso- 
naggio femmi- 
nile, mentre 
per il miglior È 
tg corrono Tg2 
eTg5. 

Tra le tra- î 
smissioni in gara, confron- 
to serrato tra Canale 5 e 
Raitre con cinque candida- 
ture. Per la rete ammira- 
glia Mediaset corrono «Chi 
vuol essere miliardario?», il 
«Grande Fratello», la fic- 
tion «Padre Pio» con Sergio 
Castellitto, «Passaparola» e 


Milly Carlucci 


Fra le donne testa a testa fra Zanicchi e Ferrari 


«Striscia la notizia». La ter- 
za rete Rai è rappresentata 
dalla «Grande storia in pri- 
ma serata», «Report», «La 
squadra», «Mi manda Rai- 
tre» e dal programma di 
Pippo Baudo «Novecento». 

Seguono tre reti con tre 
candidature a testa: Raiu- 
no con due fiction come «Il 
maresciallo 
Rocca», «Padre 
Pio - Tra cielo 
e terra» con Mi- 
chele Placido e 
«Stasera pago 
io» di Fiorello. 
Per Italia 1, in- 
vece, corrono: 
«Mai dire Gran- 
de Fratello» 
della Gialap- 
pa's, «Le iene» 
e «Zelig». Infi- 
ne Raidue è 
candidata con i 
due programmi targati Mi- 
chele Santoro, «Sciuscià» e 
il «Raggio verde», e con «L' 
ottavo nano». 

Grandi assenti, tra le tra- 
smissioni segnalate, «Porta 
a porta», «Ciao Darwin», «Il 
fatto» di Enzo Biagi e 
«Quelli che il calcio». 


OGGI IN TV 


RADIO 


- 


diale. 


sa indagine. 


‘una catastrofe. 


«Pasqualino Settebellezze» 
75), di Lina Wertmiiller, con Giancarlo 
Giannini (nella foto) e Fernando Rey (Re- 
tequattro, ore 1.20). Un guappo napoleta- 
no uccide l’uomo che ha illuso sua sorel- 
la. Viene condannato a dodici anni. Esce 
quando scoppia la seconda guerra mon- 


«Fermati, o mamma spara» (Usa ’92), 
di Roger Spottiwoode, con Sylvester Stal- 
lone e Estelle Getty (Retequattro, ore 
20.45). Un poliziotto di Los Angeles, con 
l’arrivo della madre, si trova a doversi di- 
fendere dall’invadenza della genitrice 
che si intromette persino in una pericolo- 


«Colpi perfetti» (Usa ’95), di Rick Ave- 
ry, con Jeff Speakman e James Brolin Miro inquieto e ovviamente ironico 
(Tme, ore 20.55). Un soldato delle forze 

speciali americane, esperto in ogni gene- 
re di combattimento, deve smantellare 
una pericolosa organizzazione militare. 
«Lo squalo 3» (Usa ’83), 
con Dennis Quaid e Bess Armstrong (Re- 
tequattro, ore 22.35). Sulle coste della 
Florida viene aperto un parco divertimen- 
ti con acquario. Uno squalo bianco semi- 
na il terrore tra i bagnanti provocando 


«Pasqualino Settebellezze» su Rete4 
(Giannini ha difeso 
l'onore di famiglia 


Raitre, ore 9.30 


(Italia 


Il mestiere del genitore : È 
L'educazione è un compito dei genitori? È 
questo il tema che Toni Garrani e Ilaria Ca- 
pitani affronteranno nel corso di «Comincia- 
mo bene». In scaletta collegamenti con Tren- 
to dagli studi di T.C.A. e con Barile, in pro- 
vincia di Potenza, dove per c'è l'inviata Ste- 
fania La Fauci, Pino 
per incontrare «Principe e socio M.», il duo 
musicale rivelazione 
Sanremo. L'intervista ha luogo nel loro stu- 
dio, in una delle torri del Maschio Angioino, 
di cui il papà di Principe è il guardiano. 
Raitre, ore 23.20 


trabioli è a Napoli 


lell'ultimo Festival di 


di Joe Alves, 


L'ipocondriaco Vergassola 

La coppia di conduttori Monti & Lorenzini 

vanno a scoprire la personalità di Dario Ver- 
assola nella puntata di «Telekommando». 


ergassola è anche musicista, cabarettista, 
autore, scrittore, ma soprattutto un ligure 
che per non voler pagare l'analista si è dato 
all'arte della risata liberatoria. 


Tme2, ore 20.50 


| Gazosa da Red Ronnie 


Nuovo appuntamento con Red Ronnie e il 
suo «Roxy bar», che proporrà numerosi ospi- 
ti che canteranno alcuni brani dal vivo. Tra 
IE Gino Paoli, Giuliano Palma & the 
luBeaters, Edoardo Bennato e i Gazosa. 


RAIDUE 


6.10 VILLA ARZILLA. Telefilm. 
6.45 STELLE IN CUCINA 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.30 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. 
9.55 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11,05 TG2 EAT PARADE 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 ELEZIONI 2001 
13.40 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE 
14.35 AL POSTO TUO 
15.25 BATTICUORE 
15.55 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 
16.15 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
18.00 TG2 NET 
18.10 CRESCERE CHE FATICA. Te- 
lefilm. 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA. Telefilm. “Chilome- 
tro 92" (seconda parte) 
20.00 SILVESTER AND TWEETY 
MISTERY 
20.10 POPEYE 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 DAVID DI DONATELLO. 
Con Piero Chiambretti. 
23.00 SCIUSCIA'. Con Michele 
Santoro. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 TG2 EAT PARADE 
0.20 METEO 2 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


0.30 BILIARDO: CAMPIONATO 
ITALIANO 

1.00 PEGGIO DI COSÌ' SI MUO- 
RE. Film (grottesco '95).-Di 
Marcello Cesena. Con Car- 
la Signoris, Maurizio Croz- 
za, Ugo Dighero. 

2.30 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 TG ORE 13 
13.30 IL PUNTO DI VISTA 
13.45 REMEMBER 
15.00 TG FLASH 
16.10 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 
17.05 TG FLASH 
18.00 FRIULI E | SUOI TESORI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.40 IL PUNTO DI VISTA 
19.45 SPORT IN... OGGI 
20.50 PRIME VISION 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.05 FILM. Film. 


RAITRE | 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - MEDIA- 
MENTE 
8.30 RAI EDUCATIONAL - LA PAR- 
TE DELL'OCCHIO 
9.00 RAI EDUCATIONAL - LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.30 COMINCIAMO BENE 
11.30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3 ITALIE - SECONDA PAR- 
TE - TG3 METEO 
12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
2001 (REGIONI INTERESSA- 
TE) 
12.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14,50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TRE RAGAZZI. Documenti. 
15.20 SPECIALE ZONA FRANKA 
115.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE E 
CARTONI 
16.30 TG3 GT RAGAZZI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 
20.50 CHI L'HA VISTO? 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 TELEKOMMANDO: DARIO 
VERGASSOLA 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 RAI EDUCATIONAL - FILMO- 
NAMOUR 
0.50 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 
1,15 RAINEWS 24 
1.25 SUPERZAP (R 3.15-5.15) 
1.30 NEWS METEO APPROFONDI- 
MENTO (R 2.00 - 3.00 - 4.00) 
1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 2.15) 
2.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE (R 4.15) 


20,25 L'ANGOLINO 


20.30 TG3 


RETE AZZURRA 


9.30 Te GI DE VALLATA. 


elefilm. 
10.30 CARA DOLCE STREGA. 
Film (commedia '89). 
12.20 ORACOLANDO 
12.30 ROSA DE LEJOS. Teleno- 


vela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 RANMA 
14.30 SAMPEI 
15.00 LOTTO E VINCI 
16.00 ROSA DE LEJOS. Teleno- 


vela. 
17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
ASOOICA GRANDE VALLATA. 


elefilm. 
19,00 NOTIZIARIO 
19,30 RANMA 
20.50 NIGHT FORCE. Film (com- 
media '85). 


Ps 


TELECHIARA 


7.00 MARCELLINA. Telenove- 
la. 
7.30 CHIACCHERE E CAFFE' 
10.00 VIAGGIO A ORIENTE. Do- 
cumenti. 
10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
11.30 MAGUY. Telefilm. 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 MARCELLINA. Telenove- 
la. 
14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 INCONTRI i 
15.30 ROSARIO 
16.00 BRICIOLE DI FESTA 
16.05 SANTA CECILIA 


16,30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CAMMINI 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 MAGUY. Telefilm. 

19.00 GLI INVINCIBILI 

19.20 GOOD PINK 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST ’ 

21.00 IL CAMMINO DELL'UO- 

MO 

22.00 PALLAVOLO SISLEY 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
0.45 NOTIZIE DA NORDEST 
1.00 MADE IN ITALY 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Le rivali" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo e Franco Bracar- 
di. 

11.30 TERRA. PROMESSA. Tele- 
film. "Quando cala la not- 
Li) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 PER TUTTA LA VITA. Film 
tv (drammatico '87). Di Lar- 
ry Elikann. Con Lindsay Wa- 
gner, Armand Assante. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 IL TESTIMONE - ULTIMA 
PUNTATA. Film tv (dram- 
matico). Di Michele Soavi. 
Con Raoul Bova, Ennio Fan- 
tastichini, Aisha Cerami. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo e Franco Bracardi. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. "Il 
testimone chiave" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 T.). HOOKER. Telefilm. "Il 
senso del dovere" 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"Matrimonio e incubi" 

5.30 TG5 (R) 


ANTENNA 3TS | 


7.45 A/3 NOTIZIE BELLUNO 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 

12,30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

17.45 A MARENDA COI BELU- 
MAT. 


19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 


OGGI 
20.00 CALCIO: — BIANCOCELE- 
STE - TREVISO CALCIO 
20.30 CINEMA: GLI INDIMENTI- 


ABILI. Film. 
23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE - 51 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
8.15 OROSCOPO 
8.25 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
9.25 VIVENDO, PARLANDO 
11.15 CANZONI ED EMOZIONI 
12.10 CASA COOP 
12.25 OROSCOPO 
12.40 COMMERCIALI 
13.30 ITALIA E' 
15.00 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.15 OROSCOPO 
20.20 COMMERCIALI 
21.00 CIAO NORDEST 
21.30 LE OSTERIE 
22.15 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 


| ITALIAT 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 SUPERPARTES 

10.20 SINBAD. Telefilm. "Cuore 
di pietra" - “Sogni di glo- 
ria" 

112.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12.55 BUGS BUNNY, 

113.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 

13.35 DRAGON BALL GT 

14.05 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.05 DAWSON'S' CREEK. Tele- 
film. "Un giorno da non ri- 
vivere" 

16.00 MILA E SHIRO, DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

17.00 ALWAYS POKEMON 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
a del dragone ver- 

le" 

18.30 BUFFY. Telefilm. "La fine 
del mondo” 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 MATRICOLE. Con Simona 
Ventura e Enrico Papi. 

23.15 VIA ZANARDI, 33. Telefilm. 
“Si fa presto a dire one- 
sta!" 

0.20 RAPIDOTV.IT 

0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.00 STUDIO SPORT 

1.30 FRASIER. Telefilm. "Indovi- 
na chi resta a dormire” 

2.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "La storia dei Buch- 
man" 

2.30 WOZZUP (R) 

2.55 -TALIANI. Telefilm. “Con 
la colf...ti turbo" 

3.20 PAULO ROBERTO COTECHI- 
NO CENTRAVANTI DI SFON- 
DAMENTO. Film (comme- 
dia '83). Di Fernando Cice- 
ro. Con Alvaro Vitali, Car- 
men Russo. 

4.45 KARAOKE. Con Fiorello. 

5.10 NON E' LA RAI 

6.20 BENNY HILL SHOW. 

6.35 LE REDINI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


10.40 VIDEO DEDICA 

11.00 FLASH 

11.05 NEW - NOVITA! & ANTE- 
PRIME 


12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

13.00 VIDEO DEDICA 

13.30 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

14.00 FLASH 

14.10 BEST OF FILE 

14.45 4U 

16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

17.40 HELP 

18.40 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

19.30 ARRIVANO | NOSTRI 

20.25 VIDEO DEDICA 

20.40 FLASH 

20.50 ROXY BAR IN DIRETTA 
DA BOLOGNA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.30 TMC2 SPORT MAGAZINE 


| RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.30 MURDER CALL. Telefilm. 
"Critica... avvelenata" 

7.20 SAVANNAH. Telefilm. "L'at- 
tentato" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gerva- 
so. è 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca e Eleonora Ben- 
fatto. 

9.00 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

9.40 ESMERALDA. Telenovela. 

10.40 FEBBRE D'AMORE.. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 BATAAN. Film (guerra '44). 
Di Tay Garnett. Con Robert 
Taylor, Thomas Mitchell. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4. i 

19,35 SIPARIO DEL TGA, Con Elena 
Guarnieri. 

19,45 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.45 FERMATI, O MAMMA SPA- 
RA!. Film (commedia '92). 
Di Roger Spottiswoode. 
Con Sylvester Stallone, Estel- 
le Getty, JoBeth Williams. 

22.35 LO SQUALO 3. Film (dram-. 
matico '83). Di Joe Alves. 
Con Dennis Quaid, Louis 
Gossett Jr... 

0.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.00 MUSIC LINE 

1.20 PASQUALINO SETTEBELLEZ- 
ZE. Film (drammatico '75). 
Di Lina Wertmueller. Con 
Giancarlo Giannini, Fernan- 
do Rey. 

3.20 TIPI DA SPIAGGIA. Film 
(commedia ‘60). Di Mario 
Mattioli. Con Ugo Tognaz- 
zi, Johnny Dorelli. 

5.00 VIVERE MEGLIO (R) 

5.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA (R) 


5.40 | VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO (R) 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 LAMU' 
8.30 TOMI SOON TELEVI- 
SI 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 BRYGER È 
14.00 SUPER BOY. Telefilm. 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE, Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 WISHBONE. Telefilm. 
18.00 L'INCREDIBILE*HULK. Te- 


efilm. 
19.00 NEWS LINE 
19,35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 SUN COLLEGE 
20.50 VENDETTA INCROCIA- 
TA. Film tv (azione '93). 
22.45 NASTY BOYS. Telefilm. 
23.45 BOOKER. Telefilm. 


DIFFUSIONE EUR. î 


6.00 INFORMALMENTE - TNE 
GIORNALE - TNE SPORT 
7.00 BUONGIORNO NORDEST 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 
13.15 INFORMALMENTE 
13.30 FREGOE 
13.55 ATLANTIDE 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 INFORMALMENTE 


18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 

20.25 INCONTRI 

20.30 AREA DI RIGORE 

22.30 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 

23.00 TNE SPORT 


5.20 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 
8.30 DI CHE. SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 
9.35 NINA. Film (commedia 
‘76). Di Vincente Minnelli. 
11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11,50 DRAGNET. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm. 
14.10 MAXIE. Film (fantastico 
'85). Di Paul Aaron. Con 
Glenn Close. 
16.30 PARADISE. Telefilm. 
17.30 QUANTUM. LEAP - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 
18.25.1 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 
19.30 TMC NEWS - METEO 
19.50 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 CRAZY CAMERA 
20.55 COLPI PERFETTI. Film tv 
(azione '95). Di Rick Avery. 
Con Jeff Speakman, James 
Brolin. 
22.35 TMC NEWS 
22.55 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
23.30 L'ATTENZIONE. Film (dram- 
matico '85). Di Giovanni 
Soldati. Con Stefania San- 
drelli, Arnoldo Foà. 
1.05 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 L'UNIVERSO È.... Docu- 


menti. 

14,50 GRANDI COMPOSITORI 
ITALIANI. Documenti. 

15.20 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 

15.45 MEDITERRANEO 

16.15 2000 PAROLE 

16.45 MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 ATHENAION: LA FORZA 
DELLA RAGIONE 

21.10 "Q" - L'ATTUALITÀ GIO- 
VANE 


21.55 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.05 MAPPAMONDO. Docu- 


menti. 

22.10 ANTEPRIMA 

22.15 MAPPAMONDO. 

22.45 IO E VINCENT. Film (fan- 
tastico '90). Ù 


10.00 TGA MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MAD 4 HITS 

14.00 HIT LIST UK 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 VIDEOS BACK TO BACK 
17.00 SELECT MTV. 

18.45 TGA SERA 

19.00 ROMALIVE 

20.00 HIT LIST UK 

21.00 | CIELI DI ESCAFLOWNE 


Radiouno —9150877MH819AM 


6.00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.34: 
Questione di soldi; 8.00: GRi; 8.25: GRI 
Sport; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura; 
9.08: Radio anch'io; 10.00: GRI; 10.06: 
Questione di Borsa; 10.15: Il Baco del mil- 
lennio; 10.30: GRI. Titoli 

Scienza; 11.30: GRI Titol 
me vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GRI Titoli; 12.36: Radioacolori - 
prima parte; 13.00: GR1; 13.25: GRI 
Sport; 13.36: Radioacolori « seconda par- 
te; 14.00: GR1 Medicina e Societa*; 14.08: 
Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: 
GRi Ambiente; 15.06: Ho perso il trendi 
15.30: GRI Titoli; 16.00: GR1 In Europa; 
16.06: Baobab; 16.30; GR1 Titoli; 17.00: 
GR1 - Come vanno gli affari; 17.30: GRI; 
17.32: GRI Borsa; 18.00: GRi - New York 
News; 18.30: GRI Titoli: 19.00: GRI; 
19.23: Ascolta, si fa sera; 19.33: Zapping: 
21.00: GR1; 21.03: GR1 Millevoci; 21.06: 
Zona Cesarini - Music club; 22.00: GR1; 
22.33: Uomini e camion; 23.00: GRi: 
23:33: Uomini e camion Speciale 


Baobarnum; 0.00: Il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.38: La notte dei misteri; 2.00: 
GR1; 2.02: Non solo verde - Bella Italia; 
3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


.01 
: 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.00: Fabio e Fiamma e la trave nell'oc: 
chio; 8.30: GR2; 8.45: Il Commissario 
Montalbano; 9.00: Il ru ito, del coni: 
glio; 10.30: GR2; 11.00:3181 Chet: 12,00: 
Îl Cammello di Radiodue; 12.30: GR2; 
1247: GR Sport; 13.00: | Fantoni animati; 
13.30: GR2; 13.41: il Cammello di Radio: 
due; 15.00: Acquario. | topi ballano; 
15.30: GR2; 16.00: Il Cammello di Radio- 
due; 17.30: GR2; 118.00: Caterpillar: 
19.00: Fuori Giri; 19.30: GR2; 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 
20.37: Dispenser; 20.50: Il Cammello di 
Radiodue; 20.56: Incantesimo 4 - in onda 
media; 21.30: GR2; 22.00: Boogie Nights: 
0.00: Il Pittore; 2.00: Incipit (R); 2.01: 
3131 Chat (R); 2.50: Alle 8 di sera (R); 
3.18: Solo Musica; 5.00: Il Cammello di 


Concerti di Mattinotre; 11.45: La strana 
coppia; 12.15: Tournee; 12.30: i 
di domani; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Diario Ver: 
diano; 14.30: Invenzioni a due voci - pri- 
ma, parte; 16.00: Le oche di Lorenz: 
16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: In 
venzioni a due voci - seconda pa 
18.45: GR3; 19.03: Hollywood Party: 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogiore 
nale; 20.30: Il Cartellone: Falstaff 23.30: 
Storie alla radio; 0.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
30: Notturno italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 -.4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150177 ik:/g54W 


7.20: T93 giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicieten- 
ta; 12.15: Orient-Express; 12.30: Tg3 gior- 
nale radio del Fvg; 14: Nordest Italia: po- 
meridiana; 15: T93 giornale radio del 
Fvg; 15.15: Nordest Italia: Almanacco; 
18.30: T93 giornale radio del F.V.G. 
Programmi per gli italiani in Istria, 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz] 981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Eureka.- dal mondo della scienzai 
(replica); 8.50: Revival,=9:50° Pagine di 
musica classica; 11: Notiziario; 11.10: Con 
Voi dallo studio; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 1 L'angolino dei 
ragazzi: Incontro coni più piccini. Condu- 
ce Loredana Gec; 14.45: Potpourri; 15: 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca; 
culturale; 17:10: Libro aperto. Ivan 
Cankar: «La noe Judit». Racconto ta: 
diofonico nell'interpretazione di Mira 
Sardoc. 19.a puntata; 17.30: Noi e la mu- 
sica; 18: Immagini letterarie. 18.45: Con- 
versazioni quaresimali. 19: Segnale ora- 
rio - Gr: 19.20: Programmidomani. 


Ogni giorno; 
Alle 8, 10,,12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete: alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9,05, 
19/50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me: 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 


iuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


97.5 097.9 MHz 
Sport: 97.010.983 MHz 


5.55, 16. 

5, 10.15, 12.15, 17 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di. 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; y o- Il pomerig: 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 

i; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, vvorld, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: ele hip hop, rap. 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50. canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
bitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini gio- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini | 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; | 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanîtia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106100 muz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten | 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
EOErN (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum, Energia, 2 anti 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. È 
- 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti 
no. 


MARTEDÌ 10 APRILE 2001 


56, 
za 49, Ternana e Crotone 47, 


# 


agraria e giardinag 


STRADA VECCHIA DE 
A TRIES è 


Roma 1 


MARCATORI: pt 12° 
Chiesa, 31° Emerson, st 
12° Candela (aut.), 37° 
Chiesa. 

FIORENTINA (4-4-1-1): 
Toldo, Repka, Adani, 
Lassissi, Moretti (st 26' 
Torricelli), Di Livio, Co- 
is (st 1' Bressan), C. Amo- 
roso, M. Rossi (st 44' Pie- 
rini), Rui Costa, Chiesa. 


Al. Mancini. 

ROMA (3-4-1-2): Antonio- 
li, Zebina, Samuel, Man- 
gone, Cafu, Tommasi (st 
24' C. Zanetti), Emerson, 
Candela, Totti, Batistu- 


ta, Delvecchio (st 14' 
Montella). All. Capello. 
ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 
NOTE: ammoniti Cois, 
Emerson, Zebina, C. 
‘| Amoroso, Torricelli e 
Totti per gioco falloso. 


IN B SALE IL PIACENZA 


Nel posticipo della 30.a giornata in serie B ieri sera il Pia- 
cenza ha battuto 2-1 il Pescara. In vantaggio al 47 pt il Pe- 
scara con Mazzeo, il Piacenza ha recuperato solo nel finale 

Tiprese con Caccia 79° e Rastelli 86°. Classifica: Venezia 
ievo 55, Torino 54, Sampdoria e Piacenza 51, Cosen- 


poli 43, Siena 35, Genoa e Salernitana 33, Pistoiese e Cit- 
tadella 32, Treviso 27, Monza 25, Ravenna 22, Pescara 21. 


ISTRI 


icona 46, Cagliari 44, Em- 


ggio 


12.30 Telemontecarlo: 


TMC Sport 

18.40 Raidue: Rai Sport 
Sportsera 

20.00 Raitre: Rai. Sport 
Tre 


20.10 Telemontecarlo: 


TMC Sport 

20.15 Diffusione EKur.: 
TNE Sport - L'attua- 
lita' sportiva di TNE 

20.30 Diffusione Eur.: 
Area di rigore 

22.55 Telemontecarlo: Cro- 


Trionfo pesante per Enrico Chiesa, festeggiato da Bressan che gli sta sulle spalle. 


CALCIO SERIE A Nel posticipo dell’ottava di ritorno risultato che riaccende il campionato 


Due siluri di Chiesa sulla Roma 


Prima vittoria dei viola, molto accorti, nella gestione-Mancini 


FRtaze La Roma cade frago- 
Tosamente a Firenze (3-1) e 
rende felice la Juventus, 
che adesso è a soli sei pun- 
ti. Fatta eccezione per 
Emerson, il migliore fra i 
suoi e autore del gol del mo- 
mentaneo 1-1, è stata una 
giornata-no per i gialloros- 
si, al terzo ko in campiona- 
to dopo una striscia di 9 ri- 
Sultati utili: troppe disat- 
tenzioni difensive (hanno 
Pesato la squalifica di Zago 
e l' infortunio in settimana 
di Aldair) e pessima vena 
degli uomini-gol. Male Tot- 
ti, Delvecchio (preferito ini- 
Zialmente e inspiegabilmen- 
te a Montella che poi gli è 
subentrato nella ripresa 
Senza però incidere sulla 
Sa e soprattutto Batistu- 
a, 


Partita, tutto sommato, 
Senza incidenti di rilievo - 
Se si eccettua un arresto di 
Un tifoso fiorentino - con gli 
ultras della Roma non trop- 
po numerosi in una trasfer- 
n a rischio di ordine pubbli- 

0. 


Di contro la caduta della > 


‘oma è coincisa con la rina- 


Christian Vieri parla del suo 


scita della Fiorentina dopo 
un digiuno durato dieci par- 
tite: per Roberto! Mancini, 
dai trascorsi laziali ancora 
freschissimi, si tratta di un 
successo voluto e costruito 
con scelte rivelatesi azzec- 
cate, un successo carico di 
significati e di importanza, 


FIRENZE «Oggi mi sono convinto che siamo 
un'ottima squadra. Sono più che mai fidu- 
cioso per il nostro cammino in campiona- 
to». Fabio Capello si mostra tranquillo al 
termine della sconfitta subita dalla Ro- 
ma sul campo della Fiorentina. «Abbia- 
mo commesso qualche leggerezza difensi- 
va, ma abbiamo creato diverse opportuni- 
tà da gol e siamo stati sempre vivi. Non 
temo contraccolpi psicologici per questo 
passo falso. Ripartiremo proprio da que- 
sta sconfitta per la volata finale». i 
Dopo la sconfitta della Roma a Firen- 
ze, Carlo Ancelotti, lo spettatore più inte- 
ressato d'Italia, ammette che gli scenari 
del campionato adesso cambiano. E che 
la Juventus ha un grosso stimolo psicolo- 
gico in più, ma non farà tabelle. Anzi, più 


futuro e rimpiange Ronaldo 


il primo. peraltro ottenuto 
in questo suo primo mese 
da allenatore viola. 

Grande mattatore è stato 
anche Enrico Chiesa, auto- 
re di una doppietta che ha 
portato a 14 il bottino di 
gol in campionato. 

L' ex parmense ha sbloc- 


Capello: «Questa squadra mi lascia tranquillo» 


che mai adesso, dovrà pensare solo a vin- 
cere tutte le partite. 

Ha seguito la partita da solo, nella sua 
casa di Reggiolo, nel giorno di riposo che 
la Juventus si è concessa nonostante l' 
impegno anticipato a sabato con l'Inter, 

E uscito deluso Serse Cosmi dallo sta- 
dio Franchi di Firenze. «Da questa parti- 

.ta - ha detto il tecnico del Perugia - si so- 
no avute contemporanemente le due con- 
dizioni più negative per noi, Con questo 
risultato, infatti, la Fiorentina ci ha sca- 
valcato in classifica e la Roma che ci tro- 

‘ veremo di fronte sabato sarà ulteriormen- 

te caricata dalla rabbia accumulata con 
questa sconfitta. Per noi la partita di sa- 
bato sarebbe stata comunque difficile, in 
ogni situazione.» 


«in Champions, ma con l'Inter 
Un anno segnato da incidenti» 


MILANO «Dobbiamo fare di tutto per arrivare nelle prime 
quattro: voglio giocare la Champions League, è importan- 
te per un calciatore. Ma non voglio fare polemica». Nel fu- 


Con 100 mila lire 
SI compra il Lecce 


LECCE L'azionista di mag- 
Sloranza del Lecce, Gio- 
Vanni Semeraro, mette 
D Vendita la società. 
er acquistarla baste- 
Fanno 100 mila lire. La 
Provocazione è del pa- 
ton del club giallorosso, 
movvanni Semeraro che 
sta ha digerito la conte- 
1a Zione dei tifosi del 
Bano che prima della 
ta 2 persa con l'Atalan- 
» &Vevano accolto i pro- 
8cio \eniamini con. stri- 
has ni di protesta per la 
Ù mfitta patita nel der- 

Y con il Bari. 
1 acquirenti devono 
pe però caratteristi- 
eton inime di solidità 
conpa nica per garantire 
ven Inuità e sopravvi- 
Za alla società. 


turo c' è ancora l' Inter? «Sì». 


Christian Vieri ha parlato dell' Inter e della partita. «È 
un punto guadagnato. Mai siamo entrati in partita: abbia- 
mo fatto fatica e alla fine siamo stati anche fortunati a pa- 
reggiare». Dal tono, è sembrato che l'opaca prova contro il 
Vicenza abbia un po’ abbacchiato Vieri: «Dovevamo vince- 
re a tuttii costi e invece non abbiamo fatto nemmeno una 
buona partita: quest' anno è sempre stato così, non abbia- 
mo continuità, quella che una squadra deve avere. E alla 
fine non riusciamo mai a fare quel salto che dobbiamo: 
non siamo ancora una grande». 

E il pareggio acciuffato con il Vicenza non ha dato la 
spinta necessaria per continuare ad arrampicarsi in clas- 
sifica: «La spinta la dovevamo dare, ora cercheremo di fa- 


re una buona partita sabato a Torino». 


poi d' accordo 


con Ronaldo che aveva parlato degli infortuni come uno 
dei principali guai dell'Inter: «Ha ragione. Non è una giu- 
stificazione e non dico che con lui ed io dall'inizio avrem- 
mo vinto lo scudetto. Però qualcosa sarebbe cambiato». 
L'idea che s' è fatto dello scandalo doping? «Ci manca so- 
lo il doping all' Inter, poi è successo di tutto». Battute a 
parte, secondo Vieri, «non bisognerebbe prendere niente, 
e se qualcuno lo fa è giusto che venga squalificato». Ci sa- 
rebbero circa 50 giocatori vicini al limite doping: «E non 
riesco a spiegarmi il perchè: perchè rischiare (una squalifi- 
ca, ndr), è così bello giocare. E poi il fisico, fin che va va, 


inutile fare altre cose». 


OGGI IN TV 


nc - Tempo di motori 


23.00 Diffusione Eur.: 
TNE Sport 

23.00 Videomusic: TMC2 
Sport 

23.30 Antenna 3 TS: Punto 
Franco Sport 


Roma ..... 
Juventus 


Parma e Atalanta 
Inter .... 

Milan .. 

Bologna .. 
Fiorentina 
Udinese .. 


Perugia .. 


Brescia e Vicenza 

Napoli e Verona 

Reggina ............ 
Bale. 
Lazio e Parma con una par- 
tita in meno: il match sospe- 
so sabato sera per diluvio, 
Verrà recuperato mercoledì 
18 aprile. 


cato la partita al 12' del pri- 
mo tempo con una splendi- 
da punizione da circa 20 
metri, poi l' ha chiusa al 37' 
della ripresa con una raso- 
iata su assist di Amoroso. 
In mezzo alle due reti di 
Chiesa, una sfida che non è 
stata bellissima, però inten- 


. 


DOPING Nelle assise dei medici a Coverciano 


sa e combattuta secondo le 
attese. 

Capello ha sopperito alle 
Vistose assenze in difesa af- 
fidandosi a Zebina e Mango- 
ne con Samuel al centro, 
ma i tre hanno deluso, ap- 
parendo spesso distratti e 
ricorrendo più al fallo che 
al talento. Mentre a centro- 
campo il tecnico giallorosso 
ha riproposto Tommasi (poi 
sostituito nella ripresa con 
Zanetti senza grande co- 
strutto) e in attacco, a fian- 
co di Batistuta, ha preferi- 
to escludere ancora una vol- 
ta Montella. 

Capello, capendo di aver 
sbagliato scelte, ha cercato 
poi nel corso della gara di 
correggersi. Viceversa Man- 
cini le ha indovinate tutte: 
Fiorentina più coperta con 
una sola punta, Chiesa, coa- 
diuvata da Rui Costa, un 
centrocampo affidato al ri- 
lanciato Cois e a Amoroso 
con Di Livio a destra sulle 
tracce di Candela e il velo- 
ce Marco Rossi a sinistra 
su Cafu. 

E poi una difesa, tornata 
a4eaffidata a Repka, Ada- 
Di e al giovane Mo- 
rei 


23.30 Videomusic: TMC2 
Sport Magazine 

23.45 Diffusione Eur.: Gri- 
glia di partenza 

24.30 Raidue: Biliardo: 

Campionato Italiano 

1.00 Italia 1: Studio sport 


L'IMMORTALE DEL GOLF 


Lo statunitense Tiger Woods, numero uno al mondo, 
ha conquistato ieri l'«immortalità» vincendo il Masters 
di Augusta. Una vittoria che lo porta a essere il primo 
giocatore a detenere nello stesso anno tutti i quattro ti- 
toli del Grand Slam di golf, vale a dire gli Open Usa, gli 
Open, l'Uspga e i Masters. All'età di 25 anni Woods può 
dire di essere il più grande giocatore di tutti i tempi. 
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Il pallino dei Pozzo ha firmato il prolungamento col Chievo 


Gigi Del Neri il testardo: 
«Finalmente la serie An 


GORIZIA E poi si dice la scara- 
manzia... Fatto è che dopo 
tredici giornate, il Chievo 
non è più primo nel campio- 
nato di serie B. Là davanti, 
in vetta alla classifica, ades- 
so c'è il Venezia e il Chievo, 
il suo Chievo è secondo. Ma 
Gigi Del Neri, l'allenatore 
del miracolo veronese, è 
quasi contento così. I riflet- 
tori si sposteranno ora al- 
trove, i clamori attorno al 
gioiellino gialloblù si pla- 
cheranno e lui potrà conti- 
nuare a lavorare in pace 
per accompagnare Ceneren- 
tola al gran ballo della se- 
rie A. 

«Il pareggio di venerdì se- 
ra a Torino mi ha fatto capi- 
re che comunque ci siamo 
ancora. Certo, mi ero preoc- 
cupato dopo la brutta scon- 
fitta che avevamo rimedia- 
to ad Ancona, ho temuto di 
pagare a caro prezzo lo 
stress da primato. Ma ades- 
so ci siamo ritrovati e poi 
non è così importante arri- 
vare primi: l'importante è 
essere nei quattro». 

Gigi Del Neri, nato ad 
Aquileia e casa a Ronchi 
dei Legionari, ci crede: la 
serie A può essere sua. Fi- 
nalmente. Oddìo, qualche 
anno fa la sfiorò già, con 
l’Empoli. Ma l'avventura fi- 
nì ancor prima di iniziare il 
campionato, ad agosto. «Un 
allenatore deve avere le 
sue idee: deve essere in sin- 
tonia con la società ma de- 
ve essere lasciato libero di 
portare avanti in piena au- 
tonomia il proprio lavoro». 
E a Empoli queste condizio- 
ni non c'erano. 

Lui si guadagnò una fa- 
ma di testardo, ma la A la 
vede adesso con il piccolo 
Chievo. «Ho fatto la gavet- 
ta, ho allenato, e vinto, in 
tutte le categorie, dall’Inter- 
regionale con la Pro Gori- 
zia alla serie B. Mi manca, 
appunto, solo la serie A. So 
già che con questa squadra 
partirò in una posizione 
particolare, ben diversa da 
quella delle grandi. Ma noi 
dovremo essere fedeli a noi 


_. 


. 


La grinta di Gigi Del Neri 


stessi, giocando sempre in 
attacco», 

Sì, se parla così è perchè 
nei giorni scorsi ha firmato 
il contratto che lo legherà 
alla società veronese anche 
per il prossimo anno, smen- 
tendo chi lo vedeva già sul- 
la panchina dell’Udinese. 
«E’ giusto dare continuità 
al lavoro iniziato. L’Udine- 


se? Mah, qualcosa l’avevo® 


sentita anch'io, ma niente 


Muzzi è tornato a segnare 


iiùÒì\Àw &%“î _ 
, il professor Benzi lancia l'allarme 


Gli anabolizzanti invadono il calcio 


Carraro promette rigore: «La salute deve essere salvaguardata» 


ROMA La situazione è dram- 
matica e l'argomento do- 
ping, proprio per questo 
va affrontato con molta 
cautela, senza eccedere 
nei colpevolismi, ma anzi 
con serenità. Lo ha detto il 
professor Gianni Benzi, ex 
componente della Commis- 
sione scientifica del Coni. 
Per giustificare l'allar- 
me Benzi ha sottolineato 
la «disabitudine del calcio 
ad affrontare il problema 
degli anabolizzanti. Que- 
sto perché la Federcalcio fi- 
no a qualche anno fa non 
li faceva cercare, sostenen- 
do che erano sostanze inu- 
tili ai calciatori. Ma il nan- 
drolone è molto utile, :so- 
prattutto ‘a questi ultimi. 
Quando ci si è resi conto 
che non si poteva continua- 
re ad ignorare il problema 
ci si è messo il laboratorio 
del Coni dell'Acquacetosa 
non facendo gli esami». Il 
professore ha anche ricor- 


sa 


‘A Fernando Couto la più recente accusa di doping. 


dato che «nei magazzini di 
una grande società di cal- 
cio sono state trovate 250 
diverse specialità medici- 
nali». 

Sono ormai sette i casi 
di doping accertato — an- 
che per Gillet è arrivata la 
conferma, e Couto aspetta 


le controanalisi — e non si 
può più fare finta che il 
problema non esiste. 
L'incerta origine dei me- 
taboliti del nandrolone po- 
ne una seria ipoteca sulle 
squalifiche fino ad ora in- 
flitte ai giocatori trovati 
non negativi e, se verrà ac- 


certato che tali sostanze 
hanno anche una produzio- 
ne endogena, si potrebbe 
ipotizzare un innalzamen- 
to della soglia consentita. 
Si è discusso anche di que- 
sto ieri a Coverciano nella 
riunione a porte chiuse dei 
responsabili sanitari delle 
società di calcio. 

Alcuni medici vogliono 
alzare la soglia consentita, 
ma Carraro non è d’accor- 
do: «Per la prima volta ci 
troviamo di fronte a casi 
di positività, o non negati= 
vità, tutti riconducibili ad 
una stessa sostanza: sareb- 
be imperdonabile abbassa- 
re la guardia. Non sono né 
un medico né un esperto 
del settore, ma una cosa 
sia chiara: non sarà il cal- 
cio italiano a chiedere più 
permissività sulla materia 
doping. Il nostro interesse 
è che un giocatore, se sa- 
no, debba pensare a salva- 
guardare la sua salute an- 
che futura». 


di più. Diciamo che con 
l'Udinese non ci siamo mai 
ritrovati attorno a un tavo- 
lo per discutere». 

È proprio l'Udinese, Gigi 
Del Neri l’ha vista domeni- 
ca contro il Bari. «Ero a ca- 
sa, non potevo certo manca- 
re all'appuntamento allo 
stadio Friuli. Beh, l’Udine- 
se doveva fare i tre punti e 
li ha conquistati giocando 
un buon primo tempo. Nel 
secondo tempo è calata, ma 
credo soprattutto per una 
certa difficoltà psicologica. 
Comunque poi Muzzi ha sa- 
puto dare profondità alla 
manovra bianconera. Il 
cambio dell’allenatore? Cre- 
do che De Canio abbia an- 
che avuto delle scusanti: sì, 
ha avuto un bel po’ di sfor- 
tuna». 

Capello, Reja, lo stesso 
Zoff. E Del Neri. E’ sempre 
il momento dei tecnici friul- 
isontini. «L’altra sera ho 
fatto un gran tifo per il Vi- 
cenza contro l’Inter: Edy e 
io abbiamo avuto una sto- 
ria simile, con una gran ga- 
vetta prima di arrivare al 
vertice. Ma fra tutti noi, ci 
sono caratteristiche che fan- 
no da denominatore comu- 
ne: la tenacia, il lavoro, il 
sacrificio. Elementi tipici 
del Dna della gente delle 
nostre terre», 

Grandi allenatori, ma i 
giocatori non nascono più 
qua. «E tutto cambiato, ri- 
spetto ai nostri tempi. In- 
tanto, allora si insegnava 
di più a giocare a pallone, 
si insegnava la tecnica, i 
fondamentali, mentre ades- 
so nei vivai si pensa già so- 
lo a vincere. E poi, non c'è 
più solo il calcio: i ragazzi 
possono scegliere tra varie 
discipline sportive, e allora 
non è un caso che mezza na- 
zionale di basket sia nata 
nella nostra regione. Co- 
munque, i piedi buoni ci so- 
no ancora. Qualche esem- 

io? Pessotto è in naziona- 
e, Hubner segna ‘che è un 
piacere e l’atalantino Dona- 
ti ha un grande futuro da- 

vanti a sè» 
Guido Barella 


Alla Corte federale 
Le società 

per la parità 
tra comunitari 
ed extra 


ROMA I ricorsi 
ti iù Fige da 


resenta- 
lan, In- 


ter, Lazio, Udinese e 
Vicenza arriveranno 
entro stamattina sul 
tavolo della Corte fe- 
derale. 

Le cinque società 


chiedono il supera- 
mento dell'art. 40 
comma 7 dello Statu- 
to che attualmente re- 
gola la distinzione tra 
giocatori comunitari 
ed extracomunitari. 

Spetterà poi al pre- 
sidente della Corte, 
Andrea Manzella, sce- 
gliere una data in cui 
esaminare i ricorsi e 
prendere una decisio- 
ne nel merito. 

In sostanza, le socie- 
tà ricorrono per non 
dover andare sotto il 
processo sportivo e ri- 
spondere dei passa- 
porti falsificati a tur- 
no: vogliono il maxi- 
processo. 
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Basket serie Al 
Adesso tocca 
alla società 
preparare 
altre emozioni 


TRIESTE «Tu chiamale se 
vuoi emozioni» cantava Lu- 
cio Battisti. E cantavano di 

ioia anche i tifosi triestini 

lomenica sera al Carnera, 
protagonisti quanto i gioca- 
tori di una vittoria impor- 
tantissima per lo sport giu- 
liano. Per tutta la settima- 
na prima del derby hanno 
fatto a gara a smorzare i to- 
ni, quasi che vivere intensa- 
mente Telit-Snaidero fosse 
un peccato di provinciali- 
smo 0, peggio ancora, 
un’istigazione alla violen- 
za. Anche il campanilismo 
è stato bollato come una de- 
bolezza da provinciali, un 
atteggiamento anacronisti- 
co in questo mondo dove lo 
sport si quota in borsa e oc- 
cupa le aule dei tribunali. 
Invece Trieste e Udine, con- 
tendendosi un pallone a 
spicchi, hanno: nobilitato 
quanto di più bello offre la 
competizione sportiva. Sen- 
za emozioni al massimo è 
roba da superlega. 

Per Trieste la vittoria 
nel derby rappresentata pa- 
radossalmente anche un 
problema in più. Perché la 
società ha avuto l’ennesi- 
ma prova di quanto amore 
ci sia attorno al basket con- 
creto e orgoglioso che Pan- 
cotto ha trasmesso alla 
squadra. La stessa che su- 
scitava solo rassegnazione 
pochi mesi fa nei tifosi che 
uscivano dal PalaTrieste 
ogni domenica più bastona- 
ti. Cosolini ha ammesso 
che i successi su Kinder e 
Snaidero hanno uno straot- 
dinario beneficio anche sul 
piano del marketing. Si spe- 
ra a questo punto che la so- 
cietà sappia spendere bene 
questo patrimonio. Il futu- 
ro del basket è fatto soprat- 
tutto di soldi e di requisiti 
numerici. Scatole fredde do- 
ve le emozioni rischiano di 
essere bandite definitiva- 
mente. Ma bisogna ade- 
guarsi in fretta. 

Pancotto sta giocando 
una doppia partita. E° un 
coach moderno non solo sul 
piano dell’organizzazione 
tecnica, ma si pone anche 
come stimolo, con la quali- 
tà del suo lavoro, per un mi- 

lioramento della società. 
osolini si ritrova con una 
Ferrari che rischia di non 
entrare nel garage di casa, 
sapendo che se la Ferrari- 
Pancotto resta sulla strada 
qualcuno potrebbe graffiar- 
la o addirittura rubarla. E 
senza Pancotto, oggi come 
oggi, non ci sarebbe questa 

Pallacanestro Trieste. 
ro.co. 


IL PICCOLO 


Senza calcoli ma con la grinta messa in mostra nel derby la Telit ha la possibilità di fare centro 


Trieste e play-off: si può fare 


Con otto vittorie su 12 gare il quintetto di Pancotto non teme nessuno 


TRIESTE Ripensare al derby il 

iorno dopo è ancora più bel- 
pi Vincere a Udine, regala- 
re ai tifosi un successo che li 
ripaga delle delusioni patite 
nel corso dell’anno e restitui- 
re ai cugini della Snaidero 
lo smacco subìto nella gara 
d’andata rappresentano per 
società, tecnico e giocatori 
un motivo di soddisfazione e 
orgoglio. 

La Telit si ritrova in ma- 
no la salvezza (anche se 
manca ancora il riscontro 
matematico) e la possibilità 
di puntare a un obiettivo 
che, solo due mesi fa, prima 
dell'arrivo a Trieste di Pan- 
cotto, sembrava irreale. Pen- 
sare in grande per raggiun- 
gere ambiziosi traguardi de- 
ve essere adesso il motto del- 


UDINE Una sconfitta che bru- 
cia quella subìta. dalla 
Snaidero. Ma nessuno, nel 
clan arancione, osa mette- 
re in dubbio la validità del 
successo triestino alla luce 
delle scelte sbagliate degli 
udinesi nell’ultimo minuto 
di gioco e dello strapotere 
biancorosso sotto canestro. 
«Anche se — giustifica capi- 
tan Alibegovic, ex in vesti 
dimesse — il gioco fisico dei 


la formazione triestina che, 
con un calendario che le as- 
Segna due gare casalinghe 
nelle prossime tre giornate 
(Varese e Paf), può riaprire 
il discorso play-off. Uno spi- 
raglio che Bancotto; nel cal- 
do dopo-partita” del derby, 
non voleva neppure prende- 
re in considerazione. Eppu- 
re, tenendo volutamente fuo- 
ri dai giochi una Miiller or- 
mai lanciata verso la setti- 
ma piazza, la lotta per l’otta- 
vo e ultimo posto utile all’ac- 
cesso ai play-off appare anco- 
ra tutto da conquistare. 
Snaidero e Roseto, infatti, 
appaiate a quota 28 dovran- 
no fare i conti con un finale 
di stagione affatto morbido. 
La Snaidero dovrà affron- 
tare le trasferte di Verona e 


Alibegovic: «Arbitri tolleranti con loro» 


centri triestini è stato tolle- 
rato troppo dagli arbitri. 
Con Hood” ancora fuori fa- 
se, Zacchetti, bravo ma ine- 
sperto e Cantarello inten- 
so per pochi minuti soltan- 
to, il pivot vero e proprio 
sono stato io. I raddoppi su 
di me si sono quindi rivela- 
ti una costante e con le 
buone o con le cattive sotto 
canestro è stata lotta impa- 
ri». Con Me Ghee in cam- 


Cantù inframezzate dalla 
gara casalinga contro la Sca- 
volini; la Cordivari ospiterà 
due formazioni affamate di 

unti, Rimini e Varese e an- 

rà al PalaPentimele a far 
Visita alla Viola Reggio Cala- 
bria. A quanti punti possono 
arrivare in classifica? Quale 
sarà alla fine la quota neces- 
saria per entrare tra le otto? 
La Telit, a 26 punti, non può 
permettersi calcoli, deve con- 
tinuare a lavorare con la 
stessa intensità che ha ca- 
ratterizzato il ciclo vincente 
guidato da Pancotto. Una 
Striscia di otto vittorie nelle 
ultime dodici gare disputate 
(se vogliamo considerare an- 
che la trasferta di Avellino 
affrontata a tre giorni dal 
suo arrivo) che hanno fatto 


po, in sostanza, la musica 
sarebbe stata forse diver- 
sa. La Snaidero continua a 
regalare un americano al- 
l'avversario di turno, pun- 
tando gran parte delle pro- 
prie chances su «Cavallet- 
ta» Smith, autore di 29 
punti. «Una partita diffici- 
le che la Telit ha giocato 
con grinta e ragionamento 
— ammette però il coloured 
—. Logico che loro, ritrovan- 


della Pallacanestro Trieste 
‘una delle formazioni più vin- 
centi di questo finale di cam- 

ionato. L'imbattibilità casa- 
inga dell'era Pancotto, il 
momento delicato in casa va- 
resina con la baruffa Pozzec- 
co-Carlisle nel derby contro 
Milano e il momento no di 
una Paf che anche domenica 
scorsa ha sfiorato la sconfit- 
ta sul campo di Montecatini 
lasciano aperti barlumi di 


speranza. Sfruttare il fatto- 
re campo vorrebbe dire met- 
tersi nelle migliori condizio- 
ni per affrontare l’ultima 
trasferta a Treviso con le 
giuste motivazioni e con al 
Seguito la stessa carovana 
di tifosi che lo scorso anno 
consentì alla Telit di dispu- 
tare la co 1 dei quarti di fi- 
nale al Palaverde pratica- 
mente in casa. 

Lorenzo Gatto 


Pochi (non per colpa loro...) ma buoni i giuliani al Carnera. 


dosi strutturalmente più 
forti sotto canestro, puntas- 
sero molto sul gioco a favo- 
re dei centri, 

Una sconfitta amara, 
per la Snaidero, ma che 
non compromette nulla in 
chiave play-off, anche se, è 


IMPRENDO 


IL CONTO TUTTOCOMPRESO 
GIA SCELTO DA 100.000 


chiaro, adesso dovremo an- 
dare a vincere sabato a Ve- 
rona e poi non fallitè la do- 
menica successiva i due 
punti interni con la Scavo- 
lini. Un finale non facile, 
ma ci crediamo». 

Edi Fabris 
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CARTOLINE DA UDINE 
Rami d'ulivo più efficaci dei manganelli 
Un successo strepitoso 
scritto sulla carta igienica 


e il Mastrolindo furioso 


RAMI D'ULIVO PER TUTTI Nella domenica delle pal- 
me qualche triestino buontempone ha ben pensato di pre- 
sentarsi a Udine con un corposo mazzo d oi Per tutto il 
tragitto, e pure dentro al Carnera, i rametti verdi (senza la 
scritta Pax) sono stati sventolati a modo di benedizione. 
«Sono stati comperati alla mattina fuori da una Chiesa - 
ha detto un tifoso - per dimostrare quanto siamo buoni». 
Anche CEGLE è coreografia. 

TOUR FRIULANO Dopo l'arrivo alla stazione di Udine i 
supporter della Telit sono stati caricati su tre autobus, ma 
prima di arrivare al palazzet- 
to hanno dovuto fare un giret- 
to sulla circonvallazione, nel 
bel mezzo dalla campagna 
friulana. Scortati da due mac- 
chine e tre cellulari della poli- 
zia, la carovana è arrivata a 
destinazione non prima di 
aver fatto defluire il traffico 
del dopo Udinese-Bari. _ 
INNO NAZIONALE È stato 
intonato dalla curva friulana, 


ma subito quella triestina si è 
aggiunta al coro. Certamente 
l'unico momento di unione tra 
le due tifoserie che, durante la 
partita, se le sono dette di tutti 
i colori. 
STRISCIONI OPPOSTI 
«Triestini clandestini», «Benve- 
nuti in Italia», tanto per smen- 
tire l'affratellamento sulle no- 
te di Mameli, ma anche «Don- 
ne decise a darvele... col basto- 
ne», un dialettale «Mulo/mulo/ ciapilo în c...» e «Siete co- 

me i pedofili». Sul fronte triestino i controlli più severi del- 

le forze dell'ordine hanno impedito l'accesso degli striscio- 

ni di sfottò, tranne che per «Friul bus del c...». 
MASTROLINDO È i/ soprannome del capo dei tifosi del- 

la Snaidero che, per muscoli e cranio pelato, somiglia mol- 

to al personaggio della pubblicità. Nonostante alcuni cori 

di scherno ricevuti l'imperturbabile Mastrolindo è rimasto 
tranquillo, tanto da far recedere dagli intenti bellicosi al- | 
cuni ultra dell'Udinese. L'unico suo obiettivo è stato l'am- 
ministratore unico della Telit Roberto Cosolini, reo di aver | 
definito «razzisti» i supporter della Snaidero. «Pensi alla | 
sua tifoseria - ha detto Mastro- È 
lindo - che più volte ha irriso 
al terremoto del Friuli...» 
CARTA IGIENICA Quando 
la carta frienea vale un punto 
in più. capitato alla Telit | 
che, dopo aver sbagliato un ti- 
ro libero con Sauer, se l'è visto 
riconcedere dall'arbitro. Dalla 
curva friulana, infatti, era sta- 
to lanciato un rotolo che aveva 
disturbato il tiro del giocatore. 
Il tutto per la disperazione di [i 
Boniciolli, il quale ha applau- 
dito l'arbitro, fatto un cenno 
di scuse a Pancotto, ma che su- 
bito dopo si è disperato con la 
propria panchina e imprecato 
all'indirizzo dei tifosi. Anche 
nella tribuna stampa un gior- 
nalista locale si è lasciato scap- 
pare: «Se perdiamo di un pun- res hors 
to li ammazzo!». Animi accesi prima del 
NIENTE INCIDENTI // ser- derby. 

vizio d'ordine ha funzionato. Nessun contatto tra le due ti- 
foserie, solo due episodi marginali. Qualche manganella 
inferta, all'arrivo dei triestini, a un paio di Htb (gli ultra 
dell'Udinese) che volevano «salutare» i propri CURE e il 
lancio di una pietra che, nel dopo partita, ha sfondato il fi- 
nestrino di un bus-navetta intento a riportare alla stazio- 
ne i Dragons. 


Si tifa anche con l'ulivo. 


Pietro Comelli 


PICCOLE IMPRESE. 


Sai in un anno quanti piccoli imprenditori hanno scelto Imprendo? Ben 100.000, 
È sai perché? Perché Imprendo è il primo conto tuttotompreso pensato proprio per 
«. Aiutarti nel tuo lavoro quotidiano. Imprendo è. a costo fisso, quindi estremamente 

Chiaro. E ti offre operazioni illimitate, carta di credito aziendale», servizi pratici e 
convenienti. Ma anche soluzioni per gestire meglio la tua attività, proposte in 
Collaborazione con partner di primaria importanza. E in più, ci sono anche speciali 
benefici per te, la tua famiglia e i tuoi dipendenti. Imprendo lo trovi in due versioni: 
a 55.000 e a 20.000 Jire al mese, a seconda delle dimensioni della tua impresa. 


(ws) 


Www.imprendo.it 


Chiama il numero verde o chiedi agli sportelli delle banche del Gruppo: scoprirai 
quanto è semplice far lavorare meglio la tua impresa. 


1 PARLIAMO GON |! FATTI 


2. IMPR È 
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IMPRENDO 
LO TROVI SE 
QUI: 


La Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari perla concessione - Aul.Min, Rich. scade i 31/12/2001 - Ai sensi della L.-17 febbraio 1992. n.154, sono ‘disponibili fagli informativi anafitici con ls condizioni contrattuali. 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 Linea dura della società dopo la sconfitta di Sesto San Giovanni: da domani la squadra in ritiro a Grado 


Triestina in clausura e Rossi in bilico 


Il presidente Berti ha dato gli otto giorni all’allenatore: decisiva l 


TRIESTE Stavolta la società è 
ecisa a picchiare duro. Una 
Volta appurato che le urla ei 
Sermoni non bastano più, il 
Presidente della Triestina 
ilcare Berti ha alzato il ti- 

To: da domani tutti in ritiro 
a Grado fino a venerdì sera. 
a non basta. Il numero 
Uno alabardato ha dato gli 
Otto giorni (in questo caso s0- 
No meno perchè si gioca di 
Nuovo di sabato) all’allenato- 
Te Ezio Rossi. «La partita 
con il Sassuolo diventa il cro- 
Cevia della nostra stagione. 
Sono tutti in discussione, al- 
lenatore compreso. Se non 
Vinciamo la prossima partita 
lovremo prendere provvedi- 
menti drastici anche per 
Quanto riguarda la gestione 
tecnica. Nelle ultime 14 par- 
tite abbiamo raccolto la mise- 
Tia di 15 punti. Adesso spet- 
ta a Rossi tirare fuori il me- 


è RAPPRESENTATIVA nonno 


glio da questo gruppo duran- 
te la settimana. La squadra 
naturalmente dovrà aiutar- 
lo». Sabato, insomma, scopri- 
remo chi gioca per l’allenato- 
re e chi no. Queste decisioni 
Berti le ha prese dopo esser- 
si consultato più volte telefo- 
nicamente con i soci Fioretti 
e Vendramini i quali hanno 
dato il loro assenso. Il terzo 
rovvedimento è forse più 
‘olcloristico ma può avere un 
suo peso a livello psicologico: 
il presidente a partire da sa- 
bato andrà in panchina as- 
sieme all'allenatore. 
Amilcare Berti, con un 
look a metà strada tra il te- 
nente Sheridan e il tecnico 
Serse Cosmi, ieri pomeriggio 
prima dell’allenamento si è 
Tecato come una furia negli 
Sea liatoi per chiedere conto 
ell’indecente prova di Sesto 
San Giovanni. Un confronto 
a muso, duro durato una 


quindicina di minuti in cui 
ha cercato di scuotere gioca- 
tori e tecnico. «Qui non c’en- 
trano più tutti quei numeret- 
ti dei moduli. Voglio che 
emergano le qualità morali e 
lo spirito Bragedcioo tuona 
il presidente, «Devono tutti 
Proncore esempio da Coppo” 
la che contro il Mestre ha 
giocato quasi per un tempo 
conilegamenti anteriori rot- 
ti». Proprio ieri il mediano è 
stato operato al ginocchio in 
una clinica di Venezia. L’in- 
tervento è perfettamente riu- 
scito ma i tempi di guarigio- 
ne saranno lunghi. 

Berti ha cercato di spiega- 
re la latitanza della società 
nell’ultima trasferta. «Pur- 
troppo non li posso lasciare 
soli un attimo... C'è stato un 
malinteso tra me e gli altri 
dirigenti. Io avevo un impe- 
gno professionale, ma se 


avessi saputo che non ci an- 


Comincia oggi in Romagna il torneo delle Regioni: juniores, calcetto e femminile 


Subito la Sardegna per il Fvg 


TRIESTE Inizia questo pomeriggio in Romagna 
l'avventura delle rappresentative del Friuli- 
enezia Giulia impegnate nell'edizione 2001 
del Torneo delle Regioni. Tre le categorie in 
‘za: juniores, calcio a cinque e femminile. 

‘a squadra juniores (annate 82'-83') allenata 
da Claudio Sari, inserita nel girone D assie- 
Me a Sardegna e Sicilia, affronterà a Savar- 
Na come prima avversaria la rappresentativa 
Impegno a Casalborsetti 
bruzzo, invece, per la formazione femmini- 

le che fa parte del girone B assieme alla Cam- 
Pania, mentre la Senpinea di calcio a 
ertinoro con l'Umbria. 

N questa categoria il Friuli-Venezia Giulia è 
Stato inserito nel girone B anche con il Pie- 
Monte-Valle d'Aosta. La formula per tutte e 
te le categorie prevede la qualificazione del- 
rime classificate di ogni girone, più la mi- 
Sliore seconda e la detentrice del titolo (Pie- 
Monte-Valle d'Aosta per gli juniores, Veneto 


2 ECCELLENZA renna 


Sarda, 


©nque se la vedrà a 


que). 


contro 
falcone). 


Portieri: Michele Cantarutti 
mans), Alessandro Bortoluz (Manzanese). 

Difensori: Marco Della Rovere (Union 91), 
Stefano Roi (Tolmezzo), Paolo Fantin (Grade- 
se), Raffaele Mattiussi (Pa; 
Ortolan (Sacilese), Andrea 


nel femminile e Campania pemil calcio a cin- 


Questa la rosa della rappresentativa junio- 
res, agli ordini del comm 
dio Sari e dell'allenatore Nino Carmassi. 


issario tecnico Clau- 
(Pro Ro- 


lacco), Daniele 
‘alligaris (Mon- 


Centrocampisti: Luca Grattoni (Cormone- 
se), Marco Cisternino (San Del Andrea In- 
terbartolo (Mossa), Manuel Zar 
mezzo), Dario Rossi (Tricesimo), Cristian To- 
neatto (Rivignano), Mauro Volpatti (Sacile- 
se). 


angaro (Tol- 


e). 
Attaccanti: Marco Vigliani trio) Fabio 
CisofiiSazoai ecile (Pro 
Fagagna), Matteo De Narda (Pro Fagagna). 
p.c. 


Alberto 


.. ds 


dava nessuno avrei mandato 
Galtarossa. Se fossi stato lì, 
sarei sicuramente andato a 
strigliare la squadra nell’in- 
tervallo come a Cremona ma 
non è detto che possa funzio- 
nare sempre». 

In questi giorni la squa- 
dra cambierà aria: si trasferi- 
rà da domani a Grado. E’ 
prevista nel pomeriggio an- 
che una tappa intermedia a 
Fiumicello dove alle 16 in- 
contrerà la squadra locale. 
«E un ritiro che servirà ai 
giocatori per trovare gli sti- 
moli e la concentrazione giu- 
sti per la partita con il Sas- 
suolo. Abbiamo preso questo 
provvedimento proprio per- 
chè ci crediamo ancora. Non 
molliamo. Sabato anzi abbia- 
mo l'occasione di rientrare 
nei play-off. A questo punto 
dovremo fare la corsa sul 
Mantova». Grado tra l’altro 
porta bene alle squadre trie- 


SERIED =‘ 


stine. Due anni fa Cesare 
Pancotto portò l’allora Linel- 
tex sull’isola d’oro prima dei 
play-off che poi valsero la se- 
rie A1. L’Alabarda.si accon- 
tenterebbe della CI... 

Ma cosa non va nella Trie- 
stina? Berti ha la risposta 
pronta: «Il giocattolo si è rot- 
to dopo il pareggio casalingo 
dell’andata con il Fiorenzuo- 
la e dopo la sconfitta di Me- 
stre. Probabilmente la par- 
tenza di Pasa ha rotto l’equi- 
librio che c’era all’inizio tan- 
to che la squadra di que- 
st'estate ora può apparire 
più forte dell’attuale. Certo, 
anche la società ha compiuto 
alcuni errori nelle scelte di 
mercato tuttavia è una Trie- 
stina che ha giocatori di buo- 
na levatura per la categoria. 
Adesso è venuto il momento 
di dimostrarlo, altrimenti ti- 
reremo subito le somme e fa- 
remo giocare i ragazzini». 

Maurizio Cattaruzza 


Il presidente della Triestina Amilcare Berti 


a partita con il Sassuolo 


Una beffa la sconfitta con la 


Palmanova, senza gol si retrocede 


TRIESTE Ora che non serve al- 
la Pro Gorizia di Portelli, 
comincia a girare. Il calcio 
è bello e maledetto per que- 
ste cose. E proprio con il 
Palmanova di Tortolo che 
ha bisogno di punti come 
l’aria, doveva svegliarsi la 
dea bendata. Il rigore dato 
a tempo scaduto e siglato 
da Domini non c'era, forse, 
il signor Verzini di Verona, 
‘avrà voluto compensare, po- 
co prima uno ci stava: due 
errori quindi. Al di là del- 


l’episodio del rigore, l’arbi- | 


tro avrà anche sbagliato, 
ma non certo come gli attac- 
canti del Palmanova, che 


non sono riusciti a far gol 
neanche a porta vuota. 
Mea culpa quindi. Intanto 
che il Pordenone di Tedino 
diventa matto per andare 
in C2 ed il Palmanova per 
restare in categoria, c'è 
una squadra in giro per la 
regione che ha speso meno 
degli altri anni per allesti- 
re la formazione, ha confer- 
mato un allenatore che per 
ri-stimolare la truppa ha 
adottato la zona per la pri- 
ma volta, ma non è un ma- 
niaco, si allena tre volte al- 
la settimana di sera (e in 
serie D è uno svantaggio), 
non subisce pressioni di 


: IPPICA 


nessun tipo, ma rischia di 
andare in C2 senza volerlo: 
è la Sanvitese di Flaborea. 
Recuperato Piccoli in attac- 
co, s'è rimesso in moto an- 
che Nuti, la difesa non bec- 
ca gol quasi mai, non a ca- 
codeller ha fatto il re- 
cord d’imbattibilità portan- 
dolo via all’Itala. 
Classifica. Pordenone, 
Thiene 54; Sanvitese 51; Se- 
vegliano, Pie igina 46; San- 
ta Lucia 41; Belponte 40; 
Legnago 39; Bassano 88; 
Tela jan Marco, Montec- 
chio 37; Arzignano 36; Lu- 
parense 35; Porto Summa- 
a 34; Palmanova, Tezze 
2; Martellago 31; Pro Gori- 
zia 27. 


Marcatori. 18 gol: Borrie- 
ro (Thiene), Colussi 6r (Se- 
vegliano); 14: Guiotto 2r 
(Arzignano), Grassi 2r (Por- 
to Summaga), Mazzuccato 
4r (Luparense); 138: Mo- 
schetta 4r (BelPonte), Ran- 
dazzo 4r (Legnago); 1l: 
Giordano lr (Montecchio), 
Soave lr (Pordenone); 10: 
Boudouma lr (Pievigina), 
Krmac (Palmanova), Sam- 
bo 6r (Martellago); 9: Paoli- 
ni (Sevegliano), Tormen 
(Santa Lucia); 8: Andretta 
8r (Pievigina), Bosaglia (Ar- 
zignano), Campagnolo 8r 
(Tezze), Del Prete (Bassa- 
no). 

Oscar Radovich 


VELA 
A Torbole 
Classe Europa: 
la Mevierov 

al quinto posto 
Bene la Pignolo 


TRIESTE Torna in pista in clas- 
se Europa Larissa Nevierov 
(Svoc), che ieri ha chiuso al 
quinto osto assoluto (secon- 

0 tra le donne) il meeting 
Infostrada Mare-Lago, cir- 
cuito di regate che il prossi- 
mo fine settimana approda 
a Monfalcone. La Nevierov 
ha confermato anche la sua 
intenzione di continuare a 
restare nel circuito olimpi- 
co, puntando ad Atene 
2004. Nelle regate Mare La- 
go disputatesi a Torbole 
(sul Garda trentino) sul 
campo la Nevierov è stata 
battuta, a livello femminile, 
solo dalla irlandese Marie 
Coleman. In evidenza an- 
che un'altra triestina, Giu- 
lia Pignolo dello Yacht Club 
Adriaco, giunta diciannove- 
sima assoluta e quinta tra 
le ragazze; 8 in totale le pro- 
ve disputate nei tre giorni 
di regate con condizioni me- 
teo ideali e vento da Nord. 

A Rimini intanto si è con- 
cluso sabato (domenica le re- 
gate sono state annullate 
per condizioni meteo proibi- 
tive) il Criterium match ra- 
ce grado 4, prova obbligata 
per qualificarsi al più impor- 
tante match race di grado 2 
che si svolgerà a giugno nell' 
ambito di BluRimini. Alle 
regate - disputate a bordo 
dei BluSail 24 (le stesse im- 
barcazioni utilizzate a Trie- 
ste per la Fincantieri Cup) 
ha partecipato anche un ti- 
moniere triestino, Marco 
Augelli, che ha chiuso al ter- 
zo posto in una classifica 
composta da 5 equipaggi, e 
compilata dopo la realizza- 
zione di 3 Round Robin, 2 se- 
mifinali e la finale al meglio 
di tre regate. La vittoria è 
andata al ravennate Matteo 
Simoncelli, che passa così di 
diritto a BluRimini 2001, e 
sì troverà a regatare tra i 
grandi campioni del match 
race internazionale. 


fr.c. 


I FAVORITI 


Dopo la sconfitta di Tamai l'undici di Milocco è obbligato a battere la Gradese. La linea verde dei carsolini 


Il San Luigi dovrà soffrire per salvarsi 


IL PUNTO 


Il bomber Vosca 
è insidiato solo 
ta Martignoni 


TRIESTE A due domeniche dal- 
la fine, il titolo di capocanno- 
Diere del torneo sembra sal- 
o in mano a Vosca che lo 
ha già vinto. L'unico che può 
Impensierirlo è Martignoni 
Che ha ripreso a segnare e 
con la squadra che sta dispu- 
tando ottime prove anche se 
non fortunate (un gol regola- 
Te annullato a Pozzuolo ed 
Un rigore regalato al Tolmez- 
Zo domenica, sono tre punti 
VOgdE che sono volati via). 
dire il vero, vista la forza 
€ l'organico del Tamai, non 
© sarebbe niente di strano 
Se nel duello s'inserisse Me- 
Neghin ora che ha scoperto 
la «doppietta» ma è difficile. 
ornando a Vosca, con il 
Nonchi poteva incrementare 
il vanta; gio o perlomeno 
Mantenerlo inalterato, ma 
non è stato molto preciso. Ri- 
Suardo a Martignoni invece, 
In gol con l'altro gioiello di 
Categoria superiore e cioè 
entilin, non ci fosse stato 
Un infortunio di mezzo, che 
li ha bagnato le polveri per 
ia mesi, probabilmente sia 
Ul che il suo Monfalcone sa- 
Tebbero in altra posizione di 
È Ssifica e pronti per gli 
viareggi. Alla società però 
Gi bene così. Peccato per 
I 0, che ha voglia di vince- 
ch ® mettersi in mostra ma 
e dopo il San SIG ha 
i Ovato un'altra squadra che 
di Ra nessuna intenzione 
D Salire e svenarsi in Serie 
si; Termo Rabacci per noie fi- 
ot ©, è tornato al gol. 
zu sifica. Tamai 67; Poz- 
apolo 49; Monfalcone 46; 
Se da Tolmezzo 42; Grade- 
Mali Union 91, Sacilese 40; 
Conzanese, Sangiorgina 37 
Luip Mese 36 (-1 pen.); San 
ivo 34; Fontanafredda 33; 
Zangnano 32; Ronchi 24: 
ale Gaja Ja 
Ma, catori, 20 gol: Vosca 5r 
ni fuzanese); 18: 
Îe ti Monfalcone); 16 : Me- 
Snin (Tamai), Rabacci 1r 
n ermelj 8r 
(Saci Luigi); 14: Moras 3r 
(Mecilese): ‘13: Degano br 
se) RD: (12: Tussa (Grade- 
da); {{:Stiotto (Fontanafred- 
zo); Zadig ani 2r (Tolmez- 
> “Quani (Union 91). 
CHA 


TRIESTE Le sofferenze del San 
Luigi, questo è certo, conti- 
nueranno sino alla fine di 
‘una stagione iniziata ottima- 
mente ma dipanatasi poi in 
maniera convulsa. I triestini 
hanno dovuto fare i conti an- 
che con la fame di record di 
un Tamai già promosso e per 
niente intenzionato soprat- 
tutto davanti al suo pubbli- 
co, a fare regali di sorta. E 
terminato tre a uno per i pa- 
droni di casa eppure le cose 
per il San Luigi erano inizia- 
te bene. Il rigore di Cermelj 
aveva illuso i biancoverdì 
che poi non hanno nemmeno 
avuto troppa fortuna dalla lo- 
ro in occasione del pareggio: 


— ZARSAGAJA >> 


«E vero quando il Tamai ha 
riequilibrato i conti siamo 
stati proprio sfortunati — ha 
spiegato il tecnico sanluigino 
Milocco —la punizione calcia- 
ta da Meneghin ha subìto 
una deviazione incredibile 
mettendo fuori causa Ferlu- 

a con la palla all’inerocio. 

‘urtroppo poi sono usciti i 
nostri limiti — ha continuato 
l'allenatore — nella sua sere- 
na disamina della sconfitta 
in casa della neopromossa in 
serie D. Anche con il Tamai 
ridotto prima in dieci e persi- 


- no in nove noi non siamo riu- 


sciti a manovrare bene impo- 
nendo la superiorità numeri- 
ca. Loro si sono chiusi bene 
nel modo giusto sapendo poi 


__.__. 


colpire in contropiede con tut- 
ti 1 miei ragazzi sbilanciati 
in avanti alla ricerca di un 
pareggio che almeno per 
quanto fatto vedere a sprazzi 
nella prima parte poteva an- 
che starci. Pazienza — ha con- 
cluso Milocco — è altrove che 
doveva cercare i punti utili 
per la salvezza. Conti alla 
mano con un po’ di fortuna e 
sperando nelle combinazioni 
agli altri campi potrebbero 
bastarci forse solo tre punti 
per la permanenza nel cam- 
pionato di Eccellenza. Ed è 
per questo che non dovrà 
sfuggirci assolutamente l’af- 
fermazione contro la Grade- 
se» 
Francesco Cardella 


TRIESTE Lo ZarjaGaja sta creando le basi 
per il futuro, dando spazio ai suoi giovani. 
«Vogliamo verificare le loro potenzialità — 
afferma il dirigente Paolo Gregoric — e ve- 
dere quale contributo possono fornirci. 
Martin Grgic è un elemento interessante, 
ultimamente sta giocando da titolare in 
modo da essere pronto per il prossimo cam- 
pionato. Promettono bene pure Modonutti 
e Tramarin, ma non sono di nostra proprie- 
tà e dovremo valutare la loro situazione». 
Il gol si conferma intanto un termine non. fri 
contemplato dal vocabolario dei gialloblù, 
tanto che, in ventotto gare di campionato, 
hanno segnato solo diciotto reti. 
«Effettivamente ci manca un attaccante 
di peso — prosegue Gregoric —. Lo avessimo 


avuto, saremmo riusciti a rimontare qual- 


DANZA DELLA PIOGGIA 
«Benedetta la pioggia, mi 
sento leggermente avvantag- 
giato quando il at 
gioco è pesante» (lo «strego- 
ne» Elvio Di Donato, bom- 
ber del San Sergio, è uno dei 
pochi a trovarsi a proprio 
agio sul campo in terra di 
via Petracco. Dopo la dop- 
ietta di Di Donato contro 


l'Aquileia, quasi quasi il pre- 


sidente Nicola De Bosichi 
sta pensando di rimandare 
la semina dell'erba). 

DEBITI E PALLONE «Pa- 
gate il conto pattuito per il 
campo altrimenti non apro 
il cancello» (nell'era del cal- 
cio-business le ristrettezze 
economiche. capitano nelle 
migliori famiglie. Nell'ulti- 
ma partita del girone F di 
Terza categoria la Roianese, 
che ha disputato tutta la sta- 
gione sul campo del Pri- 
morje a Prosecco, è stata 
messa con le spalle al muro 


dal custode della società 
giallorossa. Piccolo consulto, 
imbarazzo davanti all'arbi- 
tro e agli avversari del San 
Vito, poi la colletta tra gioca- 
tori e dirigenti bianconeri). 
LETTERA SINCERA «Ca- 
ro Lorenzo, ti giungano i no- 
stri migliori auguri di pron- 
ta SUSTIZOn speriamo di ri- 
vederti al più presto in cam- 
Lo (queste alcune frasi 
ella lettera indirizzata allo 
sfortunato Lorenzo Meiacco 
- giocatore della squadra Al- 
lievi del Domio che, in uno 


che partita, mentre 
mo riusciti a chiuderla in nostro favore». 
L'incontro con la Cormonese (0-0) rientra 
in quest’ultima categoria. «Ci 
espressi su buoni livelli 
catore rossoalabardato —, abbiamo tenuto 
bene anche nel secondo tempo, a differen- 
za degli ultimi incontri, nei quali calava- 
mo nella seconda frazione, ma abbiamo 
avuto delle difficoltà ad arrivare al tiro». 
Gregorie ha un rammarico: «Le squadre 
a hanno alle s 


ualcun’altra sarem- 


siamo 
— prosegue l’ex gio- 


alle degli sponsor, 


che garantiscono loro Coe entrate tre vol- 
te maggiori alle nostre. Con le loro capaci- 
tà economiche avremmo acquistato Zucca 
e Rabacci, sistemando la difesa e l’attac- 
co», 


Massimo Laudani 


scontro di gioco di alcune 
settimane fa contro il Pon- 
ziana, si è fratturato la tibia 
- e firmata dai giocatori, tec- 
nici e allenatori della squa- 
dra biancoceleste. In un peri- 
odo dove anche nel calcio gio- 
vanile c'è poco fair play non 
è una cosa da poco). 

TUDIZIO «Nel calcio, 
prima 0 poi, si rincontrano 
tutti. E inutile arrabbiarsi 
adesso, arriverà il tempo del- 
le rivincite sul campo. Sarà 
in diplioczicone che darete 
qualcosa in più contro chi vi 
ha fatto un torto» (lezione di 
vita ai propri giocatori di 
Mark Strukelj, tecnico della 
Berretti della Triestina, do- 
po l'amara sconfitta contro 
un Padova fin troppo sbruf- 
fone. Anche questo è il com- 
pito di un allenatore, calma- 
re gli animi a fine partita. È 
il campo, nel tempo, a far 
tornare i conti. Parola di 
campione). 

Mangiafuoco 


A Montebello (inizio ore 16) succoso confronto tra i quattro anni 


Aereost minaccia Aira Bessi 


TRIESTE Nuovo appuntamen- 
to con i trottatori oggi a 
Montebello con inizio alle 


Al centro del programma 
una prova di velocità riser- 
vata ai 4 anni, corsa per la 
quale si sono scomodati i 
veneti, ben noti da noi, Ar- 
dist e Aereost, due peperini 
che puntano in alto. Ad at- 
tenderli, un terzetto di loca- 
li composto da Aira Bessi, 
Arzillo e Adria d’Este, con 
la femmina di Romanelli 
da considerare la principa- 
le antagonista dei due inva- 
ders. Tre vittorie nelle ulti- 
me quattro sortite, un re- 
cord di 1.17.2 e il vantaggio 
della corda, sono gli atout 
che Aira Bessi mette in 
campo per l’occasione, che 
poi siano sufficienti per ga- 
rantirle... l'immunità, que- 


TRIS 


sto sarà tutto da vedere. 
Vittima l’ultima volta della 
sua irrinunciabile foga, 
Adria d’Este non ha potuto 
allora onorare un impegno 
senz'altro alla sua portata. 
Stavolta, la portacolori del- 
la Scuderia dell’Urbe, met- 
tendo da parte i grilli nella 
fase iniziale, potrebbe supe- 
rarsi nel pur difficile conte- 
sto e far valere di conse- 
guenza la sua innegabile 
punta di velocità. 

Adria d'Este da non tra- 
scurare dunque, anche se 
al momento Aira Bessi le 
va preferita, come Aereost, 
che è una buona macchina 
da corsa, sembra più atten- 
dibile di Ardist, potente ma 
alle volte sciupone, nel con- 
fronto fra i due maschi ospi- 
ti. Arzillo, nella circostan- 
za, sembra tagliato fuori 


dai giochi per la vittoria 
che, secondo noi, interesse- 
rà precipuamente Aereost 
e Aira Bessi, ma non esclu- 
de per niente sia Ardist sia 
Adria d'Este. 

Interessante la prova in- 
troduttiva che vede alle pre- 
se i 3 anni. Ci sarà batta- 
glia grossa fra Balsam dei 
Messi, Bandit Bi, la novità 
Big Winnerst e i collaudati 
Bioss e Bierhoff Holz, tutti 
in grado di ottenere un ri- 
sultato appagante. Prono- 
stico incertissimo. Sul dop- 
pio chilometro i 4 anni del- 
la corsa successiva. Alwin 
de Gleris, vittorioso l’ulti- 
ma volta, si confronta con 
Avventura Sib. Da seguire 
Vitigno PI nel miglio di Ca- 
tegoria E che conta ancora 
sulle presenze interessanti 
di Verna de Gleris, Vittorio 


I nostri favoriti 
Premio Gallery: Bal- 
sam dei Bessi, Bandit 
Bi, Bioss. 

Premio Web: Alwin de 
Gleris, Avventura Sib, 
alina Vol. 

Premio Office: Birina 

Mo, Beth Alter, Ban- 
'kok Bi. 

‘emio Suite: Vitigno 
PI, Verna de Gleris, Zuni- 
Sco. 

Premio Software: Aere- 
ost, Aira Bessi, Ardist. 
Premio Data: Turelgal, 
Ulbich Jet, Visir Mn. 
Premio Translator: Za- 
mo Zabrinsky Bi, Util 

o. 


Premio Designer: Ville 
Sib, Zalotin, Zuritos RI. 


Stift, Zunisco e Uhel Bo- 
nest. Un handicap sulla me- 
dia distanza vedrà protago- 
nisti i «gentlemen». Allo 
start, Taurelgal ha i nume- 
ri per sfuggire alla rincorsa 
di Ulbich Jet, Visir Mn e 
Zhao Ors. 

Mario Germani 


MILANO Grande ammucchiata di quattro anni oggi a San Si- 
ro nella Tris sul miglio alla pari. La categoria non è pro- 
pra esaltante, ma fra i 19 in gara c’è quell’Artik Rm che 
a vinto alla grande la recente Tris a Montebello. Su quel- 
la impressione, basta e avanza per affidare al figlio di Lan- 
caster Om i favori del pronostico. i 
Premio Be Sweet, metri 1600, corsa Tris. 
A metri 1600: 1)Adone Sal (C. Carrara); 2) Azzurra d’Alfa 
(I. Tanborrino); 3) Arenval Vald (M. Bertini); 4) Ambo di 
Elena (M. Visco); 5) Artemio (G. Montaperto); 6) Amor Ca- 
ro (E. Parenti); 7) Akimiz (M.Castaldo); 8) Avuto (Santo 


MARATONINA 2 CASTELLI 
km21 


Mollo); 9) Antero (M. Giordani); 10) Admar Pun (W. Lago- 


rio); 11) Artiglio di Carla (S. 


Viola); 12) Agile Donlisa (M. 


Smorgon); 13) Artik Rm (L.Guzzinati); 14) Attila di Mar 
(V. D'Angelo); 15) Amos d’Alfa (G. Di Nardo); 16) Axoum 
(P. Gubellini); 17) Acktung Baby (E. Bellei); 18) Artur di 
Jesolo (M. Baroncini); 19) Allez Vite Blue (A. Guzzinati. 
Inostri favoriti. Pronostico base: 13) Artim Rm. 19) Al- 
lez Vite Blue 8) Avuto. Aggiunte sistemistiche: 17) Ack- 
tung Baby. 16) Axoum 18) Artur di Jesolo. 

Nella tris di Bologna è uscita la combinazione 5-8-7 che 
ha pagato 888600 ai 2319 vincitori. 


7] NON COMPETITIVA 
km 9 È 


598 


Bavisela 


ATA DI NASCITA 


MEDIA CUP.- CATEGORIA TESSER 
CAI IE O 


PROVINCIA 


NAZIONE 


.L TELEFONO 


È 


I 


autorizzo. 


idebitare l'importo della quota di partecipazione sulia mia carta al credito: 


|| titolare cognome e nome 


| 
‘| numero della carta 
i 


i Data [ ai Si d È i Firma e n 


i, Con la ima dela piaserta scheda l concomento. dichiara di 
alia Magione sFurona, Dichiara espressamente, Soto te tua 


det 
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Olio Extra Vergine 


Uovo al Latte IA: #5 = Astispumante SARDELLI | 
CA' DOLCE .. iL. d.0.9.9. mi. 750 |A 
gr. 250 | A PARINI ; 

mI. 750 E 


Pasta all'uovo PROSCIUTTO 


rezzi possono variare.nel.caso. di‘aventuali errori tipografici, rîb: 


Birra Lasagne . CRUDO 
SANS SOUCI . BARILLA = Parma 
MI. 330x3 SES 

Focaccia MM | AGOLE paterni = 
MARTINIO eee la Qualità dicho pl 
gr. 500 È ' Origine Italia ELEGATTI Wii 
vaschetta gr. 750 iS 
gr. 250 E 


